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(hi  ha  l'incarico  di  dare  ai  giovinetti  le  prime 
istruzioni  della  storia  sa  per  prova  quanta  difficoltà 
s'incontri  nel  fissare  in  quelle  ancor  tenere  menti 
il  sincronismo  dei  fatti  che  i  trattati  espongono 
passando  dall'una  all'altra  nazione,  e  quanto  riesca 
malagevole  l'esaurire  in  breve  con  chiarezza  e  pre- 
cisione gli  elementi  di  una  scienza  composta  di  nomi 
e  di  avvenimenti  innumerevoli. 

A  rendere  minore  una  tale  difficoltà  parvemi  po- 
tesse tornare  opportuno: 

4.°  Ridurre  la  Storia  Universale  in  varj  pro- 
spetti facili  a  porsi  a  memoria,  e  divisi  per  se- 
coli, affinchè  il  giovinetto,  mediante  una  misura 
uniforme,  abbia  a  formarsi  un'esatta  idea  del  tempo 
in  cui  gli  avvenimenti  accadero. 

90  porre  jn  margine  al  testo  alcune  indicazioni 
che  possano  agevolmente  convertirsi  in  quesiti , 
evitando  da  un  lato  la  spezzatura  delle  cognizioni 
esposte  per  interrogazioni,  e  facilitando,  coli' im- 
mediata e  frequente  esposizione  degli  argomenti, 
le  domande  e  le  risposte. 
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3.°  Fissare  l'attenzione  sul  fatto  più  luminoso 
accaduto  in  ciascun  secolo,  col  porlo  a  titolo  del 
medesimo^  sicché  Y indicazione  dell'avvenimento 
principale  basti  a  richiamare  e  distinguere  i  varj 
secoli. 

4.°  Aggiungere  all'esposizione  de'  principali  ri- 
volgimenti politici  le  notizie  riguardanti  la  reli- 
gione, la  condizione  morale  e  civile  de' popoli,  il 
progresso  delle  scienze  e  delle  arti,  e  le  invenzioni 
e  scoperte,  onde  il  principiante  abbia  a  formarsi 
un'idea  elementare  della  parte  rappresentata  da 
ciascun  secolo  nella  civilizzazione. 

5.°  Compendiare  le  sovraindicate  notizie  in  modo 
che  gli  elementi  della  Storia  universale  possano 
esaurirsi  in  breve  tempo  contemporaneamente  agli 
altri  studj:  e,  servendo  a  questa  brevità,  accen- 
nare di  preferenza  i  fatti  che  più  da  vicino  toccano 
il  progresso  ò  la  decadenza  della  civiltà;  quelli 
che  più  occorrono  all'intelligenza  degli  Autori  clas- 
sici, e  che  riguardano  le  nazioni  colle  quali  ci 
troviamo  a  maggior  contatto  ;  avere  un  riguardo 
particolare  per  l'Italia,  alla  cui  gioventù  dovreb- 
bero questi  elementi  essere  dedicati. 

6.°  Corredare  l'esposizione  storica  d'ogni  secolo 
di  una  tavola  cronologica  che  riassuma  i  fatti  in- 
dicati, e  ponga  materialmente  sott'  occhio  i!  loro 
sincronismo. 

7.°  Aggiungere  le  carte  geografiche  indicanti  il 
mondo  conosciuto  dagli  antichi,  l'Impero  Romano 
colla  derivazione  de'  popoli  barbari  che  lo  scon- 
volsero, e  l'Italia  antica  e  moderna  colle  relative 
sinonimie. 
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Per  un  lavoro  siffatto  prcsentavasi  piuttosto  ab- 
bondanza che  scarsità  di  sussidj.  L'idea  di  unire 
la  storia  alla  geografia  e  alla  cronologia  era  già 
stata  svolta  in  gigantesche  proporzioni  nell'Atlante 
storico  geografico  del  Lesage,  fatto  italiano,  o  dirò 
meglio  rinnovato  dall'Albrizzi  nella  splendida  edi- 
zione veneta  di  Girolamo  Tasso.  Sullo  stesso  prin- 
cipio era  in  molta  parte  modellato  il  nuovo  Atlante 
{storico  del  Cav.  Cacciatore.  Potevano  pur  tornare 
di  grande  ajuto  per  tacere  degli  altri  infiniti  trat- 
tati, la  Storia  della  civilizzazione  esposta  in  gran- 
diosi prospetti  cronologici  da  Eduardo  Vehse,  di 
cui  il  sig.  C.  B.  fece  dono  air  Italia,  e  quel  re- 
pertorio immenso  di  cognizioni  che  sì  bene  ri- 
sponde al  suo  titolo,  voglio  dire  Y Enciclopedia 
storica  di  Cesare  Cantù.  La  divisione  della  Storia 
universale  per  secoli  era  stata  adottata  da  taluno 
de'  Compendiatori,  e  tutti  insieme  offerivano  una 
scelta  di  preziosi  materiali  sì  per  le  principali  vi- 
cende politiche,  e  sì  per  il  progresso  dell' incivi- 
limento. 

Dietro  queste  guide  io  modellai  il  presente  la- 
voro, quasi  tentativo  per  render  possibile  l'inse- 
gnamento dei  principj  della  Storia  universale  in 
un  corso  d'istruzione  primitiva.  Ma  nel  pensare 
ai  vantaggi  che  poteva  offerire,  non  ne  dissimulai 
a  me  stesso  i  probabili  inconvenienti.  Io  temeva 
innanzi  tutto  l'imperfezione  e  la  confusione  delle 
cognizioni  storiche  a  motivo  della  troppo  concisa 
loro  esposizione,  e  dell'affastellamento  de'  fatti  ri- 
guardanti nazioni  diverse.  Indi  il  pericolo  di  so- 
praccaricare di  nomi  e  di  notizie  soverchie,  e  non 
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abbastanza  sviluppate,  la  mente  de'  giovinetti,  ren- 
dendo loro  pesante  e  nojoso  il  più  ameno  e  piace- 
vole degli  studi. 

Ma  l'esperienza,  giudice  inappellabile  in  fatto 
d'istruzione,  dissipò  le  mie  giuste  apprensioni,  es- 
sendoché fu  per  essa  dimostrato  che  i  giovinetti 
assai  volonterosi  mettono  a  memoria  questo  com- 
pendio; che  la  sommaria  indicazione  dei  fatti  prin- 
cipali, anziché  generar  confusione,  eccita  in  loro 
il  desiderio  di  vederli  svolti  pienamente  ne'  trattati 
di  Storia  de' quali  cercano  la  lettura;  che  abbat- 
tendosi infine  in  citazioni  di  avvenimenti  o  di  per- 
sonaggi storici,  sanno  senza  fatica  riportarli  alle 
loro  epoche,  e  assegnar  loro  i  luoghi  di  azione 
col  confronto  della  moderna  geografia. 

II  favore  con  che  vennero  accolte  le  due  prime 
edizioni  di  questa  operetta  mi  dà  lusinga  che  non 
tornerà  disgradita  questa  terza,  la  quale  studiai 
avesse  a  riuscire  il  più  possibilmente  corretta. 


INDICE 

ossesi 


Prefazione pag.    in 

Nozioni  preliminari »     { 

LIBHO  I.  EVO  ANTICO. 

Capo    I.  Dall'anno  4004  al  2348  av.  G.  C. 

Creazione  del  mondo  >  e  corruzione 
generale  degli  uomini    ...»      4 
»     II.  Dall'anno  2348  al  2000  av.  G.  C. 

Separazione   degli  uomini  dopo  il 
diluvio j  e  prime  società  civili .      »      6 
»    III.  Dall'anno  2000  al  4600  av.  G.  C. 

Vocazione    d' Abramo.    Floridezza 
de3  popoli  Assirj;  Egiziani^  Fé- 

nicjj  Etruschi »    11 

»    IV.  Dall'anno  1600  al  1200  av.  G.  C. 

Primordj  del  popolo  Ebreo.  Epoca 
della  7nitologia     .     .      .      .      .      »    14 
»     V.  Dall'anno  1200  all'800  av.  G.  C. 

Distruzione    di    Troja.    Floridezza 
e  decadenza  del  popolo  Ebreo  .      »   20 
»    VI.  Dall'anno  800  al  600  av.  G.  C. 

Fondazione  di  Roma.  Potenza  dei 
Babilonesi ,     .      »   24 


VII! 

Capo  VII.  Dall'anno  600  al  500  av.  G.  C. 

CirOj  o  V'Impero  Persiano,  Roma 

repubblica pag.  28 

»    Vili.  Dall'anno  500  al  400  av.  G.  C. 

Glorie   della    Grecia   nelle  armi3 
nelle  lettere,  e  nelle  arti  .      .      »   52 
»      IX.  Dall'anno  400  al  500  av.  G.  C. 

Alessandro  il  G  rande  3  ossìa  l'Im- 
pero Macedone »   56 

»       X.  Dall'anno  500  al  200  av.  G.  C. 

Pirro  ed  Annibale  contro  i  Ro- 
mani     »   40 

»      XI.  Dall'anno  200  al  100  av.  G.  C. 

Distruzione    di    Cartagine.    Fine 
della  greca  libertà  .     ...»   46 
»     XI!.  Dall'anno  100  av.  Te.  v.  alla  nascita 
di  G.    C.   zr   Discordie    civili _,    e 
colmo  delle  glorie  militari  e  let- 
terarie di  Roma      .     .     .     .      »   52 
»    XIII.  Dalla  nascita  di  G.  C.  al  100  delle,  v. 

Atroce  tirannide »   58 

»    XIV.  Dall'anno  100  al  200  dell'e.  v. 

U  Impero  ben  govei  nato  .     .     „     »   62 
»     XV.  Dall'anno  200  al  300  dell'e.  v. 

Anarchia  ?nil ilare »   65 

»   XVI.  Dall'anno  500  al  400  deil'e.  v. 

Costantino s  o  il  trionfo  del  Cristia- 
nesimo. Divisione  dell'Impero    »   69 
»  XVII.  Dall'anno  400  al  500  dell'e.  v. 

Invasione  dei  barbari.  Distruzione 
dell' Impero  d'Occidente    .     .     »   75 


LIBRO  II.  EVO  MEDIO. 

Capo      I.  Dall'anno  500  al  C00  dell'e.  v. 

Dom'mazione  de  barbari    .     pag.     77 
II.  Dall'anno  600  al  700  dell'e.  v. 

Maometto.  Dominio  degli  Arabi 

Saraceni »      81 

»      IH.  Dall'anno  700  all'800  dell'e.  v. 

Carlo    Magno,    o    l'Impero   dei 

Franchi »     86 

»      IV.  Dall'anno  800  al  900  dell'e.  v. 

Smembramento  dell  Impero  di 
Carlo  Magno.  Cominciano  a 
sorgere  in  Europa  le  Potenze 

del  Nord »     90 

V.  Dall'anno  900  al  1000  dell'e.  v. 
Ottone   il    Grande,   o   V  Impero 

Germariico »     96 

»      VI.  Dall'anno  1000  al  i  100  dell'e.  v. 

ha  prima  Crociata  .     .     .     .      »   402 
»     VII.  Dall'anno  1100  al  1200  dell'e.  v. 

Continuano  le  Crociate.  Pace  di 

Costanza »    108 

»    VIII.  Dall'anno  1200  al  1300  dell'e.  v. 

Ultime  Crociate.  Impero  di  Gerì- 

gis-Kan.  Rodolfo  di  Absburg  »   114 
»      IX.  Dall'anno  1300  al  1400  dell'e.  v. 
liisorgimento  delle  lettere  e  delle 

arti »   122 

*       X.  Dall'anno  1400  al  1500  dell'e.  v. 
Caduta    dell'  Impero    oV  Oriente. 
Scoperta  dell'  America    .     .     »   128 


LIBRO  IH.  EVO  MODEBNO. 

Capo     I.  Dall'anno  1500  al  1600  dell'e.  v. 

Carlo  V  e  Francesco  L  Turbolenze 
religiose.  Trionfo  delle  lettere  e 

delle  arti pag.  436 

»      II.  Dall'anno  1600  al  1700  dell'e.  v. 

La  guerra  dei  50  anni.  Luigi XI F»    i  42 
»    111.  Dall'anno  4700  al  1800  dell'e.  v. 

Guerre  di  successione.  Rivoluzione 

Francese »   450 

»    IV.  Dall'anno  1800  ai  1853  dell'e.  v. 

Napoleone  Imperatore.  La  ristati- 

razione »    153 


-«sSH3< 


PROSPETTO 


Di 


STORIA   UNIVERSALE 


-^Ar^^WV- 


ffozioni  preliminari. 


delia  storia    .      a  Storia  Universale  prende  a  narrare  gli  avve- 
e  delia  ero- nimenti  più  memorabili  accaduti  nel  mondo,  eie 
noiogia.    joro  influenze  su}ja  condizione  dei  popoli. 

La  Cronologia  insegna  a  misurare  il  tempo,  e  ad 
assegnare  a  ciascun  fatto  la  data  del  tempo  che  gli 
si  conviene. 
Divisione  La  Si oria  Universale  si  divide  generalmente  in 
slona-  antica  e  moderna.  La  prima  comprende  gli  avveni- 
menti che  occorsero  dalla  creazione  del  mondo  fino 
alla  nascita  di  Gesù  Cristo;  la  seconda  i  posteriori 
alla  medesima.  È  pure  usata  la  divisione  della  storia 
in  età  o  evo  antico  che  si  estende  fino  alla  caduta 
dell'Impero  Romano,  evo  medio  che  comprende  il 
tempo  trascorso  da  quell'avvenimento  alia  scoperta 
dell'America,  evo  moderno  il  tempo  posteriore. 
,hfl  i!v"  Suddividasi  poi  la  Storia  Universale  in  altrettante 
epoche  o  punti  fissi  che  si  deducono  dagli  avveni- 
menti ch'ebbero  una  grande  influenza  su  tutto  il 
mondo  o  su  gran  parte  di  esso,  come  la  Creazione 
del  mondo,  il  Diluvio  Universale ,  la  fondazione 
dell  Impero  Persiano  ecc.  Gli  storici  variano  nel- 
l'indicazione di  queste  epoche. 
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Epoca         La  Cronologia,  attenendosi  al  tempo,  classifica 
crgica.°"    &^  avvenimenti  colle  divisioni  del  medesimo.  Que- 
Divisìone   ste  furono  tratte,  fino  dalla  più  remota  antichità, 
dei  tempo  (]a|  moto  (]e5  pianeti.  Le  periodiche  apparenti  ri- 
voluzioni del  sole  servirono  a  distinguere  i  giorni 
e  gli  anni,  e  le  rivoluzioni  lunari  i  mesi. 
dì  quanti       L'anno  solare  è  composto  di  365  giorni,  5  ore, 
compone'   ^8  minuti  primi ,  e  49  secondi.  Il  lunare,  di  circa 
l'anno     354  giorni  corrispondenti  a  dodici  lunazioni.  Gli 
antichi  calcolavano    il  primo  di   soli  365  giorni, 
omesse  le  frazioni;  e  Ninna  Pompilio,  adottando 
pei  Romani  il  secondo  di  giorni  555,  aveva  cer- 
cato di  avvicinarlo  al  solare,   aggiungendovi  ogni 
due  anni  un  mese  composto  di  22   o   23  giorni. 
Ma  non  ostante  un  tale  provvedimento,  le  stagioni 
ai   tempi   di  Giulio  Cesare    si   trovarono  avanzate 
Riforma    di  quasi  tre  mesi  nell'anno.  A  porvi  rimedio  egli 
Giuliana    allungò  di  altrettanti  giorni  l'anno  precedente  alla 
riforma,  e  stabilì  che  dovesse  aggiungersi  un  giorno 
intero   ad  ogni  quarto   anno,  ripetendo    il    dì  24 
di  febbrajo  che  si  diceva  Sexlo  Kalendas  31artu, 
Anno      coll'indicazione  bis  sexto^  ossia  per  la  seconda  volta 
bisestile    S8St0^  cjai  c]ie  Og0i  quarto  anno  ebbe  il  nome  di 
bisestile. 

La  correzione  dell'anno  fatta  da   Giulio  Cesare 

non  era   del    tutto    esatta,    perchè    calcolava  per 

ogni  quarto  anno    un    giorno    intero,    mentre  vi 

mancherebbero   44  minuti   primi,    e  48    secondi. 

Quindi  una  nuova  correzione    fu    fatta  nel    1582 

Riforma    dal   Sommo  Pontefice  Gregorio  XIII   coil'eliminare 

gregoriana  ^  quej['anno  (}jeci  giorni  che  si  contavano  in  più, 

e  collo  stabilire  che  l'anno  che  compie  il  secolo,  e 

che  dovrebbe  essere  bisestile,  non  lo  fosse  che  ogni 

quattro  secoli.  Questa  riforma  che  fu  accettata  da 

tutto  il  mondo  cristiano,  meno  dai  Greci  scismatici 

in  odio  al  Sommo   Pontefice,  fu  detta  Gregoriana. 

Altre  II  tempo  è  pure  diviso  in  periodi,  e  questi  fu- 

deilemo  rono    diversi    presso  i  varj  popoli.  1  più  comuni 

nella  storia  sono: 
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olimpìadi  Le  Olimpiadi  degli  antichi  Greci  5  che  compren- 
dono ciascuna  lo  spazio  di  quattro  anni.  Trassero 
il  nome  dalla  città  di  Olimpia,  ove  si  celebravano 
de'  giuochi  a  cui  accorreva  tutta  la  Grecia:  comin- 
ciarono nel  776  avanti  G.  G. 
Lustri  I  lustri^  presso  i  Romani,  che  abbracciano  cin- 
que anni,  e  così  si  dissero  dal  latino  lustrare j  cioè 
riconoscere,  perchè  ogni  cinque  anni  si  faceva  in 
Roma  la  ricognizione  de'  cittadini,  I  Romani  conta- 
vano inoltre  gli  anni  dalla  fondazione  della  loro 
città,  che  avvenne  nel  753  av.  G.  C,  e  solevano  in- 
dicarli anche  col  nome  dei  consoli  che  avevano  retto 
in  quel  dato  anno  la  repubblica. 
E„ìra  I  Maomettani  contano  gli  anni  dalla  fuga  (in  arabo 

egira)  di  Maometto  dalla  Mecca,  avvenuta  nel  622 
dopo  G.  C. 

Era  volgare  I  Cristiani  classificano  il  tempo  delia  nascita  di 
Gesù  Cristo,  indicando  il  tempo  anteriore  a  questo 
avvenimento,  che  fu  l'anno  4004  dopo  la  creazione 
del  mondo,  colle  parole  avanti  G.  C.  o  avariti  Vera 
od  epoca  volgare;  e  quello  posteriore,  di  G.  C,  o 
dell'era  volgare. 

Principio       II  tempo  incomincia  colla  creazione  del  mondo, 

dei  tempo  e  sj  per  quest0  avvenimento,  come  per  quelli  che 
accaddero  ne' successivi  30  secoli,  non  abbiamo  al- 
tra guida  degna  di  fede  che  la  Storia  narrata  nella 
Sacra  Bibbia.  Questo  periodo  nelle  storie  profane 
chiamasi  incerto^  eroico  o  favoloso,,  e  le  notizie  che 
vi  si  riferiscono  si  appoggiano  a  tradizioni,  a  calcoli 
di  probabilità,  ed  anche  a  semplici  conghietture. 
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Dall' amo  -4004  al  2348  AVxiim  G.  G. 

OeasiGHae  del  isiondo  e  ©©ÈwaizaoE&e 
geaiesuale  degli  uomini. 


Avyeni-        iddio,  come  ci  narra  la  Sacra  Scrittura,  trae  il    .,£%>* 

meliti  dalla  s  <  swnta. 

creazione  mondo  dal  nulla,  e  compie  in  sei  giorni  l'opera  della  creazione 
aildTiuvfo  creaziofìe  colla  formazione  di  Adamo  e  di  Eva.  Ei  li  del  momk> 
universale  colloca  nel  Paradiso  terrestre  colmandoli  d'ogni 
bene;  ma  avendo  essi  disobbedito  a5  suoi  precetti, 
ne  li  scaccia,  assoggettandoli  con  tutta  la  loro  di- 
scendenza ai  travagli  ed  alla  morte.  1  fatti  più 
notevoli  che  tengono  dietro  all'uscita  di  Adamo  e- 
di  Eva  dal  Paradiso  terrestre  sono;  la  morte  del- 
l'innocente Abele  ucciso  a  tradimento  dall'invidioso 
fratello  Caino  l'anno  del  mondo  429;  la  pietà  di 
Selli,  altro  figlio  di  Adamo,  che  Iddio  gli  concede 
in  compenso  dell'estinto  Abele;  quella  di  Enoch, 
che  gli  merita  di  essere  rapilo  da  Dio;  la  morte  di 
Adamo  avvenuta  nell'anno  930  dopo  la  creazione; 
e  quella  di  Mathusalein,  il  più  longevo  di  tutti  gli 
nomini,  che  muore  d'anni  969.  I  discendenti  di 
Adamo,  fatti  numerosi,  si  ribellano  alla  legge  natu- 
rale che  portavano  scritta  nel  cuore,  e,  fatti  dimen- 
tichi del  loro  Creatore,  si  abbandonano  sfrenata- 
mente alla  corruzione.  Dio  risolve  di  esterminarli 
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con  un  diluvio  universale,  salvandone  Noè,  che  solo 
si  era  serbato  a  lui  fedele,  con  lulta  la  sua  famiglia. 
A  tale  effetto  gì' ingiunge  di  costruire  un'Arca,  in 
cui  questi  si  ripara  colla  sua  famiglia  e  colle  diverse 
specie  di  animali,  mentre  le  acque,  superando  le 
più  alte  montagne,  affogano  tutto  il  resto  del  ge- 
nere umano.  II  diluvio  universale  accade  l'anno  4656 
dopo  la  creazione,  2348  av.  G.  C.  La  terra  sta  som- 
mersa sotto  le  acque  pel  corso  di  150  giorni. 

Dalla  circostanza  che  Abele  offeriva  a  Dio  il  me- 
glio del  gregge,  e  Caino  i  frutti  del  campo,  si  de- 
duce che  la  pastorizia  e  l'agricoltura  furono  le  pri- 
me occupazioni  degli  uomini.  L'arte  di  costruire  le 
abitazioni  è  dalla  Scrittura  attribuita  a  label,  quella 
della  musica  a  lubal,  a  Tubalcain  quella  di  lavorare 
il  ferro.  Noema  è  considerata  inventrice  de'  lavori 
femminili,  e  principalmente  dell'arte  del  filare  e  del 
tessere.  Erano  tutti  quattro  figli  di  Lamech,  il  cui 
padre  fu  Mathusalem. 


Epoca 

storica. 

Diluvio 

universale 
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Dall'anno  4004  al  2348  avanti  G.  C. 
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Creazione  del  mondo.  1%  Adamo  ed  Eva. 
Caino  uccide  Abele  suo  fratello. 
Muore  Adamo. 

Enoch  in  eia  d'anni  365   è  rapito  da  Dio. 
Muore  Mathusalem  in   età  d'anni  969. 
Noè    in    età  d'anni   600  entra  nell'Arca.  —  Di 
luvio  universale. 

INVENZIONI 

label  costruisce  le  abitazioni.  Iubal  inventa  la  musica. 

Tubalcain  lavora  il  ferro.  Noema  trova  l'arte  del  filare  e  del  tessere. 


CAI*©  li. 

Dall'amo  2348  al  2000  av.  G.  C. 

SeparasSoaae  degli  «boeeiìeiì  dopo  il  dihavflo* 
e  prime  società  civili. 


menti "ei       '  %^  &l  ^°^  ^atta  assa*  numerosa  la  loro  discen- 
primi  secoli  denza,  risolvono  di  separarsi,  e  prima,  coll'intento 
Diknio    d'immortalare  il  loro  nome,  innalzano  la  torre  di 
fino  alia    Babele,  monumento  d'orgoglio,  del  quale  Dio  impe- 
J°Abnuno  c"scc  avanzamento  colla  confusione  delle  lingue. 
Dai  2348   La  progenie  di  Sem  si  propaga  nell'Asia,  quella  di 
ai  2000    £am  nell'Africa,  e  quella  di  Jafet  nell'Europa.  Nem- 
brod,  uomo   feroce   e  il  primo  de' conquistatori, 
fonda  Babilonia,  Assur    dà  principio  al    Regno  di 
Assiria,  e  a  lui  tengono  dietro  Belo,  e  Nino,  il  quale, 
conquistata  Babilonia,  viene  avvelenato  da  Semira- 
mide sua  moglie,  che  trasporta  la  sede  del  Regno 
in  quella  città,  ed  è  poscia  uccisa  da  Ninia.  Nel  Re- 
gno di  Egitto  fondato  da  Mezraim,  detto  anche  Me- 
nete,  sorgono  le  città  di  Tebe,  di  Tin,  di  Memfi,  e 
di  Tani.  Numerose  orde  di  stranieri,  i  cui  capi  si 
chiamavano  Pastori,  invadono  il  basso  Egitto,  e  ne 
occupano  il  trono.  Credesi  che  Sidon  figlio  di  Ca- 
naan abbia  fabbricato  Sidone  città  della  Fenicia  in 
riva  al  mare,  d'onde  partirono  colonie  per  la  Gre- 
cia, l'Italia,  e  la  Spagna,  che  ricevettero  pure  co- 
lonie Egizie.  Quelle  due  prime  regioni  erano  già 
abitate  da  alcuni  popoli  detti  Pelasgi  per  esservi  ar- 
rivati dal  mare,  e  Greco,  uno  de'  loro  capi,  dà  il 
nome  alla  Grecia,  Italo  all'Italia,  ove  cominciano  a 
nominarsi  i  Siculi,  gli  Etruschi,  gli  Umbri,  i  Volsci, 
e  gli  Osci.  Alla  più  remota  antichità  ascendono  le 
tradizioni  de'  Messicani,  e  col  2209  comincia  l'era 
certa  de'  Chinesi. 


7 
Religione       In  questi  primi  secoli  che  si  tennero  dietro  al  di- 
luvio., le  nozioni  religiose  affidate  alla  tradizione  si 
conservano  pure  presso  alcuni  discendenti  di  Sem. 
Gli  altri  popoli  perdono  grado   a  grado  la  cono- 
scenza del  vero  Dio,  e  si  danno  all'adorazione  degli 
oggetti  materiali  da  cui  traggono   benefica  o  che 
loro  incutono  timore,  onde  nasce  l'idolatria. 
Conse-         La  separazione  degli  uomini  dopo  il  diluvio,  e 
deSaCsepa-  quindi  l'influenza  diversa  del  vitto,  del  clima,  e  delle 
raz.  degli  abitudini  dà  origine  alle  varietà  delle  razze,  delle 

Varietà      °lua^   SOn0    tre  'e   principali. 

delle  razze      La  caucasica,  così  detta,  perchè  si  suppone  che 
Razza     abbia  *1  suo  centro  nelle  regioni  del  Caucaso,  e  che 
Caucasica  in  quelle  vicinanze  si  trovi  più  perfetta.  Si  distingue 
per  la  forma  ovale  della  testa,  la  direzione  orizzon- 
tale degli  occhi,  e  il  color  bianco  della  pelle.  Emerge 
pure  dalle  altre  per  la  sua  perfettibilità,  e  da  essa 
sorsero  i  popoli  più  civilizzati  della  terra.  Occupa 
l'Europa,  l'Asia  occidentale,  e  la  parte  più  setten- 
trionale dell'Africa. 
Razza         La  mongolica  presenta  il  volto  piatto,  la  fronte 
Mongolica  bassa,  gli  ossi  delle  gote  sporgenti,  gli  occhi  stretti 
ed  obliqui,  e  la  pelle  olivastra.  Appartengono  a  que- 
sta razza  i  Chinesi,  i  Giapponesi,  gli  abitanti  delle 
Isole  Filippine,  Mariannc,  e  Caroline. 
Razza         La  razza  etiopica  o  negra  ha  pelle  nera,  mascelle 
prominenti,  grosse  labbra,  fronte    schiacciata,   e 
capcgli  lanosi  ricciuti.  Questa  varietà  popola  la  più 
gran  parte  dell'Africa  centrale  e  meridionale. 

Gl'indigeni  dell'America  non  appartengono  esclu- 
sivamente ad  alcuna  delle  varietà  accennate,  e  ne 
sembrano  una  modificazione. 

Tutte  queste  razze  però,  secondo  le  osservazioni 
de'più  celebri  naturalisti,  accennano  una  sola  origine 
varietà  dei      La  separazione  deJ  popoli  favorisce  pure  la  mol- 
tiplicazione delle  lingue,   già  confuse  per   di 
castigo  nella  fabbricazione  della    torre    di  Bab 
II  numero  di  quelle  ora  conosciute  si  fa  ascenc 
fino  a  2000;  le  quali  si  ripartono  in  varie  famiglie 


lignaggi 
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secondo  le  loro    affinità.  Di  esse    occupasi  per  la 
classificazione  de'  popoli  quella  scienza  che  chiamasi 
etnografia. 
istituzioni       Sono  istituzioni  di  questi  primi  secoli  la  società 
se^n do"  Cìyìie>  *a  sovranità,  le  leggi,  e  il  commercio, 
il  diluvio       Gli  uomini,  predisposti  dalla  natura  al  vivere  so- 
Formazio-  ciaìe  onde  provveder  meglio  ai  loro  comuni  bisogni, 
'loefet?    aM°rchè  si  Cecero  numerosi  furono  condotti  a  for- 
chile1    mare,  per  cosi  dire,  di  molte  famiglie  una  sola,  ri- 
conoscendo un'Autorità  suprema  che  avesse  a  diri- 
gere le  loro  azioni,,  e  per  tal   modo  sorse  la  So- 
cietà civile.  Se  l'Autorità  suprema,  detta  anche  So- 
vranilàj  viene   esercitata  da  un  solo  individuo,  si 
ha  quella  forma  di  Governo  che  chiamasi  Monarchia  $ 
se  da  alcuni  ottimati,  ossia  personaggi  distinti,  Ari- 
varie     stocrazia;  se  dal  popolo  stesso/  Democrazia.  Queste 
forme  di    forme  diconsi  purej  e  se  l'Autorità  suprema  è  di- 
Governo    Yjsa  fra  esse^  miste%  Tale  è  la  Monarchia  costituzio- 
nale, in  cui  i  rappresentanti  delle  varie  classi  del 
popolo,  nelle  radunanze  dette  parlamenti,  camere, 
diete,  o  assemblee,  dividono  col  Monarca  alcuna  delle 
attribuzioni  della  Sovranità.  Il  governo  dei  Ministri 
della  Pieligione  in  nome  di  Dio,  come  quello  degli 
Ebrei  fino  a  Saule,  prende  il  nome  di  Teocrazia. 
La  Monarchia  pura  chiamasi  poi  despotismo  allorché 
51  Monarca  non  è  trattenuto  da  alcuna  legge  e  governa 
interamente  a  proprio  capriccio,  come  il  Sultano  dei 
Turchi,  i  Sofi  di  Persia,  l'Imperatore  del  Mogol  ecc. 
\J  Aristocrazia  degenera  in  Oligarchia  quando  al- 
cuni pochi  si  arrogano  dispoticamente  il  supremo 
potere.  Anarchia  dicesi  infine  il  disordine  sociale 
che  deriva  dalla  mancanza  d'ogni  forma  di  governo. 
Ufficj  delia      Spetta    alla    Sovranità    il   regolare   le  relazioni 
Sovranità   esterne  del  suo  popolo  colle  altre  nazioni,  e  quindi 
il  fare  la  guerra,  la  pace,  le  alleanze,  i  trattati;  e 
le  interne,  emanando  le  leggi  che  determinano  i 
diritti  riguardanti  la  vita  e  le  proprietà  degli  indi- 
vidui, e  curandone  l'esecuzione. 
imposte        Onde  provvedere  alla  difesa  e  all'amministrazione 


naviga- 
zioni 
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dello  Stato,  la  Sovranità  ha  il  diritto  di  chiamare  i 
suoi  sudditi  alle  armi,  e  di  impor  loro  delle  tasse, 
che  perciò  si  chiamano  imposte. 

commercio  L'abbondanza  di  alcuni  oggetti,  e  il  difetto  d'al- 
tri presso  una  popolazione  posta  a  contatto  con 
altra  che  ne  va  provveduta  in  senso  opposto,  dà 
origine  alle-permutc,  e  quindi  al  commercio,  che 
vieiie  in  séguito  agevolato  coll'uso  delle  monete. 
Le  comunicazioni,  e  per  esse  il  commercio  fra  i 
popoli  si  fanno  più  facili  e  più  frequenti  colla  na- 
vigazione, in  cui,  parlando  di  questi  tempi,  si  di- 
stinguono principalmente  i  Fenicj,  e  gli  Etruschi. 

invenzioni  Al  risorgere  del  mondo  dopo  l'universale  diluvio 
l'agricoltura  viene  esercitata  dallo  stesso  Noè,  che 
sappiamo  aver  coltivata  la  vigna;  e  si  dilata  la  pa- 
storizia, che  supplisce  in  un  tempo  al  vitto  e  al  ve- 
stito. Si  scavano  i  metalli,  sia  per  provvedere  agli 
usi  domestici,  sia  per  difendere  la  propria  vita  at- 
tentando all'altrui  col  mezzo  delle  armi. 
Arti  La  torre  di  Babele,  e  le  grandi  città  dell'Egitto 

e  dell'Assiria,  fondate  in  questi  primi  secoli,  ac- 
cennano i  primordj  dell'architettura  e  della  scul- 
tura. Gli  storici  narrano  meraviglie  della  città  di 
Babilonia,  che  aveva  mura  di  mattoni  alte  200  brac- 
cia, larghe  50^  con  250  torri,  e  100  porte.  La  torre 
del  tempio  di  Belo  era  alta  800  piedi,  e  serviva  di 
specola.  Sono  pur  celebri  il  palazzo  e  i  giardini  pen- 
sili di  Semiramide. 
Scienze  L'Astronomia,  come  quella  che  studia  i  fenomeni 
che  maggiormente  sorprendono  l'uomo,  e  l'Aritme- 
tica, compagna  indispensabile  del  commercio,  sono 
le  prime  scienze  coltivate  dopo  il  diluvio. 


(Segue  la  Tavola  Cronologica) 
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Dall'anno  2348  al  2000  avanti  G.   C. 


Storia 
Sacra 

Caldea 

Assiria 

Egitto 

Grecia 

Italia 

Altri 
popoli 

Sem  figlio  di 

Noè. 

2346Arpbaxat 

2311    Sale. 

2310  Mez- 

2281   Eber. 

raim    det- 

2247 Faleg  - 

to  Menete 

Torre    di 

figlio      di 

Babele. 

Cam. 

Popoli 

Popoli 

Prime   tra- 

Busiride. 

più 

più 

dizioni    de"1 

2233  Nem- 

Osi  man- 

anticbi 

anticbi 

Messicani. 

brod  fon- 

dia. 

— 

— 

2217  Rehu. 

da    Babi- 
lonia. 

2200  As- 
sur. 

Ucoreo 

Pelasgi 

Pelasgi 

2209  Era 

2185  Sarug. 

colonie 

colonie 

cerla  de0 

2158  Sisi- 

2157Belo 

egizie 

egizie 

Chinesi. 

2155  Nacor. 

mordaco. 

e 
fenicie 

e 
fenicie 

2126  Tare 

2121Nabio 
2081   Pa- 

ranno. 
2056  Na- 

bonnado 

vinto  da 

Nino. 

2107Nino 

2055    Se- 
miramide 
2013    Ni- 
nia. 

2084  I  Re 
Pastori. 

Siculi. 
Etru- 
schi. 
Umbri. 
Volsci. 
Osci. 

ISTITUZIONI  ed  INVENZIONI 

Società  civile  —  Sovranità  —  Leggi  —  Imposte  —  Commercio  —  Agri- 

coltura e  Pastorizia  — -  Aritmetica  —  Astronomia  —  Arcbilettura  — 

Scultura  —  Arte  di  fondere  i  metalli  —  Prime  armi. 

di 

CAPO  111. 

Dall'anno  2000  al  4600  av.  G.  C. 

Vocazione  d'Abramo.  Floridezza  dei 
popoli  Assirj,  Egiziani,  Fenicj,  Etruschi. 


Aweni-        Volendo  Iddio  eleggersi  un  popolo  che  custodisse     Epoca 
menti  dalia  ja  sua  legge,  e  da  cui  dovesse  nascere  il  Messia .  jtoric.a- 

vocazione  ...    •  ti  i  •  i    i  n  Vocazione 

di  Àbramo  ne  costituisce  capo  Abramo,  chiamandolo  nella  terra  di  Abramo 
a  Mosè.    ji  Canaan  2083  anni  dopo  la  creazione  del  mondo. 

Dal  ^000 

ai  igoo  e  -1921  prima  di  G.  C.  Il  fuoco  del  Cielo  piove  so- 
pra Sodoma,  Gomorra,  e  tre  altre  città  in  punizione 
delle  loro  nefandità,  e  n'è  scampato  soltanto  Lot 
nipote  di  Abramo.  A  questi  nasce  miracolosamente 
Isacco,  e  ad  Isacco  Giacobbe  padre  di  dodici  figli,  che 
costituiscono  le  dodici  tribù  d'Israele.  Distinguesi 
fra  loro  Giuseppe,  che,  venuto  in  dignità  alla  corte 
del  Re  d'Egitto,  vi  chiama  i  fratelli  e  le  loro  fami- 
glie negli  anni  della  carestia,  il  che  avviene  circa 
500  anni  dopo  la  vocazione  di  Abramo.  I  discen- 
denti dei  figli  di  Giacobbe  si  fanno  assai  numerosi 
in  Egitto,  e  vengono  oppressi  da  que'  regnanti. 

La  storia  profana  nota  principalmente  in  questi 
quattro  secoli  la  prosperità  dell'Egitto,  i  cui  Re  ven- 
gono dalla  Scrittura  indicati  col  nome  generico  di 
Faraoni.  Meri  o  Meride,  uno  di  essi  scava  il  gran 
lago  che  da  lui  si  nomina  per  raccogliervi  le  acque 
del  Nilo,  e  regolare  l'irrigazione,  ricchezza  anche 
a'  dì  nostri  dell'Egitto.  Fiorisce  il  commercio  dei 
Fenicj,  e  l'Impero  Assiro,  già  ampliato  da  Semira- 
mide, figura  tra  i  più  potenti  di  quest'epoca.  Nella 
Grecia  sorgono  Argo  e  Micene,  la  prima  per  opera 
d'Inaco,  la  seconda  di  Miceneo.  Egialeo  fonda  Si- 
done, ed  Europo.  uno  de'  suoi  discendenti,  dà  il 
nome  a  questa  parte  del  mondo.  Da  Acheo  si  deno- 
mina l'Acaja,  da  Attco  l'Attica.  In  Italia  si  distin- 
guono gli  Etruschi  pel  florido  loro  commercio,  e 
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per  la  loro  civilizzazione.  Essi  fondano  Fiesole  presso 
la  più  moderna  Firenze.  Comincia  il  Regno  de'  Sa- 
bini 3  e  sorgono  i  popoli  Tarquinia  Liguri ,  Rutuli, 
Equi,  ed  Euganei. 

Religione       Quando  Àbramo  per  la  sua  fede  meritò  di  essere 

^a/eoo  e^elt0  Pa(lre  de'  credenti,  tutti  gli  altri  popoli  gia- 
cevano nell'idolatria.  Il  dio  Brama  era  adorato  nelle 
Indie,  il  Sole  in  Persia,  e  nell'Egitto  prestavasi 
culto  a  varj  animali,  come  al  cocodrillo,  al  ser- 
pente, al  gatto,  all'icneumone,  al  bue  Api,  e  per- 
fino all'aglio  e  alle  cipolle. 

Condizione  Le  cognizioni  erano  in  questo  tempo  un  privile- 
aviie  gj0  jejja  casta  sacerdotale,  la  quale  circondavasi  col 
mistero  onde  imporre  maggiormente  al  rozzo  po- 
polo. Le  verità  morali  venivano  da  essa  raffigurate 
ed  espresse  in  forma  di  simboli,  il  che  contribuì 
assai  allo  stabilimento  dell'idolatria.  I  Governi  erano 
monarchici ,  ma  nelle  Indie  e  nell'Egitto  soggiace- 
vano all'influenza  de'  Sacerdoti-  nella  China  e  nel- 
l'Assiria prevaleva  il  dispotismo.  Si  vantano  le  buone 
legislazioni  degli  Indiani,  dei  Persiani,  e  principal- 
mente degli  Egiziani.  Saviissima  ed  imitabile  era  la 
legge  di  costoro,  per  la  quale  ognuno  doveva  ren- 
der conto  del  modo  con  cui  guadagnavasi  il  vitto, 
e  non  Io  giustificando  subiva  una  condanna.  La 
vita  dei  defunti  veniva  dagli  Egiziani  sottoposta  ad 
un  giudizio,  e  se  trovavasi  riprovevole  erano  pri- 
vati di  sepoltura;  se  lodevole  tragittavansi  pel  lago 
di  Meride  al  labirinto  ove  l'avevano  onoratissima. 
Di  qui  le  favole  dei  giudizj  di  Minosse,  della  barca 
di  Caronte,  e  dello  Stige,  introdotte  poscia  nella 
mitologia  greca. 

invenzioni  La  regolata  irrigazione  delle  terre  presso  gli  Egi- 
ziani, i  Babilonesi  e  i  Persiani  è  indizio  dei  pro- 
gressi dell'Agricoltura  e  dell'Idraulica.  I  Feniej  per- 
fezionano l'arte  di  tingere  in  porpora,  e  di  fondere 
il  vetro.  La  moneta  era  già  in  uso  ai  tempi  di  Àbra- 
mo, trovandosi  nella  Scrittura  che  egli  pagò  400 


io 

sicli  d'argento  il  campo  in  cui  seppellì  Sara  sua  mo- 
glie. Gli  scavi  di  Mossoul,  ove  sorgeva  Ninive^  e  le 
rovine  esistenti  dell'Egitto^  mostrano  quanto  fossero 
pur  innanzi  la  Scultura  e  l'Architettura.  A  quest'e- 
poca risale  l'uso  d'imbalsamare  i  cadaveri,  l'inven- 
zione de'  caratteri  fatta  dai  Caldei ,  e  quella  dei  ge- 
roglifici, altra  specie  di  scrittura  mistica  usata  dagli 
Egiziani.  Le  frequenti  guerre  perfezionano  la  fab- 
bricazione delle  armij  e  si  comincia  ad  usare  nelle 
battaglie  la  cavalleria. 


(Segue  la   Tavola  Cronologica) 
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TAVOLA 

D  air  anno  2000  al 


Storu  Sacra 


1996  Nascita  di  Abramo. 

1921  Vocazione  di  Abra- 
mo. 
Agar-Ismaele. 

1896  Nascita  d'Isacco. 

1836  Nascita  di  Esaù  e  di 
Giacobbe. 

1  745  Nascita  di  Giuseppe. 


1715  Giuseppe  èfatto  Go- 
vernatore dell'E- 
gitto. 

1689  Muore  Giacobbe  in 
età  d'anni  147. 

1635  Muore  Giuseppe  in 
età  d'anni  1 10. 


Arabia 


1912  Meìchisedec     Re     di 

'     Salem. 
1897  Incendio  di  Sodoma 

e  di  Gomorra. 
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1708  Faraone. 
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1857  Inaco  figlio  di 
Oceano  fonda 
Argo. 


1800  Egialeo  fonda 

Sicionc. 
1764   Diluvio  detto 


1680  Miceneo  fonda 

Micene 
1627    Acbeo    dà    il 

nome    alTAcaja. 

Alteo  all'Attica. 
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1900  Commercio  e 
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Etruschi. 
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sole. 
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Popoli  d'Italia 

Sabini-  Tarquini 

Liguri  -Ruttili 
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zione  di 

Troja. 

Dal  J600 

al  1200 


l'uscita  del  suo  popolo  dall'Egitto,  e  detta  allo  stesso 
Mosè  la  sua  legge,  che  dicesi  scritta.  A  lui  succede 
Giosuè,  che  conduce  e  stabilisce  gli  Ebrei  nella  pro- 
messa terra  di  Canaan,  correndo  Tanno  4444  av. 
G.  C.  Essi  più  volte  si  fanno  ribelli  a  Dio.  il  quale 
permette  che  siano  ridotti  in  ischiavitiì  dai  po- 
poli vicini,  liberandoli  successivamente  per  opera 
di  Ottoniele,  di  Aod,  di  Debora,  e  di  Gedeone  che 
reggevano  quel  popolo  col  titolo  di  giudici. 
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L'Egitto  ci  offre  l'epoca  più  luminosa  della  sua 
storia  sotto  il  Regno  del  grande  Sesostri,  che  stende 
il  suo  potere  sull'Arabia,  la  Media,  la  Scizia,  la  Per- 
sia, e  l'Asia  minore.  Credesi  che  anche  la  China 
fosse  già  fìorentissima  a  questi  tempi.  Scamandro 
fonda  il  Regno  di  Troja  nell'Asia  minore.  Nella  Fri- 
gia occupa  il  trono  Gordio,  che  consacra  il  suo  ara- 
tro nel  tempio  di  Giove,  allacciandolo  con  un  nodo 
artificiale  che  da  lui  fu  detto  Gordiano,  onde  nac- 
que la  volgare  opinione  che  solo  chi  avesse  potuto 
scioglierlo  avrebbe  ottenuto  l'Impero  dell'Asia.  Ales- 
sandro il  Grande  lo  recise  poi  colla  spada.  Tra  i  Re 
di  Frigia  è  pur  Mida,  tanto  celebrato  per  la  ric- 
chezza delle  sue  miniere.  In  Italia  incomincia  il  Re- 
gno de' Latini,  e  si  distinguono  per  potenza  e  col- 
tura gli  Etruschi,  i  cui  monumenti  tuttóra  rimasti 
sembrano  provare  che  la  stessa  Grecia  abbia  tratte 
da  loro  le  arti  nelle  quali  si  rese  tanto  famosa:  In 
questa  parte  d'Europa,  ai  tempi  di  Mosè,  Cecrope 
e  Lelege  Egiziani  edificano  quegli  Atene,  questi 
Sparta,  e  avviene  in  Tessaglia  il  diluvio  detto  di 
Deucalione,  che  fu  poi  cantato  dai  poeti.  Da  Danao, 
pure  Egiziano  stabilitosi  a  Rodi,  i  Greci  si  dicono 
Danai :9  e  da  Pelope  prende  nome  il  Peloponneso. 
Cadmo  fonda  Tebe  nella  Reozia;  e  in  Creta  regna 
Minosse,  cclebratissimo  per  la  saggia  sua  legisla- 
zione. Giasone,  Ercole,  Castore,  Polluce,  ed  altri 
Eroi  passano  da  Argo  nella  Colchide  per  aprirvi  il 
commercio,  il  qual  fatto,  col  nome  di  Spedizione 
degli  Argonauti  alla  conquista  del  vello  d'oro,, 
prende  posto  nella  mitologia.  Popò  dopo,  i  principi 
della  Grecia,  collegati  fra  loro  per  vendicare  il  ratto 
di  Elena  moglie  di  Menelao  Pie  di  Sparta,  movono 
coi  loro  eserciti  contro  di  Troja  città  in  allora  as- 
sai fiorente. 
Religione  Tranne  il  popolo  Ebreo,  tutti  gli  altri  vivevano 
Ùt\ 7*oo°  a  °lues*'  tcmpi  nell'idolatria,  ed  è  in  questi  che  in- 
comincia a  sorgere  la  mitologia  greca,  della  quale 
si  trovano  le  prime  traccie  presso  gli  Egiziani  e 


Origine 

della 
mitologia 

greca 


M 
gli  Etnischi.  Le  antiche  tradizioni  alterate  dalla 
ignoranza  e  dall'imaginazione;  il  rispetto  e  l'am- 
mirazione per  gli  uomini  grandi;  e  la  corruzione 
generale  de'  costumi  diedero  origine  a  quella  folla 
di  divinità,  e  alle  scandalose  loro  istorie,  onde  si 
compone  la  greca  mitologia.  Il  Jeliova,  o  Dio  vero 
della  Scrittura,  fu  camhiato  in  Giove;  Tubalcain, 
inventore  de'  lavori  in  ferro,  in  Vulcano;  la  ribel- 
lione degli  Angeli,  nella  battaglia  de' Giganti  con- 
tro Giove.  Saturno,  Nettuno,  e  Plutone  erano  fra  i 
primi  regnanti  della  Grecia,  e  la  cieca  venerazione 
de'  loro  sudditi  li  divinizzò  insieme  coi  loro  vizj. 
Oracoli  II  desiderio  naturale  nell'uomo  di  conoscere  il 
futuro  fece  sì  che  alla  mitologia  venisse  associata 
la  credenza  nella  divinazione,  onde  ebbero  origine 
gli  Oracoli^  fonte  di  guadagno  agli  scaltri  Sacer- 
doti che  rendevano  per  essi  mistiche  risposte.  Più 
tardi  presso  i  Romani  s'introdussero  gli  Aruspici, 
che  predicevano  l'avvenire  dall'  ispezione  delle  vi- 
scere degli  animali;  e  gli  Auguri,  i  quali  traevano 
buone  o  cattive  predizioni  dal  volo  degli  augelli.  Ven- 
gono attribuite  a  questi  tempi  le  prime  Sibille,  ver- 
gini che  si  dicevano  ispirate  dallo  stesso  Giove,  e 
in  cui  si  supponeva  la  virtù  di  predire  il  futuro. 
Condizione  I  libri  di  Mosò,  i  più  antichi  che  ci  rimangano, 
civile  0]trc  aj  narrare  V  origine  del  mondo  ,  ci  conser- 
vano la  maravigliosa  legislazione  da  lui  data,  per 
inspirazione  divina,  al  popolo  Ebreo.  I  precetti  del 
Decalogo  si  possono  riguardare  come  il  fonda- 
mento di  tutta  la  morale,  e  di  tutte  le  leggi.  Que- 
ste cominciano  a  perfezionarsi  nella  Grecia,  e  Te- 
seo istituisce  in  Atene  l'Areopago,  tribunale  com- 
posto dT  uomini  onorevoli  e  virtuosi  che  pronun- 
ciavano sui  delitti.  Fra  i  savj  ordinamenti  con  cui 
Sesostri  resse  l'Egitto  fu  quello  di  ripartire  i  tri- 
buti in  ragione  della  proprietà  territoriale. 

E  questa  l'epoca  delle  immense  costruzioni  del- 
l'Egitto, le  quali  formano  tuttora  la  meraviglia  del 
mondo.  Tali  seno  le  Piramidi  che  erano  destinale 
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a  tomba  dei  Re,  e  gli  Obelischi,  colonne  quadrate 
terminanti  in  punta,  di  un  solo  pezzo  di  granito, 
ove  erano  scolpite  le  loro  gesta.  Erodoto  rac- 
conta che  la  più  grande  delle  piramidi >  che  è 
quella  di  Gizé,  alta  450  piedi,  occupò  per  la  sua 
costruzione  400  mila  uomini  durante  venti  anni. 
Viene    attribuita  a  Cheops,  che  regnò  poco  dopo 
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il  4200  avanti  G.  C.  Orfeo,  Lino,  Anfione,  valenti 
nella  poesia  e  nella  musica,  danno  origine  alle  fa- 
vole che  di  loro  si  raccontano.  Cadmo  porta  in  Gre- 
cia 16  lettere  dell'alfabeto  che  viene  poi  compito  da 
Palamede  e  da  Simonide.  Ivi  si  coniano  le  prime  mo- 
nete d'argento,  e  l'arte  dell'intaglio  viene  perfezio- 
nata da  Dedalo. 
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Ballano  4200  all'800  av.  G.  & 

©IstonazI^iie  di  1Tft»©|a. 
Floridezza  e  decadenza  del  popolo  Ebreo. 
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dal  4  200 
sì  4000 


Troja  è  presa  e  distrutta  dai  Greci  dopo  dieci  Epoca 
anni  di  assedio,  e  i  principali  fra  i  profughi  Tro-  ^^uz 
jani  passano  in  Italia,  ove  Antenore  fonda  Padova.,  di  Troja. 
Enea  la  città  di  Lavinio  nel  Lazio.,  Àceste  si  sta- 
bilisce in  Sicilia.  Sono  edificate  Alba  e  Mantova. 
Gli  Ebrei  si  tolgono  alla  schiavitù  degli  Ammoniti 
per  opera  di  Jefte,  il  quale  sacrifica  a  Dio  la  figlia 
anziché  mancare  al  suo  voto.  Nel  governo  di  quel 
popolo  si  succedono  Eli  e  Samuele,  e  a  questi  è 
contemporaneo  Sansone,  della  cui  forza  la  Sacra 
Scrittura  natra  prodigi.  Dio  accorda  il  primo  Re 
agli  Ebrei  in  Saule,  al  quale  tengono  dietro  Davide 
e  Salomone.,  famoso  quegli  per  la  sua  pietà  e  per 
la  sublime  poesia  de'suoi  Salmi,  questi  per  la  sua 
sapienza,  della  quale  la  Bibbia  si  conservò  un  mo- 
numento ne5  suoi  libri.  Il  popolo  d'Israele  giunge 
sotto  di  lui  al  più  alto  grado  di  prosperità,  e  la 
fama  di  quel  Monarca  si  estende  fino  alle  più  re- 


mote regioni.  La  Regina  Saba  move  dall'Abissinia 
Iramo  II  Re  di  Tiro  gli  manda  amba- 


per  visitarlo, 
sciadori.  Egli  fabbrica  il  tempio  di  Gerusalemme, 
e  compiutolo  in  sette  anni  e  mezzo,  lo  dedica 
al  vero  Dio  nel  1004  av.  G.  C.  Mentre  Saule  reg- 
geva gli  Ebrei,  Codro  Re  di  Atene,  ch'era  allora 
in  guerra  cogli  Eraclidi,  si  fa  uccidere  volonta- 
riamente dai  nemici  per  ottenere  al  suo  popolo 
la  vittoria,  promessa  dall'oracolo  a  quella  città 
il  cui  Re  sarebbesi  sacrificato.  Atene,  morto  lui, 
si  elegge  de5  magistrati  detti  Arconti,  costituen- 
dosi in  Repubblica,  come  aveano  fatto  molte  altre 
città  della  Grecia.  Edipo,  ignorando  i  suoi  natali, 
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uccide  il  proprio  padre  Lajo  Re  di  Tebe.  Eteocle 
e  Polinice  suoi  figli  si  danno  la  morte  a  vicenda 
contrastandosi  il  trono.  Comincia  il  regno  di  Co- 
rinto, e  sorgono  Efeso,  Mileto.  Alicarnasso,  e  Samo. 
Aweni-  Pochi  anni  dopo  la  dedicazione  del  tempio  di 
uT/ooo  Gerusalemme  segue  la  divisione  del  florido  stato 
air 800  degli  Ebrei  nei  due  regni  di  Giuda  e  d'Israele. 
Di  quello  è  primo  Re  Roboamo,  di  questo  Gero- 
boamo.  Celebre  fra  i  Re  di  Giuda,  per  la  sua  pietà 
e  giustizia,  è  Giosafatte,  e  contemporanei  di  lui 
in  Israele  sono  gli  empi  Acabbo  e  Jezabele  sua  mo- 
glie, i  quali  vi  introducono  l'idolatria.  A  questi  tempi 
il  Profeta  Elia  viene  rapito  da  Dio.  Didone  fug- 
gendo dal  fratello  Pigmalione  Re  di  Tiro,  che  le 
avea  trucidato  il  marito,  approda  alle  coste  dell'A- 
frica, e  vi  fonda  Cartagine  presso  la  moderna  Al- 
geri. Sparta  è  retta  dal  saggio  legislatore  Licurgo, 
e  Carano,  discendente  da  Ercole,  fonda  il  regno  di 
Macedonia  che  durò  646  anni.  Nell'Italia,  Tibe- 
rino Re  dei  Latini,  combattendo  contro  gli  Àr- 
deati,  si  annega  nel  Fiume  Àlbula,  che  da  ciò  vien 
detto  poscia  Tevere,  e  il  colle  in  cui  è  posto  il  tu- 
mulo di  Aventino,  altro  Re  di  quel  popolo,  prende 
da  esso  il  nome.  Vengono  edificate  Pisa  e  Capila. 
Condizione  L'idolatria  continua  a  dominare  per  tutto,  meno 
religiosa   nena  Giudea.  Le  istituzioni  politiche  vanno  perfe- 

e  civile 

dai  1200    zionandosi,  massime  nella  Grecia  ove  ò  eretto  il 
air  soo     tribunale  detto  degli  Ànfizioni,  cui  era  commesso 
il  decidere  inappellabilmente  le  contese  che  sorge- 
vano fra  le  popolazioni  greche.  È  celebre  la  legisla- 
zione data  da  Licurgo  a  Sparta,  la  quale  aveva  per 
base  la  povertà.  Lo   stato   non  poteva  avere  che 
monete  di  ferro,  e  tutte  le  terre  erano  egualmente 
distribuite  fra  39000  famiglie.  Il  vitto  era  sobrio, 
eguale  per  tutti,  apprestato  in  pubblico.  Era  proi- 
bito il  dar  dote  alle  figlie. 
scienze        In  questo  periodo  le  scienze  e  le  arti  fioriscono 
ed  arti     presso   gjj   Etruschi,  gli  Egiziani,   i  Fenicj    e  gli 
Ebrei.   Il   tempio  di  Gerusalemme  era  una  mara- 
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viglia  non  solo  per  ricchezza,  masi  ancora  per  isqui- 

sitezza  di  lavoro.  In  Davide  e  Salomone  si  hanno 

le  prove  dell'eccellenza  di  quel  popolo  nella  musica, 

nella  poesia,  e  nella  filosofia  morale.  Posteriori  di 

duecento  anni  a  que'  sommi  sono  Omero  ed  Esiodo, 
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i  più  antichi  tra  i  poeti  profani.  Il  primo  cantò 
l'eccidio  di  Troja  nell'Iliade;  e  i  viaggi  di  Ulisse 
nell'Odissea*  il  secondo  scrisse  in  versi  la  Teogonia 
o  genealogia  delle  divinità  mitologiche^  e  le  Opere 
ed  i  Giorni^  specie  di  poema  campestre. 


CRONOLOGICA 

Ji'800  avanti  Gesù  Cristo. 


Egitto 


1178  Checps. 


1128  Chephren. 

1072  Micerino. 

1066Nefelcheres. 

1062  Amenofi. 

1053  Osocor. 

1047  Pinaches. 

1038   Susennes. 

1017  La  figlia  del 
Re  sposa  Sa- 
lomone. 

1008  Sesac. 

961  Asichi. 

941   Anisio. 

940  L'Egitto  oc- 
cupato da  un 
Principe  E- 
tiope. 


875  Petubato. 

836  Osorco. 
828  Psammo. 
817  Gel. 


Asia  minore 


1184  Troja  di- 
strutta. 


1057  Comincia  il 
Regno  di  Fe- 
nicia con  Ira- 
mo  I. 

1014  Iramo  II. 

990  Smirne  edi- 
ficata. 
Gli  Jonj  fon- 
dano Efeso, 
Mileto,  Ali- 
earnasso. 
904  Margeno  pa- 
dre di  Pigma- 
lione  e  di  Di- 
done. 
895Pigmalione. 
869  Fuga  di  Di- 
done. 
E  fondata  Car- 
tagine. 


Grecia. 


1184  Ulisse  e  Te- 
lemaco in   I- 
taca. 
Edipo     uccide 

il  padre. 
Eteocle  e   Po- 
linice. 

1099  Comincia  il 
Regno  di  Co- 
rinto. 

1095    Morte    di 
Codro. 


898  Licurgo  Re 
di  Sparta. 


814  Cerano  Re 
di  Macedonia. 


eurgo  —  Omero 
gli  Anfizioni. 


Esiodo. 


Italia 


1999  Antenore  fab- 
brica Padova. 

1182  Enea  in  Ita- 
lia fonda  La- 
vinio.  Acestein 
Sicilia. 

1 1 75  Ascanio  suc- 
cede ad  Enea. 


1053  Mantova  edi- 
ficata. 


980     È     fondata 
Pisa. 


925  Morte  di  Ti- 
berino Re  de1 
Latini. 

827  Morte  di  A- 
ventino. 


801  Capua  edifi- 
cata. 

800  Numitore  Re 
de'  Latini. 
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C&ff»©  VI, 

Dall'acino  800  al  600  avanti  G.  C.     * 

Fondazione  di  Rogna. 
Potenza    de'  Babilonesi. 

Awenì-        Nel  776  vengono  stabiliti  nella  Grecia  i  giuochi     Epoca 
<i™r"oo    olimpici   da   rinnovarsi    ogni    quattro  anni,  onde  w^ocifi 
ai  700     viene  la  misura  del  tempo  che  dicesi  Olimpiade,    olimpici 
Consistevano    que'  giuochi  in  esercizj  di  destrezza 
e  di  valor  personale  come  la  corsa  a  piedi,  a  ca- 
vallo^ o  colle  bighe,  il  salto,  la  lotta  ecc.  Non  molto 
dopo  l'istituzione  di  que'  giuochi  Romolo  e  Remo 
fondano  Roma,  e  i  Romani  per  supplire  al  difetto     Epoca 
di  donne  rapiscono  le  Sabine  accorse  ad  un  loro    ^orica° 

r  Fondaz. 

spettacolo.  A  Romolo  succede  mima  Pompilio,  che  di  Roma 
fingendo  di  avere  colloquj  colla  ninfa  Egeria  per 
imporre  al  credulo  volgo,  forma  una  religione,  ed 
ammansa  i  feroci  costumi  di  quel  popolo  novello. 
Egli  fabbrica  il  tempio  di  Giano,  le  cui  porte  non 
dovevano  essere  chiuse  che  in  tempo  di  pace.  Sar- 
danapalo  si  abbrucia  in  Ninive  assediata  dai  Medi 
e  dai  Babilonesi,  e  mette  fine  al  primo  Regno  As- 
siro da  cui  ne  sorgono  tre  altri,  quello  di  Ninive, 
di  Babilonia,  e  dei  Medi.  Teglat-Falasar  Re  di  Ni- 
nive molesta  i  Re  d'Israele  e  di  Giuda,  e  Salma- 
nassar  suo  figlio  distrugge  affatto  e  per  sempre  il 
Regno  d'Israele,  essendone  Re  Osea.  Dio  protegge 
la  Giudea  retta  dal  Santo  Re  Ezechia  contro  le  ar- 
mate di  Sennacherib  figlio  di  Salmanassar,  ucci- 
dendogli in  una  notte  per  mezzo  d'un  Angelo 
485,000  uomini. 
Aweni-  Assaradon  successo  a  Sennacherib  s'impadronì- 
daiToo  sce  ài  Babilonia,  soggioga  i  Giudei,  e  conduce  in 
ai  600  ischiavitù  l'empio  loro  Re  Manasse  ;  ma  la  peniten- 
za fatta  da  lui  e  dal  suo  popolo  placa  Dio,  che  lo 
rende  alla  libertà.  Non  molto  dopo,  Giuditta,  in- 
spirata dallo  stesso  Dio,  libera  la  Palestina  da  una 
nuova  invasione  degli  Assiri  recidendo  il  capo  ad 


25 

Oloferne  generale  di  Cinaladano.  Questi  viene  uc- 
ciso, e  Ninivc  è  distrutta  dai  Babilonesi  congiunti 
coi  Medi,  i  quali  si  dividono  quell'Impero.  Nabu- 
codònosor detlo  il  Grande  invade  la  Giudea,  spo- 
glia il  tempio,  e  trae  in  babilonia  i  principali  E- 
brei,  onde  ha  principio  la  schiavitù  che  diccsi  dei 
70  anni.  Questo  potente  Monarca  sconfigge  gli 
Sciti  che  colle  loro  scorrerie  avevano  molestato  il 
suo  Regno.  L'Egitto,  alquanto  decaduto  a  motivo 
delle  intestine  discordie  per  le  quali  ebbe  ad  un 
tempo  fino  a  dodici  regnanti,  viene  ristorato  da 
Psammetico;  e  più  tardi,  Necao,  altro  de5  suoi  Mo- 
narchi, tenta  invano  di  unire  il  Nilo  al  mar  Rosso, 
opera  a  cui  si  rivolsero  le  cure  de'  moderni  domi- 
natori dell' Egitto.  L'Impero  del  Giappone  è  fondato 
da  Sin-Mu,  il  quale  v'introduce  le  scienze,  e  ne  mi- 
gliora il  governo  e  le  leggi.  Nel  648  è  fondata 
Bisanzio,  ora  Costantinopoli,  e  l'anno  seguente 
avviene  fra  i  Corcirj  e  i  Corintj  la  prima  guerra 
navale  di  cui  facciano  parola  le  storie.  Bracone  dà 
agli  Ateniesi  le  sue  leggi,  che  per  la  loro  eccessiva 
severità  si  dissero  scritte  col  sangue.  A  questi  tempi 
Roma  è  governata  da  Tulio  Ostilio^  e  il  combat- 
timento degli  Orazj  e  dei  Curiazj  rende  padroni 
d'Alba  i  Romani,  i  quali  cominciano  così  a  dilatare 
il  loro  territorio.  Belloveso  alla  testa  dei  Galli  scende 
dalle  Alpi  nell'Italia  superiore,  batte  gli  Etruschi 
che  la  dominavano,  e  vi  si  stabilisce,  fondando 
Milano,  Brescia  e  Verona,  onde  questa  regione  trae 
il  nome  di  Gallia  cisalpina.  Le  colonie  della  Magna 
Grecia  si  portano  sulle  coste  della  Spagna  e  delle 
Gallie,  e  fabbricano  Marsiglia. 

La  vera  credenza  si  conserva  nella  Giudea,  ove 
si  distinguono  per  la  loro  pietà  i  Re  Ezechia  e 
Giosia,  e  fioriscono  i  grandi  Profeti  Isaia,  Gere- 
mia, Ezechiele,  e  Daniele.  Le  sublimi  opere  loro., 
e  specialmente  i  Treni  o  Lamentazioni  di  Gere- 
mia ,  mentre  attestano  l'inspirazione  divina,  li 
collocano  fra  i  celebri  scrittori.  Formano  parte 
delle  istituzioni  religiose  date  ai  Romani  da  Numa 
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Pompilio  il  collegio  de'  Sacerdoti  e  quello  delle 
Vestali,  vergini  cui  era  affidato  l'ufficio  di  serbar 
sempre  vivo  il  fuoco  della  dea  Vesta,  simbolo 
della  conservazione  dell'Impero,  e  alle  quali  era 
inflitta  la  pena  di  morte  se  mancavano  al  voto  di 
castità  che  dovevano  serbare  fino  ai  30  anni. 
istituzioni  I  giuochi  olimpici  radunando  in  un  sol  punto 
imelZorà  l  varJ  P°Poli  della  Grecia,  e,  ponendoli  fra  loro  in 
comunicazione,  concorrono  grandemente  a  diffon- 
dere la  civiltà  in  quella  parte  d'Europa,  e  a  col- 


TAYOLj 
Dall'anno  8( 


Storia  Sacra 

Giuda 

Israele 

ASSIRIA 

757  Joatan. 

741   Achaz. 

725  Ezechia. 

713  Vittoria    con- 
tro Sennacherib. 

697  Manasse. 

676  Manasse  è  fatto 
prigione. 

642  Amon. 

640  Josia. 

634  Betulia  liberata 
da  Giuditta. 

609  Joachaz. 

608  Eliacim. 

606  Gerusalemme 
occupata    dagli 
Assiri. 

Comincia  la  schia- 
vitù dei  70  anni. 

783  Interregno. 

772  Zaccaria. 
Sellum. 

771    Manaem. 

761   Faceja. 

759  Facea   usurpa- 
tore. 

729  Osea. 

721    Samaria  presa 
da  Salmanassar. 
Fine  del  regno  di 
Israele. 

765  Fui  o  Sardan apalo. 
748  Sardanapalo    si    abbru 
Fine  del  I.  Regno  Assi 

Assiria 

747  Teglat-Falasar. 
728  Salmanassar. 
714  Sennacherib. 

680  Assaradon  unisce 
al   proprio   il   Re- 
gno Babilonese. 

667  Saosdachim. 

647  Cinaladano  o  Sa- 
rac. 

634   Guerra  alla  Me- 
dia e  alla  Giudea. 
Oloferne. 

618  Cinaladano  è  uc- 
ciso. Ninive  è  di- 
strutta.   Fine     del 
Regno  Assiro. 

Babilonia 

747  Nabonassar.        i 
733  Nadio. 
731    Cinziro. 
726  Jugeo. 
721   Merodacco. 
709  Arciano. 
702  Belibo. 
699  Apronadio. 
693  Rigabelo. 
692  Mesessimordaco 
680  I  Re  d'Assiria. 
625  Nabopolassar    u 
surpa  Babilonia. 

605  Nabucodònosor'] 
grande. 

UOMINI  CELEBRI  —  Isaia  —  Geremia 
ISTITUZIONI  ed  INVENZIONI  —  Gino. 
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tivarvi  negli  animi  un  sentimento  di  generosa  emu- 
lazione. In  lsparta  sono  istituiti  gli  Efori  per  tenere 
in  freno  l'autorità  dei  Re  e  del  Senato.  Il  poeta 
Tirteo  co'  suoi  versi  ravviva  lo  spirito  guerriero  de- 
gli Spartani  nella  guerra  contro  i  Messeni.  Archi- 
loco  inventa  per  la  satira  il  verso  giambico,  mosso 
da  spirito  di  vendetta  contro  Licambc  che  gli  aveva 
negato  la  sua  figliuola  in  moglie.  Acaz  Re  di  Giuda 
fa  costruire  il  primo  quadrante  solare  di  cui  par- 
lano le  storie. 


FONOLOGICA 

600  a  vanii  Gesù  Cristo. 


Egitto 

Grecia 

Italia 

799  Gnefatto. 

[inive. 

780  Boccoride    il 
Saggio. 

776  Giuochi  olimpici. 

763  Sabacone  Etio- 
pe  usurpa  TE- 

760    A    Sparta    sono 
istituiti  gli  Efori. 

758  Arclria  fonda  Si- 
racusa. 

Media 

gitto. 

7  Arbace. 

753    Romolo    fonda 
Roma. 

730    Aristodemo    Re 

722    I   Messeni  fab- 

0 Dejocc. 

di  Messenia. 

bricano  Messina. 

713  Setone. 

670     I     Lacedemoni 
sconfiggono  i  Mes- 

715 Numa  Pompilio. 

671  L'Egitto  è  di- 

sene 

672  Tulio  Ostilio. 

viso   fra    dodici 

6  Fraorte. 

regnanti. 

648  È  fondata  Bisan- 

656 Psammetico. 

zio. 

647  Guerra  navate  fra 

640  Anco  Marzio. 

4  Classare. 

640  Necao. 

i  Corintj    e  i   Cor- 

cirj. 

623   Belloveso  fonda 

624    Legislazione    di 

Milano,   Brescia  e 

Dracone. 

Verona. 

601   Psammuti. 

616    Tarquinio    Pri- 
sco. 

chiele  —  Daniele 

—  Tirteo  —  Arcbiloco. 

ipici  —  Efori  — 

Primo  quadrante  solare. 
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CAP©  VII. 

Dàli/amo  600  al  500  av.  G.  C, 

Ciro  ©  l'Impero  Persiano. 
H©aima  repubblica. 

Aweni-        Ciro,  Re  deJ  Medi  e  de  Persiani,  conquista  Ba-     EPoca 

menti       %.t%       .  •  i        i       t»    i  i  i         *.  ,*.       •         storica 

Monia,  uccidendo  Baldassare  la  stessa  notte  in  Ciro  e 
cui  profanava  i  vasi  del  tempio;  sconfigge  Creso  l'impero 
Re  di  Lidia,  riputato  il  più  ricco  dei  Monarchi; 
vince  i  Parti,  e  stende  i  suoi  dominj  fino  all'Indo. 
Per  tal  modo  fonda  l'impero  Persiano,  il  più 
grande  di  quelli  che  avevano  fino  allora  esistito. 
Questo  magnanimo  Principe  scioglie  dalla  schia- 
vitù gli  Ebrei,  i  quali  ritornano  a  Gerusalemme 
sotto  la  condotta  di  Zorobabele,  riedificano  il  loro 
tempio,  e  vengono  dappoi  governati  dai  Sommi 
Pontefici.  Solone  dà  ad  Atene  la  sua  legislazione, 
riputata  una  delle  più  savie  dell'antichità,  e  non 
molto  dopo,  Pisistrato  si  arroga  il  supremo  do- 
minio di  quella  città,  cui  viene  resa  la  libertà 
da  Armodio  ed  Aristogitone.  Le  crudeltà  di  Tar- 
quinio  il  superbo,  e  la  morte  di  Lucrezia  diso- 
norata dal  di  lui  figlio  Sesto  movono  i  Romani 
ad  istigazione  di  Bruto  e  di  Collatino  a  scacciare 
i  Re  da  Roma,  ed  a  costituirsi  in  Repubblica, 
eleggendo  due  consoli.  Essi  fanno  prodigi  di  va- 
lore per  difendersi  contro  Porsena  Re  degli  Etru- 
schi, che  aveva  prese  le  parti  dei  Tarquinj.  Orazio 
Coclite  sostiene  solo  l'impeto  de'  nemici  mentre 
si  taglia  dietro  di  lui  il  ponte,  varcato  il  quale, 
Roma  sarebbe  stata  presa;  Scevola  si  abbrucia  la 
mano  che  aveva  errato  nell'uccidere  Porsena;  e 
Clelia,  giovine  vergine,  fa  stupire  quel  principe 
colla  sua  intrepidezza  lanciandosi  a  cavallo  nel 
Tevere  per  fuggire  da  lui  che  l'aveva  in  ostaggio. 
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In  Agrigento,,  città  della  Sicilia,  regna  il  tiranna 
Falaride,  conosciuto  per  il  toro  di  bronzo  fatto 
eseguire  da  Perillo  onde  abbruciarvi  coloro  che 
erano  dannati  a  morte.  Esperimentatolo  sullo 
stesso  artefice,  vi  lascia  anch'egli  la  vita  in  una 
ribellione  de'  suoi  sudditi.  Cambise,  figlio  di  Ciro, 
soggioga  l'Arabia,  e  impone  leggi  all'Egitto.  Es- 
sendo egli  morto  senza  successione,  un  imposto- 
re, detto  Smerdi,  si  finge  suo  fratello  usurpando 
quel  Regno,  ma  viene  riconosciuto  e  ucciso  da 
sette  Satrapi  congiurati,  i  quali  pongono  sul  trono 
Dario  detto  Istaspe. 

Religione  Nella  persia  si  propaga  una  nuova  religione  da 
Zoroastro ,  le  cui  dottrine  sono  consegnate  nel 
libro  che  si  intitola  Zend-Avestaj  e  contemporà- 
neo a  lui  è  Confucio,  grande  filosofo  Chinese, 
il  quale  riordinò  i  libri  sacri  di  quella  nazione, 
e  scrisse  l'operetta,  che  ancor  ci  rimane,  intito- 
lata il  Bramino  inspiralo ,  piena  di  ottime  sen- 
tenze morali. 

istituzioni  Servio  Tullio  determina  in  Roma  i  tributi  e  la 
milizia  in  proporzione  delle  proprietà.  E  istituito 
in  Atene  Y  Ostracismo  ^  ossia  l'esilio  decennale  dei 
cittadini  più  distinti,  per  timore  che  abusassero 
delia  loro  influenza.  Si  disse  Ostracismo,  perchè  il 
nome  dell'individuo  da  esiliarsi  era  scritto  dal  po- 
polo sul  guscio  d'un'ostrica. 

Coltura  in-  £  questa  l'epoca  dei  così  delti  Selle  Sapienti 
della  Grecia.  Sono  essi  Talete,  Solonc,  Biante , 
Chilone,  Cleobulo,  Periandro  e  Pittaco.  Emer- 
gono dagli  altri  i  due  primi,  e  si  ascrive  giusta- 
mente a  lode  del  grande  legislatore  di  Atene  il 
non  avere  stabilito  pena  per  gli  spergiuri  ed  i 
parricidi,  dicendo  che  il  sacrilegio  era  ignoto  in 
Atene,  e  che  la  natura  rifugge  tanto  del  parrici- 
dio, che  non  può  avvenire.  Talete  è  il  fondatore 
della  prima  scuola  filosofica  greca,  che  si  disse 
Ionica.  Pochi  anni  dopo  Talete  fioriva  nella   Ma- 
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gna  Grecia  Pitagora  legislatore,  e  filosofo  insigne. 
Professò  la  dottrina  della  Metempsicosi,  ossia  del 
trapasso  delle  eanime  da  un  corpo  all'altro  $  trovò 
la  scala  de'  toni  nella  musica,  e  presentì  2000 
anni  prima  di  Corpenico  il  sistema  dell'immobi- 
lità del  sole.  I  suoi  insegnamenti  erano  circondati 
dal  mistero;  esigeva  da' suoi  discepoli  la  prova 
del  silenzio  per  varj  anni,  e  vietava  loro  il  cibarsi 
di  carni,  dal  che  il  vitto  vegetale  ebbe  poscia  il 
nome  di  Pitagorico.  Le  belle  arti,  e  più  ancora 
le  belle  lettere  progrediscono  fra  i  Greci,  ove  la 
lirica  vanta  Alceo,  Anacreonte  e  la  poetessa  Saffo. 
La  Tragedia  viene  inventata  da  Tespi;  il  dramma  sa- 
tirico da  Pratina,  la  Commedia  da  Susarione.  A 
questi  tempi  appartiene  anche  il  frigio  Esopo,  le 
cui  favole  sono  tanto  conosciute.  Pisistrato  apre  in 
Atene  la  prima  biblioteca  pubblica. 


(Segue  la  Tavola  Cronologica). 
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TAVOLA  CRONOLOGICA 

Dall'anno  600  al  500  avanti  Gesù  Cristo. 


Storia.  Sacra 

Babilonia 

Media 

Egitto 

Grecia 

Italia 

598  Geconia. 

Nabucodò- 
nosor. 

594  Àstiage. 

595  Aprie. 

594  Legisla- 
zione di  S  o- 

Sedecia 

561    Evilme- 
rodaco. 

lone. 

590     Gerusa- 

560 Neriglis- 

570  Amasi. 

567  Pisislra- 

678  Servio 

lemme       di- 

sor. 

to  usurpa- 

Tullio. 

strutta  daNa- 

556  Labosso- 

tore  in  A- 

bucodonosor. 

raco. 

550  Ciassare 

tene. 

567   Falari- 

Schiavitù  de- 

555   Naboni- 

II. 

de  tiranno 

gli  Ebrei. 

de,  il  Bai- 
passar del- 
la  Scrittu- 
ra. 

d'Agrigen- 
to. 

536  Fine  della 

555  Babilonia 

536  Ciro  fon- 

526Psamme- 

526  Bibliote- 

534 Tarqui- 

schiavitù. 

presa      dai 

da  il  gran- 

tico. 

ca  pubblica 

nio  il  su- 

Governo    dei 

Persiani. 

de  impero 

in  Atene. 

perbo. 

Sommi    Sa- 

Fine del  re- 

Persiano. 

cerdoti. 

gno  Babilo- 

nese. 

529  Cambisc 

525  L'Egitto 

Zorobabele. 

522  Smerdi. 

è  soggetto 
ai  Persia- 

504    Dedica- 

521 Dario  I- 

ni. 

513  Atene  li- 

zione del  nuo- 

staspe detto 

berata    da 

vo   tempio. 

dalla  scrit- 
tura Assue- 

Armodio e 
Aristogito- 

ro. 

ne. 

524  Tarqui- 

Ester    sua 

nio     scac- 

moglie. 

ciato. 
Roma    re- 
pubblica. 

508  Porsena 
Red'Etru- 
ria. 

UOMINI  CELEBRI.  FU.  Zoroaslrp  —  Confucio1  —  Solone  —  Talele  —  Biante  — 

Chilone  —  Cleobulo  —  Periandro  —  Piltaco  —  Pitagora. 
Poeti.  Alceo  —  Anacreonte  —  Saffo — Tespi —  Pratina —  Susarione.  Fav,  Esopo. 
ISTITUZIONI. —Legislazione  di  Solone  —  Ostracismo  —  Biblioteca  pubblica. 
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CJkP©  Vili. 
Dall'anno  500  al  400  av.  G.  C. 

Glorie  delia  Grecia  nelle  armi, 
nelle  lettere,  e  Bielle  arti. 

Aweni-  Questo  secolo  è  celebre  per  le  vittorie  riportate 
ìientl  dai  Greci  contro  i  Persiani.  Scacciato  da  Atene 
il  tiranno  Pisistrato,  Ippia  suo  figliuolo  ricorre 
a  Dario,  che  manda  contro  gli  Ateniesi  un  formi- 
dabile esercito;  e  Milziade  con  soli  10,000  uomini 
lo  sconfigge  ne'  campi  di  Maratona.  Serse,  per 
vendicare  il  padre ,  move  contro  i  Greci  con 
due  milioni  e  600  mila  combattenti,  ed  una 
flotta  di  -1200  navi,  ma  il  valore  prevale  al  nu- 
mero. Leonida  Re  di  Sparta  con  300  uomini 
uccide  20,000  Persiani  allo  stretto  passo  delle 
Termopili,  e  Temistocle  ateniese  distrugge  la  loro 
flotta  nelle  acque  di  Salamina.  Il  resto  di  quel- 
l'immenso esercito  è  disfatto  presso  Platea  da  Ari- 
stide ateniese,  soprannominato  il  Giusto^  e  da 
Pausania  Re  di  Sparta.  Sorgono  in  seguito  delle 
rivalità  fra  queste  due  principali  città  della  Gre- 
cia, onde  ha  origine  la  così  detta  guerra  del  Pe- 
loponneso; che  durò  27  anni,  e  finì  col  vantaggio 
di  Sparta.  Atene  è  presa  da  Lisandro,  dopo  di 
che  cade  nell'anarchia,  contandovisi  fino  a  30 
tiranni.  Oltre  Lisandro  si  distinguono  in  questa 
guerra  fra  gli  Spartani  Archidamo,  e  Callicratida; 
fra  gli  Ateniesi  Pericle,  Alcibiade,  e  Conone.  Le 
mura  di  Gerusalemme  sono  rifabbricate  da  Neemia 
coli' assenso  dei  Re  di  Persia,  che  esercitavano 
sulla  Giudea  l'alto  dominio.  A  questi  si  ribellano 
gli  Egiziani,  ma  sono  di  nuovo  sottomessi  da 
Dario  Noto.  I  Cartaginesi,  fatti  potenti  pei  loro 
commercio  sul  mare,  tentano  d'impadronirsi  della 
Sicilia,  dove  trovano  un  formidabile  avversario  in 
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Gelone  tiranno  di  Siracusa.  Roma  guerreggia  cogli 
Equi,  coi  Sabini,  e  coi  Volsci,  ed  a  questi  ultimi 
si  unisce  Coriolano  per  vendicarsi  delle  ingiurie 
sofferte  da'  suoi  concittadini.  Egli  è  in  procinto  di 
conquistare  Roma,  quando  per  amore  ed  obbe- 
dienza a  Vetturia  sua  madre,  che  gli  chiede  gra- 
zia per  la  patria,  rinuncia  alla  vittoria  ed  alla 
vendetta,  dando  un  virtuoso  e  solenne  esempio 
di  amor  figliale.  Volendo  i  Romani,  sull'esempio 
dei  Greci,  procacciarsi  una  savia  legislazione, 
creano  dieci  magistrati  col  nome  di  Decemviri, 
i  quali  formano  le  cosi  dette  leggi  delle  dodici 
tavole.  Alcuni  di  loro  fanno  un  vergognoso  abuso 
della  propria  autorità,  e  Virginio  sacrifica  la  figlia, 
anziché  vederla  disonorata  da  Àppio  Claudio,  uno 
di  essi,  onde  viene  l'abolizione  di  que'  Magistrati. 
Entrati  i  Romani  in  guerra  coi  Fatisci^  li  vincono 
coll'atto  generoso  di  Camillo,  che  rifiuta  di  ap- 
profittare del  tradimento  di  un  maestro  di  scuola, 
il  quale  offeriva  di  consegnare  ai  Romani  i  figli 
de'  principali  Falisci.  Sul  finire  di  questo  secolo 
Senofonte,  venuto  in  soccorso  del  giovine  Ciro,  e 
rimasto  alla  sua  morte  in  mezzo  a'  nemici  con 
10,000  Greci,  lungi  2300  miglia  dalla  patria, 
eseguisce  la  famosa  ritirata  detta  del  diecimila. 


"©* 


In  Roma  sono  creati  i  Tribuni,  per  vegliare  alla 
difesa  dei  diritti  del  popolo  ;  i  Censori  per  vigi- 
lare i  costumi,  e  fare  il  censo  o  il  catasto;  e  gli 
Edili  per  sopraintendere  ai  pubblici  edificj.  Le  leggi 
delle  dodici"  tavole  provvedono  ad  una  migliore 
amministrazione  della  giustizia  presso  quel  popolo. 
Caronda  e  Zeleuco,  discepoli  di  Pitagora,  danno 
savie  leggi,  quegli  a  Catania,  questi  a  Locri  nella 
Magna  Grecia.  11  lusso  che  si  introduce  con  Pe- 
ricle in  Atene,  dove  si  corrompono  i  costumi,  e 
decade  l'Areopago,  fa  uno  strano  contrapposto 
colla  semplicità  dei  Romani  di  questo  tempo , 
presso  i  quali  Cincinnato,    deposta  la  spada  colla 
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quale  aveva  trionfato  de5  nemici,  dava  mano  di 
nuovo  all'aratro. 
Cteiieuuaie  Quest0  secol°  segna  il  periodo  più  luminoso 
e  delle  scienze,  delle  lettere  e  delle  arti  nella  Grecia, 
e  prende  il  nome  da  Pericle,  grande  fautore  delle 
medesime.  Tra  i  Filosofi  sono  da  nominarsi  Era- 
clito, che  non  cessava  mai  di  piangere  sulle  umane 
pazzie,  Democrito,  che  non  cessava  di  riderne,  e 
Anassagora.  Ma  il  grande  riformatore  della  filosofia, 
e  specialmente  della  morale,  è  Socrate,  dalla  cui 
scuola  escono  le  principali  sette  filosofiche  di  quella 
nazione.  Erodoto  è  il  primo  storico  greco  di  cui 
ci  rimangono  gli  scritti,  e  dopo  di  lui  sono  cele- 
bri Tucidide,  e  Senofonte,  il  quale  oltre  diverse 
altre  opere  scrisse  la  storia  della  sua  ritirata.  Pin- 
daro è  detto  Principe  di  quel  genere  sublime  di 
poesia  lirica.,  che  da  lui  ebbe  il  nome  di  Pinda- 
rica. La  tragedia  va  gloriosa  di  Eschilo,  di  Sofocle, 
e  di  Euripide;  la  commedia  di  Aristofane.  È  pur 
questa  l'epoca  di  Policleto  e  di  Fidia,  i  due  più 
grandi  scultori  della  Grecia,  e  di  Polignoto,  Zeusi, 
e  Parrasio,  celeberrimi  pittori.  Sorsero  in  questo 
secolo  i  più  bei  monumenti  dell'Architettura  greca, 
e  fra  questi  il  Partenone,  tempio  di  Minerva,  di 
cui  ancora  rimangono  maravigliosi  avanzi  :  è  opera 
di  CaHicrate,  e  dicesi  costasse  dO  mila  talenti  at- 
tici, ossia  40  milioni  di  franchi.  La  statua  della  Dea, 
d'avorio  e  d'oro,  era  uno  dei  capi  lavori  di  Fidia. 


(Segue  la  Tavola  Cronologica). 
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TAVOLA  CRONOLOGICA 

Dall'anno  500  al  400  av.  G.  C. 


Storia  Sacra 

Persia 

Egitto 

Grecia 

Italia 

Esdra  e  Nee- 

Dario  Istaspe. 

Si  ribella  piti 

490    Vittoria     di 

mia. 

volte  contro 
i  Persiani. 

Milziade  a  Ma- 
ratona. 

499  Giosuè  fi- 

glio di  Gio- 

493   Tribuni  del 

sedech. 

popolo    ed  E- 
dili. 

489  Gioachi- 

486  Serse  I. 

180    Vittoria    di 

492  Gelone  di  Si- 

mo. 

Temistocle    a 
Salamina. 

racusa  vince  i 
Cartaginesi. 

464  Artabano. 

Leonida      alle 
Termopili. 

479  Pausania  ed 
Aristide  vinci- 
tori a  Platea. 

488  Goriolano. 

458     Cincinnato 
Dittatore. 

444  Eliasib. 

457  Arlaserse 

470    Vittoria    di 

451  I  Decemviri. 

Longimano. 

Cimone. 

450  Pericle. 

431    Guerra    del 
Peloponneso. 

Leggi  delle  XII 
tavole. 
449  Uccisione  di 
Virginia. 
E  abolito  il  de- 
cemvirato. 

425  Serse  II. 

414  Amirleo, 

420AlcibiadeAte- 

444  Sono    creati 

424  Sogdiano. 

scacciati  i 

niese  ed  Agide 

i  Censori. 

423  Oco  o  Da- 

Persiani,  è 

Spartano. 

rio  Nolo. 

Re. 

410  Iojada. 

405  Artaserse 

408  Amirteo 

404  Atene   presa 

Mnemone. 

vinto  da  Da- 
rio Noto. 

da  Lisandro. 
I  trenta  tiranni. 

401    Ritirala   dei 
dieci  mila. 

400  Morte  di  So- 
crate. 

UOMINI  CELEBRI.  Legisl.  e  FU.  Caronda  —  Zeieuco  —  Eraclito  —  Demo- 

crito —  Anassagora  —  Socrate.  Stor.  Erodoto  —  Tucidide  —  Senofonte. 

Poeti.  Eschilo  —  Sofocle  —  Euripide  —  Pindaro.  Artisti.  Policleto  — 

Fidia  —  Polignoto  —  Zeusi  —  Parrasio  —  Callicrale. 

ISTITUZIONI.  Tribuni  della  plebe  —  Censori  —  Edili. 
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Dall'amo  400  al  500  av.  G.  C. 

AiessaBadfi*©  il  grande? 
ossia  l'Impero  macedone. 

^menu"  ®*  Ebrei,,  riedificata  Gerusalemme,  sono  tutta- 
dai  4oo  via  governati  in  questo  secolo  dai  loro  Gran  Sa- 
jìI  350  cerdoti  sotto  la  protezione,  prima  dei  Persiani, 
poscia  dei  Macedoni,  i  quali  occupano  nella  storia 
di  questo  secolo  il  posto  più  importante.  Trasibulo 
libera  Atene  dai  30  tiranni  e  varie  città  della 
Grecia  si  collegano  con  Tebe  per  rintuzzare  la 
baldanza  degli  Spartani,  i  quali  sono  sconfitti  a 
Leuttri  e  a  Mantinea  da  Pelopida  e  da  Epaminonda 
duci  Tebani.  Atene  si  unisce  a  Sparta  nella  guerra 
contra  i  Focesi  detta  Sacra,  perchè  ebbe  a  mo- 
tivo l'avere  i  Focesi  coltivata  una  terra  sacra  ad 
Apollo.  Poco  dopo,  Filippo,  Re  di  Macedonia,  si 
impadronisce  di  quasi  tutta  la  Grecia,  vinti  a  Che- 
ronea  gli  Ateniesi  che  erano  stimolati  contro  di  lui 
dall'eloquenza  di  Demostene.  A  Filippo  nasce  Ales- 
sandro, che  fu  poi  detto  il  Grande,  il  dì  stesso 
in  cui  Erostrato,  per  rendere  immortale  il  pro- 
prio nome,  incendia  il  famoso  tempio  di  Diana  in 
Efeso.  I  Persiani  sono  sconfitti  dal  Re  Spartano 
Agesilao,  e  poscia  riescono  vittoriosi  contro  Sparta, 
facendo  lega  cogli  Ateniesi  sotto  la  condotta  di  Co- 
none.  Brenno  alla  testa  de'  Galli  Sennoni,  batte 
i  Romani  nella  battaglia  d'AUia,  e,  poste  a  sacco 
e  rovina  molte  delle  loro  città,  entra  in  Roma 
stessa.  I  Romani  si  ritirano  nel  Campidoglio,  che 
sarebbe  pure  stato  preso,  ove  le  oche  coi  loro 
gridi  non  li  avessero  fatti  accorti  dell'assalto  not- 
turno dell'oste  nemica.  Essi  vengono  liberati  da 
Camillo,  già  da  loro  mandato  in  esilio,  che,  per- 
donando  generosamente  le  ingiurie,  sopravviene 
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con  un  corpo  di  Latini  mentre  si  pattuisce  la  resa 
della  cittadella,  e  sbaraglia  l'esercito  di  Brenno. 
Manlio,  accusato  di  aspirare  al  supremo  potere,  è 
precipitato  dalla  rocca  Tarpca.  Apertasi  alcuni  anni 
dopo  una  voragine  nella  pubblica  piazza,  e  avendo 
l'Oracolo  detto  che  per  chiuderla  conveniva  get- 
tarvi quanto  i  Romani  avevano  di  più  prezioso, 
Marco  Curzio  vi  si  slancia  armato  a  cavallo,  gri- 
dando nulla  esservi  di  più  prezioso  dell'amore 
di  patria. 
Avvcni-  Alessandro  succede  a  suo  padre  Filippo  ucciso  a 
dai  350  tradimento  da  un  certo  Pausania,  il  quale,  a  guisa 
ai  300  (j;  Erostrato,  voleva  con  questo  delitto  rendersi  im- 
mortale. Dopo  aver  egli  compiuta  la  sommissione 
della  Grecia  colla  distruzione  di  Tebe,  si  porta  con- 
tro Dario,  soprannominato  Codomano,  lo  vince  in 
tre  battaglie,  e  impadronitosi  di  tutto  il  vasto  re- 
gno di  Persia,  compresa  la  Giudea,  si  spinge  fino  EP°ca 
alle  Indie,  ove  trionfa  del  Re  Poro.  Reduce  in  Ba-  Morte  di 
bilonia,  vi  muore  a  cagione  di  una  gozzoviglia  in  Alessandro 
età  di  soli  oc2  anni.  Il  vasto  suo  impero  è  diviso  fra' 
suoi  capitani.  Seleuco  si  appropria  la  Siria,  ove  fonda 
Antiochia;  Lisimaco  il  Ponto  e  la  Tracia;  Tolomeo, 
detto  Sotero,  l'Egitto,  d'onde  invade  la  Giudea, 
traendo  seco  in  ischiavitù  gran  numero  di  Ebrei;  e 
Cassandro  usurpa  il  regno  di  Macedonia,  toglien- 
dolo ai  legittimi  successori  di  Alessandro.  Si  rinno- 
vano i  tentativi  de'  Cartaginesi  per  impossessarsi 
della  Sicilia,  ma  Timoleone,  che  aveva  già  liberata 
Siracusa  dal  tiranno  Dionigi  il  giovane,  move  con- 
tro di  loro,  e  con  soli  sette  mila  combattenti  sba- 
raglia il  loro  esercito  di  settantamila.  La  Sicilia  è  più 
tardi  tiranneggiata  da  Agatocle.  Roma  si  batte  con 
pressoché  tutti  i  popoli  suoi  vicini.  Durante  la  guer- 
ra coi  Latini,  T.  Manlio  Torquato  dà  un  esempio  di 
eccessivo  rigore,  condannando  a  morte  il  proprio 
figlio  per  aver  infranto  i  suoi  ordini.  I  Sanniti  vin- 
cono i  Romani  sorpresi  alle  Forche  Caudine,  dove  li 
fanno  passare  ignominiosamente  sotto  il  giogo  for- 
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malo  da  due  aste  sormontate  da  una  terza;  ma  po- 
scia sono  sconfitti  dai  Romani  stessi,  i  quali  finiscono 
per  essere  padroni  di  tutta  l'Italia  meridionale. 
Coltura  in-  La  coltura  intellettuale  è  tuttora  nel  dominio 
teiiettuaie  dejja  grecja#  jvj  fioriscono  i  sommi  Filosofi,  Platone 
fondatore  della  scuola  detta  Accademica,  perchè  te- 
neva le  sue  adunanze  negli  antichi  orti  di  Ecademo, 
onde  trasse  il  nome  di  Accademia  ogni  riunione  di 
dotti;  Aristotele,  precettore  di  Alessandro  il  Grande^ 
cui  ebbe  vita  la  scuola  Peripatetica  dalla  parola  da 
greca  che  significa  passeggiare,  perchè  insegnava 
passeggiando  sotto  un  portico  chiamato  Liceo,  dal 
che  venne  il  nome  di  Licei  agli  istituti  filosofici:  Anti- 
stene  e  il  suo  discepolo  Diogene,  celebri  per  la  loro 
mordacità  e  pel  disprezzo  di  ogni  uso  sociale,  dal 
che  la  loro  scuola  fu  detta  Cinica  quasi  cagnesca; 
Zenone  capo  della  scuola  Stoica  che  affettava  indif- 
ferenza per  i  beni  ed  i  mali  della  vita,  ponendo  la 
felicità  nella  sapienza  e  nella  virtù  ;  Àristippo,  che 
riguardava  come  bene  il  solo  piacere,  e  Pirrone, 
il  cui  principio  era  la  dubitazione  d'ogni  cosa.  Vis- 
sero in  questo  tempo  Ippocrate,  detto  il  padre 
della  medicina,  il  matematico  Euclide,  e  Menandro^ 
poeta  drammatico.  L'arte  oratoria  vanta  Lisia,  Iso-* 
crate  e  Demostene,  riputato  da  tutti  il  maggiore» 
Furono  pittori  di  sommo  grido  Àpelle  e  Protogene^ 
e  grandi  scultori  Lisippo  e  Prassitele.  Pausia  fu  mae- 
stro dell'arte  di  dipingere  coli'uso  del  fuoco,  detta 
ali  'encausto ,  arte  perduta,  che  i  moderni  tentano 
di  far  risorgere.  1  Romani  costruiscono  il  primo 
acquidotto  e  la  prima  grande  strada  militare  or- 
dinata dal  Censore  Appio,  onde  fu  poi  detta  via 
Jppia. 

(Segue  la  Tavola  Cronologica). 
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TAVOLA  CRONOLOGICA 

Dall'anno  400  al  300  av.  G.  C. 


Storia 
Sacra 

Persia 

Egitto 

Macedonia 

Grecia 

Italia 

Iojada. 

Artaserse 

Amirteo. 

395Legacon- 

389     I     Galli 

Mnemone. 

Il  Regno 

tro    Sparta. 

scacciati  da 

396  I  Persia- 

396 Nefreo. 

Macedone    co- 

Camillo. 

ni  sconfitti 

389  Acori. 

mincia  a  farsi 

371  Battaglia 

385     Manlio 

da  Agesilao 

376  Sammu- 

potente  con 

di  Leuttri. 

precipitato 

394   Vincono 

tide. 

dalla    rocca 

gli  Sparta- 

375 Netterite 

360  Filippo. 

363  Battaglia 

Tarpea. 

ni. 

poi    ISetta- 

355  Nascita  dì 

di    Man  li- 

379 Cincinna- 

376Ionata. 

361  Oco  suc- 

nebo. 

Alessandro. 

nea. 

to     vince     i 

cede  ad  Ar- 

363 Tacco  o 

Incendio    del 

355     Guerra 

Volsci. 

taserse. 

Tee  te. 

Tempio     di 

sacra  con- 

361   Curzio  si 

344Iaddo. 

350  La  Persia 

361    Nettane- 

Efeso. 

tro    i   Fo- 

getta     nella 

sottomette 

bo  II. 

338     Vittoria 

cesi. 

voragine. 

l'Egitto. 

L'  Egitto     è 

di  Filippo  a 

338  Sconfitta 

347    Timoleo- 

335  Dario  Co 

sottomesso 

Cheronea. 

degli  Ate- 

ne     scaccia 

domano. 

dai  Persia- 

335     Alessan- 

niesi aChe- 

Dionigi    tir. 

334      Guerre 

ni. 

dro  il  Gran- 

ronea. 

di  Siracusa, 

contro   A- 

de. 

334  Tebe  di- 

indi batte    i 

332  Aless. 

lessandro. 

332    E     con- 

334 Sottomet- 

strutta   da 

Cartaginesi. 

il  Grande 

Fine  dei  re- 

quistato dai 

te  la  Grecia, 

Alessandro. 

343     Lunga 

in    Geru- 

gno di  Per- 

Macedoni. 

conquista  la 

Dominaz. 

guerra      dei 

salemme. 

sia. 

Persia  e  l'E- 

Macedone. 

Romani  con- 

323  Onia. 

gitto.  Fonda 

tro  i  Sanniti. 

Seleuco  , 

Alessan.a,  va 

322Demetrio 

340  T.  Manlio 

morto  Aless., 

nelle  Indie. 

Falereo  in 

Torquato 

è  Re  di  Siria, 

323  Tolomeo 

324  Morte  d'A- 

Atene. 

condanna    a 

Lisimaco    del 

diLagodet- 

less.     L'im- 

311Polisper- 

morte   il   fi- 

320 Geni- 

Ponto  e  della 

XoSotero  ge- 

pero   è    di- 

conte reg- 

glio. 

sai.  inva- 

Tracia. 

nerale  d'A- 

viso. 

ge  il  Pelo- 

321  Le  forche 

sa  da  To- 

lessandria. 

323     Arideo 

ponneso. 

Caudine. 

lomeo  Re 

detto    Filip- 

306    Deme- 

316    Agatocle 

d'Egitto. 

po  IL 

trio  Polior- 

tiranneggia 

317      Alessan- 

cete   rista- 

la Sicilia. 

302  Simeo- 

dro Aigo. 

bilisce     la 

308  I    Sanniti 

ne  il  giu- 

Cassandro u- 

democrazia 

vinti   da   L. 

sto. 

surpa  il  trono. 

in   Atene. 

Fabio. 

UOMINI  CELEBRI.  FU.  Platone  —  Aristotele  —  Diogene  —  Zenone  —  Ari- 

stippo  —  Pirrone  —  Ippocrate  —  Euclide.  Poet.  Menandro.    Orat.  Lisia 
—  Isocrate  —  Demostene.  Art.  Apelle  —  Protogene  —  Lisippo  —  Pas- 

sitele —  Pausia. 
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Dall'anno  300  al  200  av.  G.  C. 
I*ìb*i*o  ed  Annibale  contro  i  Romani. 

Aweni-  Dall'anno  300  al  200  av.  G.  C.  la  Giudea  tro- 
daTsòo  vasi  sotto  l'alto  dominio  dei  Re  dell'Egitto,  e  fra 
ai  250  questi  è  loro  particolarmente  propizio  Tolomeo 
Filadelfo,  da  cui  sono  rimandati  nella  Giudea 
420,000  schiavi  Ebrei  che  si  trovavano  in  Egitto. 
Egli  chiede  al  gran  Sacerdote  Eleazaro  un  esem- 
plare della  Bibbia^  che  fa  tradurre  in  greco  da 
72  Dottori  ebrei.  Questa  versione  è  quella  che 
anche  attualmente  dicesi  dei  70.  I  Parti;  popoli 
soggetti  alla  Siria;  si  ribellano  sotto  la  condotta 
di  Arsace ,  il  quale  fonda  un  Regno  che  durò 
quattro  secoli,  e  contrastò  lungamente  colla  po- 
tenza di  Roma.  Le  diverse  repubbliche  della  Gre- 
cia si  riuniscono  per  ricuperare  la  libertà  contro 
la  prepotenza  de'  Macedoni  costituendo  la  cosi 
detta  lega  A  chea  capitanata  da  Arato.  La  Mace- 
donia è  invasa  dai  Galli,  che  ne  sono  scacciati 
da  Sostene.  Pirro  Re  degli  Epiroti,  popoli  della 
Grecia,  tenta  sul  principio  di  questo  secolo  il 
conquisto  dell'Italia,  e  occupate  varie  città  della 
Sicilia,  riporta  alcuni  vantaggi  sopra  i  Romani. 
Questi  però  Io  vincono,  e  lo  scacciano  sotto  la 
condotta  del  Console  Fabrizio,  il  quale  si  rende 
celebre  colla  sua  onesta  e  generosità  rifiutando  i 
suoi  doni,  e  denunciandogli  il  perfido  medico  che 
gli  aveva  offerto  di  avvelenare  il  suo  Signore. 

I  Romani  in  questo  secolo  quarto  ebbero  pure 
a  sostenere  le  prime  due  guerre  contro  Cartagine; 
dette  puniche.  Fatti  essi  oramai  padroni  dell'Ita- 
lia, e  mal  soffrendo  la  potenza  di  Cartagine  sul 
mare,  e  le  sue  pretese  sulla  Sicilia.,  le  dichiarano 
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la  guerra.  Una  nave  de'  Cartaginesi  lanciata  da 
una  tempesta  sul  lido  serve  loro  di  modello,  e 
allestita  una  flotta  riportano  una  luminosa  vittoria 
sotto  la  condotta  del  Console  Duillio.  I  rostri  delle 
navi  predate  ai  Cartaginesi  vengono  collocati  a 
trofeo  nel  foro ,  luogo  dove  si  discutevano  dagli 
Oratori  le  pubbliche  cause.  Tentato  poscia  uno 
sbarco  in  Africa,  dopo  varie  vicende,  Attilio  Re- 
golo loro  generale  è  vinto  e  preso.  Spedito  a  Roma 
per  trattare  il  cambio  de'  prigionieri,  lo  dissuade 
perchè  dannoso  alla  patria,  e  tornato  a  Cartagine 
per  mantenere  la  data  fede,  è  fatto  morire  ira  i 
tormenti.  I  Romani  di  nuovo  vincitori  sotto  la 
condotta  di  Lutazio  dettano  umilianti  condizioni 
a  Cartagine,  facendola  rinunciare  al  dominio  di 
quasi  tutta  la  Sicilia. 

dienti  ^e'  vent*  ann*  c^e  tengono  dietro  alla  prima 
dai  250  guerra  Punica,  i  Romani  conquistano  lTlliria, 
ai  200  iqsoia  di  Gorfù,  la  Sardegna  e  la  Corsica,  e, 
vinti  i  Galli,  estendono  il  loro  dominio  in  Italia 
oltre  il  Po.  Ma  i  Cartaginesi,  riavutisi  dalle  loro 
perdite,  ricominciano  la  lotta  sotto  la  condotta 
di  Annibale,  che  aveva  giurato  odio  eterno  ai 
Romani.  Questi  sono  ridotti  agli  estremi  dopo  aver 
perduto  quattro  grandi  battaglie ,  al  Ticino,  alla 
Trebbia,  al  Trasimeno,  ed  a  Canne,  e  Roma  sa- 
rebbe stata  presa  se  Annibale  non  avesse  perduto, 
oziando  in  Capua,  il  frutto  delle  sue  vittorie.  La 
fortuna  di  Roma  è  riparata  dalla  costanza  e  pru- 
denza di  Fabio  Massimo,  e  dal  valore  di  Mar- 
cello e  del  giovane  Scipione,  detto  l'Africano, 
per  i  trionfi  riportati  in  Africa  sotto  le  mura 
di  Cartagine,  la  quale  fu  costretta  ad  accettare 
nuovamente  la  pace.  Sul  finire  di  questo  secolo  i 
Romani  portano  le  loro  armi  in  Grecia,  chiamativi 
ora  da  Sparta,  ora  da  Atene  per  le  intestine  loro 
discordie,  e  nella  Sicilia,  ove  Marcello  s'impadro- 
nisce di   Siracusa   dopo   un   assedio  di   tre   anni 
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sostenuto,,  più  che  dalle  armi,  dall'ingegno  mara- 
viglioso  di  Archimede^  che  nella  presa  dì  essa  città 
perde  la  vita. 

istituzioni  In  Roma  viene  promulgata  la  legge  detta  sun- 
tuaria per  mettere  un  freno  al  soverchio  dispen- 
dio degli  abiti  femminili,,  e  vi  s'introducono  i 
primi  gladiatori,,  individui  prezzolati  che  combat- 
tevano nell'arena  al  cospetto  del  popolo  per  di- 
vertirlo. 

Cuiur«  ìi"  a  x   ^os°fi   di   quest'epoca  si  nomina  Epicu- 

ro ,  le  cui  dottrine  materialiste,  rese  ancor  più 
abbiette  da'  suoi  discepoli,  che  posero  ogni  bene 
nella  voluttà,  procacciarono  il  nome  di  Epicureo 
a  chi  di  nuli' altro  si  cura  che  de'  materiali  go- 
dimenti. Fioriscono  i  poeti  Callimaco  di  Cirene, 
e  Teocrito  di  Siracusa.  Manetone  sacerdote  del- 
l'Egitto ne  scrive  la  storia.  Roma  ha  il  primo 
suo  poeta  comico  in  Livio  Andronico,  e  il  suo 
primo  istorico  in  Fabio  Pittore.  Nell'Astronomia 
si  distingue  Aristarco,  che  insegnava  il  doppio 
movimento  della  terra  intorno  al  proprio  asse, 
e  intorno  al  sole.  Archimede  opera  prodigi  col 
soccorso  della  matematica  e  della  meccanica,  ed 
a  lui  è  attribuita  l'invenzione  degli  specchi  ustorj, 
coi  quali  concentrando  i  raggi  del  sole,  e  dirigen- 
doli sulle  navi  romane  le  incendiava  a  molta 
distanza. 

Beile  arti  e  È  innalzata  la  grande  muraglia  munita  di  torri 
invenzioni  cjle  recjngeva  y  antico  Impero  della  China  per 
difenderla  dalle  irruzioni  de' Tartari,  e  sorge  in 
Rodi  il  famoso  colosso  dedicato  al  sole,  fattura  di 
Coreto  discepolo  di  Lisippo:  era  tutto  di  rame, 
e  alto  70  cubiti.  Soprastava  all'ingresso  del  porto, 
e  fu  distrutto  da  un  terremoto.  Sono  attribuiti  a 
questo  secolo  ed  agli  artisti  di  Rodi  il  gruppo  del 
Laocoonte,   e  l'Ercole   Farnese,   capi   d'opera    di 
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scultura  clic  tuttora  ci  rimangono.  Si  costruiscono 
i  primi  orologi  ad  acqua  detti  clepsidre*  dai  quali 
viene  misurato  il  tempo  colla  caduta  di  una  certa 
quantità  d'acqua  da  un  vaso  superiore  in  uno  in- 
feriore passando  a  traverso  di  un  sottilissimo  foro. 
I  Chinesi  inventano  la  carta  di  seta^  e  l'inchio- 
stro per  la  scrittura. 


(Segue  la  Tavola  Cronologica). 
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Simeone. 

270  Eleazaro 
Versione  dei 
70. 


260  Manasse. 


233  Onia  IL 


2!9SimeoneIL 


202  Onia  III. 


Siria 


Seleuco. 


282    Invade   la 
Macedonia. 

281    Antioco  I. 
Sotero. 


261  Antioco  II. 
Teos. 


246  Seleuco  II. 
Callinico. 

250  I  Parti  si 
separano  dal- 
la Siria  e  for- 
mano un  re- 
gno sotto  Ar- 
bace. 

226  Seleuco  III. 
Cerauno 

223  Antioco  III. 


Ponto  e  Tracia 


Morto  Lisimaco  questo  regno  si  divide 
nei  seguenti: 


Ponto 
Mitridate  III. 


265  Ariobar- 
zane  IL 


Mitridate  IV. 
Mitridate  V. 


BlTINIA 

281NicomedeL 
dà  il  nome  a 
Nicomedia. 


245  Zelata. 


230  Prusia  I. 


Pergamo 
283  Filetero. 


263EumeneI 


241  Alialo  L 


UOMINI  CELEBRI.  Scien.  Epicuro  —  Aristarco  —  Archimede 
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Egitto 


Tolomeo  So- 
tero. 

285   Tolomeo 
Filadelfo. 

283  Bil)iioteca 
(V  Alessan- 
dria. 


246  Tolomeo 
Evergete. 


221  Tolomeo 
Filopatore. 


204  Tolomeo 
Epifane. 


Macedonia 


Cassandro. 

207  Filippo  III. 

296  Antipatro  ed 
Alessandro. 

294  Poliorcete. 

289  Selcuco  occu- 
pala Macedonia. 

280  Cerauno  uc- 
cide Seleuco. 

279  Invasione  dei 
Galli. 
Meleagro. 
Soslene. 

277  Antigono 
Gonata. 


243  Demetrio. 


232  Antigono 
Dosone. 

221  Filippo  IV 


ppc 


215  Alleanza  con 
Cartagine. 


Grecia 


284  Lega  Achea. 


272  Pirro  è  ucciso 
all'  assedio  di 
Argo. 


Italia 


243  Arato  Duce 
degli  Achei  pren- 
de Corinto. 

227  La  lega  Achea 
contro  Sparla. 

219  Atene  chiede 
ajuto  a  Roma 
contro  Sparta. 

210  Filopemcne  ca- 
po della  lega  A- 
chea. 

208  Uccide  Maca- 
nida  tiranno  di 
Sparta. 


295  Umbri,  Sanniti  e 
Galli  vinti  dai  Ro- 


278  Pirro  invade  la 
Siciliane  battei  Ro- 
mani. 

275  Vittorie  de1  Ro- 
mani contro  Pirro. 
Fabricio. 
Gerone    tiranno    di 
Siracusa. 

264  Prima  guerra  pu- 
nica. Dura  23  anni. 
Attilio  Regolo. 

260  Vittoria  diDuillio. 

241  I  Romani  padro- 
ni dellTtalia  meri- 
dionale. 

238  Si  chiudeil  tempio 
di  Giano. 

219  Seconda  guerra 
punica.  I  Romani 
sconfitti. 

212  I  Romani  pren- 
dono Siracusa. 

Morte  di  Archimede. 

202  Vittorie  di  Sci- 
pione in  Africa. 


Manetone.  Poeti.  Callimaco  —  Teocrito.  Art.  Coreto. 
Specchi  ustorj. 
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CAPO  XI. 

Dall'anno  200  al  100  av.  G.  C. 

Distruzione  di  Cartagine. 
Fine  della  greca  Libertà. 

Aweni-  La  storia  del  popolo  Ebreo  è  notevole  in  que- 
menti  st0  seco\0  per  je  persecuzioni  ch'ebbe  a  soffrire 
dai  Re  di  Siria  ,  e  particolarmente  da  Antioco 
detto  Epifane,  il  quale  profanò  e  mise  a  ruba 
il  tempio  di  Gerusalemme ,  e  fece  poscia  una 
morte  degna  della  sua  empietà.  Riportano  lumi- 
nose vittorie  sopra  di  lui  e  de'  suoi  successori  i 
Maccabei  dei  quali  i  più  celebri  per  pietà  e  va- 
lore sono  Matatia,  Giuda,  Gionata,  e  Simone. 
Ad  Aristobolo  vengono  concesse  dagli  Ebrei  le 
insegne  regali,  e  da  lui  incomincia  il  Regno  detto 
degli  Asmodei  unito  al  Sommo  Sacerdozio,  che 
fu  agitato  da  continue  discordie.  La  Siria,  dopo 
la  morte  di  Antioco  Epifane,  è  pure  in  preda  a  ri- 
bellioni ed  usurpazioni  fomentate  da  Cleopatra  I.a 
figlia  di  Tolomeo  Filometore  Re  d'Egitto,  e  mo- 
glie in  prime  nozze  di  Alessandro  Baia,  la  quale  al 
desiderio  di  regnare  sacrifica  successivamente  i 
mariti  ed  i  figli.  Mentre  tenta  avvelenare  il  suo 
secondogenito  Antioco  Gripo,  è  obbligata  essa  me- 
desima a  vuotare  la  coppa  che  gli  aveva  apprestata. 
Fiorisce  l'impero  dei  Parti  sotto  Mitridate  I,  il 
quale  porta  le  sue  armi  vittoriose  fino  alle  Indie. 
L'Egitto  è  tuttavia  retto  daTolomei,  che  di  quando 
in  quando  s'immischiano  nelle  turbolenze  della  Si- 
ria e  della  Giudea. 

I  Romani  vanno  sempre  più  estendendo  il  loro 
dominio  e  la  loro  influenza.  Sconfìggono  i  Boj, 
popoli  della  Gallia  Celtica  presso  Cremona,  as- 
soggettano lo  Liguria,   e   riducono  la  Spagna  in 


47 
due  provincie  romane,  l'ima  delta  citeriore,  Tal- 
Ira  ulteriore.  Scipione  Nasica  trionfa  de'  Lusitani., 
e  conquista  la  Dalmazia.  Nell'Asia  i  Romani  movono 
guerra  ad  Antioco  Epifane,  eccitato  contro  di  essi 
da  Annibale,  e  lo  vincono  per  terra  e  per  mare, 
obbligandolo  a  fare  una  pace  vergognosa,  e  a  dare 
gli  stessi  suoi  figli  in  ostaggio.  Prendendo  le  parti 
de'  Maccabei,  s'immischiano  anche  negli  affari  della 
Giudea,  ma  trovano  nell'Asia  un  potente  avversa- 
rio in  Mitridate,  Re  di  Ponto,  detto  il  Grande. 
Quella  repubblica  è  chiamata  erede  da  Attalo,  Re  di 
Pergamo,  eredità  che  invano  le  viene  contrastata 
da  Aristonio.  Per  le  vittorie  di  Paolo  Emilio  contro 
Perseo,  viene  in  possesso  della  Macedonia,  e,  morto 
Filopemene,  l'ultimo  sostegno  della  libertà  greca, 
allegando  un'offesa  fatta  ad  un  suo  ambasciatore, 
invade  la  Grecia,  e  ne  compie  il  conquisto  per 
opera  del  Console  Mummio,  che  arde  e  demoli- 
sce Corinto.  Ad  ornamento  de'  trionfi  vengono  por- 
tati a  Roma  i  capi  d'opera  dell'arte  greca.  Colto 
un  lieve  pretesto,  i  Romani  assalgono  per  la  terza 
volta  Cartagine,  e  dopo  una  lotta  accanita,  che 
ebbe  il  nome  di  terza  guerra  punica,  Scipione  EPoca 
Emiliano,  nipote  dell'Africano,  distrugge  quella  dL^uzìoiìc 
città.  Gravi  turbolenze  nascono  in  Roma  per  aver  dì . 
voluto  Tiberio  e  Cajo  Graco  porre  un  freno  agli  arag,ne 
abusi  de'  Patrizj,  dai  quali  vengono  trucidati.  Me- 
tello e  Mario  sconfiggono  Giugurta,  Re  di  Numidia, 
e  lo  stesso  Mario  vince  la  famosa  battaglia  contro  i 
Teutoni  ed  i  Cimbri,  dei  quali  trecento  mila  riman- 
gono sul  campo. 

Religione  In  questo  secolo  sorgono  nella  Giudea  le  sette 
degli  Esseni ,  de'  Sadducei  e  de'  Farisei.  Gli  Es- 
seni, specie  di  filosofi  pitagorici,  professavano  la 
comunione  dei  beni,  serbavano  il  celibato,  e  po- 
nevano sommo  rigore  nell'osservanza  della  legge 
del  sabbato;  i  Sadducei  negavano  alcune  verità 
fondamentali  della  fede,  come,  l'immortalità   del- 
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l'anima,  la  risurrezione  futura,  e  i  premi  e  le 
pene  nell'altra  vita;  i  Farisei  affettavano  gran 
rigore  di  dottrina,  ponendo  la  religione  nell'os- 
servanza della  lettera,  e  non  dello  spirito  della 
legge. 

condizione  Dopo  la  conquista  della  Grecia  cessano  le  im- 
poste presso  i  Romani,  che  vi  suppliscono  coi  tri- 
buti dei  popoli  vinti,  coi  redditi  delle  terre  dello 
Stato,  e  con  quelli  delle  miniere,  specialmente  della 
Spagna.  Tiberio  Gracco  fa  adottare  la  famosa  legge 
agraria,  già  proposta  un  secolo  prima,  la  quale 
aveva  per  oggetto  la  divisione  dei  terreni  di  ra- 
gione della  Repubblica  in  parti  eguali  fra  i  citta- 
dini, ma  non  è  mandata  ad  effetto  per  l'opposi- 
zione de'  Patrizj.  Ad  allettare  quel  popolo,  avido 
di  piaceri,  s'introducono  i  giuochi  circensi,  in  cui 
si  rappresentavano  lotte  di  gladiatori,  combattimenti 
di  fiere,  simulate  battaglie  navali,  ed  altri  simili 
spettacoli. 

Scienze,       Ipparco   da    Nicea   inventa    l'astrolabio   o  sfera 
lettere     armillare,  numera  le  stelle  fisse  fino  allora  cono- 

ecl  arti  .  \    .  .  ,  ,  .   .  , 

sciute ,  determinandone  la  posizione,  e  designa 
l'ubicazione  dei  paesi  colla  longitudine  e  la  lati- 
tudine. Fiorisce  nella  Grecia  lo  storico  Polibio,  e 
i  filosofi  di  quella  nazione,  già  scacciati  dal  se- 
vero Catone  che  temeva  corrompessero  colle  ver- 
satilità del  loro  ingegno  i  costumi  de'  Romani, 
vengono  poco  dopo  chiamati  ad  istruire  i  figli  dei 
fortunati  loro  conquistatori.  I  capo  lavori  dell'arte 
greca,  trasportati  a  Roma,  vi  destano  pure  l'amore 
delle  arti  belle.  Ivi  la  poesia  è  coltivata  da  En- 
nio, dai  comici  Plauto  e  Terenzio,  da  Pacuvio 
tragico,  e  da  Lucilio  satirico.  Si  distinguono  nel- 
l'arte oratoria  i  due  Gracchi ,  Marco  Antonio  e 
Lucio  Crasso.  Aristarco,  celebre  grammatico,  pre- 
cettore de'  figli  di  Tolomeo  Filometore ,  pubblica 
le  opere  di  Omero  con  delle  osservazioni  critiche, 
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e  dà  il  suo  nome  a  tutti  i  critici  troppo  severi  e 
mordaci. 

invenzioni  Viene  attribuita  a  questi  tempi  l'invenzione/lella 
pergamena,  o  membrana  animale  per  la  scrittura^ 
e  fu  così  delta  da  Pergamo  nell'Asia  minore  ove 
veniva  preparata. 


(Segue  la  Tavola  Cronologica). 
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TAVOLI 

Dall'anno  200 


Storia  Sacra 


Oni 


176  Eliodoro 
battuto  con 
verghe. 

175    Giasone. 

172  Menelao. 

170  Antioco  in 
Gerusalem- 
me. 

167  Martirio 
d'Eleazaro  e 
de1  Maccabei 

166  Matatia. 

164GiudaMac 
cabeo. 

153  Gionata. 

144   Simone. 


135   Giovanni 
Ircano. 


106  Aristobolo 

fallo  Re. 
105  Alessandro 

Gianneo. 


Siria 


Antioco  III. 

Ì87SeleucoIV. 

Filopatore. 
176  Antioco  IV. 

Epifane. 


170  Invade  la 
Giudea. 

164  Antioco  V, 
Eupatore. 

162    Demetrio 
Sotero. 

150  Alessandro 
Baia  e  Cleo- 
patra I. 

145  Demetrio  II 
Nicatore. 

AntiocoYITeo 

143DiodatoTr 
fone    usurpa- 
tore. 

140  Antioco  Si- 
dete  VII. 

131  Nicatore  ri 
stabilito. 

129  Alessandro 
Zebina. 

127   Seleuco  V. 

126AntiocoVIII 
Gripo. 

114  Antioco  IX 
Ciziceno. 


Ponto 


Mitridate  V. 
183    Farnace  I. 


157    Mitridate 
VI. 


BlTlNIA 


Prusia  I. 

190  Prusia  IL 

182  Annibale  si 
rifugia  presso 
di  lui,  e  si  av- 
velena per  non 
esser  dato  ai 
Romani.     • 


Pergamo 


149  Nicomede 
IL 


Aitalo  I. 
197  Eumene. 


123  Mitridate 
VII  il  Gran- 
de. Sconfig- 
ge i  Romani. 


159  Alialo  Fi- 
ladelfo. 

138  Aitalo  Filo- 
metore. 

133  Muore  eia- 
scia  eredi  i 
Romani. 

131  Aristonio< 
tenta  occupa- 
re il  trono. 

130  È  vinto  dai 
Romani. 


Pergamo 
Prov.   Roma, 


. 


UOMINI  CELEBRI.  Scien.  Ipparco  — Polibio.  Poet.  Ennio  —  Plauto  —  Teren: 

INVENZIONI.  Sfera  armillare 


CRONOLOGICA 

l  100  avanti  Gesù  disio. 


Si 


Parti 


Artabano   I. 
6  Priapazio. 


Egitto 


Tolomeo   Eni- 
fa  ne. 


>  Fraate  I. 

Mi  irida  - 
I. 


Fraate  II. 
Milrida- 
II. 


i  Arsace  III. 


180     Tolomeo 
Filometore. 


145    Tolomeo 
Everrete. 


116     Tolomeo 
Sotero. 

106     Tolomeo 
Alessandro    e 
Cleopatra    II. 


Macedonia 


Filippo. 


179  Perseo. 

174Alleanzacon 
Cartagine  con- 
tro Roma. 
1  72  Guerra  con 

Roma. 
169    I    Romani 
occupano     la 
Tessaglia. 
167  Perseo  Re  di 
Macedonia,     e 
GenzioRe  d1!!- 
liria  prigionie- 
ri dei  Romani. 
147  Andrisco   è 
vinto  da  Me- 
tello. 

La  Macedonia 
diventa  Pro- 
vincia Roma- 
na. 


Repubbliche 
Greche 


198    Gli    Achei 
fan  no  alleanza 
coi  Romani. 
195  Sparta  asse- 
diata dai  Ro- 
mani. 
188  Filopememe 
abolisce  le  leggi 
diLicurgo  e  sot- 
tomette  Sparta 
agli  Achei. 
183  Filopemene 
è  ucciso. 


148  Guerra  de- 
gli Achei  con- 
tro Sparta  e 
contro  Roma. 

146  TebeeMe- 
gara  presedai 
Romani.  Co- 
rintoc  distrut- 
ta. 


La  Grecia  di- 
venta Provin- 
cia Romana. 


Italia 


199  I  Romani 
soggiogano  i 
Boj. 
197  La  Spagna 
ridotta  in  du 
ProvincicRo- 
mane. 
193  Vittorie  sui 

Lusitani. 
188    I  Romani 
sconfiggono 
Antioco. 
184  Parma  edi- 
ficata. 
181  La  Liguria 
Provin.Rom. 
1 78  Guerra  nel- 
P  Istria. 

177  Lucca  edi- 
ficata. 
155    Conquista 
della  Dalmazia. 
1 49  Terza  guer- 
ra punica.  Du- 
ra 3  anni. 
145Dislruzione 
di  Cartagine. 
133  Morte  diTi- 
berio Gracco. 
121  Cajo  Grac- 
co è  ucciso. 
1 10   Guerra  di 

Giugurta. 
102  Mario  scon- 
figge i  Teutoni 
e   i  Cimbri. 


icilio.   Orat.  Tiberio  Gracco  —  Caio  G 
ludini   e   latitudini  —   Pergamena. 


racco  —  M.  Antonio  —  L.  Crasso. 


j 
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CAI*©  XII. 

Dall'anno  400  av.  l'è.  v.  alla  nascita  di  G.  C. 

Discordie  cadili  e  colgano  delle  gioirle 
Baiilitarl  e  letterarie  di  Hotsaa. 

Aweni-        I  Romani  intervengono  nella  Giudea  abitata  da 


menti 
dall'anno 


o1 


continue  discordie  per  la  successione  al  trono  de- 
400  ai  50  gli  Asmodei.  Pompeo  entra  in  Gerusalemme  9  e , 
scacciato  l'usurpatore  Àristobolo,  rimette  sul  trono 
Ircano,  ponendogli  a  lato  un  Governatore  romano. 
Sorgono  nuove  turbolenze,  ed  Erode  I,  figlio  di 
Antipatro  Iduuieo,  fatto  uccidere  Antigono,  ultimo 
degli  Asmodei,  cinge  quella  corona.  I  Regni  di  Ci- 
rene e  di  Bitinia  vengono  ai  Romani  per  eredità,  e 
Pompeo,  dopo  aver  trionfato  di  Jarba  Re  di  Numi- 
dia,  sconfigge  Mitridate,  che  gli  aveva  opposta  una 
lunga  e  vigorosa  resistenza,  e  unisce  anche  il  re- 
gno di  Ponto  alla  Repubblica.  Subisce  la  stessa  sorte 
il  regno  di  Siria,  che  finisce  con  Antioco,,  detto 
Asiatico.  Roma,  trionfante  al  di  fuori,  era  fin  dal 
principio  di  questo  secolo  lacerata  dalle  discordie 
intestine.  Dopo  aver  essa  poslo  fine  alla  così  detta 
guerra  sociale^  accordando  ai  popoli  vicini  a  Roma 
il  diritto  di  cittadinanza  che  n'era  stato  il  motivo, 
Mario,  fattosi  partigiano  del  popolo,  rinnova  le 
turbolenze  dei  Gracchi.  Gli  si  oppone  Siila,  che, 
abusando  della  vittoria,  manda  a  morte  gran  nu- 
mero di  cittadini,  i  quali  parteggiavano  per  esso, 
e  si  arroga  la  Dittatura  Suprema.  Il  gladiatore  Spar- 
taco si  pone  alla  testa  degli  schiavi  che  si  erano 
ribellati,  e,  dopo  una  lotta  di  tre  anni,  viene  scon- 
fitto da  Crasso  e  da  Pompeo.  Un  altro  grave  peri- 
colo minaccia  la  Repubblica  per  la  congiura  di  Ca- 
tilina,  svelata  e  mandata  a  vuoto  dall'eloquenza  di 
Cicerone. 
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Awem-        Pompeo,  salito  in  molta  stima  ed  autorità  presso 
dal[?^u50il  popolo,  per  meglio  assicurarsi  il  potere,  stringe 
alia  nascita  alleanza  con   Cesare,  uomo  fornito  di  sommo  in- 
di G.  c.   gegno  e   grande    desi  rezza,  e  con  Crasso,   molto 
influente  per  le  immense  sue  ricchezze,  onde  na- 
sce   il   primo    triumvirato.    Cesare,  che    avea    già 
trionfato   nelle   Spagne,  sottomette,  con   un    se- 
guito di  luminose   vittorie,   l'Elvezia,  le  Gallio,  e 
la  Bretagna,  acquistando  fama  d'uno  de'  più  grandi 
capitani  che  abbiano  esistito.  L'avaro  Crasso,  de- 
predata  la  Siria  e  la    Giudea,    s'impegna   in  una 
sconsigliata   guerra   contro  i  Parti ,  che  lo  fanno 
prigione  e  lo  uccidono  colandogli  l'oro  in  bocca. 
Cesare  e  Pompeo,   di  compagni  fatti  rivali,  ven- 
gono a  tenzone  ne'  campi  di  Farsaglia  colla  peg- 
gio di  quest'ultimo,  ucciso  poscia  a  tradimento  per 
ordine  di  Tolomeo  Re  d'Egitto,  cui  aveva  chiesto 
un  asilo.  Cesare  vola  a  combattere  in  Egitto  ove 
pone  sul  trono  la  famosa  Cleopatra.  Il  fuoco  da  lui 
posto  alla  flotta  per  sottrarla  agli  Egiziani  invade  e 
consuma  la  biblioteca  raccolta  da  Tolomeo  in  Ales- 
sandria. Catone  rinchiuso  in  Utica  cogli  avanzi  dei 
partigiani  di  Pompeo,  vedendo   spenta   la  libertà 
Romana,  si  dà  la  morte.  Rimasto  Cesare  padrone 
della  repubblica,  è  sospettato  di  voler  cingere  la 
corona  reale,  e  viene  pugnalato  da  Bruto  e  Cas- 
sio in  pieno  Senato.  Un  secondo  triumvirato  si  for- 
ma da   Ottaviano  nipote  di  Cesare  con  Marc'An- 
tonio    e    Lepido.   Sconfitti  i  congiurati   a    Filippi 
essi  proscrivono  crudelmente  tutti  i  loro  personali 
nemici,  fra  cui  il  gran  Cicerone.  Venuti  poscia  a 
discordia  Ottaviano  e  Marc' Antonio,   si  muovono 
guerra,  e  quest' ultimo,  vinto  nella  battaglia  navale 
combattuta  ad  Azio,  si  dà  la  morte  insieme  a  Cleo- 
patra   eh'  era   venuta    in    suo   soccorso ,    e    colla 
quale  avea  diviso  le  sorli.  Ottaviano  rimasto  pa- 
cifico possessore  del  potere  supremo  assume  il  ti- 
tolo   di   Augusto    e  d' Imperatore,  fa  dimenticare 
colla  sua  clemenza  le  passate  crudeltà^  aggiunge 
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all'impero  Romano   l'Egitto,  vince   col   mezzo  di 

Druso  i  Germani^  e,  ricevute  dichiarazioni  di  pace 

e  d'omaggio  dai  popoli  che  si  trovavano  in  guerra 

coi  Romani^  chiude  le  porte  del  tempio  di  Giano. 

Il  Senato  di   Roma  in  onor  suo    impone  il  nome 

di  Augusto  al  mese  detto  prima  sestile. 

istituzioni      Augusto  perfeziona  il  sistema  daziario  gravando 

e  condizio-  je  mercj  d[  esportazione  di  una  tassa  proporzio- 
ne civile  l  .  r      r 

nata  al  loro  valore,  introduce  1  imposta  indiretta 
dell'uno  per  cento  sulle  cose  vendibili,  e  sotto- 
pone i  celibi  ad  una  multa,  e  le  eredità  collate- 
rali, ed  i  legati  alla  tassa  del  5  per  400.  Le  guar- 
die dette  Pretoriane,  composte  di  soldati  scelti  fra 
i  più  prodi,  sono  da  lui  stanziate  ne'  contorni  di 
Roma,  e  ad  esse  affida  la  custodia  del  palazzo  im- 
periale. Durante  la  pace  le  legioni  romane  vengono 
adoperate  per  le  grandi  costruzioni.  11  commercio 
si  estende  fino  alle  Indie,  d'onde  si  traggono  seta, 
cotone,  pietre  preziose  e  spezierie. 

I  Romani,  dapprima  sì  distinti  per  la  loro  so- 
brietà, fatti  immensamente  ricchi  colle  spoglie  delle 
conquistate  provincie,  si  abbandonano  ad  un  lusso 
sfrenato  e  pressoché  incredibile.  Sorgono  teatri  de- 
dicati ai  pubblici  divertimenti  di  una  grandiosità  e 
ricchezza  meravigliosa.  Il  circo  massimo  conteneva 
460,000  persone;  il  teatro  di  Scauro  80,000;  era 
foderato  di  specchi  e  di  tavole  dorate,  e  decorato 
da  360  colonne  e  da  3,000  statue.  Siila  e  Scauro 
avevano  fatto  comparire  nel  circo  gran  numero  di 
belve;  Pompeo  vi  espose  410  leoni  e  600  pantere; 
nel  circo  Flaminio  comparvero  56  coccodrilli,  che, 
dopo  essersi  azzuffati  fra  loro  furono  uccisi  a  frec- 
ciate. Cesare  il  dì  del  suo  trionfo,  oltre  i  combat- 
timenti delle  fiere,  diede  un  banchetto  a  320,000 
cittadini  disposti  in  22,000  tavole,  e  a  ciascheduno 
di  essi  distribuì  in  danaro  il  valore  di  50  franchi. 
Beile  arti  Appartengono  a  questo  periodo  i  più  grandiosi 
ed  eleganti  edificj  romani  di  cui  rimangono  at- 
tualmente le  vestigia.  Le  statue^  le  pitture  a  fre- 
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scó,  i  mosaici  scoperti  negli  avanzi  di  Ercolano  e 
di  Pompei  ci  danno  un'alta  idea  dello  stato  flo- 
rido in  cui  erano  le  belle  arti  presso  quel  popolo. 
Il  Panteon  fabbricato  da  Agrippa,  ed  ora  dedi- 
cato alla  B.  Vergine,  è  opera  di  questo  secolo,  in 
cui  viveva  il  classico  scrittore  di  architettura  Vi- 
truvio.  Vairone,  le  cui  opere  andarono  smarrite, 
è  riputato  uno  de'  più  grandi  ingegni  per  vastità  e 
profondità  di  erudizione.  L'arte  oratoria  va  superba 
di  Ortensio,  e  di  Cicerone,  il  quale  fu  pure  som- 
mo filosofo.  La  storia  vanta  Cesare,  da  cui  col- 
F  ajuto  dell'  astronomo  Sosigene  venne  riformato 
il  calendario  ,  Cornelio  Nipote,  Sallustio ,  e  Tito 
Livio.  La  poesia  Catullo,  Lucrezio,  Virgilio,  Orazio, 
Ovidio,  Tibullo,  Properzio,  e  Fedro.  Storici  greci 
degni  di  menzione  sono  Diodoro  di  Sicilia,  Strabone 
e  Dionigi  di  Àlircanasso.  Quest'epoca  è  pure  ripu- 
tata la  più  splendida  della  letteratura  Indiana. 

Non  deve  tacersi  che  al  trionfo  delle  belle  let- 
tere in  Roma  contribuì  sommamente  la  protezione 
che  loro  accordava  Augusto  per  opera  e  consiglio 
di  Mecenate  suo  favorito,  sicché  il  nome  del  pri- 
mo si  usa  a  designare  il  secolo  più  glorioso  della 
Romana  letteratura ,  detto  anche  il  secolo  fioro^ 
quello  del  secondo  viene  applicato  ad  ogni  fautore 
dei  dotti  e  degli  artisti. 


(Segue  la  Tavola  Cronologica). 
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TAVOLA 

Dall'anno  400  avanti  Ve.  v. 

Storia  Sacra 

Siria 

Ponto 

BlTINIA 

Parti 

Alessandro 

Antioco  IX. 

Mitridate  VII. 

Nicomede  II. 

Arsace  III. 

Gianneo. 

97  Seleuco  VI. 

89  Guerra  di  Mi- 
tridate coi  Ro- 

90   Nicomede 
III. 

86  Mnoskirao. 

95  Antioco  X. 

mani. 

94  Antioco  XI. 

86    È    sconfitto 
da  Siila. 

76  Muore  e  la- 
scia   erede   il 

76  Sinatroce. 

93  Filippo. 

popolo      Ro- 

90 Demetrio 

74  Nuova  guerra 

mano. 

68  Fraate  III. 

Euchero. 

contro  i   Ro- 

79 Alessandra 

85  Antioco  Dio- 

mani. 

Regina. 

nisio. 
83    Tigrane  Re 

63     Vinto      da 

58  Mitridate  III. 

70  Ircano  II. 

dn  Armenia. 

69  Antioco  Asia- 

Pompeo      si 
uccide. 

67  Aristobolo 

tico. 

usurpatore. 

54  Orode  L 

63  Pompeo  in 

La  Siria   Prov. 

77  Ponto   Prov. 

La  Bitinia  Prov. 

36  Fraate  IV. 

Gerusalem- 

Romana. 

Romana. 

Romana. 

me.     Ircano 

è  rimesso  in 

trono. 

40     Antigono 

ultimo  degli 

Asmodei. 

Erode  Idumeo 

Re. 

UOMINI  GEL 

EBRI.  Scien.  Varrone.  Orat.  Cicerone  —  Ortensio.  Stor.  Cesare  — 

Dionigi    d\ 

<Uicarnasso.   Poet.    Catullo  —    Lucrezio  —  Virgilio  —  Orazio  — 

ISTITUZIONI.  Sistema  Daziario  —  Guardi- 
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FONOLOGICA 

ila  nascita  di  Gesù  Cristo. 


Egitto 


Tolomeo  Aless. 

88  Tolomeo  Bo- 
terò. 


81  Tolomeo 
Aless.  IL 

80  Tolomeo  Au- 
lete. 

52  Cleopatra  III 
coi     fratelli 
poscia  sola. 


48  Incendio  del 
la  bibl.  di  To 
lomeo. 


L'Egitto    Prov> 
Romana. 


Roma 


Vicende  esterne 


89  Guerra  contro  Mitridate  Re 
di  Ponto.  Dura  26  anni. 


81    Pompeo    vince    Iarba  Re  di 
Numidia. 

74  Nuova  guerra  contro   Mitri- 
date. 

57'Viltorie  di  Cesare  contro  gì 
Elvezi  e  i  Belgi. 

55   Cesare    vince    gli    Svevi  e  i 

Bretoni. 
52  Crasso  disfatto  dai  Parti. 

51   Cesare    sottomette  le  Gallie 

40  Yentidio  sconfìgge  i  Parti. 


19  Druso  batte  i  Germani. 

Pace  generale.  È   chiuso 
il  tempio  di  Giano. 


Vicende  interne 


91    Guerra  sociale. 

89    Guerra    civile    fra    Mario  e 

Siila.  Dura  tre  anni. 
82  Proscrizioni  di  Siila. 


73  Ribellione  degli  schiavi  con- 
dotti da  Spartaco. 

63  Congiura  di  Caldina. 


60  Primo   triumvirato. 

50  Guerra  fra  Cesare  e  Pompeo. 

48  Pompeo  sconfino  aFarsaglia. 

44  Morte  di  Cesare. 

43  Secondo  triumvirato. 

42  Battaglia  di  Filippi. 

32  Battaglia  d'Azio. 

27  Ottavio  Augusto  ed  Imperat, 


Livio  —   Sallustio  —  Cornelio  Nipote  —  Straberne  —  Diodoro  di  Sicilia  — 
Ovidio  —  Tibullo  —  Properzio  —  Fedro.  Ardi.  Vitruvio. 

reloriane  —  Riforma  del  Calendario. 
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CAP©  XIII, 

Dalla  nascita  di  G.  C.  al  400  dell'e.  v. 
Atroce  tirannide. 


Aweni-        Il  Figliuolo  di  Dio,  l'aspettato  dalle  genti  nasce     Epoca 
daiiaenLi-  nell'anno   del  mondo   4004,   l'anno  1000  dopo  la    set0™«0m 
ta  di  g.  c.  dedicazione  del  tempio  di  Salomone,  734  di  Roma,    logica. 
era  Golfare  e  32  dell'Impero  di  Augusto;  e  da  questo  avve-  ^^  t0 
nimento    comincia    a   contarsi   l' era    volgare.  La 
storia  di  tutto  il  mondo  allora  conosciuto  è  quasi 
esclusivamente  compresa  in  quella  del  popolo  Ro- 
mano, che  aveva  estesa  dovunque  la  sua  domina- 
zione. Morto  Erode  poco  dopo  la  nascita  di  G.  C, 
la  Giudea  è  divisa  fra  i  suoi  tre  figli,  ed  uno  di 
questi ,  Erode  II  detto    Antipa ,   per    compiacere 
Erodiade  fa  decollare    S.  Gio.  Battista.  Agrippa  II 
è  l'ultimo  dei  Re  della  Giudea,  che,  retta  poscia 
da  Proconsoli,  tenta  più  volte  di  ribellarsi.  Armi- 
nio  Re  de'  Cheruschi  vince    Q.  Varo  generale  dei 
Romani ,  i  quali    ne   prendono   vendetta   sotto  la 
condotta    di  Germanico ,    mettendo    a    guasto    la 
Germania.  Il   valoroso    Arminio  viene    assassinato 
pel   tradimento    di    un    suo  zio.  Augusto    muore 
l'anno  44  di  G.   C,  e  gli  succede  Tiberio  odiato 
pel  suo  carattere  dissimulato,  crudele,  e  dissoluto. 
Durante  il  suo  regno  si  compie  h  Divina  Missione 
di  Gesù    Cristo,  ed  i  suoi   Apostoli  cominciano  a 
diffondere   il    Vangelo    per    tutto  il  mondo  cono- 
sciuto. Caligola,  nipote  di  Tiberio,  ne    eredita  il 
trono  ed   i  vizj,  e   spaventa  l'universo    colla   sua 
crudeltà,  e  colla   sua   brutale  follia.    Ucciso  dopo 
quattro    anni  di  regno,  gli  succede   lo    stupido  e 
parimenti  crudele  Claudio,  cui  fu  moglie  la  disso- 
luta Messalina. 
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Awcni-  Ascende  ineseguito  il  trono  Comizio  Nerone , 
506"1/ 100  ^  cu*  nome  suona  ancora  un  mostro  di  crudeltà. 
dcii'e.  v.  Egli  uccide  sua  moglie ,  sua  madre ,  e  il  suo 
maestro  Seneca  ,  perseguita  per  il  primo  i  Cri- 
stiani facendo  martirizzare  S.  Pietro  e  S.  Paolo, 
e  incendia  Roma  per  godere  di  quello  spettacolo 
che  pone  in  versi,  e  accompagna  colla  cetra.  Le 
armi  di  Roma  sono  fortunate  contro  i  Parti  e 
gli  Armeni  vinti  da  Corindone.  Ucciso  Nerone , 
l'Impero  è  contrastato  fra  i  generali  dei  varj  eser- 
citi, e  nascono  sanguinose  lotte  fin  nelle  mura 
stesse  di  Roma.  Dopo  i  brevi  regni  di  Galba,  di 
Ottone,  e  di  Vitellio ,  essa  respira  sotto  Vespa- 
siano, il  cui  figlio  Tito  compie  il  conquisto  da 
lui  incominciato  della  Giudea,  distruggendo  Ge- 
rusalemme; e,  perchè  fosse  avverata  in  ogni  sua 
parte  la  predizione  del  Messia,  disperde  i  Giudei, 
che  vengono  fatti  schiavi  in  tutto  il  Romano  im- 
pero. 

I/anno  79,  in  cui  mori  Vespasiano,  si  ricorda 
ancora  per  la  terribile  eruzione  del  Vesuvio,  che 
subissò  varie  città,  fra  cui  sono  principali  Erco- 
lano  e  Pompeja,  e  che  costò  la  vita  al  celebre 
naturalista  Plinio  Comasco.  A  Vespasiano  succede 
Tito,  cui  è  dato  per  soli  due  anni  di  far  risplen- 
dere sul  trono  le  più  belle  virtù,  per  le  quali 
meritò  il  titolo  di  delizia  del  genere  umano.  Do- 
miziano di  lui  fratello  fa  ricordare  la  crudeltà  e  le 
dissolutezze  di  Nerone,  e  ricomincia  le  persecuzioni 
contro  i  Cristiani.  Gli  tiene  dietro  Nerva ,  indi 
Trojano  principe  dotato  di  ottime  pas  ti ,  e  sotto 
il  quale  l'Impero  ò  tranquillo  al  di  dentro,  e  trion- 
fante al  di  fuori  per  le  conquiste  fatte  nella  Sco- 
zia, nella  Dacia,  e  nell'Arabia. 

Religione  Dodici  poveri  pescatori  illuminati  dallo  Spirita 
Santo  recano  per  tutto  il  mondo  le  verità  del 
Vangelo,  e  fanno  rimanere  attoniti  e  confusi  i 
Sapienti  del  secolo.  Il  sangue  de'  martiri  suggella 


civile 
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la  verità  del  Cristianesimo ,  che  tanto  maggior- 
mente trionfa  quanto  più  infieriscono  le  persecu- 
zioni. Verso  la  fine  di  questo  secolo  una  gran 
parte  dell'Impero  Romano  aderiva  alle  nuove  dot- 
trine. 
condizione  11  Governo  di  esso  Impero  da  monarchico  che 
era  sotto  Augusto,  il  quale  volle  pur  conservare 
in  apparenza  le  forme  repubblicane,  diventa  di- 
spotico e  tirannico  sotto  i  suoi  successori.  Tiberio 
annulla  anche  nelle  forme  i  diritti  del  popolo , 
e  la  vita  di  tanti  milioni  di  sudditi  è  abbando- 
nata al  capriccio  de'  Sommi  Imperanti.  Le  guar- 
die Pretoriane  cominciano  ad  arrogarsi  il  diritto 
di  eleggere  gli  Imperatori.  È  facile  formarsi  una 
idea  della  misera  condizione  civile  de'  popoli  in 
quest'  epoca  quando  sappiasi  che  la  repubblica 
Romana  ai  tempi  di  Augusto  contava  J20  milioni 
di  abitanti,  dei  quali  metà  erano  schiavi,  e  solo 
20  milioni  godevano  pienameate  i  diritti  di  libero 
cittadino, 
scienze  Con  Augusto  termina  il  periodo  veramente  clas- 
e  lettere  s|co  cje]|a  Romana  letteratura.  Si  distinguono  però 
ancora  in  questo  secolo  gli  storici  Valerio  Massi- 
mo, Tacito,  che  fu  detto  il  più  gran  pensatore 
dell'antichità,  Plutarco  scrittore  greco,  il  filosofo 
Seneca,  i  poeti  Lucano,  Perseo,  Giovenale,  Silio 
Italico,  Marziale,  Stazio,  gli  scrittori  di  cose  na- 
turali ed  agrarie  Plinio  il  vecchio,  e  Columella, 
e  il  maestro  dell'arte  rettorica  Quintiliano. 
Beile  arti  Le  arti  ricordano  le  fabbriche  magnifiche  di 
Nerone;  il  Colosseo,  Anfiteatro  eretto  da  Vespa- 
siano e  da  Tito;  il  nuovo  Campidoglio  di  Domi- 
ziano, la  cui  cupola  era  tutta  dorata;  l'Anfiteatro 
di  Verona  da  taluni  attribuito  allo  stesso,  e  che 
ancora  esiste;  e  le  belle  statue  e  pitture  di  questi 
tempi  che  tutto  dì  si  vanno  scoprendo.  Le  mani- 
fatture di  seta  si  estendono  nell'Impero,  e  ven- 
gono scavate  miniere  d'oro  nell'Asia  minore,  nella 
Macedonia,  in  Sardegna,  e  d'argento  nelle  Spagne. 
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TAVOLA.  CRONOLOGICA 

Dalla  nascila  di  G.  C.  al  100  dell'era  volgare. 


Storia  Sacra 

Impero  Romano 

Parti 

Imperatori 

Avvenimenti 

Giudea 

NASCITA 
GESÙ  CRISTO 

Augusto. 

Fraate  IV. 

Erode. 

2  Archelao. 

lOIRomaniscon- 

9  Fraatace. 

14  Erode  Ari- 

12   Gesù    disputa 

14  Tiberio. 

fitli   da   Armi- 

14  Orodell. 

tipa  Te!  rarca. 

coi  Dottori  nel 

nio. 

Tempio. 

16     Germanico 

Vonone  I. 

29  Pilato  Go- 

30   Battesimo    di 

vince  Arminio. 

Arlabano  III. 

vernai,  della 

G.   C.   Comin- 

Giudea. 

cia  la  sua  pre- 
dicazione. 

31     Decollazione 
di  S.Gio.  Batt. 

33  Morte  di  Ge- 
sù Cristo. 

37  Agrippa  I. 

34     Martirio     di 

37   Caligola. 

S.   Stefano. 

41    Claudio. 

44  Vardane. 

47  Agrippa  II. 

40    S.  Pietro    in 

47  Gotarze. 

49    Comincia 

Roma. 

51  IRomani  scon- 

50 Vonone   IL 

ad  insorgere 

54  Nerone. 

figgono    i  Bri- 

Vologese. 

la  Giudea. 

64  Prima  perse- 

tanni. 

57    I   Parti  vinti 
da    Corbulone. 

60  Morte  di  Se- 
neca. 

64     Nerone     in- 

cuzione  sener. 

68  Vespasiano. 

cendia  Roma. 

70   Distruzio- 

66   Martirio    dei 

79  Terribile  eru- 

ne di  Geru- 

Ss. Pietro  e  P. 

zione    del  Ve- 

salemme. 

S.  Lino  Papa. 

suvio. 

78   S.  Anacleto. 

79  Tito. 

81  Domiziano. 

80  I  Romani  in- 
vada la  Scozia. 

91  S.  Clemente  I. 

88  Entrano  nella 
Dacia. 

90  Pacoro  I. 

95  Seconda  per* 

96  Nerva. 

96  Si   estendono 

secuz.  Sem     ile. 

98   Trajano. 

nell'Arabia. 

100   S.  Evai  sto. 

UOMINI  CELEBRI.  Sto,    Valerio  Massimo  —  Tacito  —  Plutarco.  FU.  Seneca. 

Poel.  Lucano  —  Persi     —  Giovenale  —  Stazio  —  Silio  Italico  —  Marziale. 

Nat.  Plinio  il  vecchio  -     Columella.  Relt.  Quintiliano. 

CAI*©  XIV* 

Dall'anno  400  al  200  dell'e.  v. 

IL1  lEiipes*©  foeii  govci*saato. 

Aweni-  Al  principiare  di  questo  secondo  secolo  continua 
menti  jj  reg110  jj  Trajano,  il  quale  sconfigge  i  Daci.  stende 
in  Oriente  le  sue  conquiste,,  e  tiene  a  dovere  i  Parti. 
Morto  lui  nel  447  dell'e.  v.,  gli  succede  Adriano., 
principe  dotato  di  molta  dottrina  e  d'animo  gene- 
roso^ qualità  che  vennero  deturpate  dalla  sua  vita 
licenziosa.  Antonino  il  Pio,  e  Marco  Aurelio  il  Sa- 
vio e  Filosofa,  occupano  il  trono  dopo  di  lui,  e 
procacciano  all'Impero  giorni  felici  colle  loro  virtù 
e  coi  provvidi  loro  ordinamenti.  È  per  altro  a  de- 
plorare che  la  cieca  superstizione  e  le  sinistre  pre- 
venzioni abbiano  resi  questi  Imperatori  nemici  dei 
Cristiani ,  i  quali  ebbero  sotto  di  loro  a  soffrire 
nuove  persecuzioni.  Marco  Aurelio,  cui  fu  socio 
per  qualche  tempo  Lucio  Vero,  soggioga  i  Ger- 
mani, che  poco  dopo  si  collegano  fra  di  loro  per 
rintuzzare  il  dispotismo  de' Romani.  A  lui  succede 
il  crudele  Commodo,  indi  per  pochi  mesi  il  vir- 
tuoso Pertinace,  odiato  ed  ucciso,  perchè  s'era 
dato  a  riformare  gli  abusi  ed  a  frenare  la  pre- 
potenza de'  soldati  Pretoriani.  Questi  pongono  il 
trono  all'  incanto  ,  che  viene  vilmente  compera- 
to da  Didio  Giuliano,  dannato  in  breve  a  morte 
dal  Senato.  Sorgono  varj  pretendenti ,  de'  quali 
trionfa  Settimio  Severo,  che  prosperamente  com- 
batte contro  i  Parti.  Credesi  che  verso  la  metà  di 
questo  secolo  reggesse  la  Scozia  Trenmor,  ante- 
nato di  Fingal,  le  cui  avventure  sono  cantate  nei 
poemi  attribuiti  ad  Ossian. 

Religione  Mentre  la  religione  Cristiana  si  dilata  nelle 
lontane  regioni,  va  soggetta  nell'impero  a  nuove 
persecuzioni  sotto  gl'imperatori  Trajano,  Adriano, 
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Antonino  ;  e  Marc' Aurelio.  Quella  mossa  da  Tra- 
jano  dà  luogo  alla  celebre  lettera  di  Plinio  il  gio- 
vane, con  cui  rende  giustizia  alla  santità  delle 
Cristiane  dottrine.  La  Chiesa  comincia  pure  ad 
essere  molestata  dagli  eretici ,  i  quali  vengono 
combattuti  da  Teofilo  di  Antiochia,  da  S.  Ireneo, 
e  da  Tertulliano. 

Trajano  ridona  al  popolo  i  diritti  di  cui  l'aveva 
spogliato  Tiberio.  Ria  le  savie  disposizioni  date  da 
lui,  e  da'  virtuosi  suoi  successori  3  non  hanno  più 
alcun  effetto  da  che  i  soldati  Pretoriani,  morto 
Marc'Àurelio ,  diventano  arbitri  del  trono,  get- 
tando  il  disordine  e  la  confusione  nell'Impero. 

Lo  stesso  Trajano  fonda  stabilimenti  di  educa- 
zione pei  fanciulli  poveri,  e  gl'Imperatori  Adriano 
ed  Antonio  Pio  aprono  in  tutte  le  provincie  del- 
l'Impero pubbliche  scuole  con  maestri  stipendiati. 
Plinio  il  giovane  lega  a  Como  sua  patria  ingenti 
somme  per  l'istruzione  de' poveri,  e  per  una  pub- 
blica biblioteca. 
Lettere  I  Romani  cominciano  a  darsi  di  proposito  allo 
ed  arti  studio  della  giurisprudenza  riposta  in  onore  spe- 
cialmente da  Adriano,  e  distinguesi  il  giurecon- 
sulto Cajo,  dalle  cui  istituzioni  vennero  tolte  in 
gran  parte  quelle  di  Giustiniano.  L'arte  oratoria  è 
coltivata  in  questo  secondo  secolo  da  Plinio  il  gio- 
vane; la  poesia  dal  greco  Luciano,  e  da  Valerio 
Fiacco;  la  storia  da  Svetonio  e  da  Floro;  la  filoso- 
fia da  Epitteto,  e  dall'Imperatore  M.  Aurelio.  Ap- 
partengono pure  a  questo  tempo  Galeno,  il  più 
celebre  medico  di  Roma,  Tolomeo  il  quale  diede 
il  proprio  nome  al  sistema  planetario,  ch'ebbe 
credito  per  44  secoli,  Pausania,  il  primo  degli 
antichi  scrittori  di  viaggi,  e  il  rinomato  architetto 
greco  Apollodoro. 

La  colonna  detta  di  Trajano,  ancora  esistente, 
in  cui  sono  effigiate  le  vittorie  di  quell'Imperatore 
contro  i  Daci,  la  mole  dell'Imperatore  Adriano, 
ora  Castel  Sant'Angelo,  e  l'arco  di  Settimio  Severo 


64 

sono  monumenti  delle  arti  di  questo  secolo,  le 
quali  però  cominciano  a  decadere  insieme  alle  belle 
lettere  verso  la  metà  del  medesimo. 

TAYOLA  CRONOLOGICA 
Dall'anno  100  al  200  dell'era  volgare. 


Impero 

Romano 

Chiesa 

Parti 

Altre  Nazioni 

Imperatori 

Avvenimenti 

S.  Evaristo. 

Trajano. 

103    Trajano 
sconfigge  i 
Daci. 

Pacoro  I. 

107  III.  Perse- 

106  Vince  i  Par- 

108 Cosroe  I. 

cuz.  generale. 

ti,  e    dilata  i 

109  S.  AÌess.I. 

confini      del- 
F  Impero    ol- 
tre  l'Eufrate. 

119  S.  Sisto  I. 

1 17  Adriano. 

1 14  Viene  eret- 

121    Voloeese 

127    S.  Teles- 

ta   la  colonna 

H. 

foro. 

Trajana    in 

139    S.   Iginio. 

138  Antonino 

Roma. 

140     Trenmor 

142  S.  Pio  I. 

Pio. 

150    Volosese 

antenato       di 
Fingal  Regolo 

157  S.  Aniceto. 

161   Marco  Au- 
relio e  Lucio 

m. 

della  Scozia. 

\miF.Perse- 

Vero. 

160     I    popoli 

cuz.  generale. 

liberi  o    fran- 

168  S.  Solerò. 

169  I  Germani 

chi  della  Ger- 

177S.Eleuterio 

180  Commodo. 

vinti     da    M. 

mania   si  col- 

192 Pertinace. 

Aurelio. 

legano   contro 

L1  Impero  è  con- 

Roma. 

trastato  fra  Di- 

dio  ,      Albino, 

Nigro     e    Set- 

timio Severo. 

193  S.  Vittore 

193   Settimio 

192  Ardavano. 

L 

Severo. 

199  Pacoro  II. 

UOMINI  CELEBRI.    TeoL  Te 

ofilo  —   S.  Ireneo   — •   Tertulliat 

io  —  Origene. 

Orat.  Plinio    il  giovane.   Po 

et.  Luciano  —    Valerio  Fiacco. 

Stor.  S  ve  ionio 

—   Floro    —    Pausania.  FU 

.  Epitteto    —  Imp.    Marc1  Aureli 

>.    Med.    Ga- 

leno   —   Areleo.  Aslr.  Tolon 

ico.  Ardi.  Apollodoro. 

CAPO  XV. 

Dall'agno  200  al  300  dell'e.  v. 
AnarcliSa  militare. 

Aweni-  Settimio  Severo,  dopo  avere  trionfato  de'  Cale- 
imiefon  donj,  c  innalzata  la  famosa  muraglia  che  divideva 
a]  250  la  Bretagna  dalla  Scozia  per  difenderla  dalle  loro 
invasioni,  muore,,  lasciando  l'Impero  a'  suoi  figli 
Caracalla  e  Geta.  Questi  è  assassinato  in  grembo 
alla  stessa  sua  madre  dal  fratello,,  che,  padrone 
dell'Impero,  si  rende  esecrabile  per  le  sue  cru- 
deltà. Wacrino  lo  fa  trucidare,  ed  egli  pure  subisce 
la  stessa  sorte  dalle  legioni,  che  gli  si  ribellano  per 
aver  voluto  introdurre  una  più  severa  disciplina. 
Ascende  il  trono  il  giovinetto  Eliogabalo,  che  per 
quattro  anni  lo  macchia  coll'infame  sua  condotta. 
Ucciso  lui  pure,  gli  succede  Alessandro  Severo, 
principe  saggio.,  che  nei  tredici  anni  del  suo  go- 
verno, cerca  di  riparare  i  disordini  de'  suoi  ante- 
cessori. Al  tiranno  Massimino,  uomo  di  corporatura 
e  di  forza  erculea,  che  lo  fece  massacrare,  il  Se- 
nato oppone  quattro  imperatori,  i  quali  in  breve 
sono  tolti  di  vita.  Viene  eletto  il  giovane  Gordiano, 
da  cui  l'Impero  è  saviamente  governato  per  sei 
anni.  Filippo,  detto  l'Arabo,  che  lo  toglie  di  vita, 
gode  per  poco  l'usurpato  trono,  essendo  stato  uc- 
ciso e  surrogato  da  Decio,  principe  di  belle  qualità, 
da  lui  per  altro  macchiate  colla  persecuzione  mossa 
contro  i  Cristiani. 
Aweni-  I  Franchi,  dopo  varj  combattimenti  coi  Romani, 
,m.eio'ln  fermano  la  loro  dimora  nelle  Gallic.  Il  Regno  dei 
al  300  Persiani  e  ristabilito  da  Artasersc  o  Ardechir  ti- 
glio di  Sassan,  poich'ebbe  ucciso  Artabano,  ulti- 
mo Re  dei  Parli.  Alla  stirpe  degli  Arsacidi  sot- 
tentra quindi  quella  de'  Sassanidi,  che  dominò  pel 
corso  di  417  anni.  Si  succedono  rapidamente  nel- 
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l'Impero   Gallo,  Volusiano,  Emiliano  e   Valeriane., 
il  quale  si  associa  il  figlio  Gallieno.  Quegli  è  fatto 
morire  fra  i  tormenti  da  Sapore  Re  di  Persia,  di 
cui  era   caduto  prigione,  questi  vive   nella    mol- 
lezza. L'Impero  intanto   è  assalito    da  ogni  parte 
dai  barbari,  e  fra  questi  sono  da  accennare  i  Goti, 
popoli  creduti  originar]  della  Svezia,  che  si  sud- 
dividevano  in  Ostrogoti  o  Goti  orientali,  e  Visi- 
goti o  Goti  occidentali.  Trenta  tiranni  o  usurpatori 
disputano  il  trono  a  Gallieno.  11  più  celebre  di  essi 
è  Odenato,  Re  di  Palmira,  la  cui  moglie  Zenobia, 
che  alla  bellezza  congiunse  castità  e  valore,  com- 
batteva a'  suoi  fianchi,  e,  morto  lui,  guidava  gli 
eserciti  alla  difesa  de'  suoi  Stati.  A  Gallieno  suc- 
cede  il   virtuoso    Claudio,  detto   Gotico _,    per  la 
grande  vittoria   riportata   nella  Macedonia  contro 
i  Goti,  de'  quali  trecentomila  rimasero  sul  campo. 
Gli  tien  dietro  Quintiliano  per  pochi  giorni,  indi 
Aureliano,  principe  di  severi  costumi,  che  rimette 
in  buono  stato  l'Impero,   sconfigge  i  barbari,  e, 
presa  Palmira,  fa  prigione  Zenobia.  Piegnano  dopo 
di  lui  per  breve  tempo  il  buon  Imperatore  Clau- 
dio  Tacito,  poi   Floriano  ,  indi    Aureliano  Probo, 
gran  capitano,  che  respinge  i  Germani  ed  i  fran- 
chi, vince  i  Goti  e  i  Persiani,  ed  è  ucciso  dai  sol- 
dati, mal  sofferenti  della  severa  sua  disciplina.  M. 
Aurelio  Caro,  che  viene  eletto   alla  morte  di  lui, 
si  associa  nell'Impero  i  figli  Carino  e  Numeriano. 
Egli  muore  colpito  da  un  fulmine,  i  figli  sono  in 
breve  assassinati.   Siede  poscia  sul   trono   Diocle- 
ziano, il  quale  divide   V  Impero   con   Massimiano 
Erculeo,  e  vi   chiama  pure  a  parte,  col  titolo  di 
Cesari,  Galerio  e  Costanzo  Cloro,  perfido  e  cru- 
dele il  primo,  probo  e  valoroso  il  secondo.  I  bar- 
bari dei  settentrione  sono  vinti  e  scacciati  da  Co- 
stanzo; Galerio  trionfa   de'  Persiani,  e  Diocleziano 
sottomette  l'Egitto,   abbandonando  Alessandria  al 
saccheggio.  Egli  stabilisce  la  sua  residenza  in  Ni- 
comedia,  Massimiano  in  Milano.  Ad  istigazione  di 
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Galerio  è  da  loro  ordinata  l'ultima  e  più  fiera 
generale  persecuzione  che  avessero  a  soffrire  i  Cri- 
stiani. 

Religione.  La  divina  Religione,  travagliata  anche  in  questo 
secolo  da  sei  generali  persecuzioni,  e  da  nuove 
eresie  ,  si  dilata  presso  gli  Arabi  ed  i  Galli ,  e 
conta  tra  i  suoi  più  ferini  sostegni  S.  Clemente 
Alessandrino,  S.  Ippolito,  e  S.  Cipriano.  Alcuni  Cri- 
stiani, per  sottrarsi  alle  persecuzioni  degli  Impe- 
ratori e  agli  incentivi  del  mondo,  si  riducono  a 
vivere  nelle  solitudini,  onde  si  dicono  Jriacoretì. 
Primo  di  essi  è  S.  Paolo  Egizio,  detto  Y Eremita^ 
che  abitò  i  deserti  della  Tebaide.  Dal  vivere  so- 
litario viene  anche  il  nome  di  Monaco j  e  dai  mo- 
naci che  vivono  in  comunione  quello  di  Cenobita. 
In  questo  secolo  si  fa  cenno  de5  primi  monasteri 
di  vergini. 

condizione  I  costumi  dell'  impero  vanno  sempre  più  cor- 
(ivne  rompendosi,  attesi  i  pessimi  esempj  che  vengono 
dal  trono.  Fra  le  stranezze  di  Eliogabalo  si  ricorda 
l'istituzione  di  un  Senato  di  donne  per  decidere 
delle  mode  e  delle  etichette  sociali.  Diocleziano  in- 
troduce il  lusso  orientale  nella  sua  corte,  e  si  ar- 
roga il  culto  divino. 

scienze,        Vivono  in  quest'epoca  i  sommi  giureconsulti  Pa- 
ttarti    piniano,  Ulpiano  e  Paolo  ;i  filosofi  Porfirio  e  Plo- 
tino, appartenenti   alla  scuola  filosofica  d'Alessan- 
dria, detta  Eclettica;  Giustino,  Dione  Cassio,,  Dio- 
gene Laerzio  storici,  e  il  critico  Longino. 

Le  arti  continuano  a  decadere,  e  solo  si  ricor- 
dano per  ricchezza  le  terme  di  Caracalla  e  quelle 
di  Diocleziano.  Massimiano  Erculeo  abbellisce  Mi- 
lano di  sontuosi  edifici. 


(Segue  la  Tavola  Cronologica). 
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TAVOLA  CRONOLOGICA 
Dall'anno  200  al  300  dell'era  volgare. 


Chiesa 


S.  Vittore  I. 
202  S.  Zefirino. 

V  Persecuzione 
generale. 

219  S.  Calisto  I. 

223  S.  Urbano  I, 

230  S.  Poliziano. 

235  S.  Antere 

236  S.  Fabiano. 
VI  Persecuz.  gen. 

250  VII    Perseo, 
generale. 

251  S.  Cornelio. 
N oraziano  anti- 
papa. 

252  S.  Lucio  I. 

253  S.  Stefano. 
257  S.   Sisto  IL 
Vili  Perseo,  gen, 
259  S.  Dionisio. 


269  S.  Felice  I. 

270  IX  Persecuz. 
generale. 

275  S.Euticiiiano. 

283  S.  Cajo. 

286     X  Persecuz. 

generale. 
296  S.  Marcellino, 


Impero   Romano 


Imperatori 


Settimio  Severo. 


211    Caracalla. 

217  Macrino. 

218  Eliogabalo. 
222  Aless.  Severo. 

235  Massimino. 
237  I  due  Gordiani. 
23S  Balbino  e  Pu- 

pieno. 
Gordianoil  giovane 
244  Filippo  l'Arabo 
249  Decio. 
251   Gallo  e  Volu- 


253  Emiliano. 

254  Valeriano 
Gallieno. 


261  Claudio  Gotico 
270  Quintiliano  Au- 
reliano. 

275   Tacito. 

2  76  Floriano, Probo. 

282  Caro. 

283  Carino,  e  Nu- 
meriano. 

284  Diocleziano,  e 
Massimiano. 


Avvenimenti 


209  Grande  mura- 
glia nellaBretagna, 
detta  di  Severo. 

211  I  Romani  in 
guerra  cogli  Scoz- 
zesi condotti,  ere- 
desi,  da  Fingal  e 
da  Morni. 


240  I  Franchi  dopo 
varj  combattimen- 
ti coi  Romani  si 
stabiliscono  nelle 
Gallie. 

250  Prima  invasio- 
ne dei  Goti. 


260  Valeriano  fatto 
prigione  da  Sa- 
pore. 

262  Odenalo  usurpa 
il  supremo  potere 
in  Palmira. 

267  Claudio  scon- 
figge i  Goti. 

271  Zenobia  vinta 
da  Aureliano. 


299  Diocleziano  sot- 
tomette l'Egitto 


Parti 


Pacoro  IL 
209  Vologese  IV. 

216  Artabano  IV, 
223  È  vinto,  ed  uc- 
ciso da  Ardeschir, 

Persia 

223  Ardeschir. 
238  Sapore  I. 


260  Sapore  fa  pri- 
gione Tlmper 
Valeriano. 

269  Ormisda  I. 

273  Varanane  I. 
276  Varanane  II. 


294  Narsete. 


UOMINI  CELEBRI.  Teol.  S.  Clemente  Alessandrino  —  S.  Ippolito  — 
S.  Cipriano.  FU.  Plotino  —  Porfirio.  Giurec.  Papiniano  —  Ulpiano  — 
Paolo.  St.  Giustino  —  Dione   Cassio  —  Diogene  Laerzio.   Crit.  Longino. 

ISTITUZIONI.  Anacoreti  —  Monaci  —  Cenobili  —  Monasteri  di  verdini. 
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CIA!*©  XVI. 

Dall'anno  300  al  400  dell'e.  v. 

Costantino,  o  il  trionfo  del  Cristianesimo. 
Divisione  deEl'fiBnpen'o. 

Avvenì-  Il  secolo  IV  si  distingue  pel  trionfo  del  Cristia- 
daìe,300  "esimo  e  per  la  divisione  dell'Impero  Romano  in 
ai  350  orientale  ed  occidentale.  Diocleziano  e  Massimiano 
rinunciano  alla  corona,  e  ad  essi  sottentrano  Co- 
stanzo Cloro  e  Galerio.  Morto  Costanzo,  nascono 
gravi  turbolenze,  e  a  vicenda  si  disputano  il  trono 
Galerio,  Severo,  Massenzio,  Massimino,  Massimiano, 
ch'esce  dal  suo  ritiro,  Licinio  e  Costantino  il  Gran- 
de, figlio  di  Costanzo.  Questi  riporta  la  celebre 
vittoria  sopra  Massenzio,  promessagli  da  una  Croce 
luminosa  che  gli  appare  prima  delia  battaglia,  col- 
l'iscrizione:  In  questo  segno  vincerai.  Egli  abbrac- 
cia la  Cristiana  religione,  e  promulga  in  Milano 
la  legge  che  ne  permette  il  culto.  Vinto  Licinio, 
che  voleva  contrastargli  il  trono ,  trasferisce  la 
sede  imperiale  da  Roma  a  Bisanzio,  che  da  lui  fu 
poscia  chiamata  Costantinopoli.  Con  ciò  commette 
un  grave  errore,  indebolendo  l'impero,  ed  uno 
più  grave  ne  commette  dividendolo  aila  sua  morte 
fra  i  tre  suoi  figli  Costantino  IL  Costante,  e  Co- 
stanzo. Il  primo  è  ucciso  da  Costante,  e,  spento 
anche  questo,  rimane  padrone  di  tutto  l'Impero 
Costanzo,  che,  in  luogo  di  attendere  agli  affari  e 
di  rintuzzare  i  bai  bari  che  assalivano  da  ogni  parte 
l'Impero,  s'involge  nelle  dispute  teologiche  dalle 
quali  era  afflitta  la  Chiesa.  I  Goti  fondano  un  vasto 
Regno  al  di  là  del  Danubio  sotto  la  condotta  di 
Ermanrico. 
Awcni-  Giuliano,  cugino  di  Co3tanzo,  dopo  di  avere 
^zIq  soggiogato  i  Franchi  e  i  Germani,  si  rivolta  con- 
ai  400     tro  di  lui,  e  ascende  il  trono  Imperiale,  sul  quale 
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reca  molte  virtù,  offuscate  dal  suo  odio  contro  il 
Cristianesimo,  che  abdicò,  onde  gli  venne  il  nome 
di  Apostata.  Muore  guerreggiando  in  Persia,  e  a 
lui  succedono  Gioviano,  ottimo  principe,  e  Valen- 
tiniano  e  Valente,  i  cui  Regni,  tolti  alcuni  buoni 
ordinamenti,  non  furono  segnalati  che  dalle  con- 
tinue aggressioni  de'  barbari,  dalle  religiose  con- 
troversie e  dalle  crudeltà  da  essi  praticate.  Gra- 
ziano, che  viene  dappoi,  si  associa  Teodosio,  il 
quale,  morto  lui  e  Valentiniano  II,  rimane  solo 
padrone  dell'Impero,  e  s'acquista  il  titolo  di  Grande 
col  raffrenare  le  irruzioni  de' barbari,  difendere 
gl'interessi  della  Cristiana  religione ,  correggere 
il  lusso,  emanar  buone  leggi  e  governare  con  som- 
ma saviezza  ed  accorgimento.  Egli  lascia  due  fi- 
gli, Arcadio  ed  Onorio,  il  primo  de'  quali  tiene 
l'Impero  d'Oriente,  costituito  dalla  parte  Orien- 
tale d'Europa  e  dall'Asia  Romana;  il  secondo  quello 
d'  Occidente,  che  comprendeva  l'Italia ,  le  Gallie , 
la  Germania,  la  Bretagna,  la  Spagna  e  l'Africa.  Gli 
Unni,  popoli  Tartari  che  venivano  dalle  frontiere 
della  China,  si  stabiliscono  sulle  sponde  del  Mar 
Nero,  indi  congiunti  ai  Visigoti  sotto  la  condotta 
di  Alarico  e  Radegasio,  penetrano  nel  Settentrione 
dell'Italia  e  saccheggiano  Milano. 

Religione  II  sangue  de'  Martiri  continua  a  scorrere  anche 
dai  400  su*  princ'pi°  di  questo  secolo,  durando  tuttavia  la 
fiera  persecuzione  generale  ordinata  da  Diocleziano 
e  Massimiano.  Altre  persecuzioni  parziali  sono 
mosse  contro  la  vera  credenza  dagli  eretici,  dei 
quali  i  più  numerosi  e  feroci  sono  gli  Ariani ,  che 
negavano  la  divinità  di  G.  C.  Il  primo  concilio  ge- 
nerale, tenuto  in  Nicea,  condanna  le  loro  dottri- 
ne; e  a  tener  viva  la  fede  sorgono  i  grandi  dot» 
tori  S.  Girolamo,  sant'Anastasio,  S.  Gregorio  Nazian- 
zeno,  S,  Rasilio,  S.  Gio.  Crisostomo  e  sant'Ambrogio. 
Quest'ultimo  introduce  nell'  officiatura  della  Chiesa 
il  canto  da  lui  detto  Ambrosiano^  e  che  tuttora  si 
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usa  nella  Diocesi  Milanese.  La  religione  di  Cristo 
sale  sul  trono  coll'Imperatore  Costantino,  la  cui 
madre  sant'Elena  riporta  dal  Calvario  il  Simbolo  della 
Redenzione;  e  sullo  scorcio  del  secolo  vengono  abo- 
liti in  Roma,  e  pressoché  in  tutte  le  città  dell' Im- 
pero, i  pubblici  sacrifici  agli  Dei.  1  Gentili  si  appiat- 
tano ne'  villaggi,  detti  in  latino  pfifjij  onde  ven- 
gono poi  chiamati  Pagani 

condizione  L'Imperatore  Costantino  rende  più  regolare  la 
civile  imp0Sta  sui  fondi,  detta  prediale  dal  latino  prce-- 
diuMj  fondo,  e  introduce  la  tassa  sui  mestieri.  Gra- 
vitava sulle  corporazioni  degli  artigiani  in  massa, 
che  ne  facevano  tra  loro  il  riparto.  Lo  stesso  Im- 
peratore abolisce  le  guardie  Pretoriane,  le  quali 
avevano  tanto  abusato  del  loro  potere. 

Scienze,  Gl'ingegni  cominciano  in  questo  secolo  a  rivol- 
«farti.  8ers*  a"e  questioni  teologiche,  e  le  belle  lèttere  con- 
tinuano a  decadere.  Tra  i  poeti  si  noverano  Lat- 
tanzio, Ausonio  e  Claudiano;  tra  gii  storici  Au- 
relio Vittore  e  Ammiano  Marcellino.  Le  belle  arti 
seguono  a  Bisanzio  la  corte  degli  Imperanti;  ma 
quanto  ce  ne  rimane  attesta  il  loro  deperimento. 

nvenzìoni.  Cominciano  a  quest'epoca  le  miniature  sulla  per- 
gamena., di  cui  sono  ornati  i  manoscritti;  e  solo 
in  questa  si  comincia  a  far  uso  delle  selle  da  ca- 
valcare. 


(Segue  la  Tavola  Cronologica). 
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TAVOLA  CRONOLOGICA 

Dall'anno  500  al  400  dell'era  volgare. 


Chiesa 

Impero    Romano 

Persia 

Imperatori 

Avvenimenti 

Segue  la  X perse- 

Diocleziano e  Massimiano 

I    Goti    fondano 

Narsele. 

cuzione  gener. 

un  regno  al  di 

8.  Marcellino. 

305   Abdicano  il  trono. 

là  del  Danubio 

303  Ormis- 

.  .   Costanzo,  Cloro  e  Galerio. 

sotto  Ermanri- 

da  II. 

308  S.  Marcello  I. 

306  Si  contrastano    il    trono 

co. 

310  S.  Eusebio. 

Galerio,-  Severo,    Massen- 

310Sapore 

311  S.Melchiade. 

zio,  Massimino,  Massimia- 

312   Apparizione 

IL 

314  S.  Silvestro!. 

no,  Licinio,  e  Costantino. 

della  Croce  aCo- 

315  Decreto  diCo- 

stantino, e    sua 

stantino  in  favo- 

vittoria    contro 

re  de7  Cristiani. 

324   Costantino  solo. 

Massenzio. 

325     Concilio     I. 

328  Bisanzio  sede 

gen.  di  Nicea. 
336  S.  Marco. 

dell'Impero. 

337  S.   Giulio  I. 

337  Costantino  II.  \      .  j.   • 
|    si  divi- 
Costante  I.        >      dono 

^                           \V  Impero. 
Costanzo.           /          x 

340  Persecuz.  de 
gli  Ariani. 

352  Liberio. 

350  Castanzo  solo. 

355  S.  Felice  IL 

361   Giuliano  l'Apostata. 

361    Persecuz.  di 

363  Gioviano. 

Giuliano     Apo- 

364 Valentiniano  I.  e  Valente 

stata. 

375   Graziano. 

366  S.  Damaso  I. 

379  Valentiniano  II.    Teodo- 

371 I  Germani,  i 

Ursino  antip. 

sio  I. 

Sassoni,  i  Pitti, 

381     Concilio   IL 

393  Morte  di  Teodosio. 

gli  Eruli,  gli  A- 

380    Arta- 

gen.  di   Costan- 

lani, i  Goti  as- 

serse IL 

tinopoli. 

Impero 

Impero 

salgono  da  ogni 

384  S.   Siricio. 
398    S.    Anasta- 

d' OCCIDENTE 

d'oriente 

parte  l'Impero. 

384  Sapore 
III. 

395  Onorio. 

395  Arcadio. 

399  Gli  Unni  e  i 

389   Vara- 

sio  I. 

Visigoti   pene- 
trano in  Italia. 

nane  III. 
399  Ysde- 

Milano  è  quasi 
distrutta. 

gerd  I. 

UOMINI  CELEBRI.   Teol.  S.  Girolamo  —  S.  Anastasio   —  S.  Gregorio 

Nazianzeno  —  S.    Basilio  —  S.  Gio.    Grisostomo  —  Sant'Ambrogio. 

Poet.   Lattanzio   —   Ausonio  —   Claudiano.  Stor.    Aurelio   Vittore    — 

Ammiano  Marcellino. 

INVENZIONI.  Miniature  sulla  pergamena  —  Selle  da  cavalcare  . 
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C&P©  XVBI. 

Dall'acino  400  al  500  dell'e.  v. 

Invasione  dei  baa»bni»i.  Distruzione 
dell'Impero  d'Occidente. 

Aweni-  I  Visigoti.,  popoli  che  abitavano  di  qua  dal  Da- 
daTIoo  nub*°j  Sl  spingono,  sotto  la  condotta  di  Alarico, 
ai  450  fino  alle  estreme  parti  dell'Italia,  e  saccheggiano 
Roma,  mentre  Onorio,  racchiuso  in  Ravenna,  al- 
lora sede  Imperiale,  oppone  loro  invano  Sliliconc. 
Indi  invadono  la  Spagna,  già  fatta  preda  degli 
Svevi,  degli  Alani  e  dei  Vandali.  Questi  ultimi  tra- 
gittano in  Àfrica,  ove  Genserico,  loro  capo,  fonda 
una  Monarchia,  che  durò  fino  al  534.  La  Spagna 
per  tal  modo  rimane  divisa  fra  i  Visigoti  e  gli 
Svevi.  I  Borgognoni,  condotti  da  Gendicaro  for- 
mano un  Regno  dell'alta  e  bassa  Borgogna,  della 
Savoja,  del  Delfinato,  e  del  Lionese,  e  Faramon- 
do  alla  testa  de'  Franchi,  già  stabiliti  nelle  Gal- 
lio^ dilata  i  suoi  possessi,  e  dà  principio  al  Re- 
gno di  Francia  cui  la  sua  stirpe  diede  ventidue 
regnanti.  Gli  Imperatori  d'  Occidente,  inetti  a  far 
fronte  alle  orde  de'  barbari  che  da  ogni  parte 
assalgono  l'Impero,  cercano  soccorso  agli  uni 
contro  gli  altri,  e  vengono  da  essi  eletti  o  de- 
posti. L'Impero  va  sfasciandosi  da  ogni  parte.  I/A- 
frica e  la  Bretagna  se  ne  rendono  affatto  indipen- 
denti, e  quest'ultima,  per  difendersi  dagli  Scozzesi 
e  dai  Pitti  che  la  molestavano,  chiama  i  Sassoni, 
che  vi  si  stabiliscono  e  vi  fondano  sette  pic- 
coli regni.  Ad  Arcadio,  principe  debole,  succede 
nell'Impero  d'Oriente  suo  figlio  Teodosio  li,  più 
debole  ancora,  il  quale  però  ò  favorevolmente  co- 
nosciuto per  la  raccolta  delle  leggi  Romane,  che 
porta  il  suo  nome.  A  lui  succede  la  saggia  Pulche- 
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ria,,  di  lui  sorella,  che  si  elegge  a  consorte  il  Se- 
natore Marziano. 
Aweni-        Attila ,   re   degli  Unni  ,  soprannominato   il  fla- 
dai€450    9eM°  di  Dioj  sceso  con  immenso  esercito  nelle  Gal- 
ai  500     He  dal  paese   che  sta  fra  il  Danubio  e  la  Theis, 
è  sconfitto   da  Ezio,  generale  di  Valentiniano  111, 
che  prima  aveva  trionfato  de'  Franchi  ;  ma  poi,  ri- 
avutosi, irrompe  nell'Italia,  incominciando  dal  di- 
struggere Milano,  Padova  e  Aquileja.  Gran  numero 
di  fuggitivi  cerca  un  rifugio  nelle  isolette  del  mare 
Adriatico,   e   vi  fonda  Venezia.  Quel    feroce   con- 
quistatore   è    ammansato  dal   Pontefice  S.  Leone, 
che  salva  Roma  dall'imminente  distruzione.  Ma  essa 
è  poco  dopo  messa  a  sacco  e  rovina  dai  Vandali, 
guidati  da  Genserico  e  Racimero.  Altri  sette  Im- 
peratori  sono  a  vicenda  eletti,  deposti  o  massa- 
crati in  breve  periodo  di  anni,  finché,  regnando 
Romolo  Augustolo,   gli  Ertili,  che  venivano  dalle 
spiaggie  del  mar  Nero,  s'impadroniscono  dell'Italia,     Epoca 
avendo  a  duce  Odoacre/il  quale  se  ne  proclama  Re    ^stmz 
nel  476  dell'e.  v.,  epoca  in   cui  ha  fine  l'Impero   deii'imp. 
di  R.oma,  1229  anni  dopo  la  fondazione  di  quella    d'0ccid- 
città. 

È  breve  la  dominazione  degli  Eruli,  perchè 
Teodorico,  Re  degli  Ostrogoti,  popoli  che  sog- 
giornavano tra  il  Danubio  e  la  Sava,  chiamato  in 
Italia  da  Zenone,  Imperatore  d'Oriente,  vince  ed 
uccide  in  Ravenna  Odoacre,  e  veste  il  manto  reale 
in  Roma.  Fu  principe  di  rare  qualità,  e  formò  la 
felicità  de'  suoi  popoli.  Verso  la  fine  di  questo  se- 
colo, Clodoveo,  Re  de'  Franchi,  scacciati  del  tutto 
i  Romani  dalle  Gallie,  e  fatto  voto  di  abbracciare 
il  Cristianesimo,  sconfigge  nella  grande  battaglia 
di  Tolbiac  i  barbari  che  venivano  dall'alta  Ger- 
mania, e  pone  al  di  là  del  Reno  una  Colonia  di 
Franchi,  onde  venne  a  quella  regione  il  nome  di 
Fraìiconia.  L'Impero  d'Oriente  gode  pace  sotto 
Leone  di  Tracia  ,  successo  a  Marziano  ,  e  sotto 
Zenone,  genero  di  Leone  li,  cui  tenne  dietro  Ana- 
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stasio  I.  Questi  ultimi  Imperatori  ebbero  il  grave 
torto  di  volersi  intromettere  nelle  questioni  teo- 
logiche. 

Religione       La  Chiesa   è  molestata  dalle  sette  de'  Pelagiani, 
che  non  riconoscevano  la  necessità  della  grazia  di- 
vina; dc'Nestoriani  che  ammettevano  due  persone 
in  G.  C.j  e  degli  Eutichiani,  che  non  riconoscevano 
in  G.  C.  che  una  sola  natura.  Siffatti  errori  vengono 
condannati  ne'  due  concilj  generali  tenuti  in  questo 
secolo,  nel  quale  fiorirono  S.  Cirillo,  e  il  grande 
sant'Agostino. 
Condizione       II  Codice  Teodosiano  richiama  in  vigore  i  prin- 
e  coltura   C*PJ  del   diritto  romano,  ma  in  generale,  coli5  ir- 
inteiiet-    ruzione  de'  Barbari,  la  coltura  intellettuale  va  de- 
tuale      cadendo.  Fiorentissime  città  sono  preda  del  ferro 
e  del  fuoco,    e  viene  distrutta  la  più  gran  parte 
de'  monumenti  de'  secoli  trascorsi.  Roma  è  posta 
a  sacco  per  ben  quattro  volte,  e  un  incendio  con- 
suma in  Costantinopoli  la  biblioteca  che  conteneva 
i  20  mila  volumi.  La  poesia  è  coltivata  da  Claudiano^ 
e  da  ^incsio. 
invenzioni       Nell'anno   409  sono  fuse  a  Nola   presso  Napoli 
.  ,.te.    .le  prime  campane.  La  carità  cristiana  fonda  ospizi 

istituzioni         1*  .    .1  .  .  r    J 

pei  pellegrini,  spedali  per  gì  infermi,  ricoveri  pei 
trovatelli. 


(Secjne  la  Tavola  Cronologica). 
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TAVOLA  CRONOLOGICA 

Dall'anno  400  al  500  dell'era  volgare. 


Impero  d'occidente 

Impero 

Chiesa 

odien- 

Spagna 

Gallia 

Persia 

Imperatori 

Avvenimenti 

te 

S.  Anastasio 

Onorio. 

409Roma  sac- 

Arcadio. 

4  09 

413 

Ysde- 

401  S.Inno- 

cheggiata da 

LaSpagna 

I    Borgogno- 

gerd I. 

cenzo  I. 

Alarico  capo 

408 

è  invasa 

ni  sotto  Gun- 

417S.Zosi- 

de1  Visigoti. 

Teodo- 

dagli Ala- 

dicaro   fon- 

420 

mo. 

sio  II. 

ni,  dai 

dano  un  re- 

Varana- 

418  S.  Boni- 

424   Valenti- 

426  I  Roma- 

Vandali 

gno  che  dura 

ne  IV. 

fazio  I. 

niano  III. 

ni  perdono 

e  dagli 

120  anni. 

Eulalio 

F  Africa  e  la 

Svevi. 

antip. 

Bretagna. 

422  S.  Cele- 

429    Ezio 

Il  Regno 

I    Franchi 

440 

stino  I. 

sconfigge  i 

eli  questi 

fondano  il  re- 

Ysde- 

431  Concili 

Franchi. 

ultimi 

gno  di  Fran- 

gerdll. 

gerì,  in  Efeso. 

dura    180 

cia. 

432  S.  Sisto 

455   Petronio 

452    Attila 

anni. 

III. 

Massimo. 

prende  Ro- 

450 

Famìglia 

457 

440  S.  Leo- 

.  .   .  Avito. 

ma. 

Pulche- 

413 

Merovingia 

Firuz. 

ne  I. 

457  Majoria- 

Fondazione 

ria  ulti- 

Invasione 

dura  332  anni 

45 1  Cono.  IV 

no. 

eli  Venezia. 

ma  della 

de'  Visi- 

e dà  22  Re. 

gen.  in  Cal- 

461   Severo 

Milano    quasi 

linea 

goti.    I 

420 

cedonio.. 

III. 

distrutta  da 

Teoelo- 

Vandali 

Faramondo. 

461  S. Ilario. 

465     Interre- 

Attila. 

siana 

passano 

gno. 

455     Roma 

sposa 

in  Africa. 

427 

467  S.  Sim- 

467 Antemio. 

quasi     di- 

Mar- 

Regno de7 

Clodione. 

plicio. 

472  Olibrio. 

473  Glicerio. 

strutta    da 
Genserico. 

ziano. 

Visigoti. 

448 

474    Giulio 

466Racimero 

457 

419 

Meroveo. 

Nipote. 

Re  de1  Van- 

Leone I. 

Teodori- 

475 Romolo 

dali  saccheg- 

co I. 

456 

483  S.  Feli- 

Augustolo. 

gia  Roma. 

474 

451 

Childerico. 

I      ce  III. 

Fine  dell' im* 

476  Odoacre 

Leone 

Torri- 

481 

Clodoveo 

492  S.Gela- 

pero d'occid. 

Re   degli  E 

II. 

smondo. 

sio  I. 



ruii  costrin- 

496 S.  Ana- 

Eruli 

ge     Romolo 

453 

Vince  la  bat- 

488 

stasio  IL 

476  Odoacre. 

ad    abdicare 

Zenone. 

Teodori- 

taglia di  Tol- 

Balasc. 

498  S.  Sim- 



la  corona. 

co  II. 

biac    contro 

maco. 

Ostrogoti 

493  Teodori- 

491 

466 

i   barbari. 

Lorenzo 

493  Teodori- 

co   soggioga 

Anasta- 

Enrico. 

Abbraccia 

491 

antip. 

co. 

gli  Eruli. 

sio. 

484 

la  Religione 

Cobade. 

Alarico. 

Cristiana. 

UOMINI  CELEBRI.  Poet.  Claudiano  —  Sines 

io. 

ISTITUZIONI  ed  INVENZIONI.  Ospedali  - 

-  Ospizj  — 

-  Ricoveri  pei 

i   tro- 

vatelli  —  Prime  campane. 

„,,„              l 

LIBRO  IL 

EVO   MEDIO. 
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CAI*©  I. 

Dall'anno  500  al  600  dell'e.  v. 

Doui&naziosae  de'  barbari. 

Aweni-         I  eodorico  conquista  la  Sicilia  e  la  Spagna,  vinto 
iiaTóoo    Alarico  ultimo  Re  de'  Visigoti,  e  macchia  gli  ul- 
ai  550     timi  anni  del  suo  Regno  colla  condanna  di  Boezio 
deii'e.  v.   e  jj  Simmaco^  sospettati  falsamente  di  cospirazione 
contro  lo  Stato.  Morendo  lascia  la  Spagna  ad  Ama- 
larico,  che  fa  sua  residenza  Tolosa,   e  l'Italia  ad 
Àtalarico.   Giustiniano,   Imperatore  d'Oriente,  col 
pretesto  di  vendicare  la  morte  di  Àmalasunta  figlia 
di  Teodorico,  tradita  ed  uccisa  da  Teodato  suc- 
cesso ad  Àtalarico,  manda   in  Italia  un   poderoso 
esercito    guidato    da    Belisario,    celebre   pe'  suoi 
trionfi  in  Asia  e  in  Africa,  dove  avea  posto  fine 
al  Regno   de'  Vandali ,  il  quale  in  breve   s' impa- 
dronisce di  Roma.  Urajo,  nipote  di  Vitige,  move 
in  soccorso  dello  zio,  e  comincia  dall'  assediar  Mi- 
lano, che  prende  e  distrugge  trucidandone  gli  abi- 
tanti in  numero  di  300  mila.  Richiamato  Belisario 
a  Costantinopoli  per  intrighi   di  corte,  Totila  ri- 
para la  fortuna  degli  Ostrogoti,  e  porta  sul  trono 
le  virtù  di  Teodorico.  Nella  Francia,  Clodoveo,  mo- 
rendo ,  divide  fra  i  quattro   suoi   figli  il   regno , 
posseduto  in  seguito  per  intiero  da  Clotario  I,  il 
quale  vi  unisce  anche  quello  de'  Borgognoni. 
Aweni-        Totila  e  Tcja,  di  lui  successore ,  sono    sconfitti 
daT^MJ    ed  uccisi  da  Narsete  altro  generale  di  Giustiniano, 
ai  eoo     che,  posto  fine  al   dominio   degli   Ostrogoti,  go- 
dcii'e.  v.   verna  l'Italia  per  conto  degli  imperatori  d'Oriente. 
Ma  vedendosi  prossimo  a  perderne  il  favore,  in- 
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vita  Alboino  Re  dei  Longobardi,  popoli  scesi  dal- 
l'Europa settentrionale,  e  in  ultimo  dai  paesi  pros- 
simi al  Danubio,  ad  impadronirsi  d'Italia.  La  in- 
vade Alboino  nel  568  con  numeroso  esercito ,  e 
gran  seguito  di  popolazione  e  l'assoggetta  in  molta 
parte.  Per  tal  modo  fonda  il  Regno  de'  Longobardi 
durato  206  anni^  che  perpetuò  il  nome  di  questa 
nazione  nella  parte  superiore  dell'Italia,  ove  i  loro 
Re,  che  furono  24,  aveano  posta  loro  sede  in 
Pavia.  Quattro  di  essi  dominarono  in  questo  se- 
colo, e  merita  particolare  menzione  Teodolinda 
sposa  prima  di  Autari,  poi  di  Agilulfo,  la  pietà  e 
magnificenza  della  quale  sono  tuttora  in  proverbio 
nella  Lombardia.  La  Romagna,  rimasta  agli  Im- 
peratori d'Oriente,  è  retta  per  loro  conto  da  go- 
vernatori col  titolo  di  Esarchi.  In  Oriente,  a  Giu- 
stiniano, conosciuto  per  la  compilazione  delle  leggi 
romane  da  lui  pubblicate  sotto  il  titolo  di  pandette^ 
e  pel  codice  che  porta  il  suo  nome,  succede  Giustino, 
il  cui  Impero  è  molestato  dagli  Avari  nazione  sci- 
tica; da'  Saraceni  popoli  dell'Arabia,  e  da'  Persiani, 
che  riportano  molte  segnalate  vittorie  sotto  la 
condotta  di  Cosroe.  Viene  poscia  Tiberio  II,  ot- 
timo principe;  indi  Maurizio,  vincitore  di  Cosroe, 
che  fa  risplendere  sul  trono  le  virtù  di  un  buon 
Monarca,  e  di  un  buon  figlio  della  Chiesa.  Leovi- 
gildo  sconfigge  Andecane  usurpatore  del  Regno 
degli  Svevi,  e  si  dichiara  Re  de'  Goti  in  Ispagna. 
Nella  Francia  i  Prefetti  di  Palazzo,  specie  di  primi 
ministri  eletti  dal  popolo,  approfittano  delle  dis- 
sensioni e  de'  delitti  che  macchiano  quelle  Reali 
famiglie  per  arrogarsi  a  poco  a  poco  l'autorità  su- 
prema. In  questo  secolo,  e  precisamente  nell'an- 
no 578  nasce  a  Medina  nell'Arabia  il  famoso  Mao- 
metto. 
Religione  La  Chiesa  deve  sostenere  nuovi  assalti  dagli 
dnil600  eret'c^  ma  Per  a'tra  Parte  è  confortata  dalla  sop- 
deii'e.  v.  pressione  dell'arianesimo,  e  dalla  diffusione  della 
vera   fede   fra   i  popoli   settentrionali    d' Europa. 
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S.  Benedetto  fonda  il  celebre  monastero  di  Monte 
Cassino.  Il  Papa  S.  Gregorio  Magno  introduce 
nella  Chiesa  il  canto  da  lui  detto  Gregoriano. 
condizione  Misera  è  la  condizione  de' popoli  sotto  il  regime 
civile  jcj  barbari.  I  Longobardi  introducono  in  Italia  il 
sistema  feudale,  per  il  quale  i  Re  cedevano  una 
parte  de'  diritti  di  sovranità  su  qualche  città  o  terra 
ai  loro  favoriti,  riservandosene  l'alto  dominio,  e  te- 
nendoli obbligati  a  prestazioni  d'uomini  o  di  da- 
naro. Quella  nazione  porta  pur  seco  lo  stolto  e 
*  barbaro  uso  del  duello  per  decidere  le  questioni, 
uso  che  la  civiltà  moderna  non  valse  ancora  ad 
estirpare  del  tutto.  Sono  introdotti  in  questi  tempi 
i  così  detti  Giudìzj  di  Dio,  per  i  quali  chi  era  so- 
spettato di  un  qualche  delitto  doveva  chiarire  la 
propria  innocenza,  sia  col  vincere  in  duello  l'av- 
versario^ sia  col  passare  immune  fra  due  cataste  di 
legna  ardenti,  o  tener  un  ferro  arroventato  fra  le 
mani,  o  immergerle  nell'acqua  bollente  senza  ri- 
sentir grave  danno. 
Scienze,  In  mezzo  all'universale  ignoranza,  conseguenza 
inve^oni  dell'  invasione  de*  barbari,  si  distinguono  partico- 
larmente il  giureconsulto  Treboniano,  che  servì 
l'Imperatore  Giustiniano  nella  compilazione  delle 
Pandette,  il  filosofo  Boezio,  Cassiodoro  segretario 
di  Teodorico,  e  Dionigi  il  piccolo,  che  primo  intro- 
dusse l'era  volgare.  Le  arti  in  questo  periodo  sono 
tuttavia  in  gran  decadenza,  come  lo  provano  le 
rozze  pitture  e  sculture  che  ci  rimangono.  La  ca- 
pricciosa architettura  detta  gotica,  o  tedesca,  co- 
mincia a  sostituire  la  pesante  bizantina. 

Nel  550  due  monaci  portano  a  Giustiniano  dalla 
China  la  semente  dei  bachi  da  seta,  della  quale  otto 
anni  dopo  si  fabbricavano  stoffe  in  Costantinopoli, 
e  che  soltanto  sei  secoli  più  tardi  fu  portata  in  Sici- 
lia ed  in  Italia.  Vengono  sostituite  le  penne  da  scri- 
vere alle  cannuccie  che  si  adoperavano  dai  Romani. 

(Segue  la  Tavola  Cronologica). 
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TAVOLA   CRONOLOGICA 
Dall'anno  500  0/  600  dell'era  volgare. 




Italia 

Chiesa 

Re   Ostrogoti 

Avveni- 
menti 

Francia 

Spagna 

Impero 
d1  oriente 

Persia 

S.  Simmaco. 

Teodorico. 

507   Teodo- 
rico con- 

Clodoveo 

Alarico. 

Anastasio    I. 
518   Giusti- 

Cobade. 

514  S.Ormi- 

526 Atalarico 

quista     la 

511 

507  Teo- 

no I. 

sda. 

534  Teodato. 

Sicilia  e  la 

Muore  e 

dorico     Re 

527    Giusti- 

523 S.   Gio- 

536 Vitige. 

Spagna. 

lascia  ere- 

Ostrogoto. 

niano  I. 

vanni  I. 

540  Ildebaklo 

526     Muore 

di    i    figli 

526    Ama- 

Belisario    e 

526    S.    Feli- 

54 i  Erarico 

e  lascia  ad 

Teodori- 

larico. 

Narsete 

ce  IV. 

.  .  Telila. 

Atalarico 

co,  Clodo- 

531  Teude. 

suoi  gene- 

530    Bonifa- 

552  Teja. 

TItalia,ad 

miro,  Chi- 

rali. 

zio  II. 



Amalarico 

delberto   , 

529  Pubbli- 

Dioscoro 

Fine  del  Re- 

la Spagna. 

e  Clolario 

ca  il  codi- 

aniip. 

gno    degli 

536    Belisa- 

I. 

ce  Giusti- 

531 

532    Giovan- 

Ostrogoti. 

rio    toglie 

nianeo. 

Cosroe 

ni  IL 



Roma  agli 

534    Belisa 

il    gran- 

535   S.  Aga- 

Ostrogoti. 

rio  sconGg 

de. 

pito  I. 

553    Narsete 

539     Uraja 

gè    i  Van  - 

536  S.  Silve- 

governa  per 

distrugge 

548     Teo- 

dali    in  A- 

rio. 

eli  Imperai. 

Milano. 

558 

dosillo. 

frica. 

538  Vigilio. 

(jrreci. 

546     Totila 

Clotario  I 

550  Agilas- 

553  Conc.  V. 

Re  Longob. 

saccheggia 

solo. 

so. 

gen.   in   Co- 

568  Alboino. 

Roma. 

554  Atana- 

565    Giusti- 

stantinopoli. 

573  Clefo. 

gildo. 

no  IL 

555  Pelagio  I. 

575    Trenta 

568   I  Lon- 

562 

567  Liuba- 

E  battuto  da 

560   Giovan- 

Duchi. 

gobardi  in- 

Muore  e 

nc  I. 

Cosroe    il 

ni  III. 

584     Aulari 

vadono  l'I- 

il regno  è 

grande  Re 

574  Benedet- 

marito       di 

talia. 

diviso  fra 

572  Leovi- 

di  Persia. 

to  I. 

Teodolinda. 

Cariber- 

gildo    ag- 

579 

578     Pelagio 

591     Agilulfo 

to ,     Ger- 

giunge    al 

578  Tiberio 

Ormis- 

IL 

da  lei  spo- 

591 Agilulfo 

trando , 

suo  regno 

da  III. 

sato  in  se- 

incoronato 

Chimeri- 

quello de- 

Vince   Cos- 

conde noz- 

colla coro- 

co e  Sigi- 

gli  Svevi. 

roe. 

ze  si  fa  Cri- 

na di  ferro. 

sberto. 

590S.  Grego- 

stiano. 

584 

589   Reca- 

582    Mauri- 

590 

rio,  il  gran- 

Clolario 

redo  I. 

zio. 

Cosroe 

de. 

,   II  solo. 

II. 

UOMINI  CELEBRI.  Scien.  Treboniano  —  Boezio  — •  Cassiodoro   —    Dionigi 

il  piccolo   —  Ennodio  da  Pavia, 

INVENZIONI.  Bachi  da  seta  in  Europa  —  Penne  da  scrivere. 

81 


CAPO    li. 
Dall'amo  600  al  700  dell' e.  v. 

Maometto* 
Dominio  degli  Arabi  Saraceni. 

Foca,  ribellatosi  contro  l'Imperatore  Maurizio, 
uccide  lui  e  tutta  la  sua  famiglia,  ed  egli  subisce 
la  medesima  sorte  per  ordine  di  Eraclio,  che 
vince  i  Persiani,  e  riacquista  la  S.  Croce  da  essi 
involata;  avvenimento  celebrato  dappoi  dal  mondo 
Cristiano  col  titolo  di  Esaltazione  della  $.  Croce. 
Maometto,  dicendosi  inspirato  da  Dio,  e  suo  Pro- 
feta, comincia  nel  610  a  predicare  la  sua  nuova 
dottrina,  e  nel  622  il  46  luglio  fugge  dalla  Mecca 
per  sottrarsi  ad  una  cospirazione  ordita  contro  la  Epoca  ero- 
sua  vita.  Questa  circostanza  fissa  il  principio  del-  noJ°9ic^ 
l'era  od  egira,  che  serve  ai  Maomettani  per  con- 
tare gli  anni.  Gii  Arabi  Saraceni,  sotto  la  condotta 
di  Maometto,  che  muore  nel  652,  e  de'  suoi  succes- 
sori delti  Califfi,  tra  i  quali  distinguesi  Omar, 
s'impadroniscono  rapidamente  della  Siria,  delle 
isole  del  Mediterraneo,  dell'Egitto,  e  dell'Africa, 
portando  da  per  tutto  colle  armi  la  religione  mao- 
mettana. La  Francia  è  divisa  tra  i  figli  di  Dago- 
berto  in  due  Regni,  detti  l'uno  Àustrasia,  l'altro 
Neustria.  Fra  i  Re  longobardi  che  reggono  l'Italia 
distinguesi  Rotari  per  le  savie  sue  leggi.  Il  Friuli, 
Benevento,  Spoleto,  Torino,  Brescia,  ed  altre 
città  hanno  particolari  duchi  longobardi.  In  que- 
sto periodo  sorge  la  piccola  repubblica  di  San 
Marino. 

Gli  Arabi  conquistano  anche  la  Persia ^  e  pon- 
gono fine  al  Regno  de'  Sassanidi,  fissando  la  sede 
del  loro  Impero  in  Damasco,  ove  il  Califfo  Moa- 
via    è  capo   della    dinastia    detta   degli  Ommiadi. 
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L'Imperatore  d'Oriente  Costante  II,  principe  fe- 
roce ed  avaro,,  scacciato  da  Costantinopoli,  stabi- 
lisce la  sua  residenza  in  Siracusa,  e  di  !à  recasi 
a  Roma  che  abbandona  al  saccheggio.  Sotto  Costan- 
tino IV,  suo  figlio,  Costantinopoli  sarebbe  stata 
preda  de5  Saraceni  se  il  fuoco  greco  inventato  da 
Callinico  non  avesse  arse  le  loro  navi,  I  Prefetti  di 
Palazzo  usurpano  in  Francia  ogni  autorità,  e  Pipino 
d'Heristal,  alla  morte  di  Dagoberto  II,  governa 
da  sovrano.  Le  72  isolette  che  formano  Vene- 
zia si  eleggono  per  primo  loro  Duce  o  Doge 
Paolo  Anafesto. 

Religione  Gl'Imperatori  "]  d'Oriente  molestano  la  Chiesa 
dai  600  sostenendo  l'eresia  dei  Monoteliti,  che  riconosce- 
vano in  G,  C.  una  sola  volontà  ed  operazione  di- 
vina, riputando  la  volontà  o  natura  umana  come 
puramente  passiva,  dottrina  condannata  dal  Con- 
cilio di  Costantinopoli.  Il  Cristianesimo  è  scacciato 
dall'Asia  minore  e  dall'Africa  &%\Y  Islamismo,  pa- 
rola che  in  arabo  significa  vera  credenza,  come 
Moslem  o  Mussulmano  indica  credente,  e  che 
è  un  miscuglio  di  paganesimo  e  di  tradizioni 
ebraiche  e  cristiane  consegnato  da  Maometto  in 
un  volume  detto  Corano.  I  Papi  cominciano  a  chia- 
marsi Sommi  Pontefici,  e  primo  a  portar  questo 
titolo  è  il  Papa  Teodoro.  Bonifacio  V  consacra  al 
culto  della  B.  V.  il  Panteon  fabbricato  da  Agrippa 
25  anni  prima  di  G.  C.  in  onore  degli  Dei  del 
Gentilesimo. 

coltura  in-  La  coltura  intellettuale ,  che  era  già  in  grande 
teiiettuaie  decadimento  nel  VI  secolo,  va  sempre  più  dete- 
riorando in  questo,  e  appena  si  citano,  come  uo- 
mini distinti  per  sapere,  S.  Isidoro  di  Siviglia, 
Prisciano  il  grammatico  da  Cesarea,  Marculfo  le- 
gista francese,  e  Paolo  d'Egina  medico.  Il  Califo 
Omar  condanna  alle  fiamme  per  cieco  fanatismo 
la  famosa  biblioteca  d'Alessandria,  stata  ripristi- 


nata  dopo  i  sofferti  inccndj,  dove  era  deposto  il 
frutto  degli  studj  di  tanti  secoli.  Le  arti  sono 
in  un  stato  assai  meschino,,  e  gli  Arabi  distrug- 
gono gli  avanzi  del  famoso  colosso  di  Rodi.,  già 
rovinato  da  un  terremoto. 

istituzioni       Callinico    inventa  il  fuoco   greco  inestinguibile 
ed.    .  nell'acqua.  Si    istituiscono   in    Europa    mercati  e 
fiere.  I  mulini  a  vento  vengono    introdotti   dagli 
Arabi.  Nelle  Chiese  Cristiane  si  cominciano  ad  usare 
gli  organi. 


invenzioni 


(Segue  la  Tavola  Cronologica). 


TITOLAI 
Dall'anno  60(1 


Italia 

Chiesi 

Re  Longobardi 

Avvenimenti 

S.  Gregorio  il  gran- 

Agilulfo. 

Esarchi 

de. 

in  Romagna. 

604  Sabiniano. 

Duchi  Longobardi 

607  Bonifazio   III. 

in     Benevento  , 

608  S.  Bonifazio  IV. 

Spoleto, Torino, 
nelPEtruria  ,  in 

615  S.  Diodato. 

615  Adaloaldo. 

Brescia,nelFriu- 

619  Bonifazio  V. 

li  ecc. 

625  Onorio  I. 

626  Ariovaldo. 

640  Severino. 

636  Rotari. 

630    Principia    la 

.  .  Giovanni  IV. 

Repubblica      di 

642  Teodoro   I. 

S.  Marino. 

649  S.  Martino  I. 

652  Rodoaldo. 

654  Eugenio  I. 

653  Ariberto  I. 

657  S.  Vitaliano. 

661  Gondiberto  e 
Pertarito. 

662  Grirnoaldo. 

672  Adeodato. 

671    Garibaldo. 

676  Dono  I. 

678  S.  Agatone. 

.   .  .  Pertarito  ri- 

681 Concilio  VI  gen. 

messo  in  trono. 

in  Costantinopoli. 

682  S.  Leone  II. 

684  S.  Benedetto  IL 

685  Giovanni  V. 

686  Cuniberto. 

687  Conone. 

.   .  S.  Sergio  I. 

697  Venezia  eleg- 

Pasquale antipapa. 

700  Luitperto. 

ge  il  primo  doge. 

Fr; 


Clotario  IL 


628  Dagoberlo. 
638  Morendo  divi» 


Sigisberto  II.  nel- 
TAustrasia  o  Fran- 
cia orientale. 

656  Childenco  IL 


674  Da  Roberto  II. 


Governo  de^Prefettiì 
di   Palazzo. 


687  Pipino  di  Ile 

ristai. 


UOMINI  CELEBRI.  S.  Isidoro  di  Siviglia  - 
INVENZIONI.  Molini  a  vento  —  Merca 


85 


FONOLOGICA 

700  dell'era  volgare. 
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640  Tulga. 
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641    Costantino  III. 

metto.. 

.  ,  .  Eracleone. 

642    Incendio     della 

[odoveo    II.    nella 
Neustria  o    Fran- 

. .  .   Costante  II. 

bib.  cV Alessandria. 
Conquista  dell'Egitto. 

cia  occidentale. 
>2  Clotario  III. 

652  Recesuinto. 

651    Conquista  della 
Persia. 

668  Costantino  IV. 

Fine  della  dinastia  dei 

'0    Childerico    IL 

(Pogonato) 

Sassanidi. 

possiede  tutta    la 

661  Principia  la  stir- 

Monarchia. 

672  Vamba. 

pe  degli  Ommiadi. 

'3  Tierrì  III. 

Damasco  metropoli. 

680  Ervige. 

673    Flotta    saracena 

685  Giustiniano  II. 

incendiata  dal  fuo- 
co greco. 

k0  Glodoveo  III. 

687  Egiza. 

695  Leonzio    usur- 
patore. 
698  Absimarc. 

>5ChìldcberloIII. 

700  Viliza. 

Tiberio. 

culfo  —  Prisciano  da  Cesarea. 

:re  in  Europa  —  Fuoco  greco. 
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CAPO  UH. 
Dall'amo  700  all'  800  dell'  e.  v. 

Cari©  Magli© ,  ©  l'Impero  de' Franchi. 

Aweni-  il  greco  Imperatore  Giustiniano  II ,  vero  mostro 
daMoo  (^  croc'e^^^  è  ucciso  col  figlio  Tiberio;  e  Filippico 
ai  750  Bardane  occupa  quel  trono.  Vengono  dappoi  Ana- 
stasio lì,  Teodosio  ili  ^  e  Leone  Isaurico,  che  move 
guerra  al  culto  delle  sacre  indagini,  facendo  sorgere 
la  setta  che  si  disse  con  nome  greco  degli  Iconocla- 
sti, I  Saraceni,  chiamati  anche  Mori,  perchè  le  loro 
milizie  venivano  in  gran  parte  dalla  Mauritania, 
vinto  Roderico  ultimo  Re  de'  Goti  in  Ispagna ,  vi 
fondano  un  Regno  che  durò  779  anni;  e  un  al- 
tro piccolo  Regno  sorge  colà  nelle  montagne  delle 
Asturie  per  opera  di  Pelagio,  messosi  alla  testa  dei 
fuggiaschi  dopo  la  disfatta  di  Roderico.  Pipino 
dìleristal,  e  il  valoroso  Carlo  Martello  suo  figlio 
riportano  insigni  vittorie  contro  i  Saraceni  che 
tentano  occupare  la  Francia. 
Aweni-  Finisce  per  assassinio  la  dinastia  dei  Califfi  detti 
daMso  Ocamiadi,  c*ie  avea  esteso  l'Impero  fondato  da 
aii'soo  Maometto  dal  Mar  Caspio  fino  all'Oceano  Atlan- 
tico, e  dalle  sorgenti  dell'Indo  alle  fonti  dell' E- 
bro;  e  ad  essa  succede  quella  denominata  degli 
Abassidi  da  Abbas  20.°  Califfo  de'  Mussulmani.  Ab- 
deramo,  sfuggito  alla  strage  degli  Ommiadi,  oc- 
cupa il  Regno  de'  Saraceni  in  Ispagna,  di  cui 
era  capitale  Cordova.  Pipino,  figlio  di  Carlo  Mar- 
tello, deposto  Childerico  III,  ch'egli  stesso  avea 
creato  Re  della  Neustria,  si  fa  nominare  Re  di 
Francia,  ponendo  fine  alla  stirpe  Regia  di  quella 
nazione,  detta  de'  Merovingi,  e  vi  sostituisce  quella 
de3  Carlovingi.  Sbaragliato  Astolfo  Re  de5  Longo- 
bardi, che,  dopo  avere  occupata  Ravenna,  mi- 
nacciava Roma,  cede  ai  Sommi  Pontefici  quel- 
l'Esarcato col  suo  territorio.  A  lui  succedono  i 
suoi   figli   Carlomanno  e  Carlo    Magno,  e,  morto 
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il  primo,  questi  rimane  assolato  padrone  dell'Im- 
pero. Bentosto   per  difendere  il  Sommo  Pontefice 
Adriano,  move  guerra  a  Desiderio  Re  de5  Longo- 
bardi, lo  fa  prigione,  ed  occupa  il  di  lui  Regno, 
di  cui  investe  il  figlio  Pipino,  ponendo  fine  alla  do- 
minazione longobarda  in  Italia.  In  seguito  sconfigge 
i  Sassoni  e  attacca  i  Saraceni,  che  di  nuovo  mi- 
nacciavano la  Francia,  distruggendo  loro  Pamplona. 
Ma  nel  ritirarsi,  la  retroguardia  del  suo  esercito 
è  sorpresa  e  trucidata  a  Roncisvalle,  dove  perde  la 
vita  il  Paladino  Orlando,  celebre  ne'  poemi  caval- 
lereschi. Nell'anno  800  Carlo  Magno  cinge  in  Roma     Epoca 
la  corona  Imperiale,  fondando  così  il  grande  Im-    'cario* 
pero    de'  Franchi,   che   comprendeva  la  Francia,  Magno,  o 
l'Italia  settentrionale,  la  maggior  parte  della  Ger-  AVSL^S  • 
mania  colla  Sassonia,  una  parte   dell  Ungheria,  i 
Paesi  Bassi,  la  Svizzera,  e  la  Spagna  fino  alì'Ebro. 
Quest'Impero  durò  88  anni. 

La  Chiesa  ò  afflitta  per  i  progressi  dell'Islami- 
smo, e  per  la  persecuzione  mossa  alle  sacre  imagini, 
che  continuò  430  anni;  e  frattanto  i  suoi  Missio- 
nari*,  sfidando  i  disagi  e  la  morte,  recano  il  Van- 
gelo nelle  Indie  e  nella  China.  1  Sommi  Pontefici 
uniscono  il  dominio  temporale  allo  spirituale  per 
la  donazione  dell'Esarcato  di  Pvavenna  e  sue  di- 
pendenze fatta  loro  da  Pipino,  e  confermata  da 
Carlo  Magno,  e  così  ha  principio  quello  che  chia- 
masi Stato  della  Chiesa^  o  Patrimonio  di  S.  Pietro. 

L'Imperatore  Carlo  Magno  forma  epoca  nella 
storia,  non  solo  per  la  vastità  del  suo  Impero,  ma 
sì  ancora  per  l'impulso  da  lui  dato  alla  civilizza- 
zione. Protettore  della  Religione  e  delle  lettere, 
ordina  a  vantaggio  delle  chiese  e  de'  poveri  l'im- 
posta detta  decima^  che  fu  già  in  uso  presso  gli 
Ebrei .,  e  che  consisteva  nel  dare  la  decima  parte 
deJ  raccolti;  fonda  pubbliche  scuole,  tra  le  quali 
l'Università  di  Pavia,  e  le  Scuole  chiamate  Pala- 
tine perchè  erano  addette  al  Palazzo  del  Principe 
istesso;  migliora  le  leggi  che  venivano  discusse 
nelle  radunanze  o  diete  degli  uomini  liberi,  dette 


Coltura  in- 
tellettuale 
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Campi  di  maggio j  vieta  il  vagabondare  de'  poveri 

oziosi;  e  protegge  l'agricoltura  e  il  commercio. 

Fioriscono  in  questo  periodo  S.  Giovanni  Da- 
masceno, il  Venerabile  Beda  fisico  e  storico,  Àl- 
cuinOj  che  fu  precettore  di  Carlo  Magno,  Pietro 
da  Pisa^  e  Paolo  Warnefrido,  Io  storico  de'  Longo- 
bardi conosciuto  sotto  il  nome  di  Paolo  Diacono. 
Ma  le  glorie  maggiori  delle  scienze  e  delle  lettere 
sono  presso  gli  Àrabi,  ch'ebbero  nel  presente  pe- 
riodo il  secolo  d'oro  della  loro  letteratura.  Que- 
sta è  favoreggiata  dal  Califfo   Haroun-al-Rascidj  e 
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invenzioni,  nelle  Spagne  da  Abderamo.  Le  cifre  numeriche  e 
Beile  arti  i»aige5ra  sono  invenzioni  di  quel  popolo.  Anche  le 
belle  arti  fioriscono  presso  il  medesimo,  e  ne  fa 
testimonianza  la  magnifica  moschea  di  Cordova  in- 
nalzata dal  suddetto  Abderamo.  Una  parte  di  essa, 
sostenuta  da  660  colonne  di  alabastro,  sussiste 
tuttora,  e  costituisce  l'attuai  Duomo  di  quell'antica 
e  famosa  residenza  de'  principi  Saraceni.  La  canna 
dello  zuccaro  e  portata  dai  Maomettani  in  Sicilia, 
d'onde  passò  poscia  a  Madera  ed  in  America.  Si  co- 
mincia a  fabbricare  dagli  Arabi  la  carta  di  cotone. 


FONOLOGICA 
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750  Fine  della 
dinastia  Om- 
miade. Comin- 
cia quella  de- 
gli Abassidi. 
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lo Magno, 
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Paolo  Diacono  —  Il  Venerabile  Beda  —  Alenino.                                                          j 
na  dello  zucebero  in  Sicilia  —  Carta  di  cotone. 
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CAP©  BV, 

Dall'amo  800  al  900  dell5  e.  v. 


Smembramento  dell'Impero  di  Carlo  Ma« 
gsio.  Cominciano  a  sorgere  in  Europa  le 
Potenze  del  Nord, 

Awenì-  Morto  Carlo  Magno  nell'anno  814,  dopo  avere 
™?Rcl*     illustrato  il  trono  colle  sue  virtù  religiose,  militari, 

air  850  o  civili,  nascono  gravi  dissensioni  nella  sua  fami- 
glia. Luigi  il  buono  divide  il  Regno  tra  i  figli, 
che  gli  si  ribellano,  e  lo  fanno  deporre.  Riprende 
la  corona,  ma,  lui  estinto,  si  rinnovano  le  con- 
tese fraterne ,  in  seguito  alle  quali  il  Regno  di 
Carlo  Magno  presenta  tre  Stati  distinti ,  la  Fran- 
cia ,  la  Germania,  e  l'Italia.  Di  quest'ultima  si 
arrogano  successivamente  la  corona  Pipino,  Ber- 
nardo, Lotario,  e  Luigi  II.  I  duchi  di  Napoli  si 
emancipano  dagli  Imperatori  di  Oriente  ,  e  Teo- 
filato  prende  a  governare  indipendentemente  quello 
Stato.  Bonifacio  è  primo  marchese  di  Toscana. 
I  Veneziani  stabiliscono  i  confini  della  loro  Re- 
pubblica, e  guerreggiano  con  prospera  sorte  con- 
tro gii  Schiavoni,  i  Dalmati,  e  i  Saraceni.  Al 
principiare  di  questo  secolo  i  sette  piccoli  Regni 
della  Bretagna  sono  riuniti  in  un  solo  da  Egberto 
di  stirpe  Sassone,  il  quale  dà  principio  alla  Mo- 
narchia Inglese;  e  in  quest'epoca  comincia  pure 
la  serie  conosciuta  dei  Re  di  Scozia,  che  da  molto 
tempo  era  governata  a  foggia  di  Regno.  Kennet  II 
soggioga  i  Pitti,  rimasti  dappoi  sempre  uniti  agli 
Scozzesi.  Gli  Slavi  e  i  Vendi,  popoli  venuti  dal- 
l'Europa  Orientale,  danno  principio  agli  Stati 
di  Polonia,  di  Boemia,  di  Prussia  e  di  Russia, 
e  in  quest'ultima  regione,  che  trae  il  suo  nome  da 
Rurik,  primo  suo  Monarca,  sono  fondate  Kiew,  e 
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Nowgorod.  Dalla  Norvegia,  dalla  Svezia,  e  dal 
lutland  scendono  i  Normanni  a  molestare  le  vi- 
cine nazioni ,  facendo  delle  scorrerie  nella  Fran- 
cia, nell'Inghilterra,  e  nella  Spagna.  L'Impero 
d'Oriente,  detto  anche  Impero  Greco,  travagliato 
dalle  continue  ribellioni  e  dalle  controversie  reli- 
giose, va  sempre  più  indebolendosi.  La  Spagna  ò 
spesso  insanguinata  dalle  battaglie  fra  gli  Spagnuoli 
e  gli  Arabi  Saraceni,  i  quali  occupano  la  Sicilia, 
e  fanno  scorrerie  in  Italia  fin  sotto  Roma. 

Awcni-  L'Impero,  contrastato  e  diviso  fra  i  successori 
"f"1'  di  Carlo  Masmo,  si  riunisce  di  nuovo  sotto  il  do- 
al  900  minio  di  Carlo  il  grosso,  che  per  la  sua  inetti- 
tudine viene  deposto.  La  Germania  tocca  ad  Ar- 
nolfo duca  di  Carinzia,  che  ne  viene  creato  Re, 
dignità  che  fu  sempre  dappoi  elettiva,  e  che, 
unita  all'Impero  d'Occidente,  durò  fino  al  1806. 
Eude  è  fatto  Re  di  Francia.  La  Borgogna  trans- 
jurana,  che  comprendeva  la  Savoja,  il  Vallese 
e  la  Svizzera,  è  data  a  Rodolfo;  la  cisjurana, 
composta  dello  Stato  d'Àrles,  e  della  Provenza, 
a  Roso.  Guido  da  Spoleto,  Berengario  Duca  del 
Friuli,  e  Arnolfo  Duca  di  Baviera  si  contrastano 
l'Italia,  di  cui,  morto  Guido,  Berengario  è  in- 
coronato Re  in  Milano  colla  corona  di  ferro.  I 
Veneziani  respingono  gli  assalti  de' Re  d'Italia, 
e  si  fanno  rispettare  nel  Mediterraneo.  Nella  Spa- 
gna Inigo  Arista,  conte  di  Bigorre,  rende  indi- 
pendente la  Navarra;  e  il  Re  delle  Asturie  Al- 
fonso, ch'ebbe  il  soprannome  di  Grande,  riporta 
segnalate  vittorie  sopra  i  Saraceni.  L'Inghilterra 
fiorisce  sotto  il  regime  di  Alfredo,  detto  pure  il 
Grande,  che  scaccia  i  Normanni,  e  protegge  la 
Religione  e  le  lettere.  Comincia  a  decadere  la  po- 
tenza degli  Arabi  per  l'insubordinazione  de'  Tur- 
comani,  specie  di  guardie  Pretoriane  dei  Califfi;  e 
l'Egitto  forma  un  Regno  indipendente  sotto  la  di- 
nastia de'  Tutunidi. 
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Religione  La  Chiesa  travagliata  per  la  persecuzione  mossa 
alle  sacre  imagini,  lo  è  ancor  più  in  questo  se- 
colo per  la  separazione  della  Chiesa  greca  sci- 
smatica dalla  latina,  avvenuta  per  opera  di  Fozio 
Patriarca  di  Costantinopoli.  Oltre  il  non  ricono- 
scere la  Supremazia  del  successore  di  S.  Pietro 
siccome  capo  visibile  della  Chiesa  ,  essa  nega  lo 
Spirito  Santo  procedere  egualmente  dal  Padre  e 
dal  Figliuolo.  Domina  tuttavia  nella  parte  orien- 
tale dell'Europa. 
condizione  Le  discordie  civili  e  la  debolezza  de'  successori 
cnile  di  Carlo  Magno  impediscono  che  le  saggie  di  lui 
istituzioni  sortano  il  pieno  loro  effetto.  Essi  com- 
mettono un  errore  fecondo  di  fatali  conseguenze , 
col  cangiare  la  natura  del  sistema  feudale,  ren- 
dendo ereditar]'  nelle  famiglie  i  feudi  che  dappri- 
ma erano  dati  dal  Sovrano  alle  persone.  Per  tal 
modo  sorgono  tanti  piccoli  Principi  quanti  sono 
i  feudatari  i  quali  riducono  i  Re  all'impotenza, 
si  costituiscono  tiranni  dei  loro  sudditi^  e  vengono 
a  continue  contese  fra  di  loro. 

istituzioni  Ai  tempi  di  Carlo  Magno  vuoisi  far  ascendere 
da  taluni  l'istituzione  dei  Paladini '.,  o  Cavalieri 
della  tavola  rotonda^  così  detti  dall'essere  ascritti 
al  Palazzo,  e  ammessi  alla  tavola  del  Monar- 
ca. Questi  erano  individui  usciti  per  Io  più  da 
nobili  famiglie,  ed  esercitati  nelle  armi ,  che  face- 
vano professione  di  difendere  la  Religione,  ser- 
bare inviolabilmente  la  data  fede,  proteggere  e 
rispettare  il  bel  sesso,  e  andare  in  traccia  d'av- 
venture per  far  mostra  del  loro  valore.  11  confe- 
rimento del  grado  di  cavaliere  era  preceduto  da 
solennità  religiose,  dopo  le  quali  il  neofito  era 
vestito  dell'armatura,  compresi  gli  speroni  d'oro, 
distintivo  di  quella  dignità,  indi  il  Signore,  dan- 
dogli tre  colpi  colla  spada  di  piatto  sulle  spalle, 
od  una  gotata,  lo  dichiarava  cavaliere.  Intorno 
alle  imprese  de'  Paladini  si  aggirano  le  invenzioni 
de' poemi   così   detti  cavallereschi,   come  sono  il 
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Margarite  Maggiore  ^  Y Orlando  innamorato^  Y Or- 
lando furioso^,  la  Gerusalemme  liberata,  ecc. 
Scienze  Fra  gli  uomini  dotti  di  questo  secolo  si  distin- 
guono Giovanni  Scoto,  Fozio.  che  primo  scrisse 
una  specie  di  Bibliografia  critica,  e  Guido  da  Ra- 
venna geografo.  Le  scienze  e  le  lettere  prospe- 
rano assai  maggiormente  fra  gli  Àrabi,  presso  cui 
sono  protette  dal  Califfo  Mamoun,  che  fa  erigere 
in  Bagdad  una  specola  astronomica. 

Le  belle  arti  decadono  vie  maggiormente  per 
la  continuata  guerra  degli  Imperatori  d'Oriente 
contro  le  Sacre  Imagini,  L'Imperatore  Teofilo 
giunge  perfino  a  bandire  da'  suoi  Stati  i  pittori 
e  gli  scultori.  Ma  gli  Arabi  coltivano  con  successo 
anche  le  belle  arti,  e  un  orologio  ad  acqua  di  mi- 
rabile meccanismo  è  mandato  in  dono  a  Carlo  Ma- 
gno da  Haroun-al-Rascid. 

In  questo  periodo  comincia  ad  usarsi  negli  atti 
pubblici  l'idioma  romanzo  o  romancio  specie  di 
latino  corrotto  e  misto  a  vocaboli  de'  popoli  che 
invasero  il  mezzodì  dell'Europa,  onde  vennero  poi 
le  lingue  Italiana,  Francese  e  Spagnuola. 


(Segue  la  Tavola  Cronologica). 
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TAVOLA 

Dall'anno  80C 

Italia 

Francia 

Germania 

Chiesa 

Re 

Avvenimenti 

| 

S.  Leone  III. 

Carlo  Magno. 
Pipino  Re. 

Duchi    di   Napo- 
li indipendenti 
dallTmp.  d'O- 

Carlo Magno. 

Carlo  Magno. 

810  Bernardo. 

riente. 

814     Luigi    il 

814  Luigi  il  bue 

816  Stefano  V. 

813  Luigi  il  buo- 

Teofilato. 

buono. 

no. 

8l7S.PasqualeI. 

no. 

820  La  Sicilia  e 

824  Eugenio  IL 

la  Calabria  in- 
vase dai  Sara- 

Zizimo antip. 

ceni. 

827   Valentino. 

840  Lotario  I. 

828  Bonifacio  pri- 

828 Gregorio  IV 

mo  Marchese  di 
Toscana. 

844  Sergio  IL 

829     La     repub- 

840   Carlo    L 

840  Lodovico) 

847S.LeoneIV. 

blica  di  Vene- 
zia comincia  a 

il  calvo. 

tedesco. 

856      Benedetto 

855  Luigi  IL 

farsi  potente,  e 

III. 

sconfìgge  i  Dal- 

Anastasio antip. 

mati,  gli  Schia- 

858  S.  Nicolò  I. 

voni?  e  i  Sara- 

Principia lo  sci- 

ceni. 

sma  della  Chie- 

sa Greca. 

867  Adriano  IL 

869  Conc.VlU 

875  Carlo  il  cal- 

gen. in  Costant. 

vo. 

876Carlomané 

872   Giov.  Vili. 

877  Carloman- 

in  Baviera.! 

882    Marino     o 

no. 

877   Luigi    IL 

Carlo  il  grò» 

Martino  I. 

880Carlo il  gros- 

877   I    Saraceni 

il  balbo. 

nella    Svevl 

884  Adriano  III. 

so. 

arbitri  di  tutta 

879  Luigi  III. 

Luigi  IlIinSi 

885  Stefano  VI. 

888  È  detroniz- 

Fltalia meridio- 

884   Carlo   IL 

sonia. 

891   Formoso. 

zato. 

nale. 

il  grosso. 

882Carloilgro* 

Sergio  antip. 

.  .  Guido    da 

888  È  detroniz- 

so solo. 

896  Bonifaz.  VI. 

Spoleto. 

zato. 



.   .Stefano VII. 

.  .  Berengario. 

.  .  Eude  o  O- 

^%  È  detroni; 

897   Romano. 

891   Lamberto. 

done. 

zato. 

898  Giov.  IX. 

896  Arnolfo. 

898  Carlo  III. 

.  .   .  Arnolfo. 

900  Bened.  IV. 

900  Luigi  III. 

il  semplice. 

UOMINI  CELEBRI.  Scienz.  Giovanni  Se 

ISTITUZIONI  ed  INVENZIONI.  Paladini  —  Spec 
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OMOLOGICA 

900  dell'era  volgare. 


Spacna 

Inghilterra 

Impero 
d'Oriente 

Altre  nazioni 

ntinua  la  do- 

Asturie 

Egbcrto    riunisce 

Irene. 

mina/.,  dei  Re 



i  sette    piccoli 

Saraceni       in 

regni  Sassoni, 

802  Niceforo  I. 

Cordova. 

Alfonso  il  casto 

e  fonda  la  mo- 

811   Storace. 



narchialnglese. 

.    .  Michele  I. 

Regno 

813    Leone    V 

di 

l'Armeno. 

Navarra 

820    Michele  II 

832  Irruzioni  dei 

il  Balbo. 

Normanni      in 
Inghilterra. 

1  La  Navarca 

829  Teofilo  I. 

839    Kennet    Re 

fatta  indipen- 

836 Etelvolfo. 

di  Scozia  sog- 

dente  da  Ini- 

gioga    i     Pitti 

2ro  Arista. 

0 

842  Ramiro  I. 
850OrdognoI. 

842  Michele  III. 

che  rimangono 
dappoi       uniti 
agli  Scozzesi. 
850  Rurik  primo 
Sovrano    della 

8  Garzia   Xi- 

857  Etelbaldo. 

867  Basilio  I. 

menes   1.°  Re. 

866  Alfonso  III 
il  Grande. 

Etelberto. 

860     Eielberio 
solo. 

866  Elelredo. 

871      Alfredo     il 

il    Macedone. 

Russia. 

874  L'Islanda  è 
scoperta  da  due 
Normanni. 

876VinceiMo- 

Grande. 

875    Comincia  a 

ri    a    Coim- 

decadere  la  po- 
tenza degli  Ara- 
bi per  l'insubor- 

0 Forlunio. 

bra. 

878  Scaccia  dal- 

l'Inghilterra   i 

Normanni. 

886    Leone   VI 
il  Filosofo. 

dinazione       dei 
Turcomani. 
888  L'Egitto  for- 
ma un  Regno  in- 
dipendente sot- 

900 Edoardo. 

to    la     dinastia 

dei  Tutunidi. 

'ozio.  Geog.  Guido  da  Ravenna. 

comica  in  Bagdad  —  Idioma  romancio   —   C 

argani  a  tasto. 
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Dall'amo  900  al  1000  dell' e.  v. 

CKtome  il  Grande,  o  V  Smpero 
Germanico. 

Aweni-  Ad  Arnolfo,  che  fu  anche  Imperatore,  succedono 
daiToo  neJ  Regno  di  Germania  Luigi  IV  ultimo  de'  Carlo- 
ai  950  vingi,  Corrado  I,  ed  Enrico  detto  l'Uccellatore^ 
dopo  il  quale  viene  eletto  Ottone  I  il  Grande,  prin- 
cipe magnanimo  e  virtuoso,  che  protegge  e  dilata 
la  Religione  cattolica,  sconfigge  i  barbari,  e  ripone 
in  onore  le  leggi.  L'Impero  d'Oriente  è  di  con- 
tinuo  agitato  dalle  guerre  coi  Saraceni  e  coi  Bul- 
gari, e  più  ancora  dalle  discordie  domestiche  e 
dai  delitti  che  macchiano  il  trono.  Il  dominio  del- 
l'Italia da  Luigi  Re  della  Borgogna  Cisjurana  passa 
di  nuovo  a  Berengario,  indi  a  Rodolfo  II  Re  della 
Borgogna  Transjurana  che  la  cede  ad  Ugo,  il  cui 
figlio  Lotario  II  è  cacciato  da  Berengario  II.  Que- 
sto misero  paese  è  molestato  da'  Saraceni,  ai  quali 
si  oppone  con  buon  successo  il  Papa  Giovanni  X,  e 
dagli  Ungaresi,  che  due  volte  scendono  nella  Lom- 
bardia recandovi  strage  e  rovina.  La  città  di  Ge- 
nova comincia  a  governarsi  da  sé;  e  Venezia  è 
posta  sossopra  dal  ratto  delle  spose.,  che  tosto  ven- 
gono ritolte  ai  corsari  dai  fratelli  e  dai  congiunti. 
I  Saraceni  toccano  una  grande  disfatta  nelle  Spagne 
alla  battaglia  di  Simanca  vinta  da  Ramiro  Re 
delle  Asturie  e  da  Garda  Re  di  Navarra ,  restan- 
done uccisi  80  mila.  I  Normanni  si  stabiliscono  in 
quella  parte  della  Francia  che  fu  delta  dappoi 
Normandia,  e  invadono  di  nuovo  l'Inghilterra  coi 
Danesi  facendovi  non  pochi  martiri,  fra  i  quali  il 
Re  Edmondo  appeso  ad  un  albero  ò  trapassato  da 
freccie.  Àldestano  fa  fiorire  le  arti  e  il  commercio 
in  Inghilterra. 
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Arreni-  Ottone  il  Grande  sconfigge  Berengario  II  che  Epoca 
alxTbo  aveva  tolta  la  corona  a  Lotario,  di  cui  sposa  la  ottoneu 
ai  iooo  vedova  da  esso  imprigionata;  e  fatto  Re  d'Italia,  è  Grande  im- 
poco  dopo  creato  Imperatore  in  Roma.  Per  tal  Pcralore- 
modo  lo  scettro  Imperiale  passa  nei  Principi  Te- 
deschi, e  il  Regno  d'Italia  rimane  sotto  la  loro 
giurisdizione.  Ad  Ottone  il  Grande  succede  Ottone 
II,  detto  il  Sanguinario  per  le  sue  crudeltà,  e  a 
questo,  Ottone  IH,  a  cui  per  la  sua  bontà  fu  dato 
il  nome  di  Maraviglia  del  genere  amano.  In  Fran- 
cia finisce  con  Luigi  V  detto  X Infingardo  la  stirpe 
de'  Carlovingi,  e  viene  eletto  Re  Ugo  Capeto,  da 
cui  incomincia  quella  de' Capetingi,  che  occupò 
quel  trono  fino  al  1848.  Nell'Oriente,  l'Imperatore 
Niceforo  Foca  riporta  segnalate  vittorie  contro  i 
Russi  e  i  Maomettani,  e  Basilio,  che  viene  dappoi, 
abusa  del  trionfo  ottenuto  sui  Bulgari,  facendone 
accecare  45  mila.  I  Fatiraiti ,  così  detti  perchè 
pretendevano  discendere  da  Fatima  figlia  di  Mao- 
metto, sono  riconosciuti  capi  della  Religione  mao- 
mettana in  luogo  degli  Abassidi;  conquistano  l'E- 
gitto, e  vi  fondano  la  città  del  Cairo.  Tai-Tsung 
Imperatore  della  China  si  rende  celebre  per  le 
sue  vittorie  contro  i  Tartari,  e  per  la  protezione 
accordata  alle  lettere.  In  questa  seconda  metà  del 
secolo  X  è  fondato  dall'Imperatore  Ottone  il  prin- 
cipato di  Monaco,  piccola  città  della  Liguria,  di 
cui  investe  la  famiglia  Grimaldi.  La  Savoja  è  retta 
da  Beroldo  I,  e  Venezia  aggiunge  al  suo  territorio 
l' Istria  e  la  Dalmazia. 

Religione  I  gravi  disordini  che  avvengono  in  questo  se- 
colo per  l'occupazione  del  trono  Pontificio,  della 
cui  santità  taluni  si  fanno  dimentichi,  se  provano 
da  un  lato  la  debolezza  dell'umana  natura,  valgono 
dall'altro  a  mostrale  la  divinità  della  fede ,  la 
quale,  in  mezzo  a  tanta  agitazione  di  partiti,  ri- 
mane una  ed  inconcussa.  E  pur  fonte  di  guai  il  di- 
ritto  arrogatosi  dall'Imperatore   Ottone    di   con- 
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fermare  le  elezioni  dei  Sommi  Pontefici.  Iddio  che 
permette  queste  afflizioni  alla  sua  Chiesa,,  la  con- 
sola guardandola  in  questo  periodo  da  nuove  ere- 
sie, e  concedendole  molti  Santi,  che  fanno  rivi- 
vere le  virtù  de'  tempi  apostolici.  1/  Inghilterra 
conta  fra  i  martiri  i  suoi  Re  Edmondo  ed  Eduar- 
do; e  sant'Adalberto  trova  pure  il  martirio  nella 
Prussia,  di  cui  è  l'Apostolo.  11  Cristianesimo  si  di- 
lata in  Polonia  per  opera  di  Micislao;  in  Russia 
per  quella  di  Vladimiro,  e  nell'Ungheria  per  quella 
del  Re  Stefano,  che  fu  poscia  annoverato  fra  i 
Santi.  S.  Bernardo  di  Mentone  fonda  l'Ospizio  del 
S.  Bernardo, 
condizione  Misera  è  la  condizione  de5  popoli  oppressi  ed 
CstUuz1oni"  avv*H**  c'a"a  prepotenza  del  feudalismo,  il  quale 
dai  900  oppone  altresì  un  grave  ostacolo  al  risorgimento 
ai  iooo  (je|}e  scjenze  e  delle  lettere.  Superbi  i  nobili  del 
loro  potere,  e  intenti  a  difendere  i  loro  dominj, 
che  muniscono  di  torri  e  bastile,  facendo  sorgere 
gì'  innumerevoli  castelli  del  medio  evo,  non  si  cu- 
rano della  cultura  dell'ingegno,  riputando  soltanto 
occupazione  degna  del  grado  loro  l'uso  delle  armi. 
A  mostrare  l'ignoranza  di  questi  tempi  avvertire- 
mo che  alcuni  fra  gli  stessi  Regnanti  più  illuminati 
e  più  caldi  fautori  delle  lettere,,  come  già  Carlo 
Magno,  scrivevano  a  stento  il  proprio  nome. 

Sono  spettacoli  resi  comuni  nel  secolo  X  le 
giostre  e  i  tornei.  Consistevano  le  prime  nel  cor- 
rersi addosso  che  facevano  i  cavalieri  cercando  di 
gettarsi  colle  lancie  da  cavallo.  I  tornei  erano  vere 
battaglie  che  si  tenevano  per  pubblico  divertimento 
in  uno  steccato  detto  aringo,  e  nelle  quali  colui 
che  soccombeva,  o  dovea  chiamarsi  vinto,  od  era 
ferito  a  morte.  11  vincitore  riceveva  la  corona  da 
una  delle  dame  che  assistevano  al  torneo. 
Lettere, ar-  La  coltura  intellettuale  è  tuttavia  un  privilegio 
tijhiven-  (jeg|j  Arabi.  Nell'Europa  sono  appena  degni  di 
menzione  Guido  da  Ravenna,  geografo-  Regino- 
ne,   storico   e   giureconsulto;   e    Luitprando  Ve- 
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scovo  di  Cremona,  cronicista.  Anche  l'Architettura 
trae  le  sue  forme  dagli  Arabi,  e  ne  fa  prova  l'in- 
signe tempio  di  S.  Marco  in  Venezia,  di  archi- 
tettura greco-araba-  cominciato  sullo  scorcio  di 
questo  secolo.  Ad  Enrico  1'  Uccellatore  viene  attri- 
buita la  prima  introduzione  degli  stemmi  od  armi 
gentilizie.  La  parola  stemma  in  greco  suona  corona, 
e  così  dicesi  perchè  gli  antichi  Romani  usavano  de- 
scrivere le  loro  genealogie  disponendo  le  immagini 
degli  avi  a  foggia  di  corona.  La  denominazione  di 
armi  deriva  dall'uso  invalso  di  dipingere  gli  stemmi 
sugli  scudi  e  sulle  corazze.  La  scienza  che  insegna 
a  interpretare  gli  stemmi  chiamasi  araldica  o  del 
blasone.  Alcuni  ascrivono  al  secolo  X  l'invenzione 
e  l'uso  della  stampa  presso  i  Chinesi.  Gerberto, 
monaco  dottissimo,  che  fu  poi  Papa  Silvestro  II, 
introduce  in  Francia  ed  in  Germania  l'uso  delle 
cifre  arabiche,  che  in  breve  si  diffonde  per  tutta 
Europa.  Prete  Pacifico  da  Verona  inventa  i  primi 
orologi  a  ruota. 


(Segue  la  Tavola  Cronologica). 
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tìyo:; 

Dall'anno  { 


Chiesa 


Benedetto  IV. 

903  Leone  V. 
Cristoforo  aniip. 

904  Sergio  III. 
911    Anast.  III. 

913  Landone. 

914  GiovanniX. 

928  Leone  VI. 

929  Stef.  VIII. 
931  GiovanniXI 
936  Leone  VII. 
939  Stefano  IX. 
943  Martino  III. 
946  Agapito  II. 

956  Gio.  XII. 


964  Leone  Vili 
intruso. 

.  .   .  Bened.  V. 

965  Gio.  XIII. 
972  Bened.  VI. 

974  Dono  II. 

975  Bened.  VII. 
983  Gio.  XIV. 
Bonifazio     VII 

antip. 
985    Gio.  XV. 
.  .  .  Gio.  XVI. 

996  Gregorio  V. 

997  Gio.  XVII 
antip. 

999  Silvestro  II 


Italia 


Regnanti 


Luiei  III. 


921  Rodolfo  di 

Borgogna. 
926  Ugo. 


947  Lotario  II. 

950  Berengario 
II  ed  Adal- 
berto. 

961  Ottone  I  He 
d'Italia. 

962  Ottonel  in- 
coron.  Imper. 
in  Roma. 


Vedi  gV Imper. 
e  Re  di  Ger- 


Avvenimenti 


903  Genova  co- 
mincia a  gover- 
narsi da  se. 

909  Scorrerie  de- 
gli Ungaresi  in 
Lombardia. 

921  Giovanni  X 
scacciai  Sarac 

927  Ugo  sconfig- 
ge i  Saraceni 
a  Frassineto. 

944  Ratto  delle 
Spose  venez 

951  Adelaide  ve- 
dova di  Lotario 
è  imprigionata 
da  Berengario 
IL 


Francia 


Carlo  III 
il  semplice 


916  I  Normanni 
si  stabiliscono 
nel  paese  detto 
poi  Normandia 

992  Roberto   I. 

925  Raolfo. 

936    Luigi    IV 
d'oltremare. 

954  Lotario. 


Germanu 


901  Luigi  I 
il  Fanciull  ', 


912  Corradi 


Fami  giù 
di  Sassoni 

919    Enric< 

l'Uccellati 

936  Ottone 


991  I  Veneziani 
conquistano  la 
Dalmazia. 

999  BeroldoI  reg- 
ge la  Savoja. 


986  Luigi  l'In- 
fingardo. 
Stirpe  de?  Ca- 

petingi. 

987  Ugo  Capeto 
996  Roberto  II. 


962   Incoro 
Imperatoi 


I 
973  Ottone 

983  Ottone 


UOMINI  CELEBRI.  Scien.  Gerberto  o  Silvestro  II.   Geog.  v 
ISTITUZIONI  ED  INVENZIONI.  Giostre  —  Tornei  —  Stemmi  £ 
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OMOLOGICA 

000  dell'era  volgare. 


Spagna 


lui  uà     la 
mutazione 

Saraceni 
Cordova. 

AVARRA 

ortunio 
Sancio  I. 

Garcia  IL 


Sancio  IL 


Garcia  III. 


Asturie 
e  Leone 

Alfonso  III  il 
Grande. 

010  Garzia  I. 
9130rdognoIL 
923  Froila  II 

925  Alfonso  IV. 

933  Ramiro  II 
938  Battaglia  di 

Simanca. 
950     Ordogno 

III. 
955  Sancio  I. 


967  Ramiro  III. 


983     Bermudo 
IL 


Inghilterra 


Edoardo. 


925  Alelstano. 


941   Edmondo  I 

1  martire. 
948  Edredo. 

.  Etclredo. 
955  Edwy. 
957  Edgardo. 


999  Alfonso  V. 


Impero 
d'oriente 


975  Eduardo    II 
il  martire. 

978  Etelredo  IL 


Leone    VI. 

911    Alessandro 

.  .  .    Costantino 
VII. 

919  Romano  I. 
e  i  suoi   figli 
Cristoforo  , 
Stefano  e  Co- 
stantino Vili 


945    Costantino 
VII  di  nuovo. 

959  Romano  IL 

963  Niceforo 

Foca. 
969  Giovanni 

Zimisce 
976   Basilio   IL 

e    Costantino 

IX. 


Altre  nazioni 


918  I  Bulgari  as 
sediano  Costan- 
tinopoli. 


948  I  Normanni 
ei  Danesifanno 
scorrerie  nel- 
l'Inghilterra. 

962  MicislaoRe 
di  Polonia. 

976  Tai-Tsung 
Imperatore  del- 
la  China. 

980  Vladimiro 
Sovrano  della 
Russia. 

996L'Egitto  con- 
quistato dai  Fa- 
timiti  che  fon- 
dano il  Cairo. 

997  S.  Stefano 
Re  d'Ungheria. 


avenna.  Stor.  Reginone  —  Luitprando  Vescovo  di  Cremona. 

lampa  presso  i  Chinesi  —  Cifre  arabiche  in  Europa  —  Orologi  a  ruota. 
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CAPO  VI. 

Dall'anno  1000  al  4400  dell'k.  v. 

La  prima  Crociata. 

Aweni-        L'impero  Greco  non  offre  alcun  fatto  notevole 
dai  ioòo    nell'ai  secolo,  tranne  i    continuati  intrighi  ed  i 
air  1050    delitti  di  corte,  per  cui  gl'Imperatori  sono  a  vi- 
cenda eletti/  deposti^  relegati  ne' monasteri  o  mas- 
sacrati. Arduino,  marchese  d'Ivrea,  cinge  la  co- 
rona d'Italia,  ma  bentosto  è  vinto  e  scacciato  da 
Enrico  IL  Mentre  festeggiasi  in  Pavia  F  incorona- 
zione di  quest'  ultimo,,  nasce  un    grave   tumulto, 
e  viene    appiccato    il  fuoco  a  quella  città,  sicché 
per  salvare  la   vita  egli  è  costretto   a  saltar  dalle 
mura,  nella  quale  circostanza  si  frattura  una  gam- 
ba, onde  ebbe  il  soprannome  di  zoppo.  Fu  prin- 
cipe saggio,  e  posto  per  le  molte  sue  virtù  nel 
numero  dei  santi.  Gli  tengono   dietro  Corrado  II 
il  Salico  ed  Enrico  III,  sotto  i  quali  l'Impero  pro- 
sperò   grandemente.    Alcuni    Cavalieri    Normanni, 
reduci  da  un  pellegrinaggio  in  Terra  Santa,  ap- 
prodano a  Salerno,  e,  ponendosi   a   servigio   dei 
Principi  dell'Italia    meridionale,   fanno    prodigi  di 
valore.    Chiamano    a    sé  altri  della  loro   nazione  , 
fra  cui  i   figli   di  Tancredi  d'Altavilla,    e,  occu- 
pate diverse  città,  vi  fondano  dei  principati.  I  Ge- 
novesi ed  i  Pisani  scorrono  il  Maditerraneo  e  sac- 
cheggiano i  possedimenti  de'  Maomettani  e  le  città 
deli'  Italia    Superiore ,    approfittando    della    lonta- 
nanza degli  imperatori  e  delle  guerre  da  cui  era- 
no distratte   le  loro  forze  ;   si  rendono  a  poco   a 
poco  indipendenti  e  cominciano  a  reggersi  a  fog- 
gia di  repubblica.  Svenone,  l\e  di  Danimarca,  con- 
quista  parte  dell'Inghilterra;  e  Canuto   il   Gran- 
de, suo  successore,  occupa  anche  quel  trono.  La 
Polonia   figura  fra    le    potenze    con    Bolislao  I,  e 
l'Ungheria  col  Santo  Ile  Stefano,  il  cui  Regno  co- 
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mincialo  nello  scorso  secolo  si  prolungo  fino  al 
1038.  Sancio  il  Grande,  Re  di  Navarra,  dopo  molte 
vittorie  si  fa  proclamare  Imperatore  della  Spagna,, 
e  si  rende  pur  celebre  Ferdinando  Re  di  Castiglia 
pei  trionfi  riportati  sui  Mori. 

Verso  quest'epoca  sono  fondati  i  Regni  d'Al- 
geri e  di  Marocco,  e  da  quest'ultimo  l'Emiro 
Iousef  sbarca  nella  Spagna  con  600  mila  Mara- 
butti, cosi  detti  perchè  i  loro  Capi  portavano  un 
velo  sulla  faccia ,  e  vi  rinforza  la  dominazione 
Mussulmana  decaduta  dopo  l'estinzione  della  dina- 
■  stia  degli  Ommiadi.  Insorgono  alla  difesa  gli  Spa- 
gnuoli  condotti  dal  famoso  Capitano  Rodrigo  detto 
il  Cid,  vero  prodigio  di  valore,  che  sconfigge  i  Ma- 
rabutti in  varie  fazioni,  e  prende  loro  Toledo. 
Le  sue  gesta  servirono  poscia  di  tema  ai  poeti. 
Ad  Enrico  IH  succede  nell'Impero  germanico  En- 
rico IV ,  conosciuto  a  motivo  delle  sue  contro- 
versie coi  Sommi  Pontefici  per  f  investitura  dei 
benelìcj  ecclesiastici.  Egli  trova  un  potente  avver- 
sario nel  grande  Pontefice  Gregorio  VII,  Ilde- 
brando ,  sussidiato  dai  Normanni  padroni  sotto 
Roberto  Guiscardo  di  quasi  tutta  l'Italia  meridio- 
nale tolta  agli  Imperatori  Greci  e  agli  ultimi  duchi 
Longobardi,  e  dalla  potente  Contessa  Matilde  figlia 
di  Bonifazio  duca  di  Toscana,  i  quali  lo  scacciano  da 
Roma.  Profugo,  ramingo,  abbandonato  da'  suoi  sud- 
diti, egli  trova  un  nemico  nello  stesso  suo  figlio,  e 
finisce  per  chiedere  ed  ottenere  il  perdono  dal  Som- 
mo Pontefice.  I  Tartari  conquistano  il  Nord  della 
China,  e  i  Turchi  detti  Seljucidi,  sotto  la  condotta 
di  Suleiman,  si  fanno  padroni  della  Siria  e  del- 
l'Asia minore.  Guglielmo  duca  di  Normandia  con- 
quista l'Inghilterra^  ed  è  capo  della  dinastia  Nor- 
manna, che  occupa  quel  regno,  donde  move 
guerra  alla  Francia.  Enrico  di  Borgogna,  espulsi  i 
Mori  dal  Portogallo,  ne  ottiene  il  dominio  col  titolo 

di    Conte.  Epoca 

Gli  ultimi    anni   di    questo    secolo    segneranno    *torjca 

Le  Cro* 

sempre  un  periodo    luminoso    nella   storia  per  la      Ciatc 
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prima  spedizione  delle  Crociate.  Fino  dal  suo 
principiare  erano  venuti  in  uso  i  pellegrinaggi  io 
Palestina,  e  molti  vi  si  recavano  per  divozione 
onde  visitare  i  luoghi  in  cui  si  compirono  gli  au- 
gusti misteri  della  nostra  Redenzione.  Pietro  detto 
l'Eremita,  gentiluomo  di  Amiens,  tornato  di  là, 
descrive  in  modo  sì  lagrimevole  gli  orrori  da  lui 
veduti  commettere  dagli  infedeli,  che  il  Sommo 
Pontefice  Urbano  II,  rannata  immensa  quantità  di 
popolo  co'  loro  Magistrati  nelle  campagne  di  Pia- 
cenza, vi  propone  il  riscatto  del  Santo  Sepolcro.  Di 
là  passa  in  Francia,  e  fa  lo  stesso  nel  Concilio  di 
Chiaramonte,  accordando  indulgenze  a  chi  prende 
parte  alla  santa  impresa.  Tutti  corrono  alle  armi 
inalberando  per  vessillo  la  Croce:  trecento  mila 
combattenti  sotto  la  condotta  di  venti  Re ,  de' 
quali  era  a  capo  Goffredo  duca  di  Buglione  e  della 
bassa  Lorena,  passano  nell'Asia  minore,  e  dopo 
molte  battaglie  entrano  nel  1099  in  Gerusalemme, 
di  cui  proclamano  Re  lo  stesso  Goffredo. 
Religione  II  Papa  Gregorio  VII  si  adopera  con  grande 
'aMioo  ener£Pa  Per  ricondurre  nel  clero  il  buon  ordine 
e  l'antica  disciplina,  togliendo  gli  inveterati  abusi. 
In  tempi  di  tanta  ignoranza  e  superstizione  la  ca- 
rità de'  Sommi  Pontefici  deve  accorrere  in  difesa 
della  vita  degli  Ebrei,  i  quali  scacciati  dai  Califfi  di 
Oriente,  perseguitati  in  Occidente,  sono  costretti, 
per  sottrarsi  alia  vista  del  popolo,  a  ritirarsi  ne- 
gli angoli  più  oscuri  della  città  chiamati  ghetti^ 
voce  che  significa  luoghi  nascosti.  Onde  mettere 
un  freno  all'effusione  del  sangue  sono  introdotte 
le  tregue  di  Dio,  per  le  quali,  specialmente  in  al- 
cuni tempi ,  dovevano  cessare  le  vendette  e  le 
guerre  private.  Sotto  Nicola  II,  l'elezione  dei  Papi 
è  trasmessa  ai  Cardinali.  Ha  principio  in  questo  se- 
colo la  commemorazione  dei  defunti  dopo  la  Solen- 
nità dei  Santi. 
condizione  Nel  settentrione  dell'Italia  comincia  a  prevalere 
^tastasi"  ^  sistema  repubblicano  con  i  Consoli  ed  i  Podestà 
de'  Comuni.  La   costituzione   detta   di   Roncaglia, 
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pubblicata  dall'Imperatore  Corrado  il  Salico,  che 
per  cinque  secoli  servì  di  base  ai  diritti  feudali^ 
scema  il  potere  de'  grandi  feudatarj  sollevando  i 
piccoli. 

Nelle  guerre  municipali  avvenute  in  questi  tempi 
figura  il  carroccio,,  la  cui  introduzione  devesi  ad 
Ariberto  Arcivescovo  di  Milano.  Era  un  carro  ti- 
rato da  quattro  buoi,  su  cui  stavano  il  SS.  Sacra- 
mento dell'  Eucaristia,  la  bandiera  del  Comune,  la 
cassa  di  guerra,  e  quanto  vi  aveva  di  più  prezioso. 
Formava  il  centro  dell'armata;  e  lo  sforzo  de' com- 
battenti era  diretto  a  conquistare  il  carroccio  de' 
nemici,  o  a  difendere  il  proprio. 
scienze  Si  distinguono  nelle  scienze  Ermanno  Contratto, 
e  arti  CC  profondo  matematico;  S.  Pier  Damiano  teologo; 
Avicenna,  che  fu  tra  gli  Arabi  medico  e  filosofo  in- 
signe; e  lo  storico  Giovanni  d'Antiochia.  Le  scienze 
e  le  lettere  sono  in  molto  fiore  presso  i  Chinesi. 
Cominciano  a  nominarsi  i  trovatori^  specie  di  poeti 
ambulanti  od  improvvisatori  che  si  recavano  alle 
corti  de'  Principi  cantando  in  lingua  provenzale 
avventure  galanti  od  imprese  de'  Paladini.  Le  belle 
arti,  quasi  smarrite.,  accennano  i  primordj  del  loro 
risorgimento  ,  e  si  vedono  alcuni  rozzi  saggi  di 
pittura  a  tempera^  ossia  fatta  a  colori  stemperati 
con  albume  d'ovo  o  colla,  senza  olio;  a  fresco,,  o 
eseguite  sull'intonaco  di  calce  non  asciutto,  genere 
di  dipinto  assai  più  durevole ,  ma  che  richiede 
molta  franchezza,  perchè  l'intonaco  presto  asciuga, 
e  grande  cognizione  dell'effetto  della  calce  sui  co- 
lori nell'essicare;  e  a  mosaico  che  sta  nel  formare 
il  dipinto  coli'  unione  di  piccoli  pezzetti  di  vetro 
o  di  marmo  di  colore.  Guido  d'Arezzo  dalle  iniziali 
dei  versi  della  prima  strofa  d' un  Inno  in  onore 
di  S.  Giovanni  Battista  trae  la  denominazione  delle 
prime  note  della  musica.  In  questo  secolo  si  dilata 
l'uso  de'  cognomi ,  già  cominciato  a  introdursi 
nell'antecedente. 

(Segue  la  Tavola  Cronologica). 
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TAVOLI 

Dall'anno  4000 


Chiesa 

Italia 

Germania 

Francia 

Silvestro  IL 

Ottone  III. 

Roberto  IL    j 

3  Giovanni  XVIII. 

2    Arduino    Marchese 
d'Ivrea  si  fa  Re  ed  è 

14  Enrico  II  il  zoppo. 

5  Giovanni  XIX. 

scacciato  da  Enrico  IL 

8    Genovesi    e    Pisani 
scorrono    il     mare     a 

9  Sergio  IV. 

danno  deiMaomettani. 

12  Benedetto  VIII. 

Gregorio  anlip. 

17  1  Normanni  si  stabi- 

24 Giovanni  XX. 

liscono  nella  Puglia. 

24  Corrado  IL 

31   Enrico  I. 

33  Benedetto   IX. 

31    I  Pisani  tolgono  Pa- 
lermo  ai  Mussulmani. 

44  Gregorio  VI. 

37  Le    città  Lombarde 

39  Enrico  III. 

46   Clemente  IL 

cominciano    a    gover- 

48 Damaso  IL 

narsi  da    sé. 

. 

49  S.  Leone  IX. 

55  Vittore  IL 

56  Enrico  IV. 

57   Stefano  X. 

58  Benedetto  X. 

59    Roberto     Guiscardo 

60  Filippo  I. 

59  Nicolò  IL 

Duca    della    Puglia   e 

61    Alessandro  IL 

di  Calabria. 

73  S.   Gregorio   VII. 

76  Contese  di  Enrico  IV 

Ildebrando. 

colla  S.  Sede. 

Clemente  anlip. 

86  Vittore  III. 

35  È  scacciato  da  Roma 

88  Urbano  IL 

dai  Normanni. 

Prima  crociata  pred. 

1 

da  Pietro  V eremita. 

99  Pasquale  IL 

98  Gl'Italiani  alle  pri- 

Alberto,    Teodorico , 

me  crociate. 

Maginulfo  antip. 

i 

UOMINI 

CELEBRI.   Teol.  S.  Pier.  Damiano.  Scien.  Ermanno  Contratto 

ISTITUZIONI  ED  INVENZIONI.   Carroccio 
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RONOLOGICA 

MI 00  dell'era  volgare. 


Spagna 

Inghilterra 

Impero  d'oriente 

Altre  nazioni 

Regno  di  Navarra 

Etelrcdo   II. 

Basilio  IL 

Olao  Re   di  Norvegia 



e  Costantino  IX. 

si  fa  Cristiano. 

Gnrcia  III. 

)  San  ciò  III  il  Grande. 

12  Svenone  Re  di  Da- 

, 

13   Svcnone  Re 

nimarca     conquista 

di   Danimarca. 

parte  dell'Inghilt. 

14  Etelredo   ri- 

15 Canuto  occupa  quel 

messo  in  trono. 

trono. 

16  Edmondo  IL 

17      Canuto     il 

5  Conquista    la    Casti- 

Grande   Re  eli 

25  Costantino  IX  solo. 

gai . 

Danimarca. 

28  Romano  III 

32  Comincia  in  Africa1 

Argiro. 

il  regno  de'Marabutti. 

5  Muore    e  gli    succe- 

36 Araldo  I. 

34  Michele  IV 

dono  i  figli. 

39  Ardicanuto. 

Paflagonico. 

38  Muore  S.    Stefano 

farcia    IY  Re    di    Na- 

42  Eduardo  III. 

41   Michele  V. 

primo  Re  d'Ungheria. 

varra. 

Calafate. 

70  I  Tartari  conquista- 

erdinando   Re    di  Ca- 

42  Zoe  e  Costantino  X. 

no  il  nord  della  China. 

stiglia  e  di  Leone. 

.  .  Viene  edificata  Ma- 

iamiro   I.    Re     d' Ara- 

54 Teodora  sorella   di 

rocco. 

gona. 

Zoe. 

84  I  Marabutti  sbarca- 

5 II  famoso  Cid  pren- 

56 Michele  VI. 

no  nella  Spagna. 

de  Toledo. 

66  Araldo  IL 

57  Isacco   Comneno. 

87  Suleyman  fonda  il 



.  .  Guglielmo  di 

59  Costant.  XI.  Ducas. 

regno      de1   Turchi 

Normandia      il 

67  Eudossio  ,    Michele 

detto  Pvhoumeano. 

Portogallo 

conquistatore. 

VII  e  figli  Andronico 

98   Le   crociate  pren- 



87  Guglielmo  II 

e   Costantino   XII. 

dono  molte  città  del- 

il rosso. 

68  Romano  IV. 

l'Asia   minore. 

>4    Enrico     di    Borgo- 

71   Michele  VII  solo. 

99  Conquista  di  Geru- 

gna Conte    di  Porto- 

78 Niceforo  III. 

salemme. 

gallo. 

81  Alessio  I  Comneno. 

1100   Goffredo  di  Bu- 
glione Re   di  Geru- 
salemme. 

1    —  Avicenna  —  Giovanni  d'Antiochia.  Mus.  Guido  d'Arezzo. 

—  Trovatori  — *  Note  della  musica  —  Cognomi. 
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CAI*©  VII. 

Dall'anno  1100  al  4200  dell'e.  v. 

Continuano  le  Crociate. 
Pace  di  Costanza. 

ÀYveni-  Enrico  V  Imperatore  di  Germania  rinnova  le 
daTiYoo  dissensioni  coi  Sommi  Pontefici,  e  fa  prigione  Pa- 
ai  1150  squale  IL  Gli  succede  Lotario  II,  indi  Corrado  III, 
che  unitamente  a  Luigi  VII  Re  di  Francia,  detto 
il  giovane^  intraprende  la  seconda  Crociata  andata 
a  male  per  la  perfidia  del  greco  Imperatore  Ma- 
nuello  Comneno,  il  quale  fa  avvelenare  parte  del- 
l'esercito de'  Crociati.  Enrico  Guelfo  duca  di  Ba- 
viera, e  Federico  di  Hohenstaufen  padrone  del  ca- 
stello di  Waiblingen,  vengono  a  quistione  per  il 
possesso  del  Ducato  di  Sassonia  e  d'altri  feudi  ce- 
duti al  primo  dall'Imperatore  Lotario,  e  di  qui  trag- 
gono il  nome  le  fazioni  Guelfa  e  Ghibellina,  che 
lacerarono  per  tre  secoli  l'Impero  e  particolarmente 
l'Italia.  Dice  vasi  Guelfo  chi  parteggiava  pel  Papa, 
da  cui  era  sostenuto  Enrico  di  Baviera;  Ghibel- 
lino chi  teneva  per  Corrado  di  Hohenstaufen,  che 
fu  assunto  all'  Impero  dopo  Lotario.  Ogni  città  e 
pressoché  ogni  famiglia  dividevasi  fra  queste  fa- 
zioni, che  durarono  quanto  le  contese  ira  l'Im- 
pero e  la  Chiesa,  e  che,  perduto  più  tardi  il  ca- 
rattere religioso  da  cui  erano  inasprite ,  servi- 
rono ad  altre  ambizioni.  La  celebre  e  potente  Con- 
tessa Matilde  dopo  avere  in  vita  soccorsi  e  difesi 
valorosamente  i  Sommi  Pontefici  lascia,  morendo, 
alla  Santa  Sede  gli  ampj  suoi  Stati,  che  comprende- 
vano gran  parte  dell'Italia  di  mezzo.  Il  Portogallo 
figura  tra  i  Regni  con  Alfonso  I,  acclamato  Re  dalla 
soldatesca  dopo  le  vittorie  da  lui  riportate  sopra  i 
Mori. 


Avveni- 
menti 
dal  4150 
al  d200 


Religione 
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L'Imperatóre  Federico  I,  detto  Barbarossa^  suc- 
cesso a  Corrado,  si  fa  incoronare  Re  d'Italia;  e 
per  deprimere  i  Milanesi ,   che    avevano  distrutto 
Lodi   e  Como,   prende  e  demolisce  quella  potente 
città   nel   1162.   Una  lega   si  forma  contro  di  lui 
dai  Municipj    Lombardi    radunati   in   Pontida ,  e , 
per  tener  fronte   alle   sue   invasioni ,   si   fabbrica 
Alessandria,  così    chiamata  in   onore    del   Sommo 
Pontefice    che    stava  a  capo  della  lega.  Federico  I 
è  pienamente    sconfitto    nella   famosa  battaglia  di 
Legnano,   e  pochi  anni  dopo,  nel  1183,  segna  la 
pace   di  Costanza,   che  forma  epoca   nella  storia, 
e  per  la  quale  sotto   la   protezione    dell'  impera- 
tore, è   riconosciuta   e   confermata  l'indipendenza 
municipale  delle  città   lombarde.    Azzo,    dell'illu- 
stre famiglia    d'Este,   figura   sul   finire  di  questo 
secolo  come  primo  Marchese  di  Ferrara.  Lo  stato 
della  Chiesa  diventa   sovrano   e  indipendente  dal- 
l' Imperatore  per  opera    d' Innocenzo  III.  Finisce 
il  regno  di  Gerusalemme,  che  durò  88  anni,  con- 
tando  otto    Re;    e   i    Saraceni  s' impossessano    di 
nuovo  della    Palestina   sotto  la  condotta   del  Sol- 
dano    d'Egitto  Saladino.    Il    Barbarossa,    rappaci- 
ficatosi in   Venezia   col  sommo   Pontefice,  si  reca 
alla  terza  Crociata  per  acquistare  di  nuovo  il  Santo 
Sepolcro,  e  si  annega  nel  fiume  Cidno  dopo  aver 
riportate  sui  Saraceni  insigni  vittorie.  Erano  con 
esso    Filippo  Augusto  Re  di  Francia,  e  Riccardo, 
detto  Cuor  di  Leone,,  Re  d'Inghilterra.  Quest' ul- 
timo sconfigge  Saladino,  e  salva  gli  avanzi  dell'ar- 
mata dei  Crociati.  Nel  suo  ritorno  è  ritenuto  pri- 
gioniero in  Austria,  e,  rimesso  in  libertà,  muore 
mentre  tenta  di  riacquistare  la  Normandia.  Con  lui 
incominciano  le  disastrose  guerre  durate  tre  secoli 
tra  la  Francia  e  l'Inghilterra,  cui  era  stata  aggiunta 
dal  valoroso  Enrico  li  l'Irlanda. 

Continuano  anche  in  questo  secolo  le  contese 
fra  l'autorità  temporale  e  la  spirituale,  e  diversi 
antipapi  si  arrogano  il  seggio  di  S.  Pietro.  Insor- 


toci? 
storica. 
Pace  di 
Costanza 
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gemo  quistioni  religiose  in  Inghilterra.,  per  le  quali 
S.  Tomaso,  Arcivescovo  di  Cantorbery,  viene  as- 
sassinato all'altare.  La  Chiesa  è  pure  afflitta  dalle 
eresie  degli  Àlbigesi  e  dei  Valdesi,  che  tendevano 
a  rovesciare  l'ordine  gerarchico  e  ad  intorbidare 
le  discipline  ecclesiastiche.  Si  fanno  difensori  della 
Fede  i  dottissimi  S.  Bernardo,  Sant'Anselmo,  Pietro 
Lombardo,  e  Ottone  di  Frisinga.  In  questi  tempi 
belligeri  vengono  istituiti  molti  Ordini  militari  re- 
ligiosi per  la  difesa  dell'umanità  e  della  Religione. 
Se  ne  annoverano  fino  a  24,  fra  cui  il  Teutonico 
e  quello  dei  Templari;  ma  il  più  insigne  è  quello 
degli  S pedalieri j  detto  anche  Gerosolimitano ,  per- 
chè era  addetto  ad  un  Ospedale  pei  pellegrini 
in  Gerusalemme.  I  cavalieri  di  quel!'  Ordine  furo- 
no poscia  denominati  di  San  Giovanili,  di  Rodi,  e 
di  Malta s  giusta  il  luogo  della  loro  residenza.  Solo 
in  quest'epoca  i  Vescovi  cominciano  a  far  uso  della 
mitra. 

Fra  i  Maomettani  si  fa  terribile  la  setta  degli 
Ismaeliti  detta  anche  degli  Assassis  o  Assassini, 
corruzione  di  Arsaciani,  perchè  si  dicevano  discen- 
denti da  Àrsace.  Uno  di  que'  fanatici  settarj,  detto 
il  Vecchio  della  Montagna,  perchè  abitava  sul  Li- 
bano, esigendo  da'  suoi  seguaci  una  cieca  obbe- 
dienza^ ed  esaltandoli  colla  promessa  di  tutti  i  go- 
dimenti materiali  in  un'altra  vita,  li  spingeva  armati 
di  pugnale  e  di  veleno  negli  eserciti  e  alla  corte 
dei  Principi  per  uccidere  a  tradimento  i  nemici 
dell'Islamismo.  Di  qui  venne  la  parola  assassinio 
per  indicare  le  uccisioni  proditorie. 
Condizione  II  feudalismo  riceve  una  grave  scossa  per  le 
j  ffL   ordinazioni  de'  Re  di  Francia,  che  ammettono  nelle 

dal  1100      ,.  ,        .   r^  •     i    li i 

al  1200  diete  anche  ì  Deputati  delle  citta,  e  istituiscono  le 
corporazioni  municipali.  Ond'è  che  l'ordine  de'  cit- 
tadini comincia  ad  aver  parte  nell'amministrazione 
della  cosa  pubblica,  e  ciò  ancor  più  dove,  per  la 
pace  di  Costanza,  è  riconosciuta  la  indipendenza 
municipale. 
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Nelle  Crociate  si  può  trovare  il  germe  del  nuo- 
vo incivilimento  del  genere  umano.  Lo  spirito  di 
religione  9  da  cui  esse  movono  ,  pone  a  contatto 
tutti  i  popoli  Cristiani,  e  rende  più  strette  e  fre- 
quenti le  loro  relazioni.  Il  passaggio  nell'Asia  e 
nell'Africa  fa  loro  conoscere  le  ricchezze  naturali, 
industriali  e  scientifiche  di  que'  paesi,  e  quindi  è 
causa  alla  dilatazione  del  commercio  e  alla  dif- 
fusione dei  lumi,,  fatti  da  alcuni  secoli  privilegio 
degli  Arabi. 
condizione  Era  conforme  all'ignoranza  e  alla  superstizione 
intellettuale  jn  c|ìe  giaceva  a  questi  tempi  l'Europa  il  dare  la 
preferenza  alle  scienze  che  si  occupavano  del  so-» 
prannaturale  e  del  meraviglioso.  E  perciò  vi  si  co- 
minciano a  coltivare  X  Alchimia ,  arte  di  trasmu- 
tare i  metalli  in  oro  e  di  comporre  medicamenti 
atti  a  prolungar  la  vita  oltre  i  termini  naturali; 
l'Astrologia^  che  pretendeva  predire  i  destini  de- 
gli uomini  dall'ispezione  de' pianeti;  la  Magia^  arte 
di  produrre  cose  superiori  al  potere  umano  col 
soccorso  degli  spiriti  infernali  ;  e  la  Cabala^  che  si 
proponeva  di  scoprire  i  fenomeni  più  straordinarj 
mediante  combinazioni  di  arcane  cifre  o  di  numeri. 
Queste  scienze  superstiziose  furono  il  germe  da 
cui  in  secoli  più  felici  si  svilupparono  la  fisica,  la 
chimica  e  l'astronomia. 
Lettere,  In  Amalfi  si  trova  una  copia  delle  Pandette,  o 
iuvenzioni  racc°Ila  delle  ^SS{  di  Giustiniano,  le  quali  riac- 
cendono l'amore  per  lo  studio  della  Giurispru- 
denza, e  si  rendono  in  esso  eccellenti  Uguccione 
ed  Azzo.  Sorge  l'Università  di  Padova.  L' ebreo 
Beniamino  da  Tudela,  dopo  avere  trascorsa  l'Eu- 
ropa e  l'Asia,  ci  lascia  il  racconto  del  suo  viaggio. 
Si  distinguono  nella  filosofia  il  francese  Abelardo 
e  l'arabo  Averroc;  nella  storia  Pietro  di  Blois,  e 
sale  in  rinomanza  la  scuola  medica  di  Salerno. 
Un  benedettino,  di  nome  Leone,  rende  comuni  le 
rime  nei  versi  latini,  che  indi  si  dicono  leonini. 
E  innalzato  il  famoso  campanile  o  torre  pendente 
di  Pisa,  ornata  di  207  colonne  di  marmo  bianco, 
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aita  487  piedi,  inclinata  il.  Ne  diede  il  disegno 
Guglielmo  da  Innspruk,  e  vi  lavorarono  Bonanno 
e  Tommaso,  scultori  pisani.  1  milanesi  scavano  il 


TAVOLA 

Dall'anno  4 10( 


Chiesa 


Pasquale  II. 
13  Ordine  di  Malta. 

18  Gelasio  IL 
Gregorio  antip. 
Ordine  deiTemplari, 

19  Calisto  II. 

23  Conc.lXlateran. 

24  Onorio  IL 
30  Innocenzo  IL 
Anacleto    e    Vittore 

antipapi 
39   Concilio  X.  gen. 
lateranense. 

43  Celestino  IL 

44  Lucio  IL 

45  Eugenio  III. 

Al  Seconda  Crociata. 

53  Anastasio  IV. 

54  Adriano  IV. 
59  Alessandro  III. 
Vittore  ,   Pasquale  , 

Calisto,  Innocenzo 

antipapi. 
79  Concilio  XI  gen. 

lateranense. 
81  Lucio  III. 
85  Urbano  III. 

87  Gregorio  Vili. 

88  Terza   Crociala 
91    Celestino  III. 
Ordine    Teutonico. 
98  Innocenzo  III. 


Italia 


1   La  Contessa  Matilde  dona  i  suoi  Stati 
alla  Chiesa. 
12  I  Milanesi  distruggono  Lodi. 
15  Firenze  e  Lucca  repubbliche. 


27  Como  distrutta  dai  Milanesi. 

30  Ruggero  II  primo  Re   della  Puglia  e 
Sicilia. 


53    Principio    delle     guerre    civili    fra 
Guelfi  e  i  Ghibellini. 

62  Milano  presa  e  distrutta  da  Fede- 
rico I  Barbarossa. 

67  Congresso  di  Pontida. 

68  Edificata  Alessandria. 
73  Nuova  lega  Lombarda. 

76  Federico  I  sconfitto  alla  battaglia  d 
Legnano. 

77  Federico  I  riceve  in  Venezia  l'asso- 
luzione dal  S.   Pontefice. 

83  Pace  di  Costanza. È  riconosciuta  la  in- 
dipendenza dei  Municipii   Lombardi 

94  Napoli  e  la  Sicilia  conquistate  dal- 
l'Imperatore Enrico  VI. 

96  Azzo  d'Este  primo  March,  di  Ferrara 


Germania 


Enrico  IV. 

6  Enrico  V. 


25  Lotario  IL 


38  Corrado  II  | 
di  Hohenstauii 
fen. 


52     Federico 
Barbarossa. 


90  Muore  alla  1 

Crociala. 
.   .  Enrico   VI. 

98     Filippo      e 
S  ve  vi  a. 


UOMINI  CELEBRI.   Teol.   S.  Bernardo  —  S.  Anselmo  —  Pietro  Lombardo  ; 

Pietro    di  Blois. 
ISTITUZIONI  ED  INVENZIONI.  Giudizii  di  Dio  —   Ordini  militari  e  rclig 


d  13 

canale  dello  Tcsinello  fino  ad  Àbbiategrasso.,  e 
provvedono  air  irrigazione  de' loro  campi,  È  por- 
tata in  Sicilia  la  canna  dello  zucchero. 


ROi\OLOGICA 

4200  ildl' era  volgare. 


Impero 

Francia 

Inghilterra 

d'oriente 

Altre  nazioni 

Filippo  I. 

Enrico  I. 

Alessio    I    Com- 
neno. 

Luigi   VI    il 

;rosso. 

18GiovanniCom- 

23  Principia  l'impero  de1  Mo- 

neno. 

liadi   nell'Africa  occidenl. 

Luigi   VII  il 

35     Stefano      di 

39  Alfonso  I  crealo  Re  del 

;iovane. 

Blois. 

Portogallo. 

Recasi  alla  so- 

43ManuelloCom- 

47  Fine   del    regno  de'  Ma- 

nda   Crociata 

ncno. 

rabutti. 

n  Corrado  III. 

54  Enrico  IL 

54  Mosca  viene  edificata. 

57  La  Spagna  e  di  nuovo  di- 
visa tra    i   figli  di  Alfonso 
Vili. 

« 

70  Gl'Imperatori  della  Chi- 
na   s'impadroniscono  del 
ThibeL 

Filippo  II  Au- 

uslo. 

71  Saladino  Soldano  d'Egit- 

89   Riccardo    I. 

80     Alessio     IL 

to.  Finisce  la  dinastia  de' 

Cuor    di    Leo- 

Comneno. 

Fatimiti. 

ne. 

83    Andronico    I 

92  Riccardo  fat- 

Comneno. 

87    Saladino  ripiglia    Geru- 

to prigione  dal 

85  Isacco  II  l'An- 

salemme. Fine  di  quel  re- 

Duca d'Austria. 

gelo. 

gno. 

99  Giovanni-sen- 

95     Alessio      III 

92    Saladino    è  sconfitto  da 

, 

za- terra. 

l'Angelo. 

Riccardo. 
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CAPO  Vili. 

Dall'anno  4200  al  1300  dell/e.  v. 

Ultime  Crociate. 

Impefi'o  di  €<engis-Iiaii. 

Rodolfo  di  At»slbiiB*fr. 

Aweni-  Il  secolo  XIII  incomincia  con  uua  Crociata  fran- 
}a\iei200  ceso>  ass*st*ta  dai  Veneziani ,  la  quale ,  in  luogo 
ai  1250  di  recarsi  a  Gerusalemme,,  s'impadronisce  di  Co- 
stantinopoli col  titolo  di  vendicare  la  morte  del- 
l'Imperatore Isacco  e  di  suo  figlio  Alessio^  e  pone 
su  quel  trono  Baldovino  conte  di  Fiandra,  isti- 
tuendovi un  Impero  latino  che  durò  57  anni. 
Gl'Imperatori  Greci  si  ritirano  nell'Asia  mino- 
re ,  e  stabiliscono  la  loro  sede  in  Nicea.  Il  tar- 
taro Gengis-Kan,  assoggettandosi  l'India,  il  Thi- 
bet,  la  Persia  e  la  China,  fonda  il  più  vasto  Im- 
pero del  mondo.  Dicesi  che  distruggesse  più  di 
400  città,  e  sacrificasse  più  di  quattro  milioni  di 
persone.  Gli  Spagnuoli,  sotto  la  condotta  di  Fer- 
dinando III  Re  di  Castiglia,  sconfiggono  un  im- 
menso esercito  di  Mori ,  e  conquistano  Cordova 
residenza  de'  loro  Sovrani,  che  contava  400  mila 
abitanti.  I  Francesi,  guidati  da  Filippo  Augusto  II, 
si  difendono  valorosamente  contro  una  lega  stretta 
fra  l'Imperatore  e  i  Re  d'Inghilterra  e  di  Por- 
togallo. Quel  Monarca  estende  i  confini  del  suo 
Stato,  rimette  in  buon  ordine  le  finanze,  abbel- 
lisce la  capitale,  e  muore  lasciando  fama  di  Prin- 
cipe eccellente.  Luigi  Vili ,  di  lui  figlio ,  detto 
Cuor  di  leone  pel  suo  valore,  spoglia  gl'Inglesi 
de'  loro  più  bei  possessi  nella  Francia.  La  Pu- 
glia e  la  Sicilia,  riunite  in  un  solo  Regno  e  con- 
dotte a  prosperità  fino  dal  secolo  antecedente  dal 
Normanno    Ruggero  II,  al   quale    tennero    dietro 
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Guglielmo  il  malvagio,  Guglielmo  il  buono  e  Tan- 
credi, erano   passate   nel    dominio  della  Casa  Im- 
periale   di  Svevia    pel    conquisto    fattone    da    En- 
rico VI.   Federico    IL,  già  Re    di    Sicilia ,  assunto 
all'Impero    dopo    Ottone  IV  ,  elegge    a    sua    sede 
Napoli,,  ove  fa  prosperare  le  lettere  e  le  arti:  tenta 
una  spedizione  in  Terra  Santa;  trionfa  delle  flotte 
Veneziane  e    Genovesi ,  e  poscia    ha  il    dolore  di 
dover  combattere  il  proprio  figlio  Corrado,  che  gli 
si    era  ribellato.  Egli  guerreggia    pure  con    varia 
sorte  contro  i  Milanesi,  che  infine  Io  vincono  nella 
battaglia  di  Gorgonzola,  facendo  prigione  il  di  lui 
figlio  Euzio'j  ch'egli  aveva  creato  Pie  di  Sardegna. 
Questi,  pochi  anni  dopo;  è  di  nuovo  sbaragliato  e 
preso  dai  Bolognesi,  che  lo  tengono  prigione  fino 
a   tanto    che    vive.  Sostiene  le  parti   di   Federico 
Fabbomincvole  tiranno  di  Padova,  Ezellino  da  Pio- 
mano,  dalle  cui  crudeltà,  disgustati  gii  stessi  suoi 
aderenti,  gli  si    rivoltano  contro,   e,   condotti  dai 
Cremonesi  Uberto  Pallavicino    e  Boso    Dovara,  lo 
sconfiggono.  Il  Santo  Re  luigi   IX  di   Francia  in- 
traprende la  sesta  Crociata^,  ed  è  fatto  prigioniero 
dai  Saraceni,  che  esigono  pel  suo  riscatto  una  vi- 
stosa somma  di  danaro.  In  Germania  si  forma  un'as- 
sociazicne  di  varie  città   commerciali,  e  chiamasi 
Lega  Anseatica  da  Hans,  che  significa  società  di 
commercio,  o    pedaggio    d'una    mercanzia.  Il  Re 
Giovanni-senza-terra  sottoscrive  la  Magna  Citarla, 
dalla  quale  sono  stabilite  le  basi  della  costituzione 
inglese.    Questa  è  confermata   dal  suo   successore 
Enrico  III  dopo  gravi  turbolenze,  per  le  quali  es- 
sendo egli  stalo  fatto  prigione,  il  Regno  è  gover- 
nato dal  conte  di  Leicester. 
Awoni-        Michele  Paleologo,  Imperatore  Greco,  sorprcn- 
daMS50   ^c  Costantinopoli,    e  pone   fine   alla    dominazione 
al  lino    de' Latini  in  quella   città.    Muore    Ferdinando    Re 
di  Castiglia,  che  fu  poscia  ascritto  per  le  sue  virtù 
al  numero  dei  Santi,  e  gli  succede  il  figlio  Alfon- 
so, celebre  per  le  sue  cognizioni  astronomiche.  Fra 
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gì5  Imperatori  di  Germania  va  distinto  per  grandi  Epoca 
qualità  di  mente  e  di  cuore  Rodolfo  Conte  di  Rodolfo 
Àbsburg,  il  quale  gettò  i  fondamenti  della  gran-  d'Absbur 
dezza  della  Casa  d'  Austria  5  di  cui  è  riguardato 
siccome  il  capo  stipite.  Prode  nelle  battaglie,  vince 
il  Duca  di  Baviera  Ottocaro,  Signore  dell'Austria, 
della  Stiria  e  della  Corniola,  delle  quali  egli  costi- 
tuisce un  patrimonio  per  la  propria  famiglia.  Sag- 
gio e  provvido  in  pace,  pone  un  freno  alla  prepo- 
tenza de'  grandi  Signori,  distruggendone  i  castelli  ; 
riordina  la  pubblica  amministrazione;  e  percorre 
i  suoi  Stati  amministrando  in  persona  la  giustizia. 
Morto  Corrado  IV  Re  di  Napoli  e  di  Sicilia,  usur- 
pa quella  corona  il  crudele  Manfredi,  il  quale  è 
vinto  ed  ucciso  da  Carlo  d'Angiò,  fratello  del  Santo 
Re  Luigi  di  Francia,  da  cui  era  molto  dissimì- 
gliante.  Egli  fa  decapitare  Corradino  che  tentava 
ricuperare  il  trono,  a  lui  spettante  per  eredità. 
Pietro  Re  d'Aragona  aspira  a  farlo  suo.  Si  disputa 
fra  gli  storici  se  una  congiura  fosse  ordita  a  suo 
favore  da  Giovanni  da  Procida  ;  certo  è  che  nella 
seconda  festa  di  Pasqua  del  4282,  al  tocco  della 
campana  dei  vesperi,  vengono  trucidati  in  due 
ore  tutti  i  Francesi  che  si  trovano  in  Sicilia  ; 
in  numero  di  otto  mila.  Questa  strage,  in  seguito 
alla  quale  la  Sicilia  passò  sotto  la  dominazione 
della  Casa  d'Aragona,  è  tristamente  celebre  nella 
storia  sotto  il  nome  di  Fesperi  Siciliani.  Ha  fine 
nel  secolo  attuale  F  Impero  Àrabo  fondato  da  Mao- 
metto ;  e  si  fa  potente,  dilatandosi  verso  l'Euro- 
pa, quello  dei  Turchi  sotto  la  condotta  di  Ot- 
tman,  da  cui  quel  popolo  si  denominò  poscia  Ot- 
tomano. Luigi  IX  di  Francia  tenta  una  nuova 
Crociata  ,  che  è  la  settima  ed  ultima ,  e  muore 
di  peste  a  Tunisi.  Genova,  fatta  potente  nel  Me- 
diterraneo, ove  conquista  la  Sardegna  e  parte 
della  Sicilia,  desta  la  gelosia  de'  Pisani,  e  riporta 
su  di  essi  una  grande  Vittorio  navale  presso  l'Isola 
di  Meloria.  La  costituzione  democratica  di  Venezia 
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si  cambia  in  im' aristocrazia  ereditaria.  La  classe 
privilegiata  de'  nobili  è  inscritta  nel  così  detto 
libro  d'oro.  Nelle  città  dell'alta  Italia  sottentrano 
al  regime  municipale  i  piccoli  principi.  Martino 
della  Scala  prevale  in  Verona;  Ugolino  ,  di  cui 
Dante  cantò  la  tragica  fine,  in  Pisa;  Mantova  passa 
dal  dominio  de'  Bonaccorsi  a  quello  dei  Gonzaga. 
In  Milano  comandano  i  Della  Torre  o  Torriani, 
assai  benemeriti  di  quella  città  pei  soccorsi  dati 
alla  stessa  da  Pagano  della  Torre,  potente  Signore 
della  Valsassina,  durante  la  guerra  con  Federico  I!. 
Insorgono  contro  di  essi  i  Visconti,  avendo  a  capo 
l'Arcivescovo  Ottone,  e  ne  riescono  vincitori  alla 
battaglia  di  Desio. 

Nelle  quattro  Crociate  ch'ebbero  luogo  in  questo 
secolo,  i  Cristiani  riprendono  due  volte  Gerusa- 
lemme, ma  l'occupano  di  nuovo  i  Maomettani,  dai 
quali  sono  spogliati  per  sempre  d'ogni  possesso  in 
quelle  parti  verso  il  1290.  Gregorio  IX  pubblica 
le  decretali  o  la  raccolta  delle  leggi  che  costitui- 
scono il  così  detto  Diritto  canonico.  I  Sommi  Pon- 
tefici sono  tuttavia  in  contrasto  cogli  Imperatori, 
e  soffrono  gravi  molestie  per  le  esigenze  di  alcune 
potenti  famiglie  di  Roma.  Si  tengono  varj  concilj, 
e  fra  questi  il  IV  lateranense,  in  cui  sono  stabi- 
liti i  precetti  della  Chiesa.  Urbano  IV  istituisce 
la  festa  del  Corpus  Domini.  Sorge  1' inquisizione^ 
ossia  il  tribunale  per  giudicare  gli  eretici;  ed 
hanno  vita  molti  ordini  religiosi,  come  i  France- 
scani, i  Serviti,  i  Celestini  e  i  Domenicani.  Fio- 
riscono i  gran  Santi  Tommaso  d'Aquino,  Antonio 
di  Padova,  Bonaventura  e  Francesco  d'Assisi.  La 
Gozia,  l'Estonia  e  alcune  tribù  Tartare  sono  con- 
vertite alla  fede. 

Condizione       1  costumi  de'  popoli  sono  tuttora  rozzi,  e  prc- 

civile      sentano  un  misto  di  superstizione,  di  licenza  e  di 

ferocia.  Le  fazioni    Guelfe   e  Ghibelline,  sorte  nei 
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secolo  antecedente,  infieriscono  a  vicenda  l'ima 
contro  l'altra,  e  alimentano  le  discordie  e  le 
strage  specialmente  nella  misera  Italia.  Attesa  la 
emancipazione  del  terzo  stato,  ossia  della  classe 
eie'  cittadini,  s'indebolisce  vie  più  il  sistema  feu- 
dale e  si  consolidano  le  monarchie  ereditarie.  In 
Inghilterra  la  filagna  diaria  concede  al  popolo 
una  rappresentanza  negli  affari  che  riguardano  lo 
Stato,  e  affida  i  giudizj  de'  rei  al  così  detto  giurì j 
istituzione  che  più  tardi  si  rese  comune  alla  Fran- 
cia e  ad  altre  nazioni.  Per  essa  chi  è  imputato 
d'un  delitto,  viene  presentato  ad  un  determinato 
numero  di  uomini  probi  appartenenti  ad  ogni  ceto, 
e  presi  a  sorte,  da  cui  si  richiede  il  giuramento 
di  decidere  secondo  il  vero,  onde  si  dicono  giu- 
rati. Questi,  esaminato  l'imputato,  affermano  o  ne- 
gano la  sua  reità; 

scienze,  Può  dirsi  che  in  questo  secolo  sorga  la  prima 
eTaru  aurora  delle  lettere  e  delle  arti.  L'Imperatore  Fe- 
derico II  fonda  le  università  di  Napoli  e  di  Vienna. 
Fra  i  dotti  si  rendono  celebri  Pietro  delle  Vigne, 
cancelliere  di  quel  regnante,  lo  storico  Dino  Com- 
pagni, e  il  maestro  di  Dante  Brunetto  Latini.  Si 
vedono  alcuni  saggi  eli  Poesia  italiana;  e  il  più 
antico  verseggiatore  in  questa  lingua  è  Giulio  d'Al- 
camo. La  Persia  vanta  il  suo  poeta  Saadi.  Alfonso, 
Re  di  Castiglia,  pubblica  le  famose  tavole  astrono- 
miche, da  lui  dette  Alfonsine.  Un  Benincasa  da  Pa- 
dova descrive  carte  geografiche  coi  gradi  di  la- 
titudine. Risorge  l'Architettura,  ed  è  degna  di  am- 
mirazione la  bella  Cattedrale  di  Toledo,  intrapresa 
in  questo  secolo.  Delle  cognizioni  idrauliche  fanno 
fede  il  canale  della  Muzza  e  il  naviglio  grande  sca- 
vati dai  Milanesi.  La  pittura  vanta  Cimabue,  che 
ne  è  riguardato  il  padre. 

invenzioni       Flavio  Gioja  d'Amalfi,  veduta   la  proprietà  del- 
l'ago calamitato  di  rivolgersi  al  polo,,  costruisce  la 


no 

bussola,  che  riesce  di  sì  grande  vantaggio  alla  na- 
vigazione. Rogero  Bacone,  inglese,  fabbrica  spec- 
chi ustorj,  e  prelude  all'invenzione  della  polvere  e 
de'  tclescopj.  Un  Alessandro  Spina  da  Pisa  inventa 
gli  occhiali.  La  fabbricazione  degli  specchi  di  cri- 
stallo, della  carta  di  stracci  in  Europa,  quella  delle 
carte  da  giuoco,  e  le  lettere  di  cambio,  dalle  quali 
è  tanto  agevolato  il  commercio,  appartengono  a 
questo  secolo.  I  Milanesi  per  i  primi  mettono  in 
corso  la  carta  in  luogo  del  denaro  onde  far  fronte 
ai  pubblici  bisogni,  e  istituiscono  il  giuoco  del  lotto 
a  profitto  dello  Stato. 


(Segue  la  Tavola  Cronologica), 
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TAVOLA! 
Dall'anno  -1200i 


Chiesa 

Italia 

Germania 

Francia 

Innocenzo  III. 

4  1  Veneziani  coi    Crociali 

Filippo  di  Svevia. 

Filippo  II  Angu 

in  Costantinopoli. 

sto. 

4  Quarta  Crociata. 

9  Ottone  IV. 

i  5     Concilio    XII 

12  Federico  II. 

gen.  Laleranense. 

16  Onorio  III. 

22    Federico     II    Imperatore 

27  Gregorio  IX. 

risiede  in  Napoli. 

23  Luigi  VIII  i 

28  Quinta  crociata. 

28     Si     reca     alla 

leone. 

34  Enzio  Re  di  Sardegna. 

quinta    Crociala 

40  I  Torriani  polenti  in  Mi- 

e ottiene  Geru- 

26   Luigi    IX   i 

41    Celestino   IV. 

lano. 

salemme. 

Santo. 

43  Innocenzo  IV. 

45  I  Milanesi  vincitori  di  Fe- 

45   Concilio  XIII 

derico  II  a  Gorgon7ola. 

gen.  di  Lione. 

48  Enzio    vinto    e   fatto  pri- 

48 Sesta  crociata. 

gione  dai  Bolognesi. 

50  Corrado  IV. 

48    Si    reca    alh 

54  Alessandro  IV. 

54  Manfredi  usurpa  il  Regno 

sesta  Crociata 

61   Urbano  IV. 

di  Napoli  e   Sicilia. 

65   Clemente  IV. 

60    Ezzelino    da    Romano  ti- 

70 Settima  ed  ul- 

ranno di  Padova. 

tima  crociata. 

66    Manfredi    è    ucciso    alla 

70  Muore  alla  set- 

71 B.  Gregorio  X. 

battaglia   di  Benevento  da 

tima  Crociata. 

74    Concilio   XIV 

Carlo  d'Angiò. 

.  .Filippo  III  l'ar- 

gen. di  Lione. 

75  Rodolfo  I  d'Ab- 

dito. 

76  Innocenzo  V. 

77  Battaglia  di  Desio.  I  Tor- 

sburg. 

.  .   Adriano  V. 

riani  sono  disfalli. 

79  77  Ducato  & 'Au- 

.   .   Giovanni  XXI. 

82    Ottone    Visconti^signore 

stria  passa  nella 

85  Filippo  IV  il 

77  Nicolò  III. 

di  Milano. 

famiglia  di  Ab- 

bello. 

81   Martino  IV. 

.   .  Vespero   Siciliano. 

sburg. 

85    Onorio  IV. 

84  I  Pisani    disfatti   all'Isola 

92  Adolfo  di  Nas- 

88 Nicolò  IV. 

Meloria. 

sau. 

94  S.  Celestino  V. 

97  Venezia  addotta  la  forma 

98  Alberto  I  d'Au 

.   .  Bonifazio  Vili. 

Aristocratica. 

stria. 

UOMINI    CELEBRI.    Teol.    S.    Tommaso     d'Aquino    —     San     Bonaventura. 

Latini.  Slor.  Dino  Compagni.  Poet.  Giulio   d'Alcamo  —  Guitlone   d'Arezzo 

ISTITUZIONI  ED  INVENZIONI.  Magna  Charta  —  Giurì  —  Giuoco  del  lotto 

Carta  di  stracci  —  Lettere  di  cambio. 

IRONOLOGÌCÀ 

I  ioOO  dall'era  volgare. 
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4CH1LTERIM 


jvanni-sen- 
a- terra. 


Sottoscrive 
la    Magna 
Charla. 
Enrico  III. 


Regime  del 
Conte  diLci- 
ester. 

conformata 
da  Magna 
i  diaria. 


'Edoardo  I. 
intagenctc). 


Impero  d'oriente 


Alessio  IH  l'Angelo. 

3  Isacco  II  ristabilito. 

4  Alessio  IV  con  suo  padre. 
.   .   .  Marzuflo. 


Imperatori   Franchi 
a    Costantinopoli. 


4  Baldovino  I. 
6  Enrico. 
16  Pietro  da  Cour- 

tenay. 
19  Roberto  da  Cour 

tenay. 
28  Baldoviuo  IL 
31    Giovanni    di 
Brienne. 


Imperatori 
Greci  a  JVicea. 


6  Teodoro  Lascari. 


22  Giovanni  Ducas 
Vatace. 


55  Teodoro  Lascari. 

59  Gio.  Lascari. 

60  Michele    Pato- 
logo. 


Costantinopoli  e  Nicea 


61   Michele  Paleologo.. 


82  Andronico  II  Paleologo. 


Altre  Nazioni 


6  Irruz.  di  Gengis-Khan 
nella  China,  nel  Thibet 
e  nelle  Indie. 


14  Pekino   sede    deliTmpc- 
ro  di  Gengis-Khan. 

27  Morie  di  Gengis-Khan. 

30  S.    Ferdinando    IH  ;Re 
di  Castiglia. 

36  Toglie  Cordova  ai  Mori. 


52  Alfonso  il  saggio  suo 
successore,  autore  delle 
tavole  alfonsine. 


58  Finisce  V impero  Arabo 
fondato  da  Maometto. 


81  Oltman  I  dà  principio 
ali1  Impero  dei  Turchi 
delti  Ottomani. 


n.  Pier  delle  Vigne  —  Rogero  Bacone  —  Alfonso  Re  di  Castiglia  —  Brunetto 

\rabo  Saadi.  Art.   Cimabue. 

Carta  monetala  —  Bussola  —  Specchi  ustorj  —  Specchi  —    Occhiali  — 
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CAI»©  IX. 
Dall'anno  1300  al  1400  dell' e.  v. 

Risot'gimeaato  delle  lettere 
e  delle  arti. 

Aweni-  H  Papa  Clemente  V,  per  sottrarsi  alla  prepo- 
iTT*no  tenza  de' piccoli  tiranni  che  dominavano  Roma,  si 
ai  4350  ritira  in  Avignone,  fatta  residenza  de'  Pontefici  pel 
corso  di  74  anni.  L'impero  d'  Oriente,  di  continuo 
travagliato  dagli  Ottomani  che  lo  vanno  parte 
a  parte  smembrando,  è  retto  dai  Paleologi  poiché 
n'ebbero  scacciato  Cantacuzeno  che  lo  aveva  usur- 
pato. Guglielmo  Teli  libera  la  Svizzera  tiranneggiata 
dai  luogotenenti  dell'Imperatore  Alberto,  e  pone 
i  fondamenti  dell'indipendenza  di  quella  nazio- 
ne. 1  Re  di  Portogallo^  di  Castiglia,  e  d'Aragona 
sconfiggono  un  esercito  di  460  mila  Africani 
sbarcati  nella  Spagna.  Vengono  a  tenzone  l'In- 
ghilterra e  la  Francia  ,  e  Odoardo  III  vince  la 
famosa  battaglia  di  Crecy  contro  Filippo  VI  di 
Valois ,  nella  quale  periscono  più  di  30  mila 
uomini.  L'Ordine  degli  Spedalieri,  detti  di  San 
Giovanni^  si  fa  potente  in  mare,  e  molesta  le 
nazioni  barbaresche.  Cola  di  Rienzi  purga  la  Ro- 
magna dai  piccoli  tiranni,  e  stabilisce  in  Roma  un 
tribunato  popolare;  ma  avendo  abusato  del  suo 
potere,  è  scacciato,  e  poco  dopo  assassinato.  Le 
fazioni  dei  Neri  e  dei  Bianchi >  riproduzione  dei 
Guelfi  e  dei  Ghibellini,  mettono  sossopra  Firenze; 
e  Dante,  che  parteggiava  pei  secondi ,  ne  viene 
esiliato.  I  Genovesi  si  eleggono  un  Doge,  e  i  Ve- 
neziani istituiscono  il  terribile  Consiglio  dei  Dieci 
per  vegliare  alla  pubblica  sicurezza.  Combattono  fra 
loro  Bolognesi  e  Modenesi;  questi  in  una  mischia 
penetrano  in  Bologna,  e  ne  riportano  a  trofeo  una 
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secchia,,  onde  il  Tassoni  trasse  argomento  al  suo 
poema.  Cane  della  Scala,  detto  il  Grande,  si  fa  Si- 
gnore di  Verona,  di  Padova  e  di  Vicenza.  I  Visconti 
si  rassodano  in  Milano;  la  Sicilia  è  retta  dalla 
stirpe  d'Aragona;  e  il  Regno  di  Napoli  dai  Prin- 
cipi della  Casa  d' Angiò.  Fra  questi  distinguesi 
Roberto  il  Saggio,  grande  protettore  delle  scienze 
e  delle  lettere,  e  amico  del  Petrarca  e  del  Boc- 
cacio.  UnJ  orribile  pestilenza  9  quella  stessa  che 
fu  descritta  dal  Boccaccio  suddetto,  fa  il  giro  di 
tutto  il  mondo,  e  distrugge  due  terzi  del  genere 
umano. 
Aweni-  I  Francesi  toccano  una  nuova  sconfitta  per 
d 7*4350  Parte  desìi  Inglesi  a  Poitiers,  nella  quale  Gio- 
ai  1400  vanni  li  loro  Re  è  fatto  prigioniero,  e  condotto 
in  Inghilterra.  Sorge  in  Francia  un  partito  po- 
tente contro  la  nobiltà  ,  detto  della  Jacquerie.  Il 
Tirolo  passa  per  eredità  sotto  il  dominio  della 
Casa  d'  Austria.  La  Spagna  è  molestata  dalle 
guerre  coi  Mussulmani,  e  più  ancora  dalle  atro- 
cità del  Re  di  Castiglia,  detto  il  Crudele^  che  reo 
di  mille  assassinj  non  risparmia  nemmeno  la  vita 
della  moglie,  de' fratelli,  e  de' congiunti,  Si  rende 
celebre  nell'Europa  settentrionale  Margherita  Regi- 
na di  Danimarca,  detta  la  Semiramide  del  Nord,  la 
quale  unisce  alla  propria  corona  quella  di  Svezia, 
dopo  aver  vinto  il  Re  Alberto  di  Meklemburgo 
che  teneva  quel  trono.  Venezia,  sfuggita  alla  con- 
giura ordita  dal  proprio  Doge  Marin  Faliero  con- 
tro l'Aristocrazia,  riesce  vittoriosa  nella  guerra  coi 
Genovesi ,  e  signoreggia  l' Isola  di  Corfù  ,  e  le 
principali  città  della  Marea.  I  Visconti  di  Milano 
salgono  a  tale  potenza  da  reputarsi  i  maggiori 
Principi  d'Italia:  Giovanni  Galeazzo,  Conte  di 
Virtù,  ottiene  il  titolo  di  Duca  dall'Imperatore 
Venceslao,  ed  ò  padrone  di  pressoché  tutta  l'Ita- 
lia Superiore.  I  Sommi  Pontefici  sul  finire  de! 
secolo  ritornano  a  Roma.  La  Grecia  è  occupata 
dal   Sultano   Bajazet,  il  quale  minaccia   da  vicino 
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Costantinopoli.  Un  altro  grande  Impero.,  e  poco 
minore  di  quello  di  Gengis-Kan  ?  è  fondato  in 
Asia  dal  conquistatore  Tiuiur-Lenk,  detto  anche 
Tarmerlano,  che  si  assoggetta  l'India,,  la  Persia,  la 
Tartaria,  e  l'Asia  minore.  Nella  China  finisce  di  do- 
minare la  famiglia  Tartara  dal  suddetto  Gengis- 
Kan.,  che  le  diede  14  Imperatori,  e  incomincia  la 
dinastia  del  chinese  Tschu,  che  durò  277  anni,  con- 
tando tredici  Monarchi. 

Religione  1  continui  scismi  che  insorgono  per  l'elezione 
la1  uoo°  de' Sommi  Pontefici  tengono  in  afflizione  la  Chiesa, 
molestata  pure  dall'  eresia  di  Giovanni  Wiclcf,  il 
quale  sosteneva  non  essere  Gesù  Cristo  che  in  fi- 
gura nell'Eucaristia,  e  professava  errori  intorno 
alla  Confessione,  e  all'Autorità  Pontificia.  L'Ordine 
de'  Tempi arjj  accusato  di  gravi  delitti,  è  aholito,  e 
gran  numero  di  que'  Cavalieri  è  fatto  miseramente 
perire.  Nel  4300  è  celebrato  da  Bonifazio  Vili  il 
primo  Giubileo  da  rinnovarsi  ogni  100  anni,  e  che 
poscia  ridotto  a  50  anni,  venne  da  Urbano  V  por- 
tato a  33  e  da  Paolo  II  a  25. 
condizione  I  Municipi  caduti  in  mano  de'  piccoli  tiranni 
soggiacciono  ai  capricci,  alle  crudeltà,  e  alle  dis- 
solutezze loro,  per  cui  misera  è  la  condizione  dei 
popoli,  e  i  costumi  si  fanno  più  che  mai  corrotti. 
11  Sultano  Amurat  istituisce  il  corpo  dei  Gianniz- 
zeri, specie  di  Mamlucchi  o  soldati  pretoriani, 
che  spesso  disposero  del  trono  Mussulmano,  e  che 
furono  distrutti  solo  nel  secolo  XIX  dal  Sultano 
Mahmoud.  L'Imperatore  Carlo  IV  pubblica  la  Bolla 
d*  oro  così  detta  dall'aurea  scatola  che  conte- 
neva il  sigillo  di  quel  documento,  con  cui  erano 
fissati  i  Principi  che  dovevano  concorrere  al- 
l'elezione dell'Imperatore,  onde  si  chiamarono  Elet- 
tori 
Lettere  Le  lettere  e  le  arti  cominciano  a  contare  le 
ed  arti  verc  joro  g]orje  }n  questo  secolo.  Rispetto  alle 
prime,  esso  prende  le  mosse  con  Dante,  e  finisce 


civile 
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col  Petrarca  e  col  Boccaccio  ,  i  Ire  gran  padri 
dell'italiana  letteratura.  Nelle  scienze  si  nominano 
Pietro  d'Abano,  Raimondo  Lullo,  Gino  da  Pistoja,  e 
i  grandi  giureconsulti  Bartolo  e  Baldo.  Nella  pit- 
tura Giotto,  e  l'Orcagna.  Meraviglie  dell'arte  ar- 
chitettonica sono  la  Cattedrale  di  Milano,  e  il  tem- 
pio della  Certosa  presso  Pavia.  Risorgono  le  scuo- 
le: Casimiro  detto  il  Grande,  Re  di  Polonia,  fonda 
l'Università  di  Cracovia,  e  Galeazzo  Visconti 
nel  1363,  per  consiglio  del  Petrarca,  rinnova 
quella  di  Pavia.  È  pure  instituita  quella  di  Pisa. 
Giovanni  da  Bruges  inventa  la  pittura  ad  olio.  I 
primi  orologi  da  torre  a  campana  sono  posti  in 
opera  a  Milano  sulla  torre  di  sant'Eustorgio;  a 
Londra  da  Vollingford;  e  a  Padova  dal  Dondi,  che 
per  quel  mirabile  suo  lavoro  ebbe  il  sopranomc 
dall'Orologio.  Bertoldo  Schwartz  fabbrica  la  pol- 
vere ardente ,  di  cui  aveva  già  dati  gli  indizj 
Rogero  Bacone,  e  che  incomincia  ad  usarsi  nelle 
guerre.  Il  medico  Arnaud  di  Mompellier  trae  dalle 
vinacce  l'acquavite.  S'introduce  l'uso  delie  carrozze, 


(Segue  la    Tavola  Cronologica). 
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TAVOLI 
Dall'anno  IZO 


Chiesa 

Bonifazio  Vili. 

Prirn o   Giubileo. 

3    Benedetto  XI. 
5   Clemente  V. 
Trasferisce  la  Sede 

in  Avignone. 
1 1  Condì.  XV gen. 

a  Vienna. 
16  Gio.  XXII. 

34  Benedetto  XII. 

42  Clemente  VI. 

52  Innocenzo  VI. 

62  Urbano  V. 

70  Gregorio  XI. 

Italia 


77  La  Sede  Ponti- 
ficia di  nuovo  in 
Roma. 

78  Urbano  VI. 
Clemente    VII 

aniip. 


89   Bonifazio  IX. 

Benedetto  XIII. 
antip. 


Germania 


8  Roberto  il  saggio  He  di  Napoli. 

10  Consiglio  dei  dieci  in  Venezia. 

17  Matteo  Visconti  creato  Si- 
gnore di  Milano. 

21   Morte  di  Dante  Alighieri. 

25  Battaglia  di  Zap politi o  fra 
Bolognesi  e  Modenesi. 

.  .  La  Secchia  rapita. 

32  Venezia    collegata    colFImp., 
col  Papa  e  col  Re  di  Francia 
contro  i   Turchi. 
Cane  della  Scala  padrone  di  Ve 
rona,  Vicenza  e  Padova. 

39  Genova  si  elegge  un  Doge  e 
balte  i  Turchi. 

47  Cola  di  Rienzi  tribuno  in 
Roma. 

48  Orribile  pestilenza  descritta 
dal  Boccaccio. 

55  Congiura  di  Mariti  Faliero 
in   Venezia. 

79  I  Genovesi  vincitori  de1  Ve- 
neziani. 

80  Vittoria  de1  Veneziani  sui  Ge- 
novesi. 

85  Gio.  Galeazzo  Visconti  Conte 
di  Virtù,   Duca  di  Milano. 

.  .  I  Veneziani  occupano  parte 
della  Morea. 


Francia 


Alberto  I.       Filippo     IV     il 
beilo. 


8  Enrico  VUdi 
Luxemburg. 


14  Luigi  UBa- 
varo. 


47  Carlo  IV  di 
Boemia. 


78  Vence 


14    Luigi    X    il 

rissoso. 
16  Giovanni  III 

postumo. 
.   .  Filippo  V    ! 

lungo. 
22    Carlo    IV    i 

bello. 
Ramo  di  Vaioli  j 
28  Filippo  VI  d 

Valois 
50  Giovanni  ili 
58  La  Jacquerie 
64     Carlo     V     i 

saggio. 


80      Carlo      VI 
Famalo. 


400  Roberto. 


UOMINI    CELEBRI.    Lei.    Dante    —    Petrarca    —    Boccaccio.    Scienz.    Pici 
—   Orcagna  —   Dondi  dall'Orologio. 

ISTITUZIONI  ed  INVENZIONI.  Giubileo  —  PiW 


" 
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UFOLOGICA 

1400  dell'era  volgare. 


Inghilterra 


Edoardo  I. 


7  Edoardo   II. 


7  Edoardo  III. 

3  Butta  glia  di  Crecy 
vinta    sui  Francesi. 


3  Battaglia  di  Poi 
liers  vinta  come  So- 
pra. 

7  Riccardo  II. 


lirpe  di  Lancastro. 


9  Enrico   IV. 


Impero  d'oriente 


Andronico    II. 


28  Andronico  III. 


41   Giovanni  I  Paleo- 
logo. 

47    Giovanni    Canta- 

cuzeno. 
55    Giovanni    I    Pa- 

leologo  ristabilito. 


91    Emanuele    Paleo- 
loco. 


Altri    popoli 


8  Insurrezione  della   Svizzera  per 
opera  di  Guglielmo  Teli. 

Primi   Cantoni   Confederati 
Uri   —  Switz  —  Underwald. 

12    I    Templari    sono    abbruciati    a 
Parici. 


35  La  Cari  ozia  conquistala  da  Ot- 
tone d'Austria. 

40  Battaglia  di  Salado  vinta  dai  Re 
di  Castiglia,  di  Portogallo  e  d'A- 
ragona  contro  eli  Africani. 


62  Amurat  istituisce  i  Giannizzeri. 

70  Tamerlano  invade  la  Persia  e  la 
Tartaria. 

94  Bajazet  s'impadronisce  della  Grc- 


98   Tamerlano   conquista  le  Indie. 


Vbano   —   Raimondo  Lullo  —  Gino  da  Pisloja  —  Bartolo  —  Baldo.   Art.  Giotto 
olio   —   Orologi  a  campana  —  Acquavite  —   Carrozze. 
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CAPO  JU 

Dall'arso  1400  al  1500  dell'e.  v. 

Caduta  dell' impero  cruciente. 
Scoperta  dell' America. 

Awen>  Tamerlano  invade  anche  F  Asia  minore 3  e  fa 
da?  uoo  pigione  il  Sultano  de'  Turchi  Bajazet  9  da  lui 
ai  1450  sconfitto  alla  battaglia  di  Andra.  Muore  poco 
dopo;  e  il  vasto  suo  Impero  ,  contrastato  tra  i 
suoi  figli,  va  decadendo.  Gravi  turbolenze  nelle 
famiglie  reali  pongono  a  soqquadro  la  Francia 
dopo  che  Carlo  VI  cadde  in  demenza.  Gl'Inglesi 
ne  approfittano ,  e  riportano  sui  Francesi  una 
segnalata  vittoria  ad  Azincourt.  Enrico  V  pre- 
tende quel  trono,  e  si  stabilisce  colla  sua  corte  in 
Parigi.  I  partigiani  del  legittimo  Re  Carlo  "VII  ri- 
dotto agli  estremi  da  nuove  sconfitte,  sono  rinco- 
rati e  condotti  al  trionfo  da  una  povera  pasto- 
rella chiamata  Giovanna  d'  Arco ,  o  altrimenti 
Pulcella  d' Orleans ,  che  dicesi  inspirata  da  Dio, 
e,  secondo  la  fatta  promessa,  conduce  il  discen- 
dente di  S.  Luigi  a  cingere  la  corona  in  Rheims, 
Essa  cade  in  mano  degli  Inglesi,  ed  è  fatta  abbru- 
ciare come  strega.  I  Visconti  s'impadroniscono  di 
Genova,  da  loro  perduta  in  breve  insieme  ad  altre 
città.  Nella  prima  metà  di  questo  secolo  estinguesi 
quella  potente  famiglia,,  che  diede  a  Milano  dodici 
Signori,  macchiati  la  più  parte  delle  crudeltà  e  de' 
vizj  pur  troppo  comuni  ai  potenti  del  medio  evo. 
Dopo  breve  interregno  succede  in  quella  domina- 
zione Francesco  Sforza  che  avea  condotta  in  moglie 
la  figlia  dell'  ultimo  Visconti.  Fu  gran  capitano, 
come  lo  furono  il  Piccinino  e  il  Conte  di  Car- 
magnola, fatto  morire  da'  Veneziani  per  sospetto 
di  tradimento.  In  Napoli  finisce  di  regnare  la  Casa 
di   Angiò,  e  le   sottentra   quella   d'Aragona,  che 
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già  possedeva  la  Sicilia.  Comincia  in  Firenze  con 
Cosimo  la  grandezza  della  famiglia  de'  Medici  s 
famosa  così  per  la  sua  influenza  in  Italia,  come 
per  la  protezione  accordata  alle  scienze  e  alle 
arti.  Venezia  riporta  in  mare  segnalate  vittorie 
contro  i  Turchi,  ed  estende  la  sua  dominazione 
sul  continente,  assoggettandosi  Padova,  Verona, 
Brescia,  Bergamo,  ed  altre  città.  Alberto  II  d'Au- 
stria è  nominato  Imperatore  dopo  Sigismondo, 
la  qual  dignità  rimane  dappoi  nella  dinastia  Au- 
striaca fino  al  1740,  in  cui  se  ne  estinse  con 
Carlo  VI  la  linea  maschile.  I  Portoghesi  scoprono 
le  isole  di  Madera  e  le  Azzorre. 

ÀYvem-        Avvenimento  che  forma  epoca  nella  storia  è  la     Epoca 
daTTllo   caduta  dell'Impero  d'Oriente  per  la  conquista  di     cS'ui" 

ai  ìóoo  Costantinopoli  fatta  da  Maometto  II  nel  1433,  e  dell'impero 
preparata  con  un  seguito  di  grandi  vittorie  sopra  i  d0riente 
Cristiani,  delle  quali  la  più  memorabile  è  quella 
di  Varna,  che  costò  la  vita  a  Vladislao  Re  di  Polo- 
nia e  d'Ungheria.  Costantino  XII,  ultimo  degli  Im- 
peratori d'Oriente,  muore  combattendo  sulle  mura 
dell'assalita  città.  Le  vittorie  degli  Ottomani  danno 
fine  anche  all'Impero  de' Comneni  in  Trebisonda. 
L'Inghilterra,  lacerata  pel  corso  di  lunghi  anni 
dalle  fazioni  delle  Case  d'York  e  di  Lancaster, 
dette  della  Rosa  rossa  e  della  Rosa  bianca^  trova 
riposo  sotto  Enrico  VII  Principe  di  grandi  vir- 
tù ,  che ,  fatta  sua  consorte  Elisabetta  della  casa 
d'  Yorck,  riconcilia  le  due  nemiche  famiglie.  Fede- 
rico III  erige  l'Austria  in  Arciducato,  e  istituisce 
il  Ducato  di  Modena  e  di  Reggio.  Massimiliano  I, 
che  gli  succede,  sposa  l'erede  dei  Paesi  Bassi,  onde 
nascono  le  ragioni  dell'Austria  su  quella  Provin- 
cia i  e  l'Arciduca  Filippo  suo  figlio,  marito  di 
Giovanna  erede  del  trono  di  Spagna,  prepara  alla 
famiglia  Austriaca  anche  il  possesso  di  quel  tro- 
no. Una  congiura  e  ordita  in  Milano  contro  gli 
Sforza,   che    costa    la    vita    a   Galeazzo  Maria:  e 
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Giuliano  de'  Medici  è  assassinato  in  Firenze,  pa- 
rimenti per  una  congiura  chiamata  de  Pazzi.  La 
potenza  di  quella  famiglia  è  ristorata  da  Lorenzo 
detto  il  Magnifico ,  il  quale  fu  pure  insigne  let- 
terato. I  Mussulmani  si  fanno  terribili  nell'  Occi- 
dente d'Europa,  invadendo  l'Illiria^  il  Friuli,  la 
Carniola  ,  e  Otranto;  ma,  quasi  per  compenso, 
sono  perdenti  nelle  Spagne,  donde,  dopo  avervi 
dominato  780  anni,  vengono  scacciati  del  tutto 
da  Ferdinando  d'Aragona,  che  pel  suo  matrimo- 
nio con  isabella  di  Castiglia,  riunisce  in  sé  quelle 
due  corone.  Carlo  Vili  Re  di  Francia  conquista 
Napoli,  che  presto  ritorna  alla  Casa  d'Aragona;  e 
Luigi  XII,  cui  fu  dato  per  le  sue  belle  qualità  il 
titolo  di  Padre  del  popolo^  occupa  il  Milanese  col 
mezzo  del  gran  capitano  Gio.  Giacomo  Triulzi, 
scacciandone  Lodovico  il  Moro,  che  dopo  varie 
vicende  è  condotto  in  Francia  prigioniero.  L'isola 
di  Cipro  passa  nel  dominio  dei  Veneziani  per  la 
cessione  fattane  ai  medesimi  da  Caterina  Cornaro 
che  n'era  Regina.  La  fine  di  questo  secolo  è  il- 
lustrata dalla  scoperta  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza fatta  dal  Portoghese  Diaz,  e  più  ancora  da 
quella  dell'  America  per  opera  del  Genovese  Cri- 
stoforo Colombo  nel  4492  sotto  gli  auspicj  del  Re  Epoca 
Ferdinando  di  Spagna.  Pochi  anni  dopo,  Vasco  di  Storica. 
Gama  giunge  alle  Indie  passando  pel  Capo  di  deir^me- 
Buona  Speranza;  e  Americo  Vespucci  Fiorentino,  rica 
dando  all'Europa  la  prima  descrizione  della  visita 
fatta  alle  coste  dell'  x4merica  meridionale ,  ha  la 
fortuna  d'imporre  il  proprio  nome  alla  quarta 
parte  de!  mondo. 

Religione  Gli  scismi,  che  per  l'elezione  dei  Pontefici  lace- 
dai  Uoo  rarono  la  Chiesa  in  questi  ultimi  secoli ,  durano 
fino  alla  metà  del  presente,  in  cui  l'Antipapa  Fe- 
lice V  fa  la  sua  sommissione  a  Nicola  V.  L'eresia 
di  Giovanni  Hus,  che  negava  l'autorità  Pontificia, 
e   che  ebbe   per  seguace  Girolamo   da  Praga,  è 
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condannata  dal  Concilio  generale  di  Costanza.  In 
quello  di  Firenze  trattasi  ¥  unione  della  Chiesa 
greco-scismatica,  la  quale  pochi  anni  dopo  ritorna 
a*  suoi  errori.  Il  titolo  di  Cristianissimo,  è  accor- 
dato al  Re  di  Francia,  e  di  Cattolico  a  quello  di 
Spagna.  Si  distinguono  fra  gli  scrittori  ecclesiastici 
i  Cardinali  Ximencs  e  Bessarione;  e  Giovanni  Ger- 
sone,  cui  viene  dai  più  attribuito  l'aureo  libro  in- 
titolato Tomaso  da  Kempis. 

condizione  La  caduta  dell'Impero  d'Oriente;  le  relazioni 
cmie  per  mczzo  della  navigazione  colle  Indie  orientali, 
e  coli' America  detta  anche  India  occidentale;  e 
l'uso  della  polvere  nelle  guerre,  danno  un  nuovo 
aspetto  alla  condizione  del  mondo.  Dalla  prima 
ricevono  un  grande  impulso  le  scienze  in  Occi- 
dente, ove  si  rifuggono  i  dotti  scampati  all'ec- 
cidio di  Costantinopoli.  11  commercio  prende  al- 
tre vie  per  la  scoperta  delle  Indie;  scema  l'im- 
portanza delle  potenze  marittime  d'Italia;  e  co- 
mincia quella  delle  nazioni  che  trafficano  col 
nuovo  Mondo,  specialmente  della  Spagna  e  del 
Portogallo.  Tornerà  ad  obbrobrio  eterno  degli 
Europei  l'atroce  tirannia  usata  ne'  primi  tempi  co- 
gli infelici  popoli  indigeni  dell'America.  In  luogo 
di  procacciar  loro  i  beneficj  della  civilizzazione, 
essi  gli  spogliano  delle  loro  proprietà,  ne  menano 
strage,  e  li  riducono  in  ischiavitù  per  farli  servir 
alla  coltura  de'  generi  coloniali,  e  allo  scavo  delle 
ricche  miniere  di  quella  nuova  parte  del  mondo. 
L'uso  della  polvere  produce  una  completa  rivolu- 
zione nell'arte  della  guerra.  Le  battaglie  riescono 
meno  micidiali,  cessando  la  necessità  di  combat- 
tere corpo  a  corpo;  la  perizia  nel  dirigere  le  ar- 
tiglierie e  la  sorte  prendono  il  luogo  del  valor  per- 
sonale; e  viene  tolta  la  sicurezza,  e  quindi  l'impor- 
tanza alle  piccole  fortezze  che  servivano  d'asilo  ai 
prepotenti  feudatarj,  dal  che  s'avvantaggia  la  con- 
dizione de' popoli,  e  l'autorità  de' Monarchi. 
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scienze,        I  (lotli  Greci   vengono    particolarmente    accolli 

Idarti  ed  0ìlorali  (]ai  PaP*  Nicola  v  e  Sist0  IVj  e  dalla 
dai  1400  potente  famiglia  de5  Medici.  Si  notano  fra  essi 
ai  1500  Giovanni  Argiropulo  ,  Costantino  Lascaris  ,  ed 
Emanuele  Crisolora.  Fioriscono  nelle  scienze  Lo- 
renzo Valla,  il  Regiomontano  s  che  primo  consi- 
derò le  comete  come  corpi  planetarj  e  Pico  della 
Mirandola,  stimato  uno  degli  ingegni  più  porten- 
tosi per  la  vastità  del  suo  sapere.  Onorano  la 
poesia  il  Poliziano,  che  fu  pure  dottissimo  in 
filosofia  ed  in  legge}  il  Bojardo,  e  Luigi  Pulci, 
Anche  gli  Àrabi  vantano  in  questo  secolo  poeti, 
storici.,  e  filosofi.  Le  belle  arti  si  avviano  a  gran 
passi  verso  la  perfezione,  e  sorgono  i  rinomati 
architetti  Brunelleschi  ,  Leon  Battista  Alberti. 
Bramante  ,  autore  del  bel  genere  di  architettura 
che  da  lui  prese  il  nome;  lo  scultore  Luca  della 
Robbia;  e  i  pittori  Van-Eyck ,  fondatore  della 
scuola  fiamminga ,  Andrea  Mantegna ,  Gentile  e 
Giovanni  Bellini ,  Pietro  Perugino ,  maestro  di 
Raffaello,  e  sopra  tutti  Leonardo  da  Vinci,  fon- 
datore della  scuola  pittorica  lombarda ,  il  quale 
abbracciò  coir  immenso  suo  ingegno  tutte  le  belle 
arti,  di  cui  scrisse  anche  i  precetti. 

istituzioni  Sono  istituzioni  di  questo  secolo  i  Monti  di 
.  ed.  .pietà  fondati  da  Bernardino  da  Feltre ,  i  quali, 
come  avvenne  sempre  d'ogni  opera  buona,  trova- 
rono oppositori  col  pretesto  che  rendevasi  legale 
l'usura.  1  Monarchi  prendono  il  titolo  di  Maestà. 
L'ufficio  regolare  della  posta  delle  lettere  è  ordi- 
nato da  Luigi  XI  Re  di  Francia.  L'incisione  in 
rame  è  trovata  da  Tomaso  Finiguerra.  In  Genova 
si  fonda  il  banco  di  S.  Giorgio,  che  servi  di  mo- 
dello a  tutte  le  altre  banche.  L'  uso  del  caffè  è 
introdotto  nell'Egitto.  Fiorisce  la  pittura  sul  ve- 
tro, che,  quasi  smarrita  ne5  secoli  posteriori ,  ri- 
sorse più  perfetta  nel  XfX;  e  trovasi  il  modo 
di  tagliare  e  levigare  i  diamanti  colla  polvere  de' 
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medesimi.  Ma  l'invenzione  più  memorabile  di 
quest'  epoca  .  e  3  diremo  anche ,  la  più  imper- 
lante di  tutte  per  l'umano  incivilimento,  è  quella 
della  stampa  a  caratteri  mobili  fatta  nel  4440  da 
Pietro  Schòeffer3  Giovanni  Fausta  e  Giovanni 
Guttemberg. 


(Segue  la  Tavola  Cronologica). 


ÌM 

TAYOli 

Dall'anno  4400 

Chiesa 

Italia 

Germania 

Bonifazio  IX. 

Roberto. 

4.  Innocenzo  VII. 

Gregorio  XII. 

5  I  Veneziani  padroni  di  Padova 
e  di  Verona. 

9  Alessandro  V. 

10  Giovanni  XXIII. 

10  Josse, 

14    Conc.  XVI  gen. 

11    Sigismondo. 

in   Costanza. 

Ì7  Martino  V. 

22  Vittoria    dei    Veneziani    contro 
i  Turchi. 

Clemente  Vili antìp . 

27  Bergamo  e  Brescia  sotto  il  do- 

minio de7  Veneziani. 

31   Eugenio  IV. 

32    II     Conte     Carmagnola    deca- 

32 Conc.  XVII  gen. 

pitato. 

in  Basilea. 

37  Cosimo  de' Medici  governa  Fi- 

Felice V  anlip. 

renze. 

38  Alberto  II  d'Au- 

38  Concilio  XVIII 

42  Renato  d'Angiò  abbandona  Na- 

stria. 

gen.  in  Firenze. 

poli  ad  Alfonso  Re  di  Sicilia. 

47  Muore  Filippo  Maria  ultimo  dei 

40  Federico  III. 

47  Nicolò  V. 

Visconti. 

55   Calisto  II. 

Ai  Visconti  succedono  gli  Sforza. 

58  Pio  IL 

52    Borso    d' Este    primo    Duca  di 

64  Paolo  II. 

Modena  e  Reggio. 

lì   Sisto  IV. 

78   Congiura  de1  Pazzi  in  Firenze. 

84  Innocenzo  Vili. 

Congiura    contra   lo    Sforza    in 
Milano. 

92  Alessandro  VI. 

92    Morte    di    Lorenzo    de'  Medici 

detto  il  Magnifico. 
99  Luigi  XII  conquista  il  Milanese. 

93   Massimiliano  I. 

UOMINI    CELEBRI.  Scienz.  Argiropulo    —    Costantino    Lascaris   —   Em. 

Poet.  Poliziano  —  Bojardo  —  Pulci.  Art.  Brunelleschi  —  Bramante  — 

Perugino  —  Leonardo   da  Vinci. 

ISTITUZIONI  ED  INVENZIONI.  Monti  di   pietà  —  Posta 
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[ONOLOGICÀ 

Il  500  dell'era  volgare. 


Francia  Inghilterra 


Carlo  VI. 


•  Guerra  civile 
in  Francia. 

\  Battaglia  di 

Azincourt. 
i   Carlo  VII. 
5   Giovanna 

&  Arco. 


Enrico  IV. 


Il  Luigi  XI. 


I  Carlo  Vili. 


13  Enrico  V. 
20  Enrico   V  in 

Parigi. 
22  Enrico  VI 


36  Gli  Inglesi 
scacciati  da 
Parigi. 

49  Sono  espulsi 
dalla  Norman- 
dia e  dalla  Gu- 
j'enna. 

61  Edoardo  IV. 
d'York. 

83  Edoardo  V. 
.  Riccardo  III. 
Stirpe   Tudor. 

85  Enrico  VII. 


Impero 

d1  ORIENTE 


Emanuele  Paleo 
loco. 


Altri  popoli 


25  Giovanni  Pa- 
leologo. 


8  Luigi  XII 
d'Orleans. 


8     Costantino 
XII  Paleologo 

53  Gli  Ottomani 
in  Costantino- 
poli. 

Fine  deW Impe- 
ro (V  Oriente. 


2  Tamerìano  vince  Bajazet. 
6  Morte  di  Tamerìano. 


28    La    Grecia    è    invasa    dai 

Musulmani. 
I  Portoghesi  scoprono  le  Az- 

zorre. 
36    Ferdinando    Iti    di  Casti- 

glia  conquista   Cordova. 
La   lega   Cristiana   contro  i 

Turchi  è   sconfitta  a  Varna. 
53  Maometto  II  prende  Costan- 
tinopoli. 
61   Fine  dellTmpero  de1  Com- 

neni  in  Trebisonda. 
74  Ferdinando  il  cattolico  Re 

di  Castiglia  e  d'Aragona. 
80  Diaz  Portoghese    scopre  il 

Capo  di  Buona  Speranza. 
92  Cristoforo  Colombo  scopre 

l'America    per    conto    degli 

Spagnuoli. 
Ferdinando  mette  fine  al  regno 

de1  Maomettani  in  Ispagna. 
98  Vasco  di  Gama  si  reca  alle 

Indie    pel    Capo    di    Buona 

Speranza. 


solora    —    Lorenzo    Valla    —    Regiomontano    —    Pico     della     Mirandola, 
ca  della  Robbia  —  Van-Eyck  —  Mantegna  —  Gentile  e  Giovanni  Bellini  — 


le  lettere  —  Banco  di  S.  Giorgio  —  Stampa   —  Il   caffè. 
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LIBRO  IIL 

EVO    MODERNO, 


Dall'anno  Ì500  al  1600  dell'e.  v. 

Caa5l©   W   e   Francesco    I.    TnrI>©ieiB:«e  reli- 
giose. Trionfo  delie  lettere  e  delle  arti. 


Avveni-  JLiuigi  XII,  padrone  del  Ducato  di  Milano,  vede 
aaTTóoo  di  Mal  occhio  la  crescente  potenza  de'  Veneziani, 
ai  isso  e  conchiude  contro  quella  Repubblica  la  famosa 
lega  di  Cambrai,  in  cui  entravano  il  Papa,  l'Im- 
peratore, e  il  Re  di  Spagna.  Venezia ,  soccom- 
bente in  sulle  prime,  ripara  con  prudenza  e  co- 
raggio le  sue  perdite.  I  Francesi,  uniti  a  Ferdi- 
nando il  Cattolico,  conquistano  il  Reame  di  Napoli, 
che  rimane  in  possesso  di  quest'ultimo.  Essi  ne  sono 
scacciati;  ed  è  in  questo  periodo  che  ha  luogo  la 
celebre  disfida  di  Barletta,  in  cui  venuti  a  tenzone 
tredici  Italiani  con  altrettanti  Francesi ,  rimane 
ai  primi  Y  onore  del  trionfo.  Morto  Ferdinando 
senza  posterità ,  gli  succede  Carlo  d'  Austria  ,  il 
quale  è  pure  creato  Imperatore  di  Germania  col 
nome  di  Carlo  V;  e  nello  stesso  tempo  France- 
sco I  succede  in  Francia  a  Luigi  XIV.  Le  rivalità, 
e  le  gesta  di  questi  due  Monarchi,  forniti  ambe- 
due di  grandi  qualità  di  mente  e  di  cuore,  oc- 
cupano la  prima  metà  di  questo  secolo  XVI.  Fran- 
cesco I  [scende  dalle  Alpi  alla  conquista  del  Mi- 
lanese ,  eh'  era  tornato  di  nuovo  a  Massimiliano 
Sforza,  e  se  ne' impadronisce  dopo  la  vittoria  ri- 
portata aMelegnano;  ma  bentosto  movesi  contro 
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di  lui  Carlo  V,  che  lo  sconfigge,  e  Io  fa  prigio- 
niero nella  memorabile  battaglia  eli  Pavia.  Rappa- 
cificati più  volte,  ritornano  alle  prese  con  varia 
fortuna.  Carlo  V,  possessore  ad  un  tempo  della 
Spagna,  dell'Austria;  di  (piasi  tutta  l'Italia,  e  delle 
Indie  suscita  la  gelosia  delle  altre  potenze,  che  si 
collegano  a  Cognac  contro  di  lui.  Egli  assedia  Ro- 
ma ,  e  la  prende  d'assalto ,  abbandonandola  per 
molti  giorni  al  saccheggio,  ciò  che  move  i  Fran- 
cesi a  porre  a  sacco  per  vendetta  Pavia.  Intraprende 
una  spedizione  contro  Tunisi,  ed  un'altra  contro 
Algeri,  fortunata  la  prima,  infelice  la  seconda.  Cede 
Malta  ai  Cavalieri  Gerosolimitani,  che,  dopo  aver 
dato  prove  di  eroico  valore,  erano  stati  cacciati  da 
Rodi  da  Solimano  II;  erige  in  Ducato  Mantova  e  la 
Toscana;  ed  essendo  morto  l'ultimo  degli  Sforza 
senza  successori,  aggiunge  a'  proprj  Stati  quello  di 
Milano.  Lo  scisma  di  Lutero  e  di  Calvino,  servendo 
anche  a  mire  politiche,  mette  in  armi  la  Germania; 
e  Carlo  V  impone  ai  combattenti  la  pace,  pubbli- 
cando il  famoso  interini;  per  il  quale  doveasi  stare 
alle  sue  decisioni  finche  non  si  fosse  radunato  un 
Concilio  generale.  Il  Papa  Paolo  III  conferisce  il 
Ducato  di  Parma  e  Piacenza  a  Pier  Luigi  Farnese, 
che  poco  dopo  cade  vittima  d'una  congiura.  La 
Svizzera  si  costituisce  nella  Confederazione  de'  tre- 
dici Cantoni,  ed  ha  molta  parte  nelle  guerre  com- 
battute in  Italia  in  questo  secolo.  Enrico  Vili  d'In- 
ghilterra, per  vendicarsi  del  Papa  che  non  volle 
approvare  il  suo  divorzio  con  Caterina  d'Aragona, 
separa  quel  Regno  dal  grembo  della  Chiesa  catto- 
lica, onde  nasce  lo  scisma  d'Inghilterra.  Gli  Otto- 
mani s'impadroniscono  dell'Egitto,  che  uniscono  al 
loro  Impero.  Ferdinando  Cortez  conquista  alla  Spa- 
gna, il  Messico;  Pizzaro  il  Perù;  e  i  Portoghesi  si 
stabiliscono  nelle  Canarie  e  nel  Giappone. 
Aweni-  Carlo  V,  disingannato  delle  glorie  mondane , 
,"ie"lÀn  rinuncia  il  trono,  ed  ha  per  successori  nella  co- 

dal  [1550  *  .  ■  _,  lr 

al  4goo    rona  di  Spagna,  cui  era  annessa  1  Italia,  rihppo  lì 
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suo  figlio;  nell'Impero  Germanico  Ferdinando  I  suo 
fratello,  che  aggiunge  a' suoi  Stati  l'Ungheria  e  la 
Boemia  pel  matrimonio  contratto  coll'erede  di  quei 
due  Regni.  Continuano  le  guerre  fra  gl'Imperiali, 
capitanati  da  Emanuele  Filiberto  Duca  di  Savoja, 
e  i  Francesi,  che  perdono  la  grande  battaglia  di 
S.  Quintino.  Questi  sono  più  fortunati  in  patria 
contro  gl'Inglesi,  ma  provano  per  33  anni  tutti  gli 
orrori  della  guerra  civile  a  motivo  degli  odj  reli- 
giosi fra  i  cattolici  e  i  protestanti.,  cui  davasi  il 
nome  di  Ugonotti^  dalla  parola  tedesca  che  signi- 
fica confederati  con  giuramento.  Un'  orribile  trama 
è  ordita  regnando  Carlo  IX,  per  la  quale  questi  ul- 
timi sono  assassinati  in  gran  numero  nella  notte  di 
S.  Bartolomeo,  da  cui  trasse  il  nome  quella  strage. 
La  pace  fra  le  diverse  confessioni  è  ricomposta 
dall'editto  di  Nantes,  emanato  da  Enrico  IV,  prin- 
cipe saggio,  e  valoroso,  protettore  delle  scienze,  ed 
uno  de'  più  gran  Re  che  abbia  avuto  la  Francia. 
Il  trono  d'  Inghilterra  è  macchiato  dalle  crudeltà 
della  Regina  Maria  Tudor,  che  fa  assassinare  i  suoi 
congiunti,  e  da  quella  di  Elisabetta,  che  condanna 
a  morte  Maria  Stuarda  dopo  lunghi  anni  di  prigio- 
nia. L'Inghilterra  comincia  a  farsi  potente  sul  mare, 
e  riporta  vantaggi  sulla  Spagna.  I  Russi  conqui- 
stano la  Siberia;  e  l'Olanda  si  costituisce  in  Repub- 
blica federativa,  eleggendosi  un  capo  col  nome  di 
Statolder.  Gli  Ottomani  molestano  le  potenze  Cri- 
stiane, ma  sono  sconfitti  a  Malta,  e  perdono  la 
grande  battaglia  di  Lepanto  contro  la  flotta  con- 
dotta da  D.  Giovanni  d'Austria.  Carlo  Emanuele  di 
Savoja  occupa  la  Contea  di  Saluzzo;  Napoli  e  Milano 
gemono  sotto  l'oppressione  dei  luogotenenti  de?  Re 
di  Spagna.  Ferrara ,  morto  senza  successione  Al* 
fonso  d'Este,  è  riunita  ai  dominj  della  Chiesa. 
Religione  Questo  può  chiamarsi  il  secolo  delle  turbolenze 
ai1 4 600°  re%i°se-  La  Chiesa  cattolica  è  travagliata  dallo 
scisma  d'Inghilterra,  e  da  quello  di  Lutero,  di 
Calvino,  e   di    Zuioglio^   che   diconsi   Protestanti 
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dalla  protesta  fatta  da  varj  Principi  della  Germa- 
nia settentrionale  contro  la  condanna  pronunciata 
dalla  dieta  di  Spira  intorno  alla  dottrina  di  Lutero, 
Per  questi  scismi  la  Chiesa  perde  tutto  il  setten- 
trione dell'Europa  :  ma  nello  stesso  tempo  dilata 
i  suoi  trionfi  nell'Asia  e  nell'America  per  l'opera 
di  zelanti  missionari,  fra  i  quali  è  da  distinguersi 
il  gran  S.  Francesco  Xaverio.  Onde  riparare  alle 
invasioni  delle  eresie  si  tiene  in  Trento  l'ultimo 
de'  Concilj  ecumenici,  in  cui  sono  condannate  le 
dottrine  de'  novatori ,  e  si  stabiliscono  molti  savj 
provvedimenti  di  disciplina  ecclesiastica.  Fra  gli 
uomini  più  eminenti  per  santità  in  questo  secolo 
devonsi  accennare  il  Sommo  Pontefice  Pio  V,  e 
il  glorioso  S.  Carlo  Borromeo,  egualmente  bene- 
merito della  religione,  dell'umanità,  e  delle  lettere. 

indizione  L'incivilimento  della  massa  del  popolo  non  può 
c,vlle  essere  che  l'opera  dei  secoli;  e  però,  nonostante  il 
progresso  dei  lumi,  godono  tuttavia  credito  presso  la 
moltitudine  le  scienze  occulte  e  superstiziose;  sono 
ancora  comuni  gli  avvelenamenti  e  gli  assassini, 
specialmente  fra  i  grandi;  e  universale  è  la  corru- 
zione de'  costumi,  che  spesso  trasfondesi  nelle  pro- 
duzioni letterarie  ed  artistiche.  Le  contese  de'  Re- 
gnanti, e  le  quistioni  religiose  fanno  scorrere  tor- 
renti di  sangue;  e  le  misere  popolazioni  sono  con- 
tinuamente in  preda  a  tutti  gli  orrori  della  guerra. 

scienze,  Le  belle  lettere  e  le  belle  arti  sono  portate  ad 
edacti  una  meravigliosa  perfezione,  e  vuoisene  dare  gran 
merito  alla  protezione  che  accordavano  loro  i 
Principi ,  e  particolarmente  il  Sommo  Pontefice 
Leone  X,  col  di  cui  nome,  nelle  storie  letterarie 
ed  artistiche,  si  usa  indicare  questo  secolo.  Tra  i 
più  famosi  nelle  lettere  sono  i  poeti  italiani  Ario- 
sto, Tasso,  Sannazaro,,  Ànnibal  Caro,  Berni,  Garci- 
lasso  De  la  Vega  spagnuolo,  Camoens  portoghese, 
Shakespeare  inglese.  La  storia  e  le  scienze  gravi 
hanno  a  cultori  il  Guicciardini ,  Paolo  Giovio,  il 
Macchiavello  ,  Giordano    Bruno  >  il  Montaigne,  il 
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Fracastoro,  medico  e  poeta,  Bacone  da  Verulamio, 
riformatore  della  filosofia,  e  Copernico,  da  cui 
prende  nome  il  sistema  platenario  ora  adottato. 
Le  belle  arti  vantano  specialmente  Raffaello ,  il 
principe  de'  pittori,  Michelangelo  Buonarotti,  che 
fu  anche  grande  architetto  e  scultore,  Tiziano 
Vecellio,  Giulio  Romano,  1'  Holbein,  Benvenuto  Cel- 
imi, il  sommo  architetto  Andrea  Palladio, 
invenzioni  Gli  aranci  sono  recati  dalla  China  in  Porto- 
e  scoperte  gallo;  e  dall'America  vi  è  pure  introdotto  il  ta- 
bacco, che  Giovanni  Nicot,  Ambasciatore  francese 
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a  quella  corie^  trasportò  in  Francia.  Ha  princi- 
pio in  quest'epoca  la  coltura  del  zea  mays  >  o 
grano  turco  in  Italia;  e  dall'America  viene  por- 
tato nella  Gran  Bretagna  il  pomo  di  terra.  Il  na- 
poletano Porta  inventa  il  telescopio  e  la  camera 
ottica.  Sono  fabbricati  i  primi  orologi  da  tasca. 
Si  perfezionano  le  armi  da  fuoco.  A  Pisloja  si 
inventano  le  pistole;  e  le  bajonette,  di  cui  sono 
muniti  i  fucili,  prendono  il  nome  da  Bajona  ove 
si  fabbricavano.  11  Papa  Gregorio  XIII  riforma  il 
calendario. 
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CAPO  li. 
Dall'agno  4600  al  1700  deli/e.  v. 

E.a  guerra  dei  8®  anni. 

Luigi  XIV. 


Awem-  Sul  principiare  di  questo  secolo  XVII  si  riuni- 
menti  scono  i  Regni  d' Inghilterra  e  di  Scozia  sotto  Gia- 
al  -1650  corno  I  figlio  dell'infelice  Maria  Stuarda,  chiamato 
a  successore  dalla  Regina  Elisabetta,  la  quale  con- 
dusse quella  nazione  a  grande  prosperità  e  poten- 
za. Nati  dappoi  gravi  dissapori  fra  Carlo  I,  che 
viene  dopo  di  lui,  e  le  Camere  dei  Comuni,  que- 
sti è  deposto  e  mandato  al  patibolo:  l'Inghil- 
terra si  costituisce  in  Repubblica  ,  eleggendosi  a 
protettore  Oliviero  Cromwell,  che  ne  tiene  il  go- 
verno fino  alla  sua  morte.  Sorgono  in  questi 
tempi  le  denominazioni  di  v&igh  e  tory^  che  prima 
indicavano  due  opposti  partiti  religiosi,  poscia  si- 
gnificarono i  fautori  del  popolo  e  quelli  del  Mo- 
narca. In  Francia  è  assassinato  il  grande  Enrico  IV; 
e  durante  la  minorità  di  Luigi  XIII ,  essendo 
reggente  Maria  de'  Medici,  il  Regno  è  in  preda 
a  grandi  agitazioni.  La  grandezza  della  Spagna 
va  decadendo  sotto  Filippo  III,  il  quale  spopola 
e  indebolisce  i  suoi  Stati,  cacciandone  tutti  i  Mori 
che  vi  erano  ancora  rimasti  in  numero  di  900 
mila.  Sotto  Filippo  IV  quel  Regno  trovasi  di  con- 
tinuo avvolto  in  guerre  ,  la  più  parte  infelici , 
contro  l'Olanda,  la  Francia,  l'Inghilterra,  e  la 
Germania.  In  Napoli  è  tentata  una  rivoluzione  da 
un  pescatore  di  nome  Tomaso  Àniello ,  volgar- 
mente chiamato  Masaniello^  la  quale  presto  viene 
soffocata.  Una  congiura  più  grave  si  forma  nel 
Portogallo,  che  si  distacca  dalla  Spagna,  e  passa 
alla    Casa  di  Rraganza.  Ma   il   principale   avveni- 
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mento  della  prima  metà  di  questo  secolo  è  la 
guerra  dei  oO  anni  sostenuta  dagli  Imperatori  di 
Germania,  che  trasse  origine  da  quistioni  religio- 
se, e  fu  alimentata  da  politici  interessi.  In  essa 
prendono  parte  pressoché  tutte  le  nazioni  di  Eu- 
ropa^ e  vi  si  distinguono  il  Re  di  Svezia  Gustavo 
Adolfo ,  valoroso  guerriero ,  e  caldo  amico  delle 
scienze,  a  cui  la  sua  nazione  va  debitrice  di  po- 
tenza e  di  gloria;  il  celebre  Cardinale  Richelieu, 
Ministro  di  Luigi  XIII,  che  reggeva  i  destini  della 
Francia ,  i  capitani  della  parte  francese  Condé 
e  Turenna;  e  della  tedesca  Tiily  e  Waldstein. 
Questa  guerra  ha  line  col  trattato  di  Westfalia, 
che  assicura  la  pace  alle  diverse  confessioni.  Gra- 
vi discordie  per  motivi  religiosi  insorgono  pure 
sul  principiare  di  questo  secolo  tra  Venezia  e  il 
Sommo  Pontefice  Paolo  V,  che  la  colpisce  d'in- 
terdetto; ma  la  pace  è  presto  ricomposta.  Quella 
potente  Repubblica  sfugge  ad  una  congiura  che 
aveva  ordita  a  suo  danno  la  gelosia  degli  Spa- 
gnuoli,  ed  ha  il  vanto  di  sostenere  quasi  da  sola 
le  parti  del  Cristianesimo  e  della  civilizzazione  con- 
tro le  aggressioni  de'  Mussulmani.  Mantova,  dopo 
essere  stata  presa  e  saccheggiata  dagli  Imperiali, 
passa  nella  dominazione  del  ramo  Gonzaga  Ncvers, 
installatovi  dai  Re  di  Francia  colla  pace  di  Chera- 
sco.  Vanno  dilatandosi  in  America,  colle  nuove 
scoperte,  i  possedimenti  delie  nazioni  Europee. 
É  scoperta  la  Raja  d' Hudson.  I  Tartari  conqui- 
stano di  nuovo  la  China,  ove  regnano  tuttora. 
Nel  4630  ha  luogo  la  terribile  pestilenza  descritta 
da  Alessandro  Manzoni. 

Awcni-        Durante  l'età    minore  di  Luigi  XIV  la  Francia 
1T1650   ®  retta  ^a'  Cardinale  Wazzarini.  Insorge  contro  il 
ai  1 700    suo  governo  il  partito  detto  della  Fronda^  e  la  na- 
zione è  in  preda  per  varj  anni  alla  guerra  civile, 
che  cessa    allorquando  quel   Re   prende  le  redini 


dello  Stato.  L'accorta  sua  politica^  le  grandi  vit- 
torie da  lui  riportate  pressoché  su  tutte  le  na- 
zioni d'Europa,  la  protezione  accordata  alle  let- 
tere e  alle  arti  procacciano  a  lui  il  titolo  di  Gran- 
de ,  e  portano  la  Francia  ad  un  alto  grado  di 
potenza  e  di  prosperità.  Ma  le  finanze3  rovinate 
per  tante  guerre,  preparano  la  catastrofe  cui  andò 
soggetto  quel  popolo  nel  secolo  successivo.  L'il- 
lustre Cristina  di  Svezia  che  succede  a  Gustavo 
Adolfo,  abdica  quel  trono,  si  fa  cattolica,  e  si 
stabilisce  in  Roma  ove  coltiva  e  favorisce  le  let- 
tere. Quel  Regno  passa  nella  casa  di  due  Ponti, 
e  Carlo  XII  fa  parlare  di  sé  per  le  arrischiate 
sue  guerre,  e  le  vittorie  che  riporta  contro  i  Russi. 
Questi  sono  governati  da  Pietro  il  Grande,  che, 
visitate  le  più  colte  nazioni,  si  adopera  con  ogni 
mezzo  per  procacciare  a'  suoi  sudditi  i  frutti  della 
civilizzazione,  preparando  la  futura  grandezza  di 
quello  Stato.  Neil5 Inghilterra ,  morto  Cromwell, 
ascende  il  trono  Carlo  II;  e  dopo  una  nuova  ri- 
voluzione contro  il  di  lui  successore  Giacomo  II  che 
favoriva  i  cattolici ,  vi  è  chiamato  Guglielmo  III 
della  Casa  di  Grange.  À  Filippo  IV  di  Spagna  suc- 
cede Carlo  II ,  che  muore  senza  figli ,  e  chiama 
per  testamento  al  trono  Filippo  di  Angiò ,  ni- 
pote di  Luigi  XIV.  L'Imperatore  di  Germania  è 
travagliato  da  continue  guerre.  I  Turchi  si  spin- 
gono fin  sotto  Vienna ,  ma  ne  vengono  scac- 
ciati da  Giovanni  Sobiescki  Re  di  Polonia ,  e 
di  nuovo  sono  sconfitti  dal  celebre  capitano  Prin- 
cipe Eugenio  di  Savoja.  Essi  perdono  pure  il  Pelo- 
poneso,  conquistato  dai  Veneziani  pel  valore  del 
loro  Doge  Morosini.  La  pace  di  Carlowitz  segna 
il  decadimento  della  potenza  Ottomana.  La  Lom- 
bardia e  Napoli  giacciono  tuttavia  sotto  l'oppres- 
sione degli  Spagnuoli;  e  l'Italia  tutta  è  molestata 
dagli  stranieri,  che  se  ne  contrastano  il  dominio. 
Genova  è  bombardata   dai  Francesi.  Firenze  prò- 
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spera  sollo  il  governo  dei  Medici.  1/  Olanda,  fetta 

ricca  pel  suo  commercio,  combatte  con  prospera 
fortuna  contro  l'Inghilterra,  sulla  quale  riporta 
in  mare  diversi  trionfi;  ma  poscia  è  invasa  da 
Luigi  XIV.  Questi  sul  finire  del  secolo  revoca 
l'editto  di  Nantes  che  accordava  la  libertà  dei 
eulti;  e  gran  numero  di  famiglie  Protestanti  emi- 
gra dalla  Francia.  Guglielmo  Penn  edifica  in  Pen- 
silvania  la  città  di  Filadelfia.  1  Francesi  occupano 
Pondichery. 

Religione  Gregorio  XV  fonda  il  celebre  Istituto  ,  detto 
!,a  noo  della  Propaganda  j  att1  oggetto  d*  istruire  coloro 
che  si  recano  per  tutto  il  mondo  colla  santa  mis- 
sione di  convertire  i  popoli  alla  fede.  Il  Sommo 
Pontefice  Innocenzo  XI  condanna  le  rilasciate  dot- 
trine de'  Molinisti  ;  resiste  con  eroica  fermezza 
alle  pretese  di  Luigi  XIV;  e  toglie  l'abuso  delle 
immunità  usurpate  dagli  Ambasciatori,  per  le  quali 
i  loro  palazzi  in  Roma  erano  sottratti  all'azione 
della  giustizia.  La  Chiesa  vanta  molli  uomini  in- 
signi \  alcuni  de'  quali  furono  assunti  ali'  onore 
degli  altari.  Accenneremo  principalmente  S.  Fran- 
cesco di  Sates,  S.  Vincenzo  di  Paola,  S.  Giu- 
seppe Calasanzio ,  e  il  Cardinale  Federico  Bor- 
romeo. Neil'  eloquenza  sacra  distinguesi  in  Italia 
il  Segneri;in  Francia  Bossuet,  Bourdaloue,  Mas- 
sillon  e  Fénélon.  Il  Cristianesimo  estende  i  suoi 
trionfi  nell'America,  nell'Africa,  e  nell'Asia,  ed 
è  suggellato  dal  sangue  dei  martiri  nel  Giappone, 
ove  incontra  una  fiera  persecuzione. 

^  e  In  questo  secolo  emergono  e  si  rassodano  le 
>lle  maggiori  Monarchie  nelle  quali  tuttora  si  divide 
l'Europa.  11  sistema  feudale  può  dirsi  estinto,  e 
gli  ultimi  suoi  avanzi  pesano  sulla  misera  Italia 
dominata  dagli  Spagnuoli,  che  vi  fanno  trionfare 
la  prepotenza ,  V  ignoranza  ,  e  la  superstizione. 
Neil'  Inghilterra   prendono   un   pieno   sviluppo    le 


146 

istituzioni  della  Magna  Charta^  e  vi  è  introdotto 
quel  diritto  che  dicesi  habeas  corpus \,  per  il  quale 
nessuno  può  essere  arrestato  senza  un  ordine  in 
iscritto  e  motivato  del  giudice.  Il  commercio  e  le 
manifatture  salgono  a  molta  prosperità ,  parti- 
colarmenle  in  Francia  per  le  saggie  disposizioni 
del  grande  Colbcrt  Ministro  di  Luigi  XIV.  Nel- 
l'Inghilterra si  forma  la  Compagnia  così  detta 
delle  Indie,,  che  divenne  poscia  tanto  potente  da 
dominare  una  gran  parte  dell'Asia. 

scien/e  Le  scienze  fisiche  ,  matematiche  3  e  filosofiche 
lettere  ed  fanno  grandi  progressi  con  Galilei ,  Torricelli, 
dai  i 600  Keplero  ,  Cassini  ,  Cartesio  ,  Leibnitz  ,  Newton  , 
ai  1700  Grozio3  Puffendorfio.  Le  lettere  e  le  arti  volgono 
in  Italia  alla  decadenza  per  il  gusto  falso  ed  esa- 
gerato che  vi  si  introduce,  e  che  prende  le  norme 
nella  poesia  dal  Marini,  nelle  arti  dal  Bernini  e 
dal  Borromini.  Si  distinguono  però  ancora  nella 
poesia  il  Tassoni,  il  Filicaja,  il  Redi,  e  il  Om- 
brerà; nella  pittura  Salvator  Rosa,  che  .fu  anche 
poeta ,  il  Crespi ,  l' Albani ,  e  Guido  Reni.  Le 
belle  lettere  in  Francia  chiamano  secolo  d' oro 
quello  di  Luigi  XIV,  in  cui  vivono  Boileau,  Cor- 
nciìle,  Racine,  Molière  ,  La  Fontaine  ecc.  Anche 
!e  altre  nazioni  contano  le  loro  glorie  letterarie 
in  Calderon,  Lopez  de  Vega,  Dryden,  e  Milton. 
Nelle  belle  arti,  oltre  i  citati  Italiani,  stanno  fra 
i  migliori  Poussin,  Le-Brun,  Rubens,  Vandyck, 
Rembrant ,  e  Breughel.  Sorgono  per  tutto  Ac- 
cademie, dalle  quali  le  scienze  e  le  lettere  trag- 
gono grande  incremento.  In  Italia  è  celebre  quella 
del  Cimento;  in  Francia,  l'Accademia  Francese; 
in  Inghilterra  quella  di  Londra. 


Inveir/  ioni 


Harvey   scopre  la   circolazione  del  sangue;  Ga- 

e  scoperte  |i]ei    perfeziona   il   telescopio,    e  insegna  la  teoria 

dei  pendoli,  dietro  la  quale  Huyghens  in  Olanda 

fabbrica  <?li  orologi  a  pendolo.  Torricelli  costruisce 
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il  barometro;  Ottone  Guerrick,  la  macchina  pneu- 
matica. S' inventano  le  macchine  idrauliche  per 
gì'  inccndj.  La  china-china ,  per  la  cura  delle 
febbri  intermittenti ,  è  introdotta  in  Italia  dal 
Cardinale  De  Lugo.  In  Londra  si  apre  la  prima 
bottega  per  la  vendita  del  caffè;  e  si  fa  comune 
Fuso  del  cioccolato  che  gli  Spagnuoli  appresero 
a  conoscere  dagli  americani  lino  dal  secolo  an- 
tecedente. Col  titolo  di  Mercurio  si  pubblicano 
i  primi  giornali^  o  relazioni  de'  fatti  contempora- 
nei. Credesi  che  anche  prima  si  distribuissero  dai 
Veneziani  de'  fogli  periodici  contenenti  le  notizie 
commerciali^  e  che  avessero  il  titolo  di  gazzella 
dalla  piccola  moneta,  così  denominata,  ch'era  il 
loro  prezzo. 


(Segue  la  Tavola  Cronologica). 
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Chiesa 

Clemente  Vili. 
5  Leone  XI. 
I  •  .  Paolo  V. 
21   Gregorio  XV. 
23  Urbano  Vili. 


44  Innocenzo  X. 

55  Alessandro  VII. 
67   Clemente  IX. 
70  Clemente  X. 
76  Innocenzo  XI. 

89  Alessandro  VIII. 
91   Innocenzo  XII. 

700  Clemente  XI. 


Italia 


6  Discordie    fra    Venezia 
S.  PonteSce. 


18  Congiura  degli  Spagnuoìi  con- 
tro Venezia. 

25  Guerra  nella  Valtellina  fra  i 
Grigioni  sostenuti  dai  Fran- 
cesi, e  gli  Spagnuoìi. 

30  Mantova  presa  e  saccheggiata 
dagli  Imperiali. 

31  Pace  di  Cherasco. 

46  Ribellione  di  Masaniello. 
49  Vittoria  dei  Veneziani  contro 

i  Turchi  a  Fochia. 
55  Vittoria  dei  Dardanelli. 


83  La  Morea  conquistata  dai  Ve- 
neziani. 

84  Genova  bombardata  dai  Fran- 
cesi. 


TÀVOLI 

Dall'anno  16C 

Germania 
Rodolfo  II. 

12  Mattia. 

19  Ferdinando  IL 


37  Ferdinando  III. 
48  Pace  di  Vestfalia. 
58  Leopoldo  I. 


99  PaccdiCarìovs'ltz. 
La  Transilvania  uni- 
ta ali 'Ausilia. 


UOMINI  CELEBRI.  Elocj.  sacra.  Segneri  _  Bossuet  -  Bourdaloue  -  F*-neWf 
Zl°*7,  nJ       d°'  LetL  Tassoni—  Fihcaja  —  Redi—  Chiabrera  —  Boileau  4 

—  Milton.  Art.  Rosa  —  Crespi  —  Albani  ~  Reni  ~  Poussin  —  Le  Brun  - 

ISTITUZIONI    ED    INVENZIONI.    Habeas  corpus. 
Primi  giornali. 


china 


Circolaz.  del  sangue  — 
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RONOLOGICÀ 

I  1700  dell'era  volgare. 


Francia  Inghilterra 


Enrico  IV. 


>  Luisi  XIII. 


;  Luigi  xiv. 


)  Torbidi  della 
Fronda. 


)  1  Francesi 
bombardano 
Algeri. 

ì  Luigi  XIV 
invade  l'O- 
landa. 


3  Revoca  del- 
V  editto  di 
Nantes. 


Elisabetta. 
3  Giacomo  I. 

il "igh   e    Tory 
25  Carlo  I. 


47  Carlo  I  è  fat- 
to prigione  dai 
ribelli. 

49  È  decapitalo 

52    Oliviero 
Cromwell  pro- 
tettore. 

58    Riccardo 
Cromwell  id. 

60  Carlo  II. 


85  Giacomo  II. 


89  Guglielmo  III 
di  Nassau. 


Spagna 


Filippo  III. 

9  I  M ori  scac- 
ciali dalla  Spa- 
gna. 

21    Filippo    IV. 


65  Carlo  II. 

68  La  Spagna  ri- 
conosce l'indi' 
pendenza  del 
Portogallo. 
Pace  <V  Aqui- 
sgrana  tra  la 
Spagna  e  la 
Francia. 


700  Filippo  V. 


Altre  nazioni 


4   Gli  Olandesi  alle  isole  Ma- 
Iucche. 
8  II    Canada    occupato    dai 
Francesi. 
.  .E  scoperta  la  baja diHudson. 
1 1  Gustavo  Adolfo  Re  di  Sve- 
zia. 
25   Persecuzioni    religiose    al 

Giappone. 
35  La  Martinica  colonia  fran- 
cese. 

40  li  Portogallo  passa   nella 
casa  di  Bracranza. 


54  La  Regina  Cristina  di  Sve- 
zia abdica  la   corona. 


66  Battaglia  navale  vinta  da- 
gli Olandesi  sugli  Inglesi. 

73  Pondichery  è  occupato  dai 
Francesi. 

82  I   Tartari  conquistano  la 
China. 

.  .Pietro  il  Grande  Impera- 
tore di  Russia. 

83  Guglielmo    Penn    ediaca 
Filadelfia. 


ienz.  Galilei  —  Torricelli  —  Keplero —  Cassini  —  Cartesio  —  Leibnitz  —  Gro- 
prneille  —  Racine  —  Molière  —  La  Fontaine  —  Lopez  de  Vega  —  Dryden 
jibens  —  Vandyck  —  Rembrand  —  Breughel. 

Ijlescopj  —  Orologi  a  pendolo  —  Barometro  —  Macchine  idrauliche  —  China- 


450 

CAP©  UH. 

Dall'arno  1700  al  1800  dell'e.  v. 

Guerre  di  ^secessione. 
Hivolnzione  Francese. 

ÀYvenì-        Carlo  XII  di   Svezia,  vinti  i  Polacchi,  è   felice 
/fi1-™  m  su"c  prime  contro  i  Russi,  ma  perde  la  famosa 

dal  1700    .  ..     *   _.     _     ,  i    "*       l'fci.     r  ' 

al  1750  battaglia  di  rimava,  ed  e  obbligato  a  ricoverarsi 
nella  Turchia,  d'onde  ritorna  a  slento  ne'  suoi 
Stati,  e  muore  combattendo  in  Norvegia.  Pietro 
il  Grande  di  Russia  fonda  Pietroburgo,  promove  la 
civiltà  de'  suoi  popoli,  e  lascia  la  corona  a  Cate* 
rina  ì  sua  moglie,  che  ne  segue  i  luminosi  esempi. 
La  Prussia  si  converte  in  Regno  sotto  Federico 
Guglielmo  I  della  casa  di  Rrandeburgo,  e  a  lui 
succede  Federico  II  il  Grande,  che  ne  dilata  col 
suo  valore  e  colla  sua  destrezza  i  confini,  e  si  fa 
protettore  delle  scienze  e  delle  arti.  Tutta  l'Eu- 
ropa meridionale  è  in  armi  per  la  successione  dì 
Spagna,  contrastata  alla  stirpe  de' Borboni  dal- 
l'Imperatore Leopoldo  I,  che  vantava  diritti  di 
parentela  col  defunto  Re  Carlo  IL  Sono  princi- 
pali teatri  di  questa  guerra  l'Olanda,  e  l'Italia, 
al  possesso  della  quale  agognano  l'Austria,  la 
Francia,  e  la  Spagna.  Il  Principe  Eugenio  di  Sa- 
voja  riporta  insigni  vittorie  sui  Francesi;  e  gl'In- 
glesi ,  parteggiando  per  Y  Austria ,  tolgono  alla 
Spagna  Gibilterra,  della  quale  si  tennero  poi 
sempre  in  possesso.  La  pace  di  Utrecht  conferma 
i  Borboni  nel  dominio  di  quel  Reame ,  e  dà  al- 
l'Imperatore  Napoli,  il  Milanese,  e  i  Paesi  Bassi. 
Una  nuova  guerra  è  diretta  contro  quest'ultimo 
dal  Re  di  Francia,  unito  alla  Spagna  e  alla  Sar- 
degna, per  l'elezione  al  trono  di  Polonia;  il  Mi- 
lanese è  occupato  dai  Francesi,  Napoli  dagli  Spa- 
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gnuoli.  Colla  pace  di  Vienna  V  Austria  perde  il 
Regno  delle  due  Sicilie.,  che  passa  nella  casa  di 
Borbone,  e  alcune  terre  del  Milanese  cedute  al 
Re  di  Sardegna.  Il  Granducato  di  Toscana ,  che  , 
spenta  la  famiglia  de'  Medici,  era  toccalo  per  ere- 
dità alla  Spagna,  è  dato  a  Francesco  Duca  di  Lo- 
rena. Estinta  anche  la  famiglia  Gonzaga,  Mantova, 
feudo  dell'Impero,  è  unita  al  dominio  Austriaco, 
e  lo  sono  Parma  e  Piacenza,  che  parimenti  per  di- 
ritto di  successione  erano  prima  venute  in  dominio 
della  Spagna.  Carlo  VI  muore  senza  discendenza 
maschile  e  colla  legge  conosciuta  sotto  il  nome 
di  prammatica  sanzione  muta  l'ordine  di  succes- 
sione degli  Stati  della  Casa  d'Austria,  chiaman- 
dovi la  propria  figlia  Maria  Teresa.  Le  contra- 
stano i  suoi  possessi  il  Duca  di  Baviera  ,  che  fu 
Imperatore  col  nome  di  Carlo  VII,  la  Francia , 
la  Prussia  e  la  Spagna.  Di  qui  nasce  un'  aspra 
guerra,  di  cui  è  pure  in  gran  parte  teatro  l'Ita- 
lia. Essa  ha  fine  colla  pace  di  Aquisgrana ,  e 
Francesco  I,  sposo  di  Maria  Teresa,  viene  eletto 
Imperatore.  La  potenza  de'  Veneziani  va  decaden- 
do :  essi  perdono  Candia  e  la  Morea.  La  Corsica 
si  ribella  contro  i  Genovesi,  che  la  cedono  alla 
Francia.  L'Inghilterra  è  avvolta  nelle  guerre  del 
continente;  e,  morta  la  Regina  Anna  chiama  al 
trono  Giorgio  I  della  casa  di  Brunswich.  Il  figlio 
di  Giacomo,  detto  il  Pretendente,  tenta  riacqui- 
stare quel  trono,  ma  i  suoi  partigiani  sono  scon- 
fini e  dispersi. 
Aweni-  L' Imperatrice  Maria  Teresa  illustra  il  trono 
,n,ie.n-L    colla  forza   e  magnanimità  del   suo    animo  ,  colle 

dai  i/òO  V  ,  .  ,.  „     \ 

al  1800  savie  istituzioni  date  a  suoi  popoli^  e  colla  incon- 
taminata sua  virtù.  Essa  è  di  nuovo  assalita  da  Fe- 
derico II  di  Prussia,  e  strettasi  in  lega  colla  Fran- 
cia, colla  Svezia,  e  colla  Russia,  si  mantiene  nei 
suoi  possessi.  L'Imperatore  Giuseppe  II,  suo  figlio, 
segue  i  suoi  luminosi  esempi.  Egli  introduce  saggio 
riforme  ncll' amministrazione;  pubblica  un  codice 
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civile  e  criminale;  fonda  stabilimenti  d'istruzione, 
e  ospizj  di  carità,  sicché  merita  di  essere  collocato 
fra  i  Principi  più  illuminati  e  più  amanti  de!  bene 
de'  prbprj  sudditi.  Prospera  pure  grandemente  la 
Russia  sotto  Caterina  II,  donna  di  alti  e  generosi 
sens^  ma  non  immune  da  macchie.  Le  continue 
contese  per  l'elezione  de'Re  di  Polonia  movono 
la  Russia  ,  la  Prussia  ,  e  Y  Austria  a  smembrare 
da  primate  più  tardi  ad  estinguere  quel  Regno, 
di  cui  si  divìdono  fra  loro  le  provincie.  Le  colo- 
nie inglesi  dell'America  settentrionale  si  ribellano 
contro  la  madre  patria,  sotto  la  condotta  di  Va- 
shington,  costituendo  gii  Stati  Uniti,  hr  cui  indi- 
pendenza ,  dopo  una  lunga  e  accanita  guerra , 
viene  dall'Inghilterra  riconosciuta.  I  Turchi  com- 
battono con  avversa  fortuna  contro  la  Russia  e 
contro  l'Austria. 

Verso  la  fine  di  questo  secolo  accade  in  Fran-     Epoca. 
eia    una    grande    catastrofe  .    che    pone    sossopra  n?toriò!x' 

Ili  vo'u  ZIO  lì*? 

tutta  1'  Europa.  Venuta  quella  nozione  a  mal  Francese 
partito  pel  disordine  delle  finanze,  Luigi  XVI 
raduna  gli  Stati  generali  onde  avvisare  al  modo 
di  porvi  rimedio.  Prevale  il  partito  de'  Democra- 
tici; l'autorità  del  Re  è  disconosciuta;  e  gli  Stati 
se  ne  arrogano  le  prerogative ,  formandosi  in 
Assemblea  costituente  -9  poscia  in  Assemblea  Jegi- 
slaliva,  e  da  ultimo  in  Convenzione  nazionale.  Si 
proclama  la  Repubblica;  si  manda  a!  patibolo  il 
virtuoso  e  infelice  Monarca;  e,  rotto  ogni  freno, 
s'invadono  le  proprietà,  e  s'immolano  migliaja  di 
vittime  in  nome  della  libertà  e  dell'eguaglianza. 
Le  altre  nazioni  fanno  lega  per  metter  argine  al 
ruinoso  torrente;  ma  la  fortuna  delle  armi,  dopo 
varie  vicende,  arride  ai  Francesi.  Trattenuti  sul 
Reno  dal  valore  dell'  Arciduca  Carlo,  irrompono 
in  Italia  ,  dove  trionfano  sotto  la  condotta  di 
Ronapartc.  Pressoché  tutti  gli  Stati  della  Penisola 
sono  convertiti  in  Repubbliche,  le  quali  prendono 
il  nome  di    Cisalpina,    Emilia,  Ligure,  Romana, 


Partenopea.  Quella  di  Venezia,  invasa  pur  essa 
dai  Francesi,  ò  ceduta  all'Imperatore  di  Germa- 
nia coli' Istria  e  colla  Dalmazia  mediante  il  trat- 
tato di  pace  di  Campo  Formio.  Così  miseramente 
perisce  quell'insigne  Repubblica,  4  335  anni  dopo 
la  sua  fondazione.  Le  ostilità  ricominciano  bento- 
sto; l'Austria,  collegata  colla  Russia,  ripiglia  l'I- 
talia, battendo  i  Francesi;  ma  questi  la  occupano 
di  nuovo  dopo  tredici  mesi,  in  seguito  alla  famosa 
battaglia  di  Marengo ,  vinta  da  Bonaparte  che 
ritornava  da  una  spedizione  fatta  in  Egitto.  Malta 
passa  dall'Ordine  Equestre,  che  la  possedeva  ,  al 
dominio  degli  Inglesi,  i  quali,  vincitori  sul  mare, 
s'impadroniscono  del  Capo  di  Buona  Speranza 
togliendolo  agli  Olandesi;  distruggono  la  flotta 
francese  ad  Aboukir:  e  dilatano  i  loro  possessi 
nell'  India.  Il  celebre  viaggiatore  Cook  scopre  la 
nuova  Calcdonia,  e  arricchisce  la  geografia  di  più 
esatte  cognizioni  sulle  isole  del  mar  Pacifico  ,  e 
sulle  terre  Australi. 

Religione  La  Religione  è  assalita  in  questo  secolo  colle 
d*i4800°  arm*  P'^  ^ns^iose.  Il  dubbio  e  l'incredulità  si 
appoggiano  ai  sofismi  di  una  falsa  filosofia  col- 
l'intento  di  smoverne  i  cardini,  e  di  sottrarre  la 
morale  alla  sanzione  religiosa.  Le  conseguenze  di 
queste  false  dottrine  si  manifestano  negli  eccessi 
cui  si  abbandonano  le  popolazioni.  Il  capo  della 
Chiesa  è  scacciato  dal  suo  seggio,  e  muore  in 
esilio;  il  Cattolicismo  è  abolito  e  perseguitato  in 
Francia ,  dove  molti  acquistano  la  palma  del 
martirio.  Ma  Dio  veglia  alla  custodia  del  suo 
gregge.  Profondi  scrittori  combattono  le  dottrine 
sovversive  de'  novatori ,  e  la  persecuzione  non 
serve  che  a  far  meglio  rifulgere  la  divinità  della 
cattolica  fede.  Contrastata  in  una  parte  d'Europa, 
essa  continua  a  diffondersi  nelle  altre  parti  dei 
mondo. 
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Condizione  I  costumi  già  corrotti,  sciogliendosi  dal  freno 
Tchiie  ^'a  ^e'igi°neJj  traboccano  sul  finire  del  secolo 
dai  1700  ad  una  brutale  licenza.  I  principj  di  una  molin- 
ai isoo  tesa  ];i)erià  giungono  al  punto  di  abolire  ogni  di- 
stinzione sociale;  e  il  popolo,  che  si  dice  sovrano, 
condotto  dagli  anarchisti^  lava  nel  sangue  di  mi- 
gliaja  di  vittime  innocenti  le  oppressioni  sofferte 
ne'  secoli  antecedenti  dalle  classi  privilegiate.  Ma 
se  taluni  abusano  dei  diritti  dell'  uomo,  altri  si 
fanno  a  studiarli  profondamente^  onde^  nasce  il 
miglioramento  delle  legislazioni  civili  e  criminali. 
Wolff,  Montesquieu,  Beccaria  ,  Verri  ,  Filangeri 
portano  la  luce  della  filosofia  nella  scienza  dei 
diritti.  Viene  abolito  il  barbaro  uso  della  tortura 
per  estorcere  le  confessioni  de'  rei;  e  si  fa  molto 
più  scarsa  l'applicazione  della  pena  di  morte. 

Scienze,  Le  scienze,  le  belle  lettereccie  arti  prendono 
,«jller?  in  questo  secolo  un  nuovo  slancio.  Kant;  Geno- 
vesi ,  Condillac  9  Beid  fanno  fiorire  la  filosofia  ; 
Linneo  e  Buffon  creano,  a  così  dire,  le  scienze 
naturali;  Lavoisier,  la  chimica;  Haller ,  Morga- 
gni, Boerhave,  Borsieri^  Frank,  la  medicina.  Her- 
schel  e  Piazzi  fanno  progredire  l'astronomia.  Volta 
comincia  le  sue  grandi  scoperte  che  rinnovano  le 
scienze  fisiche.  La  letteratura  francese  vanta  Rous- 
seau e  Voltaire,  che  troppo  abusarono  del  loro 
grande  ingegno;  la  tedesca,  Klopstok,  Lessing, 
Gothe  ,,  Schiller;  l'inglese.,  Pope  e  Richardson; 
l'italiana,  Varano  ,  Gozzi  9  Parini ,  Metastasio  , 
Alfieri ,  Goldoni ,  Vincenzo  Monti.  Le  arti  sul 
finire  di  questo  secolo  ritornano  alle  norme  eterne 
del  bello;  abbandonando  il  cattivo  gusto  invalso 
nel  precedente.  Lo  scultore  Canova  fa  rivivere  i 
miracoli  di  Fidia  e  di  Prassitele;  la  pittura  è  ri- 
storata dal  Mengs,  dal  Bossi,  dall' Appiani,  dal 
Battoni ,  dal  Laudi,  e  da  David;  l'ornato,,  da 
Giocondo  Albertolli;  la  musica  vanta  Mozart,  Pai- 
sielìo,   Gluck,  Haydn ,  Pergolesi  ;  l'arte   tipogra- 


fica  è  perfezionata  da  Bodoni.  Concorrono  al  ri- 
storamene delle  arti  i  musei ,  e  le  accademie 
istituite  in  pressoché  tutte  le  città  principali  di 
Europa. 

inrcnzioni  Franklin  imagina  i  parafulmini;  Jenner  intro- 
duce l'innesto  del  vajolo  vaccino;  i  Mongolfier 
si  affidano  i  primi  in  un  pallone  aercostalico 
alle  regioni  dell'aria.  Taylor  inventa  la  stenogra- 
fia; Sennefeldcr ,  la  litografia;  Chappe .  i  tele- 
grafi; e  Watt  perfeziona  le  macchine  a  vapore. 


(Segue  la  Tavola  Cronologica). 
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Chiesa 


Clemente  XI. 


21   Innoc.  XIII. 
24  Bened.  XIII. 

30  Clemente  XII. 


40  Bened.  XIV. 


58  Clemente  XIII. 
69  Clemente  XIV. 
75  Pio  VI. 


800  Pio  VII. 


TAVOLA 
Dall'anno  1700 


Italia 


1    li  Principe  Eugenio   scon- 
figge a  Chiari  i  Gallo  Ispani. 
6   Vince  i  Francesi  a  Torino. 
13  Napoli  e  il  Milanese  all'Im- 
peratore. 
.  .  Vittorio  Amadeo    fatto  Re 
di  Savoja  e  poi  di  Sardegna 
18  I  Veneziani  perdono   Can- 
dia  e  la  Morea. 

29  La  Corsica  si  ribella  con- 
tro i   Genovesi. 


25  Napoli  è  data  ai  Borboni: 
la  Toscana  alla  casa  di  Lo- 
rena. 


68  I  Francesi  sottomettono  la 
Corsica. 

96  Batlaglie  vinte  dai  Francesi 
a  Montenotte,  Millesimo,  Ar- 
coli,  e  Lodi. 

Repubbliche  —  Cisalpina  -  Li- 
gure -  Insubre  -  Romana  - 
Partenopea. 

99  Tredici  mesi.  Austro -Russi 
in  Italia. 

800  Battaglia  di  Marengo. 


Germania 


Leopoldo  I. 

Guerra  della  suc- 
cess, di  Spagna. 
5   Giuseppe  I, 

11    Carlo  VI. 

i  3  Fine  della 
guerra  di  succes- 
sione col  trattato 
di   Utrecht. 

Prammatica  san 
zione. 

33  Guerra  della 
successione  d 
Polonia. 

35Pace  diVienna 

40  Muore  Carlo 
VI  Guerra  di 
successione. 

42  Carlo  VII  di 
Baviera. 

45    Francesco 
di  Lorena  e  Ma- 
ria Teresa. 

48  Pace  cPAqui- 
s grana. 

55  Guerra  dei 
7  anni. 

65   Giuseppe  II. 

80  Morte  di  Ma- 
ria  Teresa. 

90  Leopoldo  II. 

92  Francesco  II. 


Francia 


Luigi  XIV. 


15  Luigi  XV. 


74  Luigi  XVI. 
89  Rivoluzione 

92  Convenzion 
nazionale. 

93  Luigi    XVI 
decapitato. 

95  Direttorio. 
99  Consolato. 


UOMINI  CELEBRI.  Scienz.  Montesquieu  —  Wolff  —  Beccaria  —  Verri  —  Filang 
— -  Morgagni  —  Boerhave  —  Borsieri  —  Frank  —  Herschel  —  Piazzi  —  Oriani 
Richardson  — Varano  —  Gozzi —  Parini  —  Metaslasio  —  Alfieri  —  Goldoni  - 
Albertolli  —  Mozart  —  Paisiello  —  Gluck  —  Haydn  —  Pergolesi  —  Bodoni. 

INVENZIONI.  Innesto  del  vaccino  —  Parafulmini  —  Areostali  —  Stenografia  — - 
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4800  dell  era  volgare. 
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Spagna  Inghilterra 


Filippo    V 
ella  casa  di 
Borbone. 


Luigi  I. 

Filippo  V, 
di   nuovo. 


!>     Ferdinan- 
do VI. 


i   Carlo  III. 
B   Carlo  IV. 


GulglielmoIII. 
2  Anna  Regina 
4     Gibilterra 
occupata  da- 
gli Inglesi. 

14  Giorgio  I 
della     stirpe 

AnnoverBrun- 
swik. 

15  Tentativo 
del  Preten- 
dente 

27  Giorgio  II. 


60  Giorgio  III 


Russia 


Pietro  I 

il  Grande. 

3    Fondazione 

di  Pietrobur- 


25  Caterina  I. 

27  Pietro  IL 
30  Anna. 


40  Ivan  VI. 

41  Elisabetta. 


62  Pietro    III. 
.  .  Caterina  IL 


96  Paolo  I. 


Prussia 


1    Federico  I 
Re  di  Prussia 


13    Federico 
Guglielmo  I. 


40  Federico  II 
il  Grande. 


48  La  Slesia 
unita  alla 
Prussia. 


86  Federico 
Guglielmo  IL 

87  Federico 
Guglielmo  III 


Altre  nazioni 


9  Carlo  Xll  di  Svezia 
sconfitto  a    Pultava. 

16  I  Turchi  sconfitti  dal 
PrincipeEugenioa  Pe- 
tervaradino. 

22  Guerre  civili  in  Per- 
sia. 


53  Scoperta  del  Nuovo 
Messico. 

64  Insurrez.  degli  S  lati- 
Uniti  d'America. 

68  La  Turchia  in  guerra 
colla  Russia. 

72  Prima  divisione  della 
Polonia. 

73  la  Egitto  riacquistato 
dai  Turchi. 

83  Indipend.  degli  Stati- 
Uniti.  Wasinghton. 

92  GP  Inglesi  vittoriosi 
in   Asia. 

98  I  Francesi  in  Egitto. 
Mehemed  Ali  Bascià 
d'Egitto. 


Kant  —  Genovesi  —  Condillac  —  R?id  —  Linneo  —  Buffon  —  Lavoisier  —  Haller 
t.  Voltaire  —  Rousseau  —  Klopstok  —  Lessing  —  Gòthe  —  Schiller  — Pope  — 
nli.  Art.  Canova  —  Mengs  —  Bossi  —   Appiani 

legrafi  —  Macchine  a  vapore  —  Litografia. 


Battoni  —  David  —  Laudi  ■ 
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CAP©   IV, 

Dall'arno  4800  al  1853  dell'e.  v. 

Napoleone  InBpeE*aàoi*e. 
La  i*s$$aifiraziofi&e. 

Awenì-  1  primi  anni  di  questo  secolo  sono  fecondi  di 
ikiTsoo  grandi  avvenimenti.  Napoleone  Bonaparte,  fatto 
ai  1814  primo  Console  della  Repubblica  Francese,,  raffrena 
la  rivoluzione,  rimette  l'ordine  nello  Stato,  ri- 
chiama la  Religione,  e  nel  1804,  per  mano  del 
Sommo  Pontefice  Pio  VII,  cinge  in  Parigi  il  dia- 
dema Imperiale.  Nell'anno  successivo  s'incorona 
a  Milano  come  Re  d'Italia,  ponendo  fine  alla  Re- 
pubblica Italiana  da  lui  stesso  istituita.  Entrato  in 
nuove  guerre  colle  potenze  Europee,  mentre  perde 
interamente  il  dominio  del  mare  per  la  distruzio- 
ne fatta  dagli  Inglesi  della  sua  fluita  a  Trafalgar, 
trionfa  dell'Austria,  della  Prussia,  e  della  Russia 
nelle  battaglie  d' Jena  ,  di  Ulma ,  di  Austerlitz, 
di  Wagrani;  prende  Berlino,  e  due  volte  entra 
in  Vienna  a  dettarvi  la  pace.  Infine  sposa  la  figlia 
di  Francesco  I,  che  deposto  nel  1806  il  titolo 
d' Imperatore  di  Germania,  aveva  assunto  quello 
d'  Imperatore  d5  Austria.  Arbitro  delle  sorti  di 
pressoché  tutta  l'Europa,  erige  la  Baviera  e  la 
Vestfalia  in  Regni;  distribuisce  quest'ultima  co- 
rona, e  quelle  di  Olanda,  di  Spagna  e  di  Napoli 
a'  suoi  congiunti,  scacciandone  i  legittimi  Sovrani. 
Istituisce  la  Confederazione  del  Reno,  di  cui  si 
fa  Protettore;  e  col  titolo  di  Mediatore  riordina 
la  Confederazione  Elvetica  in  19  cantoni.  Aspi- 
rando alla  Monarchia  universale,  volgesi  al  set- 
tentrione d'Europa  per  assoggettare  la  Russia, 
mentre  al  mezzodì  i  suoi  Generali  contrastano  col- 
l' eroismo  degli  Spagnuoli,  che  cercano  riacqui- 
stare la  loro  indipendenza.  Ma  la  fortuna  delle  sue 
armi  cede  alla  rigidezza  del  clima,  e  agli  sforzi 
riuniti  delle  potenze  d'Europa,  che  tentano  libe- 
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i  arsi  dalla  sua  oppressione.  Perdute  le  battaglie  di 
Dresda  e  di  Lipsia^  egli  è  inseguito  ne'  suoi  Stalin 
e  gli  alleati  entrano  trionfanti  in  Parigi.  Costretto 
ad  abdicare  il  trono,  si  ritira  nell'Isola  d'Elba. 
Un  anno  dopo  ritorna  in  Francia,  e  nel  breve 
giro  di  cento  giorni  riprende  la  corona,,  è  sconfitto 
a  Waterloo,,  e  si  dà  prigioniero  agli  Inglesi,  che 
lo  trasportano  in  mezzo  all'Atlantico  nell'Isola  di 
sant'EIena.  Mentre  avvengono  questi  fatti,  la  Tur- 
chia intraprende  a  proprio  danno  una  guerra  colla 
Russia,  ed  è  molestata  dalle  insurrezioni  di  varie 
sue  provincie;  la  Svezia,  deposto  Gustavo  IV5  cui 
viene  sostituito  Carlo  XIII ,  elegge  a  successore 
di  quest'ultima  il  generale  Bernadette.  Caduto  in 
demenza  Giorgio  III  d'Inghilterra,  Giorgio  IV  è 
dichiarato  Reggente.  La  Georgia  passa  dalla  feu- 
dalità della  Turchia  a  quella  della  Russia,  Il  prode 
Mchemed  AH  libera  1'  Egitto  dai  Mamelucchi  e 
dai  Yahabiti;  e  fatto  Vice-Re  di  quel  paese,  lo 
governa  con  molta  saviezza  ,  introducendovi  i 
frutti  della  civiltà  Europea.  Le  colonie  dell'A- 
merica ,  seguendo  V  esempio  degli  Stati  Uniti , 
tentano  di  sottrarsi  al  giogo  degli  Europei.  L'I- 
sola di  S.  Domingo  si  ribella  alla  Francia;  Gua- 
timala,  il  Perù,  il  Chili  proclamano  la  loro  eman- 
cipazione dalla  Spagna. 
Awcni-  Espulso  Napoleone,  le  antiche  dinastie  ripren- 
lausu  dono  i  loro  troni,  e  si  ricompone  l'Europa  sulle 
ai  1853  basi  convenute  nel  Congresso  di  Vienna.  In  luogo 
dell'  Impero  Germanico,  le  piccole  e  grandi  po- 
tenze di  quella  nazione  si  costituiscono  in  una 
Confederazione  detta  Germanica.  L'Imperatore  di 
Russia  prende  il  titolo  di  Re  di  Polonia;  la  Lom- 
bardia e  Venezia  ritornano  all'Imperatore  d'Au- 
stria formando  il  Regno  Lombardo-Veneto ,  di 
cui,  morto  l'Imperatore  Francesco  I,  è  incoro- 
nato Re  Ferdinando  il.  Al  Regno  di  Piemonte  è 
aggiunta  l'antica  Repubblica  di  Genova;  la  Ro- 
magna è  restituita  al  Papa;  il  Ducato  di  Modena 
e  quel  di    Toscana   ai  rami  Austriaci   discendenti 
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dalle  case  d'Esle  e  di  Lorena;  il  Ducalo  dì  Par- 
ma e  Piacenza  è  conferito  all'Arciduchessa  Maria 
Luigia  moglie  di  Napoleone,  che  muore  prigioniero 
a  sant'  Elena  nel  1824;  Napoli  ritorna  ai  Borboni, 
dopoché  venne  giustiziato  Marat  che  avea  invaso 
l'alta  Italia.  Anche  il  Ducato  di  Lucca  tocca  ad  un 
ramo  dei  Borboni  che,  morta  Maria  Luigia,  occupa 
quello  di  Parma  e  Piacenza  passando  Lucca  alla 
Toscana.  Alla  Svezia  è  aggiunta  la  Norvegia;  alla 
Prussia  parte  della  Sassonia;  all'Olanda  il  Belgio; 
all'Inghilterra  Malta  e  le  Isole  Jonie.  La  Svizzera  si 
costituisce  in  22  cantoni.  Gravi  turbolenze  agitano 
la  Spagna  prima  e  dopo  la  morte  di  Ferdinando  VII, 
sia  per  la  forma  di  governo,  sia  per  la  succes- 
sione al  trono,  avendo  esso  abolito  a  favore  del- 
l'attuale Regina  Isabella  la  legge  salica,,  che  esclu- 
deva le  donne.  Il  Brasile  si  dichiara  indipendente 
dal  Portogallo,  ritenendo  per  Sovrana  la  casa  di 
Braganza;  e  anche  quest'ultimo  Regno  è  spesso 
in  preda  alle  guerre  civili.  Il  resto  dell'America, 
sciolto  dalla  dominazione  Spagnuola,  va  cangiando 
forme  di  governo,  ed  è  lacerato  dalle  discordie 
domestiche.  I  Greci  si  ribellano  contro  la  Porta 
Ottomana,  e  assistiti  dall'Inghilterra,  dalla  Russia, 
e  dalla  Francia,  costituiscono  un  Regno  indipen- 
dente, eleggendosi  a  Monarca  un  principe  di  Ba- 
viera. La  Turchia  vede  distrutti  i  Giannizzeri  dal 
Sultano  Mahmoud,  e  combatte  con  esito  infelice 
contro  la  Russia,  e  contro  il  Vice-Re  d'Egitto.  1 
Francesi  conquistano  Algeri,  e  si  stabiliscono  in 
quella  Reggenza.  Poco  dopo  quel  fatto  depongono 
il  ramo  primogenito  dei  Borboni,  che  occupava  il 
loro  trono,  e  vi  chiamano  il  ramo  d'Orleans.  Il 
possesso  dell'Algeria  è  loro  contrastato  a  lungo  da 
Abd-el-Kader,  e  il  Sultano  di  Marocco  che  lo  favo- 
riva è  da  loro  sconfitto.  Il  Belgio  si  separa  dal- 
l'Olanda, e  chiama  a  suo  Monarca  un  Principe  della 
casa  di  Sassonia  Goburgo.  A  Giorgio  IV  succede  nel 
trono  d'Inghilterra  la  nipote  Vittoria;  in  quello  di 
Annover  il  fratello  Ernesto  Augusto.  Gl'Inglesi  gucr- 
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reggiano  con  prospero  successo  contro  la  China  e 
contro  gli  Sceicchi^  dilatando  in  Asia  le  loro  rela- 
zioni commerciali,  e  i  loro  possedimenti.  La  Russia 
si  batte  cogli  abitanti  del  Caucaso  e  gli  Stati  Uniti  di 
America  col  Messico  a  motivo  dell'unione  del  Texas 
a  quella  Repubblica.  Varj  tentativi  di  rivolta  sono 
compressi  nella  Polonia  dai  Russi,  nell'Italia  dagli  Au- 
striaci, i  quali,  sedati  anche  i  tumulti  della  Gallizia, 
aggiungono  all'Impero  la  repubblica  di  Cracovia.  Ma 
più  grave  è  il  movimento  insurrezionale  del  1848,, 
nel  qual  anno  i  Francesi  scacciano  anche  la  dinastia 
degli  Orléans  e  proclamano  la  repubblica;  le  piccole 
e  grandi  potenze  della  Germania  assumono  la  forma 
costituzionale;  l'Imperatore  d'Austria  Ferdinando 
abdica  la  corona  che  passa  al  di  lui  nipote  France- 
sco Giuseppe;  il  Regno  Lombardo-Veneto  soccorso 
dal  Re  di  Piemonte  Carlo  Alberto,  poscia  l'Unghe- 
ria tentano  di  staccarsi  dall'Impero  Austriaco:  Roma 
e  la  Toscana  proclamano  la  repubblica.  Ma  le  vit- 
torie riportate  dagli  eserciti  Imperiali,  rafforzati  nel- 
l'Ungheria dai  sussidj  della  Russia,  ricompongono 
l'Impero  nella  sua  integrità;  il  Gran  Duca  è  richia- 
mato in  Toscana;  le  truppe  Francesi  ristabiliscono 
in  Roma  il  Sommo  Pontefice;  alle  forme  costituzio- 
nali sottentrano  quasi  dappertutto  gli  anteriori  or- 
dinamenti. Il  sistema  parlamentare,  screditato  in 
Francia  dalla  discordia  de'  partiti,  è  abolito  dal  Pre- 
sidente di  quella  Repubblica  Luigi  Napoleone,  cui 
otto  milioni  di  voti  chiamano  a  cingere  la  corona 
Imperiale  col  nome  di  Napoleone  HI. 
Religione  La  Religione  ristorata  da  Napoleone  ne'  primi 
a*ìnb$  ann*  ^  clucst0  secolo,  soffre  dappoi  gli  effetti  del 
suo  dispotismo.  Rifiutandosi  Pio  VII  di  aderire  alle 
ingiuste  sue  pretese,  gli  Stati  della  Chiesa  sono 
occupati  dalle  soldatesche  francesi,  indi  aggiunti 
all'Impero;  ed  egli  medesimo,  fatto  prigione,  è  re- 
legato a  Savona  dove  gli  viene  interdetto  il  co- 
municare colle  Chiese  dell'Impero,  e  coi  sudditi 
dell'Imperatore.  I  Vescovi  che  sostengono  le  sue 
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parti  sono  tolti  dalle  loro  sedi,,  ed  esiliati;  abo- 
lili  gli  ordini  religiosi  ;  le  loro  sostanze  conse- 
gnate al  fisco,  li  Vicario  di  Cristo  resiste  con 
eroica  fermezza  a  queste  persecuzioni,  e,  passati 
col  cadere  di  quel  Colosso  i  giorni  del  dolore  , 
ritorna  in  trionfo  al  libero  esercizio  del  suo  Mi- 
nistero, e  al  possesso  de'  suoi  Stati.  Negli  anni  che 
vengono  dappoi,  i  veri  credenti  esultano  per  la 
prosperità  delle  missioni  nelle  varie  parti  del  mon- 
do, per  l'emancipazione  dei  cattolici  in  Irlanda,  pel 
ritorno  al  cattolicismo  di  molti  dissidenti,  mas- 
sime dell'Inghilterra,  e  per  una  maggior  libertà 
data  più  rec'entemente  alla  Chiesa  neh5  esercizio 
della  sua  giurisdizione.  Pio  IX,  felicemente  regnan- 
te, fa  risplendere  sulla  cattedra  di  S.  Pietro  le  più 
belle  virtù  della  mente  e  del  cuore. 
Condizione      I  costumi  delle  popolazioni  risentono  in  generale 

TcIvUe    'l  benefici  effetti  della  risorta  Religione,  delle  mi- 
dai  4800   gliorate   legislazioni,  e   della  diffusione  dei   lumi. 

al  4853  L'abolizione  della  schiavitù  pattuita  fin  dal  prin- 
cipio del  secolo  tra  gli  Stati  Uniti  d'America  e 
l'Inghilterra  è  sanzionata  posteriormente  con  varj 
trattati,  ed  impedita  con  mezzi  efficaci  dalle  prin- 
cipali potenze  d'Europa.  Le  stesse  nazioni  bar- 
baresche incominciano  ad  associarsi  ad  una  misura 
sì  a  lungo  riclamata  dall'umanità.  Questo  senti- 
mento predominante  nel  secolo  attuale  perfeziona 
ed  estende  gli  istituti  dei  sordo-muti  e  dei  ciechi, 
e  i  ricoveri  per  i  vecchi,  gl'infermi,  e  gli  alie- 
nati; promove  le  Case  d'industria,  gli  Asili  di 
carità  per  l'infanzia,  le  Case  pei  discoli,  le  So- 
cietà protettrici  de'  carcerati;  e  si  adopera  in  mi- 
gliorare il  sistema  penitenziario.  Tolti  anche  gli 
avanzi  del  feudalismo,  le  classi  commercianti  e 
industriali  prendono  un  posto  importante  nella 
società.  AI  progresso  della  civilizzazione  giovano 
grandemente  le  rapide  e  facili  comunicazioni  pro- 
cacciate coll'uso  del  vapore.  Per  tutto  si  manifesta 
Io  spirito   di   associazione  col  quale   si  compiono 
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grandi  imprese  di  beneficenza,,  di  commercio,  q 
d'industria. 
;nzc  Le  scienze  tulle  fecero  e  fanno  tuttavia  in  que- 
sto secolo  maravigliosi  progressi,  e  contano  una 
numerosa  ed  eletta  schiera  di  cultori,  alcuni  dei 
t|uali  crono  già  tra  gl'illustri  dello  scorso  secolo. 
Omettendo  di  far  parola  de'  viventi,  esse  vanno  glo- 
riose principalmente  di  Volta,  di  Cuvier,  di  Piazzi, 
d'Oi  iani,  di  Herschell.  Le  belle  lettere  e  la  poesia,  di 
Federico  Schlegel,  di  Perticali,  di  Byron,  del  Parini, 
di  Foscolo,  di  Vincenzo  Monti,  di  Pindemonte,  di  Al- 
berto Nota,  di  Delille;  le  belle  arti,  di  Canova,  di 
Thorwaldsen,  di  Morghen ,  di  Longhi,  di  Gagnola, 
d'Albertolli  •  la  musica,  di  Paisicllo,  di  Haydn,  di 
Zingarelli,  di  Mayr,  di  Bellini.  Riguardo  per  altro 
alle  arti  decorative  dobbiamo  avvertire  come,  giunte 
sul  principiare  di  questo  secolo  ad  un  alto  grado  di 
perfezione  ,  ora  accennino  di  volgere  al  decadi- 
mento a  motivo  della  moda  che  richiamò  in  onore 
il  falso  gusto  del  malaugurato  secolo  XVII. 
invenzioni  II  secolo  presente  andrà  sempre  distinto  per  le 
:  .«coperte  gue  grancji  e  numerose  scoperte.  I  battelli  a  va- 
pore recati  a  maggior  perfezione,  e  le  strade  fer- 
rate sì  a  vapore  che  atmosferiche  segnano  una 
nuova  epoca  nei  fasti  del  mondo,  e  avvicinando  fra 
loro  i  popoli  li  preparano  a  nuovi  destini.  Inven- 
zioni della  maggiore  importanza  sono  la  pila  del 
Volta;  le  ingegnose  macchine  che  servono  ad  ogni 
genere  di  manifattura,  e  tengono  il  luogo  di  mi- 
lioni di  braccia;  il  daguerrotipo  con  cui  Daguerrc 
obbligò  la  natura  a  ritrarre  sé  stessa;  la  illumina- 
zione a  gas;  i  solfanelli  chimici;  la  fabbricazione 
dello  zucchero  colle  barbabiettole;  iì  telegrafo  elet- 
trico; 1' elettro-doratura  ,  e  l'elettrotipia;  il  co- 
tone fulminante;  e  in  fine  l'uso  dell'etere  solforico 
e  del  cloroformio  che  ammorzando  la  sensibilità, 
tolgono  il  dolore  nelle  più  dilficili  e  penose  opera- 
zioni chirurgiche. 

(Segue  la  Tavola  Cronologicn). 
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L  Ili  ESA 


VII. 


Italia 


9  Gli  s'ali  Pon- 
tificii un  ili  al- 
l'Ini p.  Fran- 
ca se. 

Pio  VII  prigio- 
niero è  rele- 
gato a  Savoaa. 

14  Pio  FU  ri- 
torna al  pos- 
sesso de'  suoi 
Siali. 

23  Leone  XII. 

29  Pio  VIII. 


31    Gregorio 
XVI.  c 


m  Pio  ix. 


Germania 


Francia 


2  La  Rep.  Cisalpina  prende 
il  nome   eli  Rep.   Italiana. 

5  Napoleone  Re   dTtalia. 
La  Repubblica  Ligure  annes- 
sa  all'Impero   Francese. 

6  Giuseppe  Bonaparte  Re  di 
Napoli.  La  Sicilia  rimane  a 
Ferdinando. 

.  .  Parma,  Piace  la  Toscana 

uniti  all'Impero    Frances 
8  Murat  Re  eli  Napoli. 
14  e   15 

Caduta   di  Napoleone. 

Guerra   di  Napoli. 

Murat  fucilato. 

Francesco  IV  Duca  di  Modena 

Napoli  ai  Borboni. 

La  Lombardia  e  Venezia  agli 
Austriaci. 

Francesco  I  d'Austria. 

Parma  e  Placa  Maria  Luigia. 

Toscana  alla  Dinastia  Au- 
striaca. 

Ducato  di  Lucca. 

Regno   di   Sardegna. 

35  Ferdinando  I.  d'Austria. 

38  Incoronato  Re  del  Regno 
Lombardo-Veneto. 

47  Lucca   alla  Toscana. 
Parma  e  Piacenza  al  Duca  di 

Lucca. 

48  Insurrezioni   e   guerre. 
Francesco   Giuseppe  I. 

49  Battaglia  di  Novara. 
Pace  del  Piemonte  coir  Austria 


Francesco 
IL 


6  Rinuncia 
al  titolo 
cV  Imper. 
Romano. 

Impero 
dy  Austria. 
Francesco  I. 


3  Congres- 
so di  Vien- 
na. 


35      Ferdi- 
nando  I. 

48  Moti    ri- 
votuz. 

Abdicaz.    di 
Ferd.   I. 

Frane   Giu- 
seppe I. 
48  e  49 

Guerra  in  I 
tali  a   e   in 
Ungheria. 
L1  Impero 
ristaurato. 


Consolato. 

4    Impero 

Francese. 
Napoleone 

Bonaparte 
Imperatore. 

14  Gli  Al- 
leati in 
Parigi. 

Abdicazione 

di  Napol 

Ristauraz. 

Luigi 

XVIII. 

15  /    cento 
giorni. 

24  Carlo  X. 
30    Conqui- 
sta   d'Al- 
geri. 
Rivoluzione 
di  luglio. 
Luigi  Filip 
pò    d'Or- 
leans Re. 
44  Spedizio 
ne   contro 
Marocco. 
48  È  proda 
ni  a  ta  la  Re 
pubblica. 
52  Ristai  di- 
to V  Impero 
Napol.  III. 


Spagna 


Carlo  IV. 


8   Abdica 
il   trono. 

Giuseppe 
Bonaparte. 


1 4        Ferdi- 
nando VII. 


20  Solleva- 
zioni nella 
Spagna. 


33     babeli; 

IL 


UOMINI  CELEBRI.  Scienz.  Volta  —  Cuvier  —  Piazzi  —  Oriani  —  ■  Herschc 
Nota  —  Delille.  Art.  Canova  —  Thorwalsen  —  Morghcn  —  Longhi  —  Cagno 

ISTITUZIONI  ED  INVENZIONI.  Asili  per  l'Infanzia.  —  Prot.  de1  carcerali - 
grafo  elettrico  —  Elettrotipia  —  Elettro-doratura—  Strade  ferrate  a  vapore 
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CRONOLOGICA 

al  1855  dell'era  volgare. 


Inghilterra 


Giorgio  III. 


5  Viltoria  na 
vale  sui  fran- 
cesi   a   Tra- 
falgar. 

1 1  II  Principe 
di  Galles  reg- 
gente. 

20  Giorgio  IV. 

21  Guerra  de- 
gli Inglesi 
con  Irò  i  Bir- 
mani nelle 
Indie. 

29  Emancipa- 
zione dei 
cattolici. 

30  Guglielmo 
IV.  l 


37  Vittoria  Re- 
gina. 

42  Guerra  co- 
gli Afgani. 
45  Guerra  col- 
la  China. 
.  .   Conquista 
dello   Scinde. 


Paolo   I. 

I  Alessandro 
I. 

6  Guerra  col- 
la  Turchia. 

II  Battaglia  di 
Smolensko 

e  della  Mo- 
skova. 
Incendio      di 
Mosca. 
15     II      Regno 
di    Polonia 
dato       alia 
Russia. 

25  Nicolò   I. 

26  Guerra  col- 
la  Persia. 

28  Guerra  col- 
la  Turchia. 


Prussia 


Federico  Gu- 
glielmo III. 


6     Battaglia 
d'Iena. 

Napol.  entra 
in   Berlino. 


40  Federico 
Guglielmo 
IV. 


A  L  T  R  E     N  A  Z  l  0  N  I 


deposto 
di- 


5  H  Duca  di  Baviera  fatto  Re. 

6  Luigi  Napoleone  Re  d'Olanda. 

.  .  L'Elettore  di  Sassonia  creato  Re. 

7  Girolamo  Bonaparle  Re  di  Vestfalia 
.  .  L'Inghilterra  abolisce  la   tratta  dei 

negri. 
9  Rivoluzione   di  Svezia.  E 

Gustavo  Adolfo  IV. 
.  .   L'America   merid.   comincia 

chiararsi  indipendente. 
10  Iosurrez.  del  Messico. 

Abdicaz.  di  Luigi  Re  d'Olanda,  la 

quale  viene   unita  alla  Francia. 

14  Insurrezióne  al  Perì;  e  al  Chili. 

15  Pace  fra  l'Inghilterra   e   gli   Stati- 
Uniti  d'America. 

.  .   Regno   dei    Paesi  Bassi. 

.  .   Confederazione  Germanica. 

18   Carlo  (Bernadotte)  Re  di   Svezia. 

21  Morte  di  Napoleone  a  S.  Elena. 
.  .  Insurrezione  della  Grecia. 

22  II  Brasile  si  fa  indipendente. 
26   Distruzione  dei   Giannizzeri. 

3i    Leopoldo  di  Sassonia  Coburgo  Re 

del   Belgio. 
32   Ottone  di  Baviera  Re  della  Grecia. 
37   Ernesto  Augusto  Re  d'Annover. 
40   Guerra   tra   l'Egitto   e  la   Turchia. 
44   Oscar   I'Re  di  Svezia. 

46  La  repubblica  di  Cracovia  aggiunta 
all'Impero  Austriaco. 

47  Guerra  fra  il  Messico   e  gli  Stati- 
Uniti  d'America. 


Lelt.  Schlegel  —  Perticari  —  Byron  —  Parini  —  Foscolo  —  Monti  — Pindemontc  — 
—  Albertolli.  3/us.  Paisiello  —  Haydn  —   Zingarelli   —  Mayr. 

Case   pei   discoli    —    Pila  Voi  liana  —  Daguerrotipo  —  Illuminazione  a  gas  —  Tele- 
atmosferiche  —   Cotone  fulminante  —   Etere   solforico,  e   cloroformio. 
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